Via S. Pellico 8 


(dieci linee in selezione passante) 


Trieste (122) 


Telefono 77861 


Pubblicità: Società Pubblicità Editoriale, p. Unità d’Italia 7 


IL PICCOLO 


Martedì, 16 dicembre 1986 


Anno 105 
N. 286 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) 


Lire 700 
Fondazione 1881 


OBIETTIVO PRIMARIO È FAR VARARE LA FINANZIARIA 


NEI CANTIERI DI MONFALCONE LA PIÙ GRANDE E AVANZATA NAVE-OFFICINA DEL MONDO 


Per Craxi la staffetta Varata la «Micoperi 7000» 


non sarà «automatica» 


Il caso:Mediobanca diventa intanto un nodo istituzionale 


Casse di risparmio 
Raggiunto l'accordo 


ROMA—I treni vanno, le banche quasi funzionano, i 
medici visitano gratis. Sembra un giorno di festa nel 
valzer degli scioperi di questo dicembre nero. Invece è 
solo la quiete dopo la tempesta. Oggi i veterinari prose- 
guono l’agitazione nonostante i prefetti che li precetta- 
no, I medici ospedalieri cominciano domani due giorni di 
sciopero: gli interventi non urgenti e le visite saranno 
rinviati. Giovedì si ferma tutta la sanità pubblica: Cgil, 
Cisl e Uil hanno proclamato una giornata di astensione 
dal lavoro. È in corso uno sciopero dei marittimi imbar- 
cati sulle navi traghetto di tre società che garantiscono i 
collegamenti con le isole minori. I dirigenti della Dirstat 
sono in subbuglio e minacciano di disertare gli uffici, Il 
personale direttivo del parastato (Inps, Inail, Coni, Aci) 
aderente alla Confedir sciopera domani per tutto il 
giorno, Ecco, alla moviola, le varie vertenze. 

Bancari, Intesa raggiunta nelle primissime ore della 
mattina per i dipendenti delle Casse di risparmio. Dopo 
un break di mezza giornata le trattative sono riprese e 
oramai sembrano in dirittura d'arrivo, Resta incerta la 
situazione per le altre banche, dove gli scioperi restano 
confermati, anche se i sindacati hanno riconosciuto che 
«sono stati compiuti passi avanti». L'accordo con le 
Casse di risparmio potrebbe fare da apripista per gli altri 
settori ma alla Fabi non si sbilanciano troppo, 

Treni, Lo sciopero della Fisafs ha creato notevoli» 
disagi ai passeggeri. L'ente ferroviario sostiene che il 
piano antisciopero ha tenuto e i ritardi sono stati 
contenuti, Ma questo è avvenuto solo al Nord. Sulla 
direttrice Roma-Napoli-Sicilia le perncetuali di adesioni 
allo sciopero sono state alte e i ritardi accumulati sono 
arrivati anche a 6 ore, 

Il sindacato di categoria della Cisnal intanto ha 
proclamato uno, sciopero nazionale di 24 ore degli auto- 
ferrotranvieri per sabato 27 dicembre. 

Medici, Donat Cattin riprende le trattative coi medi- 
ci di famiglia che hanno sospeso. l’agitazione proclamata 
fino -al 19. È possibile un'intesa fin da giovedì sera. 
Difficile la situazione sul fronte dei medici ospedalieri. Il 
leader dell’Anao Paci continua a invocare l'intervento 
del presidente Craxi perché il nodo non è economico ma 
politico. 

‘Veterinari. Una pioggia di precettazioni, Dopo quelle 
dei prefetti di Roma e Milano, anche a Torino e Pescara. 
Il problema maggiore è per i-macelli pubblici, i centri 
carne e i mercati del pesce, Lo sciopero dei veterinari 
pubblici, che si conclude oggi, mette in crisi l’approvvi- 
fesgionamento della popolazione in un periodo.come quello 
Prenatalizio di massimo consumo; Per Questo sono 
Scattate le precettazioni, come aveva annunciato il 
‘ministro della sanità. 

Scuola — Con assemblee, occupazioni e sit-in conti- 
nua la protesta studentesca negli atenei. Oggi, in 28 
Università gli studenti che fanno riferimento alla Lega 
degli studenti e alle associazioni della sinistra hanno 
proclamato una giornata di mobilitazione. L'iniziativa è 
Stata criticata dalla Democrazia cristiana e dal Pri. 

L'onorevole Craxi ha sottolineato le iniziative del 
&overno «che presentano aspetti importanti che non 
Possono essere sottovalutati», Sono stati stanziati 4 mila 
Miliardi per l’edilizia scolastica e presentati i progetti di 
Tiforma in Parlamento sia per quanto riguarda la scuola 
Media superiore sia per l'autonomia delle università. «E 
Stata messa molta carne al fuoco — ha detto Craxi — 
tuttavia le molte inquietudini e proteste sono giustifica- 
te. Questo per noi deve essere uno stimolo», 

Pubblico impiego — I sindacati confederali confer- 
mano lo sciopero generale del 9 gennaio del pubblico 
impiego, e si sono già mobilitati in preparazione di una 
manifestazione nazionale che si terrà nello stesso giorno 
al palazzo dello sport di Roma, alla quale dovrebbero 
partecipare secondo i sindacati circa 100 mila persone, 
Anche se decisi a mantenere la linea dura, non è escluso 
che Cgil, Cisl e Uil tentino di riprendere le trattative sul 
pubblico impiego, G. G. S. 


Prosciolti i campioni 


MILANO —I calciatori azzurri campioni del mondo 
hel 1982 sono stati prosciolti definitivamente dall’accu- 
sa di illecita introduzione di capitali in Italia, ma 
restano sotto inchiesta perché non avrebbero denuncia- 
to al fisco compensi percepiti in nero. Il proscioglimen- 
to, con la formula «non doversi procedere perché il fatto 
non è più previsto come reato dalla legge», è stato 
pronunciato dal. tribunale di Milano. I 22 azzurri hanno 
beneficiato della recente norma che ha elevato da 5 a 
100 milioni la cifra che se non dichiarata alla dogana, dà 
luogo solo a sanzioni amministrative ma non provoca 
conseguenze penali. Dovranno comunque pagare la 
contravvenzione, perché avrebbero introdotto in Italia 
circa 20 milioni a testa, 22 ex campioni del mondo. 


RESTANO IN CARCERE 


ROMA — Il brigatista omi- | scadenza dei tefmini ‘della 


Cida resta in carcere, E per 
Sempre. La Cassazione respin- 
Se— perché inammissibili —i 
Ticorsi e conferma l'ergastolo 
A Giuseppe Scirocco, l’ultimo 
“Capo» della colonna torinese 

elle brigate rosse, E con que- 
Sto ergastolo conferma anche 

21 anni di carcere (più di 
Quattro già scontati) inflitti 
dai giudici di Torino a Fiore 

le Maria e Giuseppe Potenza 
Che, con Scirocco, presero 
Parte all'omicidio del vicebri- 
Sadiere dei carabinieri Benito 
Atzei e al tentato omicidio del 
A niniere Giovanni Ber- 

o. i 


Rientra, dunque, l'allarme 
Rer Ja possibile scarcerazione 
Scirocco, grazie al recupe- 

9, nei tempi previsti, della 
ima sezione penale della 
Uprema corte, presieduta da 
magistrato rigoroso e pi- 
frolo come Corrado Carneva- 
st Che in questa occasione è 
pelo accusato di leggerezza 
e T aver fissato il giudizio di 
‘ASsazione due giorni dopo la 


carcerazione cautelare per 
Scirocco, De Maria e Potenza 
che, in virtù di questa presun- 
ta dimenticanza, da sabato 
scorso erano. «teoricamente» 
liberi. 

Ma solo teoricamente, ap- 
punto. E su questo aveva fat- 
to affidamento Carnevale. La 
scadenza dei termini cadeva 
di sabato, il giudizio finale era 
fissato per il lunedì. Dunque, 
mentre la Corte d’assise d’ap- 
pello di Torino, che è presie- 
duta da Guido Barbaro, 
avrebbe esaminato la doman- 
da di scarcerazione, a Roma 
la prima sezione penale 
avrebbe chiuso il caso. Inve- 
ce, a Torino sono stati rapidis- 


simi e appena poche ore dopo 
la maturazione del diritto alla 
scarcerazione, la Corte si è 
pronunciata favorevolmente 
peraltro subordinandola al 
pagamento di una cauzione 
(50 milioni per Scirocco, 20 
ciascuno per De Maria e Po- 
tenza). Somme che le famiglie 
dei tre detenuti non dispone- 


ROMA — Craxi ribadisce 
che il cambio alla guida del 
governo non è un fatto auto- 
matico e che, al momento, 
l'impegno dev'essere rivolto 
alla rapida approvazione del. 
la legge finanziaria. Nel corso 
di un’intervista, il presidente 
del Consiglio, è tornato a par- 
lare della cosiddetta «staffet- 
ta», 

Craxi ripetendo quanto ha 
affermato in passato, ha nega- 
to che il processo possa essere 
automatico, ma ha detto che 
saranno i partiti a pronun- 
ciarsi e.a decidere come arri- 
vare alla fine della legislatura. 
Craxi si augura che questo sia 
possibile anche se si dovrà 
ridiscutere molte cose, Se non 
nuove sono le cose dette da 
Craxi queste sono soggette 
spesso a interpretazioni diver- 
se, sembra comunque che sia 
intenzione del presidente del 
Consiglio rinviare un chiari- 
mento di fondo nella maggio- 
ranza al momento della crisi e 
non il prossimo mese come 
invece ci si aspetta da altre 
parti, in coincidenza con un 
dibattito politico generale. 

Comunque, avverte Craxi, 
«c'è una situazione che sì 
vede a occhio nudo, che è una 
situazione di crisi politica dei 
rapporti, o di taluni rapporti, 
fra i partiti della coalizione, 
che costituisce naturalmente 
un problema, che non ci deve 


distrarre però dal compito 
che resta per questa fine d’an- 
no, il compito più urgente e 
importante che è quello di 
giungere all'approvazione, se- 
condo i tempi prestabiliti, e 
puntualmente, della legge fi- 
nanziaria, 

Se la staffetta appare anco- 
ra lontana e dunque non può- 
diventare il centro motore del 
dibattito politico, altre que- 
stioni stanno vivacizzando il 
dibattito politico. Sotto la ce- 
nere cova un fuoco che po- 
trebbe anche diventare incen- 
dio: Mediobanca. Intorno alla 
possibilità di una sua priva- 
tizzazione si è aperto un con- 
fronto che sta piano piano 
superando i confini politici 
per entrare in quelli istituzio- 
nali. 

La Banca d’Italia, come pa- 
re, è favorevole alla proposta 
di Pirelli per una riduzione 
della quota pubblica (sotto il 
50 per cento), il presidente 
dell’Iri Prodi e il governo 
(escluso il Pri) sono nettamen- 
te contrari e in grado, secondo 
una differente valutazione 
delle prerogative dell’Iri, di 
condizionare le decisioni dei 
consigli di amministrazione 
delle tre banche di interesse 
nazionale che formano Medio- 
banca e a cui compete, in 
ultima analisi, di pronunciar- 
si sul progetto dei privati. 

Giuseppe Sanzatta 


alla presenza di Cossiga 


Oggi e domani i due scafi del gigantesco catamarano verranno portati in mare aperto per l'assemblaggio 


In primo piano il Presidente della Repubblica Francesco Cossiga; alla 
Degan e il presidente dell’Iri Romano Prodi tra le autorità presenti allo storico varo 


sua destra il ministro della marina mercantile Costante 


(Foto Giovanni Montenero) 


«ACTION DIRECTE» FA SALTARE L’AUTO DI PEYREFITTE MA MUORE UN MECCANICO 


Francia, sfugge a un attentato 
uno dei «simboli» della destra 


PARIGI — I terroristi di 
«Action directe» non hanno 
perso tempo. Tre settimane fa 
hanno ucciso a Parigi il «pa- 
tron» della Renault, Georges 
Besse. Poi sono riusciti a.spa- 
ventare la giuria popolare che 
doveva giudicare tre militanti 
dell’organizzazione, e il pro- 
cesso è stato rinviat». Ieri 
sono tornati in azione a Pro- 
Vins, una cittadina a 80 chilo- 
metri dalla capitale, di cui è 
sindaco l'ex ministro della 
giustizia Alain Peyrefitte. L’o- 
biettivo era proprio Peyrefit- 
te, il «barone del gollismo»: la 
sua vettura, imbottita di tri- 
tolo, è saltata ìn aria. Un mec- 
canico di 51 anni, che era 
venuto per rimettere in moto 
l'automobile in panne (aveva 
la batteria scarica), è morto 
nella tremenda esplosione. 
‘Alain Peyrefitte, che per re- 
carsi a, Parigi aveva usato 
un’altra‘ macchina, si è salva- 
to dunque per un straordina- 
Tio colpo di.fortuna. L’atten- 
tato è stato rivendicato ieri 
pomeriggio dalla telefonata di 
una donfia al municipio di 
Provins: ha dichiarato di par- 
lare a nome di «Action di- 
recte»,. 

L'azione dei terroristi si ra- 
dicalizza in Francia, e gli «an- 
ni di piombo», iniziati con 
l'assassinio del generale Au- 
dran il 25 gennaio 1985, conti- 
nuano mirando sempre più in 
alto. Da molto tempo non ve- 
niva preso di mira un uomo 
politico: un «simbolo della de- 
stra» fra i più vistosi; conside- 
rando che Peyrefitte è stato 
ministro della pubblica istru- 
zione nel periodo del Sessan- 
totto, quindi ministro della 


giustizia fra il 1977 e il 1981, 


fino alla vigilia dell'avvento al 
potere dei socialisti. 
Scrittore e diplomatico, 
membro della prestigiosa Ac- 
cademia di. Francia, direttore 
politico del quotidiano «Le 
Figaro», grande sostenitore 
del ripristino della pena di 
morte (abolita nell’81), depu- 
tato neogollista della Seine- 
et-Marne, Alain Peyrefitte è 
‘uno dei protagonisti delle bat- 
taglie condotte negli ultimi 
tempi dalla cosiddetta «mag- 


n SE 


Provins — È rimasto ben poco della Citroen dell’ex ministro Peyrefitte, imbottita di tritolo dai 
terroristi di «Action directe». Il corpo dello sventurato meccanico è stato dilaniato 


gioranza silenziosa» francese, 
quella che vuole un Paese for- 
te e autoritario, quella che 
sogna il recupero dell’eredità 
gollista. 

Peyrefitte è solito trascorre- 
re i suoi week-end a Provins, 
la cittadina di cui è sindaco 
da oltre vent'anni. Per i suoi 
spostamenti a Parigi, il muni- 
cipio gli mette a disposizione 
un’automobile e un impiegato 
che funge da autista. La «Ci- 
troen Bx» nuova fiammante 
che avrebbe dovuto prendere 


vano, tant'è che ieri mattina, 
a Torino, hanno chiesto al 
presidente Barbaro di trasfor- 
mare la cauzione in misura di 
sicurezza (controllo di polizia 


oppure obbligo di soggiorno), | 


In effetti, soprattutto Sci- 
rocco aveva capito che co- 
munque sarebbe arrivata pri- 
ma la sentenza che il nullao- 
sta alla scarcerazione. Il cal- 


A PAGINA 2 


Tassa 


salute: 
forse si va 
alla fiducia 


I BRIGATISTI GIÀ IN ODORE DI LIBERTÀ 


Nel gioco dei tempi vince la giustizia 


colo dei tempi è semplice: la 
cauzione doveva essere versa- 
ta entro mezzogiorno di ieri 
alla «cassa ammende» dell’Uf- 
ficio del registro di Torino. A 
questo punto iniziava un tor- 
tuoso giro burocratico: l’Uffi- 
cio del registro doveva dare 
comunicazione alla Corte 
d’assise d’appello di Torino. 
Da questa Corte doveva parti- 
re un fonogramma per il car- 
cere di Rebibbia (dove è dete- 
nuto Scirocco) e qui il diretto- 
re avrebbe disposto la scarce- 
razione. Nel frattempo sareb- 
be ‘giunta la decisione della 
Cassazione, con emissione di 
ordine di cattura immediata- 
mente esecutivo. Anche su 
questo iter, evidentemente, 
aveva fatto conto il-presiden- 
te Carnevale. In definitiva, 
‘una tempesta in un bicchiere 
d’acqua. 

La soluzione pratica della 
vicenda, tuttavia, non na- 
sconde la questione di princi- 
pio. Sia pure per poche ore, un 
brigatista assassino poteva 
tornare a circolare per le stra- 


de. Un'offesa. per le vittime, 
‘un'offesa per tutta la società. 
Il caso, però, ripropone il pro- 
blema non tanto della carce- 
razione preventiva, quanto 
dei tempi morti burocratici 
per il passaggio di un fascico- 
lo da un ufficio all’altro. Per 
questo motivo, recentemente, 
è stata approvata una norma 
(la «Mancino») che allunga di 
sei mesi i termini fra la sen- 
tenza di primo grado e l’avvio 
del processo d’appello. Que- 
sto proprio per ovviare alle 
lungaggini procedurali dei de- 
positi di atti e di motivazioni 
di ricorso. I tempi recuperati 
fra primo e secondo grado si 
scaricheranno su quelli della 
Cassazione, perché il tetto dei 
sei anni non è stato toccato. 
Ma la Cassazione, come in- 
segna questo caso, fa già fati- 
ca così e l'allarme lanciato nei 
giorni scorsi dal neo primo 
presidente Brancaccio — la 
Cassazione è soffocata da 55 
mila pendenze penali e 33 mi- 
la civili — dovrà pur essere 
raccolto. P.V 


ieri mattina per il trasferi- 
mento a Parigi aveva la batte- 
ria scarica. È per questo moti- 
vo che Peyrefitte ha preferito 
mettersi ‘in viaggio con la sua 
vecchia «Peugeot 505», la- 
isciando, che l’impiegato co- 
munale se la vedesse con l’au- 
to guasta. Questi ha chiamato 
un meccanico, che ha sostitui- 
to la batteria. Poi è andato al 
volante per provare il contat- 
to, e ha inserito la prima mar- 
cia. L'esplosione è stata vio- 
lentissima e ha proiettato un 


ritirato la denuncia contro 


ziana. Sullo sfondo, il premio 
un’affettuosa amicizia tra il 


sto cultural-sentimentale un 
mento, L’attrito nasce da un 


l’ammiraglio aveva ricevuto il cartoncino 
della ‘Cigahotels che lo annoverava fra i 


veneziani eminenti chiamati 


vincitori del «Campiello». Ma al prezioso 
cartoncino faceva seguito, un paio di giorni 
dopo, la telefonata della signora che cura le 
pubbliche relazioni per la Ciga. La voce, 
ricca di fascino ma perentoria, era della 
contessa Lucia Zavagli Ricciardelli, che 


invitava l'ammiraglio Nereo 


sertare l'appuntamento mondano, 

Ora racconta: «Ho aspettato per due. 
mesi che la contessa mi mandasse un bi» 
glietto di scuse. Non ho ricevuto una riga. 
Allora ho sporto querela». Poi sono arrivate 
le scuse e la querela se ne è andata. 
Chiediamo alla contessa Lucia Zavagli Ric- 


sedile a molte decine di metri 
di distanza. Il meccanico, Ser- 
ge Langer, è morto sul colpo, 
dilaniato dallo scoppio. Di- 
verse abitazioni dei dintorni 
sono state danneggiate. 
«Sono ancora sotto choc — 
ha dichiarato più tardi la 
moglie di Peyrefitte —, La 
vettura è saltata fin dentro il 
giardino, abbattendo il muro 
di.cinta», Informato a Parigi, 


| l’uomo politico ha dichiarato, 


pallidissimo: «Io mi sono sal. 
vato, un altro è morto al mio 
posto». 

L'attentato. ha provocato 
enorme emozione nel mondo 
parlamentare e giornalistico. 
Nella sua edizione di ieri «Le 
Monde» ha scritto: «Non ve- 
liamoci il viso: è alla libertà di 
espressione che si vuole at- 
tentare». Una. dichiarazione 
significativa, se si considera 
che «Le Monde» è molto lon- 
tano dalle idee e dal colore 
politico di Peyrefitte. 

Il ministro degli interni 
Charles Pasqua si è recato a 
Provins immediatamente per 
esprimere la solidarietà del 
governo alla famiglia dell’uo- 
mo ucciso e a quella di Peyre- 
fitte: ha detto che «si vuole 
creare nel nostro Paese un 
clima di odio e di tensione» 
(Pasqua è al centro di una 
dura polemica, innescata dai 
socialisti, sulle violenze della 
polizia in occasione dei recen- 
ti moti studenteschi). 

I servizi di sicurezza, come 
abbiamo segnalato l’altroieri, 


temevano un’incursione im- | 


‘minente di «Action directe» ai 
danni di un uomo politico. 


Giovanni Serafini 


E una nuova, 
importante 
industria 
approda 

a Trieste 


C'è una nuova industria da 
ieri a Trieste nel campo della 
EE impiantistica navale. 

la società «Adriatica lavori 
marittimi». L'ha creata la 
«Micoperi», cioè la stessa 
società armatrice che ha com- 
missionato ai cantieri di Mon- 
falcone la più grande nave 
officina del mondo e che ora 
sta realizzando il raddoppio 
del Molo VII. 

La «Adriatica lavori marit- 
timi», nata a Milano, è stata 
trasferita a Trieste, dove avrà 
sede definitiva, Ieri il consi- 
glio di amministrazione della 
società ha deliberato sul capi- 
tale un aumento da 300 milio- 
ni a quattro miliardi. 

Presidente e amministrato- 
re delegato saranno gli uomi- 
ni di punta della stessa Mico- 
peri: rispettivamente Antonio 
Marceglia (il piranese che nel- 
la seconda guerra mondiale si 
conquistò la medaglia d’oro 
con l’affondamento della co- 
razzata inglese Valiant) e Ser- 
gio Makaus, figlio del presi- 
dente della società armatrice 
(quest’ultimo di origine dal- 
mata), La nuova società ha 
già una sua base operativa 
alla radice del Molo VII. 

Sarà realizzata una linea di 
costruzione di grandi pali e 
piastre di cemento armato 
per grandi opere pubbliche e 
portuali (si parla di commesse 
già in vista per il porto di 
Venezia. «Questo ritorno a 
Trieste — dice Marceglia — 
non è dovuto solo agli stru- 
menti finanziari eccezionali 
che si stanno ‘attivando in 
questi mesi. Per noi istriani e 
dalmati è anche un rit no 
sentimentale». 


MOLTO RUMORE PER NULLA A VENEZIA 


La contessa e l'ammiraglio 


L'illustre e pluridecorato ammiraglio, ciardelli il motivo di quella sua strana 


‘discendente di una antica famiglia fiumana 
trapiantata a Venezia, ha querelato e poi 


uno dei più bei nomi dell’aristocrazia vene- 


sulla settantina, e l'ex moglie di un potente 
personaggio del mondo economico, x 

Nell’umida e spenta Venezia decembri- 
na, le «ciacole» ritrovano in questo contra- 


telefonata. La risposta è secca: «E una cosa 
dicuinon posso parlare. Mi scusi». Ritelefo- 
niamo all’ammiraglio. Per quale ragione la 
contessa, che lei conosce da parecchio tem- 
po, le raccomandò di non farsi vedere? «No 
so, domandeghelo alla contessa. Cioè, lo so 
mano voria parlarvene. Xe ‘na storia de 
done». Prego? «Io dico soltanto che în 
questa faccenda la Ciga non c'entra». 
Trovare una «gola profonda» è ancor 
più facile a Venezia che a Washington. 
Ottenuta la garanzia che il suo nome non 
verrà alla luce, ecco farsi avanti un buon 
conoscitore della città. «L'ammiraglio, che 
ha superato i settanta, ma lì porta bene e 
ripone ogni cura nel proprio aspetto, era 
diventato da qualche tempo l’accompagna- 
tore fisso di una bella donna. Lui, persona 
stimata ed elegante, forse, addolciva la 
solitudine di lei, ex moglie di un uomo 
d’affari assai noto e delle cuì gesta i giorna- 
li si sono a lungo occupati. La storia, in sé, è 
fragile, anzi frivolissima: per caso, a quella 
cena in onore dei vincitori del Campiello” 
erano stati invitati l'ammiraglio, l’uomo 
d’affari ela sua consorte. I posti erano stati 
assegnati senza malizia, maitre si sarebbe- 
ro trovati allo stesso tavolo. E non era 
davvero il caso. F.P. 


una contessa, 


«Campiello» e 
lupo dì mare, 


insperato ‘ali- 
invito a cena; 


a festeggiare ì 


Benussi a di- 


Alla presenza del Capo del- 
lo Stato Francesco Cossiga è 
stata varata ieri nei cantieri 
di Monfalcone la più grande e 
avanzata nave-officina del 
mondo, la «Micoperi 7000». 
Sotto una pioggia monsonica 
c'erano ad assistere allo stori- 
co evento il ministro della 
marina mercantile Costante 
Degan, il presidente dell’Iri 
Romano Prodi affiancato dal 
«vice» Pietro Armani, il presi- 
dente della Fincantieri Enrico 
Bocchini e quello della Fin- 
meccanica Franco Viezzoli 
(già designato presidente del- 
l'Enel). Presenti naturalmen- 
te le massime autorità regio- 
nali, a partire dal presidente 
Adriano Biasutti. 


Le saracinesche del super- 
bacino si sono aperte poco 
prima di mezzogiorno. C'era- 
no volute, un istante prima, 
non una, ma due bottiglie di 
italianissimo spumante per 
battezzare questa gigantesca 
creatura del lavoro italiano: 
due sono infatti gli scafi di 
quello che si può definire il 
più grande catamarano del 
mondo (190 metri di lunghez- 
za fuori tutto e 87 di larghez- 
za). Le due metà, specular- 
mente eguali, entreranno oggi 
e domani in mare aperto, per 
lo spettacolare assemblaggio. 

Il gigante sarà pronto solo 
fra otto mesi, ma ieri, sotto la 
sferza dell’inverno, sembrava 
già nel suo elemento: quasi a 
simboleggiare la resistenza di 
questo monumento tecnologi- 
co non solo alle tempeste del 
‘mare ma anche a quelle dell’e- 
conomia marittima, travolta 
dalla crisi mondiale dei traffi. 
ci e della ricerca petrolifera 
negli oceani. 


«Questa nave — ha detto 
Prodi — ci proietta verso un 
futuro diverso da quello at- 
tuale». E ha aggiunto: «Atten- 
zione: non vengo ad annun- 
ciare la fine della crisi. Ma a 
dirvi che la costruzione di 
questa nave rappresenta l’e- 
sempio più significativo di 
come, se si vuole mantenere 
un profilo altamente concor- 
renziale sul mercato, sia ne- 
cessario puntare sui sistemi 
complessi. 


«La realizzazione della ”Mi- 
coperi” — ha detto ancora il 
presidente dell’Iri — è avve- 
nuta nel pieno rispetto dei 
tempi contrattuali e delle nor- 
me costruttive. Essa dimostra 
come la nuova struttura e il 
trasferimento a Trieste delle 
responsabilità operative 
abbiano contribuito ad arric- 
chire la Fincantieri di una 
nuova flessibilità e di una più 
‘marcata capacità innova- 
tiva». 

La cerimonia — Cossiga e 
Prodi arrivano a Ronchi quasi 
contemporaneamente, con i 
loro aerei privati. Il Presiden- 
te della Repubblica per prima 
cosa rende omaggio ai Caduti 
del cantiere, e il suo arrivo è 
salutato da un caloroso ap- 
‘plauso delle tute blu. Cossiga 
si complimenta con gli uomi- 
ni che hanno già realizzato la 
«Garibaldi», la nave porta ae- 
Tomobili che ora è ammiraglia 
della flotta italiana. 


Sul palco, quasi schiacciato 
dalla mole della «Micoperi», 
dopo l’intervento di Prodi, 
parla Luigino Francovig, del 
consiglio di fabbrica. Esprime 
tutta la volontà dei cantieri di 
riqualificarsi e crescere nel- 
l'interesse dell'intera econo- 
mia marittima nazionale. «È 
necessaria una svolta drasti- 
ca nella politica industriale — 
sottolinea — perché questo 
sforzo non resti un caso isola- 
to e non sia vanificato quello 
che. si è fatto». 

L'armatore, Giovanni Ma- 
kaus, ringrazia il Governo, 
che con le sue sovvenzioni ha 
reso possibile l’opera, la Fin- 
cantieri, che l’ha realizzata, 
l’Imi, che l'ha finanziata. Ma 
soprattutto ringrazia le mae- 
stranze, che — ha sottolineato 
— meritano «completa fidu- 
cia». Degan ribadisce il con- 
cetto, sottolineando «il corag- 
gio di un'iniziativa indirizzata 
verso un settore sostanzial- 
mente ancora nuovo, che pre- 
vede un uso del mare non 
finalizzato esclusivamente al 
trasporto delle merci, ma an- 
che come elemento in cui l’uo- 
mo trova le sue fonti di vita». 

Il vescovo di Gorizia, Vitale 
Bommarco, benedisce la na- 
ve: «Fa che possiamo usare 
con saggezza questi potenti 
strumenti — dice fra l’altro — 
per la gloria di Dio» e «perché 
il mare diventi sempre più 
sede dell’uomo», Il direttore 
del cantiere, Dario Alessan- 
drini, invita la madrina, Simo- 
netta Makaus Badrutt, a ta- 
gliare il nastro. Le due botti- 
glie simultaneamente si in- 
frangono sull’acciaio. I rimor- 
chiatori pavesati, lanciano il 
grido lungo delle sirene. La 
«Micoperi» inizia la sua vita 
in mare, 

Paolo Rumiz 


| 
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DALL'INTERNO - 


CON IL GIOIELLO DELLA TECNOLOGIA:;DELLA FINCANTIERI 


Il varo della «Micoperi» 
occasione per Monfalcone 


La città si riconcilia con il suo cantiere ma ne rifiuta ormai. il modello monoculturale 


Teri a Monfalcone, per il va- 
ro della piattaforma Micoperi 
nello stabilimento Fincantie- 
ri, era giorno di festa. Al di là 
della cerimonia ufficiale, al di 
là dei tantissimi e importanti 
ospiti, in testa il Presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, Monfalcone ha vissu- 
to il varo in modo del tutto 
particolare. E’ stato, quello di 
ieri, il giorno della riconcilia- 
zione tra la città e il «suo» 
cantiere, dopo gli anni bui 
della crisi, gli anni in cui gli 
scali e le banchine dello stabi- 
limento erano tristemente 
vuoti. 

Che ieri l’intera città avesse 
partecipato alla festa per il 
varo della Micoperi, era subi- 
to evidente. Le vie di accesso 
allo stabilimento erano im- 
bandierate, in particolare via- 
le Oscar Cosulich e via Calli- 
sto Cosulich, le strade intito- 
late a due esponenti di quella 
dinastia imprenditoriale che è 
stata protagonista della fon- 
dazione e dello sviluppo del 
cantiere navale, l'industria at- 
torno alla quale Monfalcone è 
cresciuta fino a diventare cit- 
tà, dall’inizio del secolo in poi. 

Per tutta Monfalcone, inol- 
tre, l'amministrazione comu- 
nale aveva fatto affiggere co- 
pie di due manifesti, il primo 
per salutare il Presidente del- 
la Repubblica in visita, l’altro 
per esprimere i sentimenti di 
soddisfazione e di orgoglio di 
tutta la comunità cittadina 
per il varo della Micoperi. 

Abbiamo parlato di riconci- 
liazione. Non che a Monfalco- 
ne, però, fosse mai venuto 
meno il rapporto di affetto, 
possiamo dire quasi di sim- 
biosi, con il «suo» cantiere, E 
lo ha dimostrato l'ampiezza e 
il modo con cui la comunità 
monfalconese è stata vicina ai 
lavoratori dello stabilimento 
anche nei momenti più diffici- 
li, quando la battaglia per il 
rilancio della cantieristica 
sembrava a un passo dalla 
sconfitta. 

Tuttavia, questo sentimen- 
to di affetto nei confronti del 
cantiere pareva ormai, a Mon- 
falcone, irrimediabilmente ve- 
nato di nostalgia, come se ci si 
trovasse di fronte a un nobile 
decaduto, sia pure dal glorio- 
so passato. s 

Per questo si può parlare, a 
proposito di ieri, di una festa 
di riconciliazione. Un senti- 
mento, questo, sintetizzato 
nelle parole del manifesto: 
«Monfalcone, sempre vicina 
al suo capezzale durante la 
grave crisi degli ultimi anni, 
guarda ora con rinnovata fi- 
ducia al nuovo impulso che 
questa occasione dà alla tra- 
dizione marinara locale». 

Ma c’è di più. Per la prima 
volta dopo tantissimi anni 
Monfalcone, grazie al cantie- 
re, è di nuovo al centro dell’at- 
tenzione, e stavolta non per 


Monfalcone — L'enorme struttura della «Micoperi 7000» vista da poppa; notare il paragone con 
le due barche in basso a destra della foto. Nell’altra istantanea il Presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga s’intrattiene congratulandosi con gli operai 


denunciare ancora la dram- 
matica crisi della cantieristi- 
ca, ma per mostrare di che 
cosa sono capaci i suoi tecnici 
e i suoi operai. Insomma, un 
rilancio senza precedenti 
d’immagine, sia sul piano na- 
zionale, sia su quello interna- 
zionale. 

Certo, nessuno si illude più 
che la città possa vivere, dal 
punto di vista economico, so- 
lo ed esclusivamente attorno 
al cantiere. La stagione della 
monocultura della navalmec- 
canica è definitivamente tra- 
montata. Oggi la città sta 


imboccando risolutamente la 
difficile strada della ridefini- 
zione della sua identità eco- 
nomica. Si parla di sviluppo 
del turismo, di quello nautico 
in modo particolare, si parla 
di sviluppo del porto, dell’ar- 
tigianato, della piccola e me- 
dia industria. 

Più in generale, la città si 
pone come crocevia dei traffi- 
ci al servizio del Friuli- 
Venezia Giulia, una regione 
che a sua volta pensa a un 
ruolo di respiro internaziona- 
le, come «regione-ponte» ver- 
so i paesi del Centro e dell’Est 


(Foto Montenero) 


dell'Europa. 

Per tutti questi motivi, il 
patrimonio di immagine ac- 
quisito con la costruzione del- 
la Micoperi diventa una risor- 
sa importantissima per Mon- 
falcone. E poi, il successo del 
cantiere, che più di qualcuno 
dava per spacciato fino a po- 
chi anni fa, è per la città 
un'iniezione di fiducia. Esso 
viene interpretato come la di- 
mostrazione che Monfalcone 
ha ancora in sé le risorse per 
uscire dal tunnel di una crisi 
di portata storica. 

Paolo Fragiacomo 


‘ COME I PARTITI SI AVVIANO AL «CAMBIO DELLA GUARDIA» A PALAZZO CHIGI / 2 | 


Sul Pri l'ombra di un’altra staffetta 


Le critiche di Spadolini al pentapartito - L'attacco di Visentini alla Dc - Il peso dei travagli 
interni repubblicani sulla futura leadership - Grandi manovre in vista di un cambio di segreteria? 


Accusato di voler curare il 
malato dandogli tante di 
‘quelle botte in testa da acce- 
lerarne la morte o da aggra- 
varne le condizioni, Spadolini 
risponde che la terapia da lui 
indicata per salvare la mag- 
gioranza di governo è l’unica 
possibile. E una terapia d’ur- 
to. È basata su una richiesta 
di generale chiarimento fra i 
partiti della coalizione di go- 
verno, i quali dovrebbero però 
tutti riconoscere, a eccezione 
dei repubblicani, di essere 
inadempienti rispetto agli ac- 
cordi stipulati l'estate scorsa, 
alla fine dell’ultima crisi. ‘ 

Nell'aprire questa specie di 
offensiva terapeutica contro 
la maggioranza Spadolini si è 
‘proposto nelle scorse settima- 
ne di raggiungere due risulta- 
ti. Ha pensato innanzitutto di 
rilanciare l’immagine e il ruo- 
lo del Pri in una situazione 
che lo vedeva un po’ defilato, 
essendo o apparendo il gioco 
politico nelle mani soltanto 
dei socialisti e dei democri- 
stiani: gli uni in procinto di 
lasciare la guida del governo, 
gli altri in procinto di ripren- 
derla. Spadolini ha pensato 
inoltre di rilanciare la propria 
immagine, il proprio ruolo 
dentro e fuori il partito. 

‘Anche se di fronte alle rive- 
lazioni sulle forniture d’armi 
degli americani a quel santua- 
rio del terrorismo internazio- 
nale che è diventato l’Iran egli 
è stato il primo o fra i primi in 
Italia a criticare Reagan, il 
segretario repubblicano non 
riesce a far dimenticare di 
avere a suo tempo creduto 
tanto al Presidente degli Stati 
Uniti, di averne tanto raccolto 
e assecondato umori e malu- 
mori da provocare a Roma, in 
occasione della vicenda del- 
l’«Achille Lauro», una crisi 
chiusasi con una sua sostan- 
ziale cocente sconfitta. Da 
quella, crisi il Pri si salvò, 
rimanendo nel governo, solo 
per il rotto della cuffia. Il ri- 
cordo di quella vicenda scotta 
ancora a molti repubblicani. 

A carico di Spadolini come 
segretario del partito e mini- 
stro della difesa giocano inol- 
‘tre: 1) ilraffronto decisamente 
negativo fra ciò che egli riuscì 
afare alla presidenza del Con- 
siglio nel 1981-82. e ciò che ha 
fatto Craxi dall’estate del 
1983 a oggi; 2) i non esaltanti 
risultati repubblicani delle 
elezioni’ amministrative di 
questi ultimi anni, che hanno 
dimostrato la impossibilità di 
conservare i voti delle scorse 
elezioni politiche; 3) le pole: 
‘miche sulle condizioni dei mi- 
litari di leva; 4) il sospetto di 
una inadeguata vigilanza sui 
traffici d'armi verso paesi ai 
quali l’Italia si era impegnata 
di negare simili forniture; 5) le 
crescenti difficoltà di control- 
lare la situazione interna di 
partito, che ha raggiunto il 
“massimo della tensione o del- 
la confusione con lo scontro 
diretto e pubblico, nell’aula di 
Montecitorio, fra il presidente 
Visentini, ministro delle fi- 
nanze, e il vicesegretario 
Giorgio La Malfa per il decre- 
to di tassazione degli interessi 
sui titoli di Stato. 


- 


MENTRE IL GOVERNO RIBADISCE L'INTENZIONE DI PORRE LA FIDUCIA SULLA QUESTIONE 


Tassa salute, ultimatum Pli a Craxi 
Ma sono in pochi disposti a crederci 


ROMA — Anche se conci 
liante nelle forme, nella so- 
stanza è un vero e proprio 
ultimatum che — a poco più di 
100 ore dal voto previsto in 
Senato sulla «tassa della sa- 
lute» — ì liberali hanno fatto 
recapitare sulla scrivania di 
Bettino Craxi: chiedono che 
Goria rispetti gli impegni as- 
sicurarido una revisione con- 
creta del balzello per l’87 e 
vogliono un impegno del go- 
verno a rivedere, anche qui 
secondo glì accordi sottoserit- 
tì a suo tempo, l’intera politi- 
ca tributaria in materia di 
sanità. 

La risposta del Plì alla mi- 
naccia di Crazi di ricorrere al 
voto di fiducia è insomma un 
contrattacco. E ad ammetter- 
lo per primo è Valerio Zano- 
ne, ministro dell’Industria. 
«Se non sì terrà conto della 


nostra richiesta — afferma 
preoccupato ma serissimo — 
nascerà un contrasto politico 
grave. Da non sottovalutare 
affatto...». 

E il responsabile economico 
del partito Beppe Facchetti 
gli fa. eco: «Qui ci sono solo 
due strade possibili: o sì vota 
l'emendamento che presente- 
remo în Senato o sì trova una 
soluzione chiara, politica- 
mente impegnativa, che stabi- 
lisca una volta per tutte se 
contano di più le promesse di 
Goria o i rinvii di Visentini 
Ma per non arrivare all’even- 
tuale appuntamento del voto 
di fiducia in 4 anziché in 5, è 
bene — conclude asprigno — 
che questi chiarimenti înter- 
vengano ‘al più presto. E al 
massimo livello possibile. _ 

Cosa chiedono i liberali? E 
presto detto: che Craxi con- 
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vochi un Consiglio dei mini 
stri, o almeno un consiglio di 
gabinetto, per fare il punto 
sulla tassa della salute. «Alla 
Camera — ricorda Zanone — 
siì.era presentato un ordine 
del giorno accettato dal go- 
verno. Goria sì era impegnato 
a presentare, prima del varo 
della Finanziaria, le modifi- 
che alla tassa della salute per 


l'87 e un'analisi complessiva | 


sul da farsi in tema'di contri- 
buzioni sanitarie. Tutto è 
rimasto immobile, però». 

E dunque che accadrà da 
qui a venerdì quando — alme- 
no presumibilmente — dovrà 
esser posto în votazione l’arti- 
colo 8 della legge finanziaria 
che prevede'appunto il paga- 
mento del balzello? 

Da Palazzo Chigi —- assente 
Crazi, ancora a Milano — per 
ora si tace: nessuna riunione 


del consiglio di gabinetto è 
programmata. Ma Oscar 
Mammì, ministro deî'rapporti 
col Parlamento, fa capire co- 
munque che: alla fiducia sì 
andrà sicuramente, non fos- 
s’altro per evitare che un voto 
segreto richiesto dal Pci pos- 
sa munire di pallottole avve- 


« lenate possibili franchi tira- 


tori. zi 

Al Senato — rileva del resto 
Mammì— non occorre chiede- 
re la fiducia 24 ore prima del 
voto: «Sì chiede e la sì vota: 
cotta e mangiata», si lascia 
scappare, non evitando altre- 
sì di mostrarsi scettico sulla 
possibile dissociazionale libe- 
rale. Ad avvalorare questa 
sua sensazione cì sono del 
resto analoghi sorrisetti bef- 
fardì di democristiani sociali 
sti, socialdemocratici. «Il Plì? 
Tornerà indietro. Vedrete» 


afferma più d'uno. 

Anche Visentini, che ieri sì è 
limitato a dire di «non saper- 
ne nulla» e di essere «comun- 
que d’accordo con Goria» è 
parso scettico sUl concretarsi 
della dissociazione liberale. 
Né si può sottacere di altri 
ancora che ritengono che già 
quest'oggi, nella programma 
ta riunione dei capigruppo al 
Senato (presente Goria), il Pli 


potrebbe avviare la sua retro- 


marcia) 3 

Sarà così? Valerio Zanone 
lo nega con decisione e conun 
‘pizzico di rabbia. «Occorre fa- 
re attenzione — SUggerisce — 
specie in una situazione poli- 
tica così delicata. Si vuole 
mantenere in vita questa coa- 
lizione? Bene: cominciamo al- 
lora a disinnescare questa 
bomba non prevista negli ac- 
cordì di governo. 


La Sdi nell’Alleanza atlantica 


VENEZIA — «Iniziativa di 
difesa strategica e cooperazio- 
ne industriale per la difesa 
dell'Europa» è il tema del- 
l’11.0 seminario*internaziona- 
le di studi, organizzato dal 
Comitato atlantico italiano, 
apertosi a Venezia nella sede 
della fondazione «Giorgio 
Cini». 

“Il vicesegretario generale 
della Nato ambasciatore Mar- 
cello Guidi ha:quindi sottoli- 
neato come l'Alleanza atlanti- 
ca dopo Reykjavik è conforta- 


"ta dal balenare di alternative 


nuove e dalla necessità di 
conferma della propria strate- 
gia, in presenza di un riorien- 


tamento delle opinioni pub- 
bliche, anche di quelle più 
esperte e attente. I risultati di 
Reykjavik — ha rilevato l’am- 
basciatore Guidi — si sono 
infatti imposti come un cata- 
lizzatore delle insopprimibili 
aspirazioni dell’uomo verso la 
massima riduzione del rischio 
nucleare: essi rimangono per- 
tanto come «elementi salda- 
mente acquisiti, che non pos- 
sono non influenzare il futuro 
pensiero sulle nostre strategie 
e sulle nostre azioni». 


Secondo Guidi, le proposte 
enunciate a Ginevra dai nego- 
ziatori americani tengono ap- 
punto conto di ciò. Si ripropo- 


ne in particolare l’inscindibile 
rapporto fra nucleare e con- 
venzionale. 


Accennando all’iniziativa di 
difesa strategica, l'ambascia- 
tore Guidi ha affermato che 
essa costituisce «una riprova 
di come l’equilibrio strategico 
si rivela quale processo co- 
stantemente dinamico». Biso- 
gna pertanto evitare, ha con- 
tinuato Guidi, che il relativo 
dibattito in corso trasformi 
‘una iniziativa potenzialmente 
ricca di sviluppi positivi in 
fonte di divisione tra alleati, 
con argomenti speculativi 
non sufficientemente appro- 
fonditi. 


Spadolini ha probabilmen- 
te visto nella offensiva contro 
i ritardi, le inadempienze e le 
contraddizioni della maggio- 
ranza di governo, che certa- 
mente esistono ma di cui an- 
che il Pri deve essere ritenuto 
responsabile, una buona oc- 
casione per ricompattare at- 
torno a sé il partito e fasce di 
opinione pubblica una volta 
entusiaste di lui e dei repub- 
blicani ma da qualche tempo 
attratte da altri leader o forze 
politiche. 


Spadolini ha inoltre aperto 
la sua offensiva sapendo o 
pensando di rischiare poco, di 
precedere 0 di assecondare 
altre iniziative, in modo da 
trarne poi vantaggio. In parti- 
colare, egli ha capito che fra i 
democristiani serpeggiano 
tentazioni molto diverse dai 
propositi o dagli obiettivi uffi- 
ciali. Serpeggia, per esempio, 
la tentazione delle elezioni an- 
ticipate per risparmiare al de- 
mocristiano che a fine marzo 
dovrà succedere a Craxi come 
presidente del Consiglio il 
compito difficile di governare 
‘una campagna elettorale lun- 
ga più di dodici mesi: da apri- 
le del 1987 alla primavera del 
1988, quando scadrà la legi- 
slatura, cioè il mandato delle 
Camere. 

Serpeggia inoltre nella Dc 
la tentazione che ogni tanto si 
avverte anche pubblicamen- 
te, di rinunciare alla famosa 
«staffetta» di marzo concor- 
data alla fine della crisi dell’e- 
state scorsa. Si vorrebbe che 
Craxi si assumesse l'onere 
della presidenza del Consiglio 
nell'ultimo, più scomodo 
anno della legislatura in cam- 
bio dell'impegno di lasciare la 
guida del governo ai democri- 
stiani per tutta la legislatura 


successiva. 

Serpeggia infine nella Dc, a 
dispetto delle smentite e delle 
dichiarazioni rassicuranti di 
De Mita e di Forlani, una 
certa agitazione per la desi- 
gnazione del successore. di 
Craxi. Scalpita Andreotti, ma 
scalpitano anche gli amici o 
sostenitori di De Mita e di 
Forlani, che in effetti non han- 
no meno chances del ministro 
degli Esteri nella corsa o sca- 
lata a Palazzo Chigi. 

L'offensiva di Spadolini 


. contro i mali della maggioran- 


za, la sua richiesta di un pe- 
rentorio chiarimento, le sue 
minacce di disimpegno, la sua 
mezza denuncia dell'accordo 
sulla «staffetta» potevano sal- 
darsi con qualcuna delle ten- 
tazioni democristiane, favo- 
rime gli sviluppi, offrire ad 
esse una sponda, e restituire 
allo stesso Spadolini in occa- 
sione di una crisi il ruolo e i 
benefici del mediatore. Può 
‘darsi che questo sia stato e sia 
tuttora il calcolo vero del se- 
gretario repubblicano, anche 
se non ci si può certo aspetta- 
re da lui una conferma. 

Se questo è stato ed è tutto- 
ra il calcolo vero di Spadolini, 


che non a caso critica la Dc 
ma non rompe, cogliendo anzi 
tutte le occasioni utili per 
mantenere aperto il dialogo 
con essa, ora incontrando De 
Mita, ora scrivendo un corsivo 
sulla «Voce Repubblicana», 
bisogna riconoscere che il pre- 
sidente del suo partito, Visen- 
tini, non lo asseconda molto. 
Visentini non si limita a criti- 
care la Dc, a chiederle chia- 
rezza. La provoca con dichia- 
razioni e ragionamenti che la 
feriscono, nella sua totalità, 
non in questa o in quella com- 
ponente soltanto. Ciò che 
Spadolini cerca di cucire, Vi 
sentini si affretta a strappare. 

È stato Visentini, per esem- 
pio, a mettere in dubbio con 
frasi anche seccanti l’oppor- 
tunità del ritorno di un demo- 
cristiano alla presidenza del 
Consiglio alla fine di marzo, 
ricordando alla Dec di avere 
troppo a lungo e troppo male 
diretto il governo prima di 
Craxi. Ora, la De può anche 
essere tentata di rinunciare 
alla presidenza del Consiglio 
per un altro anno, sino alle 
elezioni ordinarie del 1988, ma 
non può certo accettare di 
buon grado che altri le impon- 


Riforma servizio di leva 


ROMA — La ferma a 12 mesi per tutte e tre le armi e 


- 


un nuovo rapporto fra volontariato ed elementi di leva, 
in base al quale il 19% del contingente potrà essere 
costituito da volontari, sono gli aspetti di maggior rilievo 
della legge di riforma del servizio militare indicati dal 
ministro della difesa, Giovanni Spadolini, in un’intervi- 
sta al mensile «Ordine pubblico». Maggiore attenzione 
sarà rivolta all’inserimento dei giovani nel mondo del 
lavoro: «Saranno potenziati — ha sostenuto Spadolini — 
i corsi di formazione professionale e le qualificazioni 
conseguite costituiranno un titolo valutabile per l’acces- 
so alla pubblica amministrazione». 


gano o solo le consiglino que- 
sta rinuncia ulteriore. La Dc 
tutta intera, senza distinzione 
di uomini e di correnti, ha 
reagito e sta reagendo con 
durezza ai discorsi di Visenti- 
ni, rivendicando la legittimità 
delle sue ambizioni alla guida 
del governo. Resta da vedere 
e da capire se il presidente del 
Pri è entrato e rimane in rotta 
di collisione così evidente con 
la De solo perché ha maturato 
la convinzione che con i de- 
mocristiani il suo partito deb- 
ba cambiare musica, abban- 
donando i vecchi rapporti 
preferenziali voluti da Ugo La 
Malfa, o perché intende 
togliere a Spadolini spazi di 
‘manovra fuori ma anche den- 
tro il partito, forse più dentro 
che fuori. 

Ho ascoltato personalmen- 
te il discorso pronunciato da 
Visentini recentemente al 
Consiglio nazionale del Pri. 
Mi ha colpito l’insistenza con 
la quale egli ha ricordato di 
avere a suo tempo voluto, in- 
coraggiato, permesso la nomi- 
na di Spadolini a segretario. 
Ho avuto la sensazione ch’e- 
gli, sentendosi un po’ il padro- 
ne del partito, volesse sottoli- 
neare il suo peso, rivendicare 
il suo primato e ammonire il 
segretario a non dimenticarlo. 
Forse c'è odore o voglia di 
«staffetta» anche per la guida 
del partito repubblicano, ol- 
tre che per la presidenza del 
Consiglio. Pur di liberarsene 
come segretario, Visentini; 
che ha detto di non voler più 
fare il ministro e di volersi 
quindi dedicare solo al parti 
to, appare disposto a candida- 
re Spadolini per un ritorno a 
Palazzo Chigi, anche a costo 
di far saltare i nervi ai demo- 
cristiani. 

Francesco Damato 


IL TERRORISTA ARABO ARRESTATO CON ESPLOSIVO A OPICINA 


La Cassazione conferma: tre lustri 


ROMA — Se le minacce rivolte dalle 
«Brigate rivoluzionarie arabe» nel mes- 
saggio diretto al presidente del Consiglio 
Bettino Craxì miravano alla liberazione 
di Mohamed El Mansouri e di Josephine 
Abdo Sarkis, esse non hanno avuto il 
minimo successo. I giudici della Corte di 
cassazione, per nulla scossì dalle intimi- 
dazioni, hanno confermato le condanne 
inflitte ai due presunti esponenti delle 
formazioni armate rivoluzionarie libane- 
si (Farl) dalla Corte d’appello di Trieste 
per detenzione e trasporto di esplosivi. 

Ancora una volta, dunque, lo stato dî 
diritto ha prevalso sui ricatti. Anzi, forse 
come ha sottolineato lo stesso difensore 
della Abdo, avv. Edmondo Zappacosta, 
talvolta le intimidazioni conseguono pro- 
prio l’obiettivo opposto e finiscono per 
irrigidire ì giudici. Comunque, per quan- 
to riguarda El Mansouri e la Abdo, il 
caso non presentava molte scappatoîe. 

Il ricorso del giovane, condannato a 
Trieste a 16 anni di reclusione, è stato 
dichiarato inammissibile în quanto non 
erano stati rispettati i termini previsti 


er El Mansouri e la Sarkis (Farl 


metri da Madrid. 

Di conseguenza, la Abdo era al corren- 
te del progetto per introdurre in Italia 
l’esplosivo; anzi, sarebbe stata proprio 
lei una delle organizzatrici del trasporto: 
D'altra parte per î giudicì di merito non 
c'è dubbio che la Abdo sia un personag: 
gio di primo piano delle Farl, come 
confermerebbe il suo legame sentimenta: 
le con George Ibrahim Abdallah, il capo 
indiscusso del gruppo terroristico dete- 
nuto in Francia. a 

La discussione deì due ricorsi non ha 
impegnato molto tempo. Dopo la relazio- 
ne, il sostituto procuratore generale del- 
la Cassazione Antonio Scopelliti ha solle- 
citato la conferma delle condanne. Per 
gli imputati hanno parlato gli avvocati 
Vittorio Baccioli e Zappacosta. 

In aula era Presente, come «osservato: 
te», l'avvocato parigino Jacques Verges, 
che assiste î Francia George Ibrahim, 
per la cui liberazione gruppi terroristici 
arabi hanno compiuto gli attentati che 
negli ultimi tempî hanno insanguinato 


dalla procedura. Quello della donna è 
stato invece respinto; la sentenza della 
Corte d'appello, che le aveva inflitto 15 
anni, è stata considerata ineccepibile e 
quindi la «Pasionaria» delle Farl dovrà 
restare în carcere altri 13 anni. 

Inutilmente Zappacosta, con una lun- 
ga memoria, ha cercato di dimostrare 
che non poteva sussistere il concorso 
morale în un reato qual è quello di 
detenzione e trasporto di esplosivi. Ha 
ricordato che la Abdo venne arrestata 
quattro mesi dopo che El Mansouri ve- 
nisse scoperto al valico di Opicina con 
sette chili di «plastico». 

Ma la prima sezione penale della Cas- 
sazione, presieduta dal dott. Corrado 
Carnevale, ha ritenuto pienamente legit- 
time le considerazioni giuridiche sulle 
quali la Corte d’appello fondò il suo 
giudizio. I magistrati triestini si convin- 
sero che tra i due libanesi esistesse un 
saldo legame di militanza,\tanto che El 
Mansouri, prima della cattùra, era stato 
ospitato nel covo che la donna aveva da 


Alcala De Hares, una località a 18 chilo- 


Parigî. 


Sergio Geraldini 


ITALIA IN BREVE 
Incendiari di scuola 


TORINO — Hanno tentato di appiccare il fuoco alla 
loro scuola per «vendicarsi» di un’ammonizione del 
preside; colti in flagrante sono però stati arrestati. E 
accaduto\a Torino all’istituto parificato di via Verdi, 
«Offidani», I protagonisti, tre diciottenni, Gianluca Osso- 
la, Diego D'Amato e Massimo Elia, che frequentano il 
quarto anno di ragioneria, l’altra notte, «armati» di 
taniche di benzina e fiammiferi si sono presentati davan- 
ti alla loro scuola con l’intento di incendiarla. Spaccato 
un vetro al piano rialzato della scuola e introdottisi 
all’interno, due hanno iniziato a cospargere mobili e 
infissi di benzina, mentre il terzo studente, fuori, faceva 
da «palo». Del «movimento» attorno alla scuola si è 
accorto un passante che ha immediatamente avvertito la 
polizia e in pochi attimi, alcune Volanti sono giunte sul 
posto. I tre sono stati subito bloccati e arrestati. Danni 
esigui nella scuola grazie anche al pronto intervento ‘dei 
vigili del fuoco. a si 


Relitto «Berlucchi» distrutto 


MILANO — A causa di una tempesta il relitto del 
«Berlucchi» dei due navigatori italiani Roberto Kramar 
e Beppe Panada, scomparsi in mare nel giugno scorso 
durante la regata atlantica Plymouth-Newport, è andato 
completamente distrutto infrangendosi sul litorale dell’i- 

. sola di Rum, in Scozia. Lo ha reso noto a Milano la 
famiglia di Roberto Kramar che lo ha appreso da 
un’agenzia inglese. Le due famiglie dei naufraghi aveva- 
no programmato il recupero del relitto a mezzo di una 
società londinese. «Rimane senza risposta — è detto fra 
l’altro in un comunicato della famiglia Kramar — perché 
il ministero degli esteri, in disaccordo con quello della 
marina mercantile, non abbia concesso il tempestivo 
recupero del relitto anche quando la sua vicinanza 2 
terra ne avrebbe ridotto notevolmente la spesa». pil 
relitto del «Berlucchi» era stato ritrovato il 14 novembre 
scorso al. largo delle coste dell’estremità Nord-Ovest 
dell'Irlanda. 


Turismo col sacco a pelo . 


VENEZIA — Il turismo del sacco a pelo sarebbe un 
‘fenomeno di dimensioni molto ridotte rispetto al più 
‘ampio turismo giovanile. Comunque l’assessore di Vene- 
zia Augusto Salvadori, ha precisato che è stato raggiunto 
un accordo con 111 ristoratori (su 332.totali del centro 
storico) per pranzi a prezzi fissi fra le 9.000 e le 20.000 lire; 
inoltre-sono possibili riduzioni del 30/50% sul prezzo in 
bassa stagione ed è in stampa un opuscolo per itinerari 
alternativi, in modo da direzionare il flusso dei turisti in 
spazi più ampi. Per il 1987 sono state recuperate alcune 
strutture per poter alloggiare, anche per chi vuol dormire 
sotto le stelle. 


‘senta sulle regioni settentrionali 


Il tempo che farà 


wo 


Situazione: la perturbazione 
presente sulle regioni centro- 
meridionali si muove verso Est. 
‘Una nuova perturbazione si ripre- 


dalla serata. 
Temperatura: pressoché stazio- 
aria, 


Venti: ovunque moderati; meri- 
dionali sulle regioni ioniche, set 
tentrionali sulle restanti regioni.- 

Mari: generalmente mossi; lo- 
Calmente molto mossi. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
‘regioni settentrionali molto nuvo- 
loso o coperto con locali precipita- LL 
zioni più probabili sulla parte orientale. Sulle restanti regioni 
nuvolosità variabile in intensificazione progressiva da Nord accom- 
pagnata da locali precipitazioni anche temporalesche. ‘Temperatu- 
ra in lieve diminuzione, venti prevalentemente nord-occidentali 
moderati, mari mossi localmente molto mossi, i bacini sopra vento. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5, 8; Bolzano 0, 8; 
-Verona 2, 7; Venezia 6, 7; Milano 1, 3; Torino 0, 3; Mondovì -1, 10; 
Cuneo —2, 9; Genova 4, 14; Imperia 8, 15; Bologna 1, 5; Firenze 8, 11; 
Pisa 7, 12; Falconara 5, 8; Perugia 8, 11; Pescara 7, 13; L'Aquila 4,11; 
Roma Urbe 12, 13; Roma Fiumicino 12, 16; Campobasso 7, 9; Bari 8, 
16; Napoli 8, 15; Potenza 6, 9; Santa Maria di Leuca 12, 14; Reggio 
Calabria 12, 15; Messina 14, 16; Palermo 14, 16; Catania 8,14; 
Alghero 11, 14; Cagliari 9, 14. 


«TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Atene s. 6, 16; Berlino p. —1, 3; Bermuda s. 16, 17; Bruxelles n. 0,7; 
Cairo s, 11, 21; Francoforte p. 3, 7; Ginevra s. 3, 8; L'Avana n. 23, 29; 
‘Honolulu s. 23, 29; Istanbul s. 6, 13; Lisbona p. 10, 14; Londra n, 3, 9; Los 
Angeles p. 9, 19; Madrid n. 2, 11; Miami n. 23, 25; New York s. —7, 1; Parigi 
n. 1,7; Pechino s. —6, 4; Rio de Janeiro n. 22, 37; San Francisco n. 8,9;San 
Juan p. 21, ‘okio p. 9, 10; Vancouver p. 5; 9; Vienna neve —4; 1; 
Varsavia n. 2. 


‘Morante (nonché Aldo e 
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hi lava i panni? 
{Il fratello crudele 


Dunque: Elsa e Marcello 


Maria, i loro due meno noti 
fratelli) erano figli di madre 
panciuta, velleitaria e iracon- 
da, e di padre segreto; latitan- 
te e poligamo. Crebbero chiu- 
Si fra cure devianti, nel caldo 
Gi grevi quartieri borghesi, co- 
me piante «bonsai» costrette 
@l nanismo. Crebbero oppres- 
si dal venefico mistero di un 
badre «legale» fittizio e impo- 
tente, senza sosta strapazzato 
e'deriso dall’uterina e frustra- 
ta consorte. 

Ma no, non abbiamo deciso 
di darci al pettegolezzo grot- 
tesco e gratuito, all’oltraggio- 
Sa diffamazione! Tali fatti im- 
Pietosi, in tutto il loro detta- 
Sliatissimo squallore, sono or- 
mai cosa di dominio pubblico. 
Ha deciso di darli alle stampe 
— infatti — sotto il titolo «Ma- 
ledetta Benedetta», proprio 
Marcello Morante, terzogeni- 
to della famiglia (Garzanti, 
pagg. 132, lire 18.000). 

E non approfittando — pre- 
cisa nella breve prefazione — 
‘della recente scomparsa di El- 
‘sa: le pagine di questo libretto 
(due orette di lettura, non di 
biù) erano infatti già pronte 
con lei ancora in vita, e nulla, 
dopo la ‘sua ‘morte, è stato 
alterato, omesso o aggiunto. 

E che dovrà fare, allora il 
lettore? Forse ci si attende 
che ringrazi. Che ristia ammo- 
Tato e commosso di fronte a 
tanta travolgente; urgenza di 
Venire alavare al suo cospetto 
Questo gran cesto di panni 
Sborchissimi, domestici e inti- 
Mi quant’altri mai, e per di 
Più gia ingrigiti dal tempo. 
Forse il Morante è persuaso 
Che il suo lettore si sentirà 
Onorato da questo invito inat- 
teso a frugare tra i geni di Elsa 
& Famiglia, a conoscerne tut- 
te le turbe infantili. 

Ci perdoni, il Morante: tan- 
to onore era inutile. E la grati- 

Udine scarsa. Giacché, per 
trasformare nell’oro di un pro- 
dotto poetico, e ‘arricchente 
tuita la massa di materia ot- 
ganica che la sua memoria ha 
partorito, ci sarebbe almeno 
voluto. il tocco alla Mida di 
‘uno di quei talenti letterari 
davvero capaci di darci una 
trasfigurazione magica e inte- 
merita dei propri distanti ri- 
‘cordi. Ci sarebbe voluta, ma- 
gari, la penna trepida e un po? 
pascoliana di Elsa. Non basta- 
no, invece; Il tocco schemati- 
co della sua biro, la sua cor- 


Tetta scrittura funzionale. 


Rendiamo pur giustizia alle 
intenzioni: indubbiamente 
Marcello Morante voleva, nel 
dare corpo pubblico a queste 
vicende private, aiutare il let- 
tore devoto a scoprire — in 
quel racconto — moventi e 
radici della poetica dell'illu- 
stre sorella; guidarlo a ritro- 
vare, ad esempio, qualche de- 
bole traccia di Ida Mancuso 
nel ritratto della madre/pa- 


‘drona (anch'essa ebrea che 


battezza i suoi figli, e per pau- 
rali cresce cattolici). Fornirgli 


, forse, con le figure ripescate 


dalla memoria, una sorta di 
‘mappa ideale dei personaggi 
e dei personaggini creati da 
‘una narratrice che è tra le più 
‘amate e tra le più esecrate—e 
certo per questo tra le più 
originali — del nostro olimpo 
letterario novecentesco. 

‘Per questo ha voluto riper- 
correre con sbrigativo furore 
biografico gli anni che prece- 
dettero l'affermazione di Elsa. 
Per questo, e quasi per questo 
soltanto (lo dice lui stesso), ha 
voluto dar voce e immagini al 
ricordo di queste infanzie om- 
breggiate dalle furie castranti 
di una madre.tiranna eppure 
‘amatissima, e cercare di dar- 
ci, di Elsa bambina e fanciul- 
la, un ritratto concreto. Ma il 


ritratto non si è mai compiu- 
to. Continuamente sfugge e si 
cela con efficacia maldestra 
tra le righe di queste pagine 
arruffate e sostanzialmente 
assai vuote d’amore. 

Ci perdoni, il Morante. Si 
definisce egli stesso, e quasi a 
ogni pagina, un timido. Lo 
supponiamo quindi estrema- 
‘mente pudico nell’esprimere i 
suoi sentimenti (ma se così è, 
perché mai voler rendere pub- 
blici i risvolti più intimi del 
proprio passato?). Ma il fatto 
è che questo libro risulta 
devastantemente privo di 
quell’intensità sentimentale 
che avrebbe potuto farne, se 
amministrata con pudore e 
saggezza, magari un piccolo 
tesoro di narrativa della me- 
moria. 

Invece, la sostanziale e me- 
tallica freddezza, nel suo nar- 
rare, dei gesti e delle voci, e 
quella piccola mancanza d’in- 
dulgenza che di continuo si 
avverte, fanno di «Maledetta 
Benedetta» in fondo niente di 
più di una cronachina un po’ 
sguaiata, e che termina perfi- 
no con una trita caduta di 
gusto. 

Ma — dicevamo — va pur 
resa giustizia alle intenzioni. 
Sappiamo ora, di Elsa Moran- 
te, qualche cosa di più. E 
certamente poi, con l’imman- 
cabile «tele-indotto» ritorno 
tra i «best seller» della sua 
opera maggiore, questo libret- 
to fraterno riuscirà a stuzzica- 
re la curiosità di tanti, 

‘Eppure in fondo, anche sen- 
za sapere di Elsa tutti questi 
trascorsi chiassosi e ombrosi, 
Vivevamo benissimo, ed era- 
vamo comunque capaci di 
scoprire da soli, nei suoi libri, 
la grazie di quel talento così 
venerato dall’abietta madre 
(e — ci racconta Marcello — 
anche dai più giovani fratelli). 

I suoi libri appartengono or- 
‘mai di diritto al demanio co- 
mune, e così sarà certo anche 
quando Elsa Morante persona, 
(e di Marcello) si sarà ormai 
smarrita la memoria, E chi del 
resto sosterrebbe mai che per 
‘amare e comprendere a fondo 
— mutatis mutandis — un 
Canto del Paradiso, è neces- 
sario sapere quanti rapporti 
ebbe, con suo marito o altri, la 
Signora Alighieri madre, o 
quanti figli esattamente fece 
fare il padre Dante dalla 
Gemma Donati? 

Chiara Maucci 


Nella foto, Elsa Morante. 


LONDRA — Un giornalista 
italiano che ha scelto di vive- 
re în una cittadina di campa- 
gna lontana da Londra, sul 
Tamigi, cercava qualcuno 
che gli dipingesse la cancella- 
ta del giardino e non lo trova- 
va. Le piccole aziende che, a 
leggere le «Pagine gialle», 
avrebbero dovuto fare questo 
lavoro, non rispondevano 
mai al telefono. Si informò 
con ì vicini e seppe che c'era 

un postino disposto a raggra- 

nellare qualche sterlina ac- 
cettando inegrichi del genere. 
L’andò a pescare mentre usci- 
va da un «pub», di sera. «Mi 
può dipingere la cancella- 
ta?». «Questo mese no», fu la 
risposta. «Ho guadagnato 
quanto mì basta per starmene 
tranquillo tutto il pomeriggio 
a bere con î miei amici». 

Non è un caso unico. A Lon- 
dra è molto facile sentirsi 
rispondere di no a offerte di 
lavoro secondario. In Italia 
qualsiasi cameriere di risto- 
rante mette da parte i soldi, 
spesso con grandi sacrifici, 
per poter aprire un giorno 
una sua trattoria. Negli Stati 
Uniti anche l’ultimo degli im- 
migrati, purché sia onesto, 
lavoratore e non faccia «bu- 
chi» in banca, si butta in 
un’impresa ritenuta adatta a 
guadagnare dollari. In Gran 
Bretagna pare che «darsì da 
fare»— come si dice — sia una 
volgarità inconcepibile, tanto 
per un gentiluomo quanto per 
un poveraccio della «working 
class». 

E vero che ì disoccupati 
sono tre milioni, pari al 13 per 
cento della «forza lavoro», ma 
è anche vero che, se i loro 
omologhi napoletani si com- 
portassero con eguale fatali 
smo («qualcuno cì penserà, 
intanto aspettiamo»), la fame 
farebbe più morti delle stori- 
che epidemie dì peste. 

«C'è una realtà che va oltre 
la sterlina, l'inflazione e le 
cifre del prodotto nazionale 
lordo. E il modo dî vivere, e în 
ciò gli inglesi eccellono»: non 
sono parole di un suddito di 
Sua Maestà, innamorato del- 
la campagna, del silenzio e 
della «privacy», sono parole 
di un americano, vent’anni fa 
corrispondente da Londra del 
«New York Times». 

Che gli inglesi eccellano nel 
gustare ogni goccia di tempo, 
libero, la natura,-il mare, gli 
uccelli, ecc., è una grande vîr- 
tù che î sociologi potrebbero 
‘definire post-industriale. Nel 


DOMANI A TRIESTE SI RICORDA IL MINORE DEGLI STUPARICH 


Carlo dentro la sua anima 


«Non gettar via le lettere: 
Non hai idea come si possa 
Tivivere in esse il passato». 
Quando scrisse queste paro- 
le al fratello Giani (da Firen- 
Ze, nel 1914), Carlo Stupa- 
Tich naturalmente non sape- 
va quale incalcolabile valore 
esse avrebbero assunto per 
lui stesso, già segnato .da 
morte. Il 30 maggio di due 
‘anni dopo, accerchiato dagli 
Austriaci della Strafe Expe- 
dition sul Monte Cengio, 
Carlo (partito volontario ‘il 
29 maggio 1915) si sparò per 
evitare la prigionia. Fu. se- 
bolto nel cimitero di Tre- 
Schè Conca, poi tumulato a 
Trieste. Il ritorno della sua 
salma mosse l’intera città in 
Un corteo di commozione. 

Carlo Stuparich aveva so- 
lo 22 anni quando — già 
conscio di troppe e urgenti 
cose, eppure sempre «putel» 
—.cessò di vivere. «Vita di 
Uno che fu come se non fosse 
Stato» è una sua frase auto- 
biografica. Egli invece non 
ebbe vita, eppure è. A set- 
tant'anni dalla sua morte, il 
Circolo della cultura e delle 
arti di Trieste lo ricorda con 
Una conferenza: domani alle 
18.30 Renato Bertacchini 
barlerà su «Carlo Stuparich 
© l'esame di vita». 

Certo, come tanti altri gio- 
Vani maturati in gran fretta, 
Quasi con una genetica pre- 
disposizione ad anticipare il 
Poco tempo concesso dal de- 
Stino, Carlo Stuparich fu un 
Tagazzo precoce, è precoce- 
mente, fragilmente saggio. 
Alla consapevolezza che gli 
faceva dire: «Ho un mio 
ideale di solidità di ‘equili- 
brio, voglio essere sano tut- 
to»; «Futuro educatore? Ma 
come posso far diventare gli 
altri qualchecosa, se prima 
Non sono io qualchecosa?», 
Si accompagnavano le tene- 
Tezze del bambino che invo- 
ca la mamma. 

E bambino era, quel gio- 
Vane. che dopo il liceo «Dan- 
te» aveva preso la strada di 
Firenze, col fratello maggio- 
te, l’inseparabile e ammira- 

Giani, con Slataper, con 
Sli altri triestini che gravita- 
Tono poi attorno alla «Vo- 
Ce». Lì studiava i classici, e 
tanto greco. Suonava il vio- 

lo, con passione. Ma, privo 
della leggerezza della sua 
età, e nello stesso tempo 
turbato dalle angoscie pro: 
Prie dell'età, cercava già di 
far bilanci; «Quanto di me 
afferravo, mi si sfaldava, mi 


si sgretolava fra le mani (...). 
To sono Carlo: benissimo. 
Ma chi è Carlo?», 

Carlo è quello che ha 
lasciato «Cose e ombre di 
uno»,raccolta di poesie, pro- 
se, diario e lettere, pubblica- 
ta per la prima volta nel 
1919 a cura del fratello, poi 
nel.’33 da Treves, infine ri- 
stampata nel ’68-dall’editore 
Sciascia. Da lì sono tolte 
queste sue frasi, ed è lì che 
bisogna tornare per capire 
la persona di Carlo Stupa- 
rich e — come scrisse Giani 
nella prefazione — «la crisi 
cerebrale e psichica di tutta 
una generazione d’avan- 
guardia». ; 

Quella generazione andò a 
sbattere con inaudita vio- 
lenza contro la guerra del 
secolo. Oscillante fra ì tor- 
menti di cui si è detto, Carlo 
volle oltrepassare la cortina 
protettiva delle parole: 
«Operiamo in questo mo- 
mento tutto quello che ab- 
biamo idea di operare fra 
mesi! Siamo padroni solo 
del presente. Dobbiamo di- 
re: Noi facciamo, non noi 
faremo. Compiuta la licenza 
faccio domanda di ritornare 
al fronte nei granatieri», 

Era lì infatti che aveva 
cominciato a «partecipare», 
volontario. Nutrito di libri 
(la descrizione della sua bi- 
blioteca 'è stata fatta con 
doloroso amore dal fratello), 
aveva urgenza di fare, più 
che di dire, di affrontare i 
mostri della sua epoca. Ma, 
dagli inferni, poi moriva pri- 
‘ma di morire nel ricordo del- 
la madre. «Non chiamarmi 
‘un debole — scriveva a Gia- 


ni —, chiamami sì un ’pu- 
tel” come mamma», e il solo 
ricordo di una carezza lo 
prostrava. 

Nel «Testamento», dedi- 
cato appunto alla madre, af- 
fetto e dovere s’intersecano 
in un groppo che ha ragioni 
ideologiche e storiche, ma 
che tocca un acme di pietà: 
«Mamma mia, perdonami, 
Con grande passione di do- 
lore, son qui nella violenza 
di questa guerra; ma' pensa 
che dovevo; dovevo anche in 
riguardo tuo, perché la tua 
carne è nobile e non vile», 

Rispetto, tenerezza, imba- 
razzo, ammirazione: sono 
questi i sentimenti forse più 
inevitabili con cui guardare 
ancora oggi a un'esperienza 
in boccio, ma intesa con tan- 
to zelo e non avara né in 
senso fisico né in senso intel- 
lettuale. E proprio con que- 
sti sentimenti Anita Pittoni 
in un articolo parlò a lungo 
di Carlo. Giani gli dedicò i 
famosi «Colloqui con mio 
fratello» (ristampati da poco 
da Marsilio) che grondano 
sofferenza e nello stesso 
tempo nobilitano una vita 
persa, incorniciandola di ri- 
flessioni politiche (non na- 
zionalistiche, non parti- 
tiche). — 

E per quanto oggi tutto 
questo possa sembrare stra- 
no, eccessivo in un ragazzo, 
pure occorre sempre am- 
mettere che in Carlo Stupa- 
rich («anche» in Carlo Stu- 
parich) era germogliato un 
complesso intrico intellet- 
tuale, morale, sentimentale: 
non l’eroismo vacuo celebra- 
to col senno di poi, 


«Il valore non sta. nelle 
aspirazioni nei desideri, sta 
nella concretezza di vita (...). 
Il valore assoluto non esiste: 
esiste il valore umano socia- 
le; «avevo paura di perderti, 
ero geloso di te (del fratello, 
n.d.r.), che anche tu non cor- 
ressi avanti e mi lasciassi 
‘abbandonato, e mi aggrap- 
pavo mi arrampicavo quasi 
con uno sforzo. fisico. (...) 
Guai se non fosse stata 
mamma». Sono parole del 
314. 

Queste, invece, del 1912: 
«Carlo è dentro la sua ani- 
ma, che sente assai e patisce 
non perché la fortuna gli è 
avversa, ma perché lo spiri- 
to vuole assai e perché l’uo- 
mo (se è l'uomo) deve patire, 
ha una missione di dolore e 
di grandezza (...).. Amo la 
natura amo tutto ciò che 
non è fittizio e ipocrita. Non 
faccio romanticherie. La na- 
tura mi commuove. Ho biso- 
gno di trovarmi dove la vita 
non è deformata». 

Idealismo, energia vitale, 
echi di Kipling? Certamen- 
te, anche. Ma la lezione, co- 
me egli stesso diceva, sta nei 
fatti, e il giovane Carlo ebbe 
la responsabilità, della coe- 
tenza. Un’illusione tremen- 
da. La prima guerra mondia- 
le, del resto, costruì interi 
eserciti con le illusioni. Ep- 
pure questo intellettuale (o 
musicista?) mancato è stato 
un altro «enfant prodige» di 
quegli anni distruttori: ba- 
sta aprire quell’unico libret- 
to, «Cose e ombre di uno», 
che sta nella letteratura trie- 
stina come una piccola, gio- 
vane perla. GARZA 


Ma non 


1971 «The Times» espose tutta 
d'un fiato la sua speranza 
«che l'ossessione economica 
abbia influenzato la società 
inglese meno profondamente 
delle altre». Che tipo di mon- 
do sarebbe se tutti corressero 
verso il guadagno? Alla do- 
manda gli inglesi hanno dato 
una risposta: sarebbe un 
mondo invivibile; quindi loro 
cercano l’agiatezza senza la 
competizione. 

Uno studioso marzista ha 
scritto che siamo di fronte a 
un crepuscolo analogo a quel- 
lo di Venezia: dopo aver pri- 
meggiato nei traffici, nelle im- 
prese, nei rinnovamenti, nelle 
avventure, î veneziani scopri- 
tono che nulla valeva di più 
che rilassarsi nella dolcezza 
della vita lagunare. Successe 
lo stesso alla Spagna nel 
1600: aveva tutto, si rinchiuse 
ad ammirarlo. Non più tardi 
di dieci anni fa un leader 
conservatore, Edward Heath, 
orripilava davanti all’alter- 
nativa proposta agli inglesi 
dalla nuova rivoluzione pro- 
duttiva: «Quartieri dormito- 
rio, strade piene di pericoli, 
vite frustrate...». No; no, me- 
glio lasciar far questo ‘agli 
altri. 

È probabile che il sogno di 


fermare le lancette degli oro- 
logi mentre quelle del resto 
del mondo vanno avanti — 
bene:o male — sia destinato a 
un brusco soprassalto. Nello 
scorso agosto la guardia co- 
stiera sorprese delle scialup- 
pe cariche di persone senza 
passaporto che si avvicinava- 
no alle coste inglesi: si soprì 
che, nei porti tedeschi, co- 
mandanti di navî senza scru- 
poli accettavano clandestini 
del subcontinente asiatico di- 
sposti a correre ‘il rischio di 
essere lasciati in mare aperto 
pur di tentar di arrivare în 
Gran Bretagna. 

Due mesì fa, appena il go- 
verno ha deciso di intensifica- 
re î controlli alla frontiera, 
l’aeroporto di Heathrow è sta- 
fo bloccato! da una folla di 
cittadini dello Sri Lanka sen- 
za documenti. Certi negozi 
londinesi — supermercati, em- 
pori aperti fino a tarda notte, 
tabaccherie — sono in mano 
agli indianì. Gli arabi domi- 
nano interi quartieri. I gior- 
nali registrano ruffe razziali 
tra asiatici e’ mediorientali. 
Italiani e spagnoli dilagano. 

A lungo andare, il miscuglio 
di razze che sin dall'inizio è 
stato il crogiolo degli Stati 
Uniti e che si sta realizzando 


qui silenziosamente, produr- 
tà anche in Gran Bretagna 
qualche effetto. Bisogna solo 
vedere quando. Gli inglesi so- 
no durissimi ad'accettare i 
fenomeni che non vogliono 
accettare. E storica la battu- 
ta:. «Piove sulla Manica, il 
continente europeo è isolato». 

Ma quale sarà la «frontie- 
ra» della Gran Bretagna di 
domani? Il miscuglio di razze 
americano ebbe il West, le ter- 
re libere, la ferrovia verso îl 
Pacifico. Poi ebbe la costru- 
zione delle grandi città indu- 
striali. E, soprattutto, verine 
offerta a chiunque la possibi- 
lità di avere successo. L'irlan- 
dese povero in canna @friva- 
to a New York nel 1800 anda- 
va a fare i lavori più umili, si 
innalzava socialmente, diven- 
tava poliziotto, e il suo posto 
sui marciapiedì delle città lo 
prendevano gli italiani. 

Ora l’irlandese è arrivato 
all’alta politica, l'italiano fa il 
poliziotto 0 il governatore 0 
l'avvocato, e gli ultimi arriva- 
ti — spagnoli, portoricani, tur- 
chi — sono în fondo alla clas- 
sifica. Nulla è impossibile, 
negli Stati. Unitìi, in. quella 
competizione per la vita sulla: 
quale il Paese ha costruito la 
sua grandezza: comincì ven- 


dendo i giornali all’angolo 
della strada e, se cî sai fare, 
diventi miliardario. 

In Gran Bretagna, nel mo- 
mento stesso în cui nacque la 
prima società industriale, sì 
temette che le ciminiere e la 
frenesia produttiva snaturas- 
sero le tradizioni. Il progresso 
non venne certo rifiutato, pe- 
rò venne rifiutato il tipo di 
società che i nuovi tempi 
avrebbero potuto determina- 
re: il mescolarsi delle ‘classi, 
l'abbassamento della qualità 
della vita, l'affermarsi dello 
spirito competitivo, la forma- 
zione di megalopoli a scapîto 
della campagna. «Non sono 
affatto affascinato dall’ideale 
di vita sostenuto da coloro 
che ritengono che la condizio- 
ne normale degli esseri umani 
sia quella della lotta per la 
sopravvivenza», scriveva il 
grande economista ottocente- 
sco John Stuart Mill. 

Facendo il bilancio di un 
secolo e mezzo di pensiero 
inglese, a proposito di declino 
dello spirito industriale, un 
professore della Rice Univer- 
sity, Martin Wiener, è arrivato 
a coneludere che. fu proprio: 
nel momento di massimo 
splendore industriale che la 
Gran Bretagna sentì il disa- 


- IL CENTENARIO (QUASI DIMENTICATO) DI UN POETICO ARTISTA 


Rossini: le mille luci di Trieste 


Ricorreva quest'anno (anche ; 


se la data sembra passata 
alquanto inosservata) il cen- 
tenario della nascita di uno 


‘ degli artisti più sinceri, e for- 


se più grandi, cui Trieste 
abbia dato i natali: Romano 
Rossini. Su Rossini ospitia- 
mo un breve intervento di 
Alessandra Agnelli Serra, 
che al pittore triestino e al 
suo fraterno amico e compa- 
gno d’arte Vittorio Bergagna 
ha dedicato la propria tesi di 
laurea in storia dell’arte, da 
poco brillantemente discussa 
con il prof. Decio Gioseffi, 
della nostra Università. 


Rossini nacque a Trieste in 
19 gennaio 1886 €, sebbene di 
origini friulane, Visse e operò 
a Trieste per tutta la vita, fino 
alla morte, avvenuta il 19 gen- 
naio 1951. La sua vocazione 
alla pittura si manifestò assai 
presto. Fin da ragazzo, egli 
aiutò il padre nella conduzio- 
ne della bottega di artigiano 
decoratore, che Questi posse- 
deva, frequentò le lezioni di 
Eugenio Scomparini presso la 
Scuola industriale di Trieste 
e, nel 1910, fu già vincitore di 
un premio all'Esposizione 
provinciale di Capodistria. 

Fu un artista di sentimento 
sottile e di ispirazione delica- 
ta; per cercare di storicizzare 
la produzione pittorica di Ro- 
mano Rossini si può collocar- 
la, grosso modo, in area po- 
stimpressionista, in quella 
parte, cioè, della pittura loca- 
le, che non aveva più i propri 
punti di riferimento negli in- 
segnamenti delle Accademie 
di Monaco e di Venezia, ma si 
accostava alla pittura france- 
se e alle nuove correnti che 
erano sorte a Parigî nei primi 
anni del secolo. 

* 
** 

Rossini sembrò esser sem- 
pre fedele all’Impressionismo, 
guardò spesso proprio a quei 
maestri che ne erano. stati 
fondatori, tuttavia non fu un 
‘manierista, perché seppe trar- 
re dalla natura quel tanto di 
‘emozione che essa, in certi 
spettacoli, può comunicare. 
Egli seppe cioè trasmettere il 
sentimento che egli stesso 
aveva provato e le sue opere 
risultano, perciò, permeate da 
una sensibilità caratteristica 
a lui soltanto. 

Nei suoi dipinti sono molto 
frequenti le vedute del porto 


di. Trieste, della laguna, di 
giardini; ma Romano non fu 
un vedutista; noti si limitò a 


registrare la fisicità: perciò» 


frantumò sempre più la pen- 
nellata, inondò di luce le ‘sue 
composizioni, rese quasi irri- 
conoscibili le forme, smateria- 
lizzandole nell’effetto lumini- 
stico, grazie a una pennellata 
riassuntiva, dall’immediatez- 
za quasi fulminante. 

Per questo, nelle ultime 
opere del pittore, pare propo- 
nibile un accostamento a De 
Pisis o, per lo meno, un atteg- 
giamento di Rossini nei con- 
fronti della realtà affine a 
quello del più noto maestro. 
Del resto, l’evoluzione e i cam- 
biamenti riscontrabili nell’o- 
pera di Rossini furono sempre 
conseguenti, ed egli dimostrò 
sempre coerenza stilistica. 
Amò le vedute di Trieste, che 
raffigurò nei suoi scorci di 
mare più caratteristici; in 
esse, egli seppe dare il giusto 
senso di colore e di luce, per- 
ché la sua arte fu rivolta, 
soprattutto, all'’assaporazione 
di quest’ultimo elemento, go- 


duto nella mutevolezza delle 
ore del giorno e delle stagioni. 

Colse, inoltre, i fermenti di 
rinnovamento che agitavano 
la cultura artistica, senza al- 
lontanarsi mai dalla sua città 
e ‘senza dichiarazioni pro- 
grammatiche, quasi queste si 
affiancassero spontaneamen- 
te alla sua ispirazione. Sono 
da segnalare; infatti, momenti 
di interesse per la: pittura 
«fauve», sul tipo di quella pra- 
ticata da pittori come Man- 
guin e Dufy, all’inizio degli 
anni ’30; dopo il ’40, invece, 
Rossini si accostò a certi 
aspetti della produzione di 
Carrà, e manifestò perfino 
attenzione ‘a- certe opere di 
Kokoschka. 

* 
** 

Visse con l’amico Bergagna 
(anch'egli pittore sensibilissi- 
mo, sebbene più inquieto e 
desideroso dismisurarsi con i 
portati della. cultura europea) 
nella casa arrampicata sul 
Colle di San'Giusto; dalla ter- 
razza antistante egli poteva 
abbracciare con lo sguardo 


l'intero golfo e i colli di Trie- 
ste: poteva cogliere, cioè, 
quella luce che animava il 
mare, gli alberi, i fiori e che 
diventava, sempre più spesso, 
la protagonista assoluta dei 
suoi dipinti. 

In più, c'è una significativa 
assenza nelle pitture di Ro- 
‘mano Rossini; quella dell’uo- 
‘mo. Non per questo, tuttavia, 
la sua pittura risulta disuma- 
na, anzi, il senso di umanità e 
di poesia aumenta in quei 
giardini solitari, tra quei tavo- 
li, sui quali qualcuno, che è 
momentaneamente assente, 
ha lasciato tracce della sua 
precedente permanenza in 
quei luoghi. 

Tutta la sua opera, quindi, è 
informata da dolcezza e poe- 
sia, due caratteri che furono 
propri anche dell’uomo. Ro- 
mano Rossini, infatti, fu tra 
gli artisti più veri della sua 
generazione; non ricercò mai 
il clamore, né tentò di metter- 
si in primo piano con mezzi 
che non furono dettati dalla 
sua più genuina ispirazione 
pittorica. Ed. è proprio per 
questo, forse, che Rossini seb- 
bene sia da considerare un 
grande artista, non ebbe, nep- 
pure in vita, la notorietà e gli 
onori che gli sarebbero spet- 
tati di diritto. 

Alessandra Agnelli Serra 


Nella foto, un’opera di Ros- 
sinî del 1929, «Terrazze». 


COM'È CAMBIATA inci nia Luafi GUERRA MONDIALE A OGGI —. 
privateci della «privacy» 


Solitudine gelosa, fatalismo, poca voglia di darsi da fare: mentre il mondo corre, l’inglese-tipo sogna di fermare 
le lancette degli orologi - Il guaio è che il distacco dall’invadenza delle novità si proietta nel futuro. E nel 2000... 


gio delle innovazioni. La frase 
di Stanley Baldwin — «L’In- 
ghilterra è la terra» — secon- 
do lui sintetizza la cultura 
della diffidenza che circonda- 
va i pericolosi motori del pro- 
gresso» ottocentesco. 

Tra l’essere «l'officina del 
mondo» o «una terra verde e 
amena», la scelta era una so- 
la. Tanto che tutti i capitani 
d’azienda che avevano parte- 
cipato all'avvento industria- 
le, sifecero fagocitare dall’«e- 
stablishment» che, per mano 
reale, li nominò baronetti, li 
obbligò a non spezzare la tra- 
dizione del «gentiluomo di 
campagna», li staccò dalle 
fabbriche che avevano. co- 
struito\e li mandò a vivere în 
vecchiaia nella pacifica cor- 
nice delle solitarie colline del- 
l’interno. 

La cultura corrente, anche 
oggi che sono passati più di 
cent'anni, non è quella della 
produzione, bensì quella della 
contemplazione. Tanto per le 
classi alte quanto per le classi 
basse. Se non si hanno soldi a 
sufficienza per vivere în un 
castello, si può vivere in una 
casetta nel bosco; se i soldi 
sono proprio pochi, c'è sem- 
pre un pezzetto di campagna 
silenziosa da poter comprare. 

La questione, comunque, 
non sta tutta qui. Il distacco 
degli inglesi dall’invadenza 
delle novità sì proietta*nel 
futuro. Un recente studio 
comparato sulle economie în- 
glese e tedesca, ha scoperto 
che in Germania la produtti 
vità di un operaio manifattu- 
riero è superiore del 63 per 
cento a quella della Gran Bre- 
tagna. A un giapponese ba- 
stano 18 ore di lavoro per 
costruire un'automobile, un 
tedesco ce ne mette 48 e un 
inglese 90. A ritmi similii costì 
complessivi non reggono la 
concorrenza. Gli stimoli che 
varrebbero dovunque — ecco 
la considerazione culturale di 
fondo — non valgono qui, do- 
ve il tempo libero è sacro, le 
interruzioni canoniche del la- 
voro sono sacre, il week end è 
sacro, îl disimpegno è sacro. 

Uno scrittore anticonformi- 
sta, Barnett, parla di educa- 
zione. al lavoro. Gli inglesi, 
dice, sanno che tutti devono 
lavorare, ma nessuno ha maî 
spiegato loro che più silavora 
e più sì guadagna. «I tedeschi 
sono più preparati e più 
seguiti». La sua tesi, abba- 
stanza simile a ciò che scrive 
Wiener, è che nell'Ottocento ci 
si rifiutò di dare una educa- 
zione tecnica alla «working 
class» e, da allora, continuan- 
do, non sì è maì cambiato. 

Barnett conclude che î lavo- 
ratori inglesi sono pari a-dei 
«coolies» bianchi. «La batta- 
glia di Waterloo — riferimento 
allo snobismo di Wellington, 
che sosteneva di avere comin- 
ciato a battere Napoleone 
quand'era a scuola, n.d.r.:— 
sarà stata vinta suì campi da 
gioco dì Eton, ma tante batta- 
glie industriali successive so- 
no state perdute (...) nelle 
scuole private e nelle vecchie 
università inglesi. La nuova 
classe che stava nascendo 
con la rivoluzione industriale, 
brutale e vigorosa, di figli di 
îngegneri, mercanti e padron- 
cini, fu evirata trasformando- 
la in classe di gentiluomini». 
Questi gentiluomini evirati 
non hanno mai voluto impe- 
gnarsi in un cambiamento ef- 
fettivo della società inglese 
perché ne erano stati inte- 
grati. 

L'analisi, fin qui, riguarda 
un mondo chiuso; la Gran 
Bretagna della fine dell’Otto- 
cento e del Novecento tra le 
due guerre. E oggi? Oggi ché 
solo gli italiani residenti e 
schedati — chissà quanti sono 
effettivamente — raggiungono 
la. cifra dì 160 mila, oggi che 
Londra è piena dì arabi, dî 
indiani, di cinesì... 

Neppure il cronista più 
curioso potrà trovare in Gran 
Bretagna qualche indicazio- 
ne buona alla società di 
domani, a meno che non si 
contenti di credere che nel 
Duemila anche a Londra sì 
continuerà a vivere con la 
differenza delle classi, la gelo- 
sa solitudine, l’improduttivo 
edonismo, la supponenza e il 
fatalismo del 1800. 

Roberto Ciuni 
(3 - continua) 

Sopra, una foto di Tony Ray 

Jones. 
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BADA COME PARLI 


(ECOME SCRIVI) 


Dall’esperienza dell’italiano 
giornalistico centinaia di 
consigli utili a tutti 
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IL PICCOLO 


«Alpe Adria» a quota tredici 


può ammalarsi di gigantismo 


Perdita d’efficienza e caduta di tensione sono i pericoli incombenti su un organismo troppo dilatato 


ZAGABRIA — «Non dipen- 
de dal nostro numero ma dal 
lavoro che tutti noi sapremo 
fare in concreto». Questa la 
risposta del carinziano Leo- 
pold Wagner — subentrato 
nei giorni scorsi al croato An- 
tun Milovie alla presidenza di 
Alpe Adria — al quesito sul 
futuro di questa comunità, 
alla cui sempre maggiore ple- 
toricità potrebbe seguire una 
perdita d’efficienza operativa. 
Alla recente adesione della 
Lombardia si è infatti aggiun- 
to il coinvolgimento — sanci- 
to a Zagabria nella stessa riu- 
nione di presidenti — di due 
regioni ungheresi, sicché i 
partner sono ora saliti a ben 
tredici. 


Un quesito non peregrino se 
è vero che proprio la pletorici- 
tà dei membri sembra paraliz- 
zare la contigua comunità di 
Arge Alp e che una caduta di 
tensione sembra affliggere an- 
che Alpe Adria, alla sua ulti- 
ma riunione essendo interve- 
nuti solo cinque. presidenti 
(quelli del Veneto, del Friuli- 
Venezia Giulia, della Carin- 
zia, della Slovenia e della 
Croazia) mentre gli altri han- 
no preferito farsi rappresenta- 
re da assessori o da semplici 
funzionari. Lo stesso lavoro 
delle commissioni è stato rite- 
nuto bisognoso (così si è 
espresso anche il presidente 
del Friuli-Venezia Giulia, 
Adriano Biasutti) di maggiori 
stimoli. 

E stato in particolare Carlo 
Bernini — il presidente del 
Veneto, cui viene peraltro at- 
tribuito un ruolo essenziale 
nella stessa nascita di questa 
comunità di lavoro — a esser- 
si attivato per l'ampliamento 
di Alpe Adria alla Lombardia 


(e ciò superando parecchie 
perplessità e diffidenze, quan- 
do non si è trattato di malce- 
lata ostilità come nel caso 
della Baviera) e ora a due 
regioni ungheresi: il Gyor- 
Sopron e il Vas, che peraltro 
non sono vere e proprie regio- 
ni ma delle entità ammini- 
strative a stento paragonabili 
alle nostre province; poco più 
che delle aree geografiche, i 
cui rappresentanti sono giun- 
ti a Zagabria con le proprie 
autovetture private. 


Un’operazione solo velleita- 
ria? No, se sì tiene presente 
che le regioni di Alpe Adria 
non sono abilitate dai rispet- 
tivi governi a esercitare una 
propria autonoma politica 
estera. E un importante risul- 
tato politico — con l'evidente 
avallo dei rispettivi governi 
centrali, con cui le regioni si 
consultano per ogni passo in 
sede di Alpe Adria — che 
viene perciò considerato l’af- 
fiancamento di aree del Patto 
di Varsavia, per la prima vol- 
ta, e quelle occidentali dell’I- 
talia e della Baviera, a quelle 
dell’Austria neutrale e a quel- 
le della non-allineata Jugo- 
slavia. 


Sotto questo profilo sono 
stati tutti concordi nel saluta- 
re con enfasi l'avvenimento, 
tanto più che sull’area adria- 
tico-danubiana le due «regio- 
ni» ungheresi gravitano per 
antichi vincoli storici e culti 
rali. Ed economicamente rap- 
presentano nuove possibilità 
di cooperazione in particolare 
nel campo dell’alta tecnologia 
e dell’elettronica. 

Ma. c’è di più. Se anche 
Budapest — alle spalle delle 
sue «regioni» confinarie — si 


apre in questo modo a una 


cooperazione con l'Occidente, 
la.stessa Belgrado vede raffor- 
zata quella sua politica di 
sempre maggiore apertura 
(anche attraverso la parteci- 
pazione della Slovenia e della 
Croazia alla comuntià di Alpe 
Adria) che è interesse dell’Oc- 
cidente rafforzare al massimo. 
E ciò proprio nel momento in 
cui si registrano propensioni, 
neanche tanto latenti e nella 
Stessa Croazia, per un freno di 
tali rapporti. 

Non sono estranee le gelosie 
per una Slovenia che di tali 


‘aperture è economicamente . 


la maggiore beneficiaria, né 
certe involuzioni della parte 
più dura del partito in chiave 
di un filosovietismo propizia- 
to dall’«era Gorbacev». Ma in 
questo senso è sembrato 
significativo l'intervento a Za- 
gabria, a conclusione della 
riunione dei presidenti, del- 
l'ex presidente croato Marko- 
vic, che, quale membro della 
presidenza dello Stato, ha re- 
cato un implicito quanto au- 
torevole patrocinio all’incon- 
tro di Alpe Adria. 

Anche se nel suo ambito le 
singole regioni impostano un 
discorse di collaborazione che 
contribuisce a rafforzare i rap- 
porti tra i rispettivi Paesi al di 
là delle diverse realtà politico- 
istituzionali, la comunità di 
Alpe Adria non ha comunque 
competenza in tema di politi- 
ca estera. Per cui sì avvertono 
con preoccupazione alcuni 
sintomi di cedimento della 
sua capacità operativa per 
quanto riguarda la soluzione 
dei problemi di reciproco, di- 
Tetto interesse. 

L'ha detto Biasutti: languo- 
no i-lavori della commissione 
terrif@rio e ambiente, sono 


| purtroppo deluse le aspettati- 


Ve per un efficace lavoro coor- 
dinato tra le regioni costiere 
sullo stato degli specchi bal- 
neari adriatici, si sono arena- 
te le iniziative di scambio cul- 
turale, resta imprecisato il 
Tuolo della commissione per 
l'economia, le commissioni 
per l’agricoltura e la sanità 
sono quasi agli albori, le ini- 
ziative nel settore turistico so- 
no senz'altro suscettibili di 
ulteriori progressi. 

Quella che funziona bene — 
affidata peraltro alla respon- 
sabilità del Friuli-Venezia 
Giulia — è la commissione 
trasporti e traffici, specie per 
aver impostato un'ipotesi, ri- 
sultata per nulla velleitaria, 
di collegamenti aerei da affi- 
dare a una compagnia Alpe 
Adria con partecipazione fi- 
nanziaria delle regioni e dei 
vettori nazionali. 

Un importante passo avanti 
ha compiuto in ogni caso, nel- 
la riunione di Zagabria, la 
possibilità di una cooperazio- 
ne tecnologico-scientifica tra 
le regioni di Alpe Adria che 
abbia il suo fulero nella parte- 
cipazione al progettato sin- 
crotrone di Trieste; e il caloro- 
so invito di Biasutti in questo 
senso è stato entusiastica- 
mente accolto, specie da par- 
te della Slovenia e della Croa- 
zia che hanno dichiarato la 
propria volontà di aderire 
concretamente alle iniziative 
di ricerca scientifica e tecno- 
logica che stanno maturando 
a Trieste. 

Per quanto riguarda gli al- 
lacciamenti in territorio jugo- 
slavo alla «grande viabilità» 
autostradale triestina, il pre- 
sidente della Slovenia, Dusan 
Sinigoi, ha annunciato che le 
sue pressioni su Belgrado so- 


| no state coronate dall’impe- 


| gno del governo centrale perl 
| finanziamento di tali opere 
nel 1987, sicché i relativi lavo- 
ri cominceranno entro il pros- 
simo anno. 

Infine sia Biasutti che Sini- 
goi hanno pubblicamente an- 
nunciato — il Friuli-Venezia 
Giulia e la Slovenia avendo 
propri rappresentanti in seno 
alle commissioni governative 
per l'applicazione degli accor- 
di di Osimo — che il 9 dicem- 
bre è stato definito in ogni sua 
parte il «rettangolo» per la 
pesca nel Golfo di Trieste (il 
relativo accordo era stato og- 
getto tre anni fa di uno scam- 
bio di lettere fra Roma e Bel- 
grado ma la ratifica dei rispet- 
tivi parlamenti era stata poi 
ritardata dall’insorgere di al- 
cune difficoltà interpretative, 
ora definitivamente appia- 
nate). 

Per quanto riguarda l’am- 
pliamento della comunità alle 
regioni ungheresi, Biasutti ha 
fatto eco al nuovo presidente 
di turno rilevando che «que- 
sto risultato di evidente signi- 
ficato politico ci carica di 
grosse responsabilità e potrà 
porre dei problemi organizza- 
tivi, ma è una novità che non 
deve frenare gli obiettivi e le 
scadenze programmate». 

Qualcuno ha dato il benve- 
nuto ai nuovi «compagni» un- 
gheresi, e il carinziano Wa- 
gnerha ammonito: «In questa 
comunità non ci sono ”’com- 
pagni”, ma solo il signor X eil 
signor Y», Colui che guiderà 
la comunità per i prossimi 
due anni ha così ribadito che 
la collaborazione tra le regio- 
ni di Alpe Adria è condiziona- 
ta da un’effettiva capacità di 
superare le diversità di campo 
propriamente politico. 

Giorgio Pison 


Martedì, 


Taiwan. 


ROMA — Attenzione alle decorazioni 
luminose e alle «catene di luci» che avete 
installato sui vostri alberi di Natale. So- 
prattutto se le avete acquistate quest'anno 
enon portano lo speciale sigillo di garanzia 
sulle norme di sicurezza potrebbero provo- 
care incendi o addirittura la folgorazione. 
L'allarme è stato lanciato dalla Pretura di 
Roma che ha disposto su tutto il territorio 
nazionale il sequestro di una grossa partita 
di questi congegni luminosi importati d: 


Grandi magazzini e negozi di giocattoli 
sono stati setacciati da polizia e carabinieri 
che hanno sequestrato le «catene lumino- 
se» poste in commercio dalla ditta «Gioco 
Plast». Per quanto riguarda quelli già ven- 
duti, il pretore Fiasconaro confida nella 
diffusione della notizia attraverso i mass 
media perché chi ha comprato i congegni li 


tolga immediatamente dagli alberi di Nata- 
le per evitare eventuali disgrazie. E infatti, 
secondo i risultati di una perizia, si corre di 
rischio di folgorazioni e di incendi perché i 
lumini non sono in regola con i principi 
generali di sicurezza. 

Dunque, Natale al buio per chi ha scelto 
il tradizionale albero e rivincita dei presepi 
che, per anni scalzati dai nordici abeti, 
tornano ora di moda dato che la gente sta 
recuperando il gusto della tradizione nata- 
7 lizia nostrana. 

A puntare l'indice contro le «catene 
luminose», importate a centinaia di’ mi- 
gliaia dall’Estremo Oriente, era stata l’'U- 
nione consumatori. Con un esposto aveva 
chiesto l’intervento del pretore Fiasconaro 
che ha disposto una perizia. E i risultati 
hanno confermato la pericolosità dei con- 
gegni elettrici. È 


ttenti alle luci 


VITTIMA UN GIOVANE DEL VARESOTTO, FERMATO L’OMICIDA 


Accoltella per un sorpasso 
Poi va a mangiare la pizza 


COMO — Dopo aver accol- | fondo all’acceleratore, riesce 


tellato e ucciso un geometra 
di 26 anni per un sorpasso 
azzardato, Giacomo De Pian- 
to e Massimo Borzi sono an- 
dati tranquillamente a man- 
giare una pizza. Come se non 
fosse accaduto niente. Adesso 
sono in carcere conl’accusa di 
omicidio premeditato (De 
Pianto) e concorso in omici- 
dio (Borzi). 

È accaduto domenica sera 
‘alle 21.30 a Santa Maria Rez- 
zonico, nel Comasco, lungo la 
statale Regina. Giacomo De 
Pianto, 21 ‘anni, abitante a 
Cercino (Sondrio), e Massimo 
Borzi, 19 anni, di Serico, erano 
su una Fiat Ritmo targata 
Canton Ticino (Svizzera). I 
due, infatti, lavorano oltre 
confine. Su una Fiat Uno die- 

, sel invece c’erano quattro ra- 
gazzi del Varesotto: alla guida 
Giovanni, Gasparini (24 anni) 
a fianco il geometra Angelo 
Privato:(la vittima, 26 anni, di 
Induno Olona), dietro Miche- 
la Napolitano (24 anni) e Re- 
nato Baccarini (24 anni). 

I quattro varesotti stavano 
viaggiando in direzione di Co- 
mo. Dietro è sopraggiunta la 
Ritmo con gli altri due ragaz- 
zi. Borzi si incolla dietro la 
Fiat Uno, lampeggia con gli 
abbaglianti, vuole strada. Ma 
la statale è stretta e tortuosa; 
difficile è andare più svelti o 
fare spazio. Allora Borzi dà di 


svolgerà nei prossimi 


a passare avanti; frena e cerca | 


di stringere la Fiat Uno per | 
fermarla. 

Gasparini evita per un sof- | 
fio la Ritmo, passa di nuovo |! 
avanti. E gli altri dietro a . 
lampeggiare con i fari. All’u-. | 
scita di una galleria, Gaspari- 
ni si ferma per capire che cosa 
vogliono questi spericolati. 
«Milanesi imbecilli», gridano i 
due scesi dall'auto con targa 
svizzera. Si accende subito la 
discussione. Borzi trae dalla 
macchina un manico di picco- 
ne e mena randellate sulla 
Uno, De Pianto si affianca a 
Privato e gli dà una coltellata. 
Poi scappano. I quattro della 
Fiat non riescono neanche a 
rendersi conto dell'accaduto. 
Comunque vanno subito dai 
carabinieri. I militari portano 
d’urgenza il ferito in ospedale. 
Ma Angelo Privato muore du- 
rante il percorso. 

Si fanno posti di blocco. A 
poche centinaia di metri dalla 
frontiera svizzera viene bloc- 
cata l'auto degli accoltellato- 
ri. Le prove sono schiacciati: 
nella Ritmo c’è il coltello 
ancora macchiato di sangue. 
«Volevo soltanto rovinargli il 
giubbotto», si giustifica Gia- 
‘como De Pianto. La magistra- 
tura ha disposto l’autopsia 
sul corpo della vittima. Si 
giorni 


SUI VALORI DA DIFENDERE 


Fra alpini e Chiesa 
polemica in Friuli 


‘UDINE — Polemica rispo- 
sta alla recente pubblicazione 
sulla pace curata dai sacerdo- 
ti che si riconoscono nel grup- 
po di studio «Glesie local»; è 
contenuta nell’ultimo numero 
di «Alpin, jo mame!», mensile 
dell’Ana di Udine, accanto 
agli auguri di buone feste. In- 
nanzi tutto gli alpini conte- 
stano l’immagine che nella 
pubblicazione si dà dell’Ana. 
«Noi — replicano — vogliamo 
essere un'associazione di cit- 
tadini-soldati, un esercito di 
popolo in senso risorgimenta- 
le, un gruppo di uomini che ha 
servito la patria in armi e ora 
continua a servirla aiutando i 
vivi, nel ricordo dei caduti, 
secondo l’insegnamento, im- 
partitoci da don Gnocchi». 

Gli alpini polemizzano poi 
su un altro punto, «quello — si 
legge nel loro giornale — di 
volerci impedire di recitare, 
accanto alla bara dei nostri 
amici che sono andati avanti, 
la. preghiera dell’alpino, per 
via, tra l’altro, degli errori teo- 
logici che contiene». «Noi — 
scrive il mensile — non sap- 
piamo gran che di teologia, 
ma ne dovrebbe ben sapere 
qualche cosa monsignor Bo- 


nicelli, che il Papa ha designa- 
to come arcivescovo mili- 
tare», 

Gli alpini contestano anco- 
ra l’affermazione in cui si dice: 
«La patria è la terra dei padri, 
per noi dunque il Friuli. E non 
dobbiamo confonderla con lo 
Stato. La patria non ha biso- 
gno di leggi, di tasse, di eserci- 
ti». Secondo l’Ana,‘tutto que- 
sto è in contrasto con «una 
Chiesa che si proclama uni- 
versarle e con un'Italia che 
aspira all'Europa», E poi ag- 
giunge: «Anche la più piccola 
comunità, cioè la famiglia, 
deve necessariamente darsi le 
sue leggi, le sue regole, le sue 
misure di sicurezza». 

L'associazione sottolinea 
ancora «che il problema della 
pace non si risolve con il di- 
sarmo unilaterale e con l’obie- 
zione di coscienza». Gli alpini, 
a sostegno della loro tesi, ri- 
propongono il discorso tenuto 
da Papa Giovanni Paolo II 
alla scuola alpina d’Aosta in 
settembre, in cui disse: «La* 
condizione militare ha il suo 
fondamento morale nell’esi- 
genza di difendere i beni spiri- 
tuali e materiali della comuni- 
tà nazionale, della patria». 


ITALIA IN BREVE 


Arrestato il brigatista Di Cecco 


FORLI — Il brigatista rosso Giuseppe Di Cecco, 31 
anni, evaso lo scorso 23 settembre dalle celle all’ultimo 
piano dell’ospedale maggiore di Novara assieme al più 
noto brigatista Calogero Diana, 37 anni, uno degli 
irriducibili della colonna «Walter Alasia», catturato lo 


.di attività». 


Ùi 


almeno 


Inchiesta per il 13enne detenuto 


ROMA — Aperta un'inchiesta sul caso di Neboysa 
Hazdovic, il ragazzo jugoslavo di 13 anni finito a Poggo- 
reale nonostante l’età minore. L'ha disposta in via 
amministrativa il ministro per la Giustizia, Virginio 
Rognoni, per accertare i fatti ed eventuali responsabilità 
sia per quanto riguarda la condanna del ragazzo, sia per 
la successiva esecuzione di essa. 


Ucciso per futili motivi 


SASSARI — Nel corso di un litigio per futili motivi 
un allevatore ha ucciso:con una coltellata un pastore. Il 
tragico episodio è avVenuto nelle prime ore di ieri a 
Budduspò, centro agricolo del Sassarese quasi al confine 
con la provincia di*Nuoro. 


Indagini per la rapina di Palermo 


PALERMO — Accertamenti, controlli, perquisizioni 
«a tappeto» o «mirate» vengono compiute dalla squadra 
mobile e dai carabinieri per identificare ì responsabili 
della rapina commessa sabato sera nell’ufficio «Poste- 
ferrovia» di Palermo che ha fruttato ai banditi nove 
miliardi e 200 milioni: sette miliardi e 400 milioni in 
contanti, un miliardo e 800 milioni in assegni. «In atto — 
ha detto ieri il capo della squadra mobile Antonino 
Nicchi — non abbiamo alcunché di concreto. Abbiamo 
svolto una mole di lavoro, dovremo esaminare un po’ 
itutto». Il capo della Mobile ha comunque sostenuto che i 
rapinatori (cinque quelli che hanno compiuto l'assalto e 
rì cinque che hanno appoggiato l’azione), 


scorso 6 dicembre in un ristorante di Milano, è stato 
arrestato dalla squadra mobile di Forlì. Assieme a lui 
sono finiti in carcere altre sette persone (la cui identità 
non è stata resa nota) coinvolte assieme a Di Cecco in un 
giro di spaccio di sostanze stupefacenti. 


Sequestro di persona: 10 arresti 


REGGIO CALABRIA — Dieci persone sono state 
arrestate e altre due sono ricercate per il rapimento della 
giovane Angela Mittica, di 24 anni, figlia del sindaco di 
Oppido Mamertina (Reggio Calabria), sequestrata il 28 
novembre scorso e non ancora rilasciata. Gli ordini di 
cattura sono stati emessi dalla Procura della Repubblica 
del tribunale di Palmi in base a un rapporto della sezione 
antisequestri della squadra mobile di Reggio Calabria. 
Delle dieci persone arrestate tre sono state fermate a 
Milano dove da tempo risiedevano. Si tratta di pregiudi- 
cati e di incensurati tutti di Oppido Mamertina i quali, 
secondo gli investigatori, si sono resi in passato respon- 
sabili anche di altri rapimenti. 


Nuove misure anti-sisma 


ROMA — Un comitato tecnologico è stato creato dal 
‘ministro della protezione civile, Zamberletti, con lo 
scopo di studiare i «precursori sismici» e arrivare alla 
previsione dei terremoti. Si servirà dell'apporto delle più 
qualificate industrie nazionali. La notizia è stata. resa 
nota nel corso del convegno «Fisica del meccanismo 
sismico e previsione dei terremoti», che si è svolto a 
Roma nella nuova sede dell'Istituto nazionale di geofisi- 
ca che con l'occasione ha anche celebrato i suoi 50 anni 


avevano una perfetta conoscenza degli uffici, del numero ‘ 
degli impiegati che vi lavorano per ogni turno e delle loro 
mansioni, e soprattutto della consistente somma di 
denaro che vi era nella «stanza del tesoro». Questo 
potrebbe far presupporre l’esistenza di una «talpa» tra il 
personale delle Poste. 


PIÙ ENTRATE PER IL FISCO SFRUTTANDO LA PASSIONE NAZIONALE 


ROMA — La gente fa la fila 
davanti ai botteghini e sì ac- 
calca all’angolo della strada 
attorno all'uomo che ha in 
mano il mazzo delle cartelle 
della lotteria Italia. La voglia 
di vincere è grande e tremila 
lire sì trovano sempre. Una 
«barbona» — neanche troppo 
vecchia — sgranocchia un 
pegzo di pane sui gradini di 
una chiesa; nel piattino cado- 
no monete e biglietti da mille: 
quando ce n’è un bel muc- 
chietto la donna sì alza e si 
mette in fila. 

La lotteria legata alla tra- 
smissione di Pippo Baudo re- 
gala due miliardi al primo 
‘premio, uno al secondo e così 
via sino agli spiccioli di qual- 
che milione. Il ministero delle 
finanze non ha ancora fatto î 
conti dei biglietti venduti ma 
sa che sono tantissimi e vuole 
approfittarne. Il sottosegreta- 
rio Domenico Susì, socialista, 
abruzzese, laureato in econo- 
mia e commercio, è l’uomo 
delle lotterie. In un ministero 
dove tutti sono impegnati a 
raschiare il fondo del barile 
del contribuente onesto; è 


l’unica persona a elargire mi- 
liardi e illusioni. Tra i vari 
incarichi e competenze ha la 
delega delle entrate speciali: 
un rivolo di miliardi che fini 
sce nelle casse dell’erario. A 
pagare è sempre il contri 
buente, ma ‘almeno in questo 


caso lo fa volentieri: non $i 
sente rapinato. 

Dice pressappoco Susi: la 
gente non resiste al fascino 
del gioco, lasciamo perdere le 
ipocrisie e sfruttiamo al' me- 
glio questa passione. Il piano 
è pronto: consiste nell’aumen- 
tare le entrate del fisco senza 
drammi. Niente lievitazione 
dell’Irpef o dell'Iva, niente 
tassa patrimoniale (presso- 
ché impossibile, dice il sotto- 
segretario, in un paese come 
il nostro dove praticamente 
non esiste il catasto). Aumen- 
terà îil'numero delle lotterie 
nazionali che da sei passe- 
ranno a dodici e forse a sedi- 
ci, suddivise în tre gruppi: 
repubbliche marinare (Amal- 
fi, Pisa, Genova e Venezia); 


giostre e pali (Foligno, Ascoli, 
Sulmona, Siena e altre anco- 
ra); sport e turismo (Adamel- 
lo, Sanremo, Montecatini 

Gli introitì per la vendita 
dei biglietti passeranno dai 40 
miliardi attuali a 100 miliardi 
l’anno. Un biglietto della lot- 
teria come tassa mascherata, 
un balzello da pagare col sor- 
riso sulle labbra, C'è da scan- 
dalizzarsi? Pare dî no, gli ita- 
liani î soldi se li giocano lo 
stesso. L’importante, dice 
l'on. Susi, è stroncare il gioco 
clandestino riorganizzando 
quello dì Stato. Cè il progetto 
di costituire una grande 
agenzia da fare gestire ai Mo- 
nopoli: sale, tabacchi, giochi 
e lotterie. Dai terminal perife- 
rici tuttii dati del totocalcio, 


Neve in Trentino: a Natale si scia 


‘TRENTO — La neve è finalmente caduta abbondan- 
te su gran parte del Trentino. L’altra sera nella città di 
"Trento si sono misurati fino a dieci centimetri di manto 
nevoso anche se da ieri mattina ha cominciato a piovere 
e la neve si sta sciogliendo. Sopra i settecento metri:lo 
strato nevoso invece ha raggiunto una buona consisten- 
za che varia dai 15 ai 35 centimetri. Le punte più elevate 
Si registrano nell’Alta val di Fassa, nelle zone di Campi- 
glio, sull’altopiano di Lavarone e nella zona di San 
Martino di Castrozza. La nevicata ha fatto tirare un 
sospiro di sollievo agli albergatori e operatori turistici 
che a dieci giorni dalle vacanze natalizie possono contare , 


su un buon innevamento con le piste di sci pronte per 
l’uso. 


Avremo più lotterie per giocare 
(e pagare le tasse sorridendo 


totip, lotto e lotterie finirebbe- 
ro în un grande cervello elet- 
tronico a Roma. 

Il risultato sarebbe quello di 
giocare sino a un attimo pri- 
ma dell’inizio dell'estrazione 
o.della partita e di riscuotere 
in brevissimo tempo quale che 
sia l’importo della vincita. 

Riscuotere e pagare in tem- 
pì reali è la grande forza del 
gioco clandestino. ‘Nel caso. 
del lotto — la cui computeriz- 
zazione è stata presentata 
l’altro giorno in Parlamento 
— lo Stato paga intempi brevi 
sino a 250 mila lire e fa aspet- 
tare mesì se non anni per cifre 
superiori (con. relativa do- 
manda all’intendenza di fi- 
nanza). I clandestini pagano 
«sull'unghia» anche centi- 


» naîa di milioni. Il risultato è 


che il giro d'affari del lotto. 
clandestino. è di tremila 
miliardi contro î 1200 miliardi 
di quello ufficiale. 

Se lo Stato riesce in questo 
pera di modernizzazione PO- 
trebbe dare una botta dectst 
va al gioco clandestino. CA- 
morra, ‘ndrangheta e Mana 
incassano con questa «Voce» 
6 mila miliardi l'anno. La Dro- 
gettata agenzia dovrebbe por- 
tare allo Stato settemila mi- 
liardi. Mafia ridotta sul lastri. 
co? Per quanto riguarda il 
gioco clandestino Potrebbe 
essere una realtà. 

r.r. 


16 dicembre 1986 


SCIOPERO. IN PORTO 


Un caso 
diplomatico 
l’iraniano 
clandestino 
a Genova 


GENOVA — È ormai diven- 
tata un «affaire», un caso di- 
plomatico internazionale, la 
vicenda del 22enne iraniano 
Amir Albogino Beish Macksa- 
ri, della città di Bandar Kho: 
meini, che dalla scorsa setti: 
mana si trova «prigioniero» 
della nave mercantile «Iran 
Jahad», anch’essa della re- 
pubblica islamica, ormeggia- 
ta a Ponte Eritrea, nel porto 
di Genova. 

Amir Albogino si era imbar- 


cato come clandestino duran- 
te una sosta a Bandar Abbas, 
ma è stato scoperto dal 
comandante della nave, che 
una volta nel capoluogo ligu- 
re, ha avvisato i funzionari 
della Polmare: agli uomini del 
dott, Passaro: il giovane ha 
chiesto asilo politico per en- 
trare in Italia. 

A questo punto la vicenda, 
già complessa, si è ulterior- 
mente ingarbugliata. In un 
primo tempo il comandante si 
è dichiarato disponibile a 
sbarcare il clandestino, ma ha 
affermato che a opporsi sareb- 
be stata proprio la nostra po- 
lizia. A chiarire «l'equivoco» 
ci hanno pensato gli stessi 
dirigenti della Polmare e i 
funzionari della Croce rossa 
genovese, che non hanno po- 
sto preclusioni nel prendere 
in consegna Albogino, e che 
per questo motivo si sono re- 
cati sabato scorso a bordo 
della nave. 

Ma con una nuova presa di 

î posizione, il comandante si è 
rifiutato di sbarcare il giova: 
ne: la decisione è venuta dopo 
una drammatica telefonata; 
durata oltre mezz'ora, con Te- 
heran, al termine della quale 
l'ufficiale iraniano ha chiarito 
la sua volontà di riportare in 
patria il clandestino. 

È facile immaginare la sorte 
che attenderebbe Albogino 
qualora fosse costretto a rien- 


“i trare in Iran: le leggi di quel 


paese nei confronti dei profu- 
ghi sono infatti durissime. A 
questo punto la questione di- 
venta eminentemente diplo- 
matica e giuridica. Com'è 
noto, le navi, anche al di fuori 
delle proprie acque territoria- 
li, sono una parte dello Stato, 
in questo caso della Repub- 
blica di Khomeini; Il nostro 
governo non può intervenire 
direttamente perché, come di 
ha spiegato la dottoressa Ve- 
ra Tessiore, presidente del.co- 
mitato ligure della Croce ros- 
sa, «nessun iraniano può chie- 
dere asilo politico in Italia, 
Secondo la riserva geografica 
stabilita nel 1968, infatti, sol- 
tanto ai cittadini dell'Est eu- 
ropeo è consentito invocare 
questo provvedimento nel no- 
stro paese». 

Senza contare l'evidente 
imbarazzo delle nostre autori- 
tà nel gestire questa vicenda, 
che si colloca in un momento 
molto delicato delle relazioni, 
diplomatiche tra Italia e Iran. 
A chi Spetta intervenire, dun- 
que? «Soltanto l’alto commis: 
sariato delle Nazioni unite pet 
i rifugiati — sostiene la Tes: 
siore — può conferire al giova- 
ne lo status giuridico di rifu- 
giato politico. Noi della Croce 
Tossa ne abbiamo informato i 
delegati ‘ 

Nel frattempo sono scesi in 
Campo anche i portuali geno- 
Vesi: gli addetti ai rimorchia- 
tori e alle operazioni di or- 
‘meggio hanno infatti deciso 
di boicottare la partenza della 
nave. Lo sciopero, che avreb- 
be dovuto terminare ieri alle 
18, è stato prolungato a tut- 
t'oggi. E qualora la «Iran Ja- 
had» dovesse salpare ugual. 
mente, troverebbe i portuali 
decisi a inerociare le braccia 
anche a Livorno, prossimo 
scalo del mercantile. 

Fulvio Bertamini 


UNA SIMBOLICA CONDANNA A DUE MESI PER IL COMANDANTE DI PADOVA 


Il generale Bosio ha insultato i soldati 


a per eccesso d 


zelo, dice la Corte 


ma per eccesso di zelo, dice la Corte 


PADOVA — Il generale 
stringe la sciabola nella sini- 
stra, si irrigidisce sull’attenti, 
«Questo. tribunale la condan- 
na a due mesi di reclusione», 
Il generale tende i muscoli del 
viso. «La seduta è tolta». Il 
generale abbraccia e bacia la 
moglie e i figli, sgancia la 
sciabola, si infila il capotto ed 
esce dall’aula del tribunale. Il 
generale non è più senza mac- 
chia? Anche se i giudici del 
tribunale militare gli hanno 
riconosciuto la condizionale e 
la non menzione sul cettifica- 
to penale, anche se gli hanno 
concesso tutte le attenuanti 
compresa quella di aver agito 
«per eccesso di zelo nell’a- 
dempimento del proprio do- 
vere», anche se hanno sottoli- 
neato ’’l’ottima condotta mili- 
tare”, Franco Bosio, generale 
comandante della caserma 
Pierobon, passerà alla crona- 
ca come l’ufficiale che ha in- 
sultato i propri soldati. 

. «Bastardi, figli di puttana» 
aveva gridato la mattina del 
12 agosto, infuriato per i con- 
tinui atti di vandalismo (vetri 
rotti, cartelli divelti) registrati 
nella caserma ‘modello’ che 
‘comanda da due anni. Poi 


aveva aggiunto «vigliacchi», 
«amorfi», rifacendosi, ha spie- 
gato, a quelli che «sapevano e 
tacevano». 

Ingiurie, ha ‘deciso la sen- 
tenza. Una pena simbolica 
{due mesi con condizionale e 
non menzione) per un reato 
che prevede condanne fino a 
due anni — ha commentato il 
pubblico ministero —. «Co- 
raggiosa e moderna», stabili- 
sce per la prima volta, ad un 
anno dall’entrata in vigore del 
nuovo codice di disciplina mi- 
litare, la pari dignità tra uffi- 
ciali e soldati. 

Il generale Bosio non è il 
prototipo dell’arroganza del- 
l'ufficiale. Anzi. Tutti sono 
stati d'accordo: a cominciare 
dal pubblico ministero che 
aveva chiesto sette mesi an- 
che se aveva definito l’impu- 
tato «un eccellente militare 
- Il pm però è stato irremovi- 
bile. In due ore meno qualche 
minuto di requisitoria ha rico- 
struito i fatti. Secondo lui il 
comandante della Pierobon 
aveva abusato della sua auto- 
rità, aveva offeso tutti i solda- 
ti presenti non per un eccesso 
d’ira, ma avendo deciso il to- 
no da usare già prima di par- 


Il gen. Franco Bosio 


lare. Bastardi, figli di puttana 
e vigliacchi sono termini «lesi- 
vi dell'onore dei destinatari»? 
«Evidentemente sì — ha detto 
il pm —. Ma lo è anche la 
parola ‘’amorfi’: significa in 
linguaggio corrente privi di 
personalità’. Del resto 
l’espressione della propria 
personalità è un diritto che la 
vita militare tenta di schiac- 
ciare». 

Tocca alla difesa. Il genera- 


le ascolta immobile sulla se- | 


dia, 10 SGUardo fisso in avanti: 
così Per quasi due ore, La 
moglie e i figli assentono con 
il capo quando il primo difen- 
sore, l'avvocato Chiello, legge 
una pila di rapporti firmati 
dai superiori del generale: 
«Grandi qualità umane, tem- 
peramento, appassionato del 
Proprio lavoro, attaccamento 
‘alle istituzioni, alla caserma, 
ai suoi uomini. Trentadue an- 
Ni di eccezionale carriera». In- 
somma un comandante mo- 
dello, come testimoniano le 
medaglie che pendono sul 
petto di Franco Bosio. 
Dall’arco della difesa parte 
la seconda freccia. Parla il 
titolare di diritto penale all’u- 
niversità di Padova, Giusep- 
pe Zuccalà. Un'arringa che 
strappa gli applausi ai molti 
Ufficiali presenti in aula e il 
«grazie» a tutti denti del gene- 
rale. «”Amorfo” dice Zuccalà, 
non è un'offesa. E. neanche 
vigliacco. Non ci si può'rivol- 
gere così a un militare di cui si 
deve forgiare il-carattere? Il 
Testo? Ma avete mai sentito 
come i soldati parlano tra lo- 
To? Le parole del generale era- 
no adeguate all'ambiente cui 


si rivolgeva». è 

Sofisticata retorica, «Ma se i 
il generale avesse superato | 
davvero i limiti del lecito»? E 
qui Zuccalà legge tre articoli | 
del vecchio codice di discipli- è 
na. «Il militare deve essere | 
stimolato alla responsabilità, 
occorre elevare in lui il corag- 
gio delle proprie azioni, il co- 
mandante deve prevenire in- 
vece di reprimere», «E questo 
ha fatto Bosio», ha insistito il | 
difensore. 

Voleva prevenire una situa- 
zione che «per altre vie ha | 
portato anche ai suicidi. Ha ‘ 


agito in difesa dell'interesse |, 


delle Forze armate. Non ha 
leso l’onore e la dignità dil 
alcuno. Ha fatto il suo dovere |; 
di comandante». 7 

Dopo un'ora e mezza di ca- 
mera di consiglio la sentenza: 
il generale ha ingiuriato i sol- » 
dati. «Generale continuerà a 
comandare con questi crite- 
ri?», «No comment». Ma pochi 
minuti prima aveva detto: 
«L'unico errore che ho com-% 
messo è stato quello di stare 
coni miei uomini, di non chiu- 
dermi in ufficio. Continuerò 
così», 

B. E. 


Miele dicembre s1990 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le. sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono. 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
217802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudiziò della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
< Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
Vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
To richieste; 4 impiego e lavo- 
To. offerte; 5 rappresentanti — 
Diazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
‘consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
Stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25;animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, a 

Si avvisa che le inserzioni di 
Offerta di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblicate 
SÌ intendono destinate ai lavo- 
Tatori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'în- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
3 È5 lire 870, numeri 20 -21-22- 

3 - 26 - 27 lire 1.030, 


tanti... 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
+ mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono serivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 


no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 


servizi dî accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
'TA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
‘comandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA volonteroso 
munito di libretto sanitario 
cerca qualsiasi lavoro. Tel. 
273208. 66110/3 

PASTICCIERE qualificato of- 
fresi. Tel. 746525. 66099/3 

PERSONA qualificata ramo li- 
brario cerca lavoro adeguato 
nel settore. Scrivere a Casset- 
ta n. 17/M Publied 34100 Trie- 

66113/3 


ste. 

40ENNE impiegato int.-est. oc- 
cupato primaria casa di spedi- 
zioni esaminerebbe proposta 
stesso ramo scrivere a casset- 
ta n. 16/M Publied 34100 Trie- 
ste. 66085/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
time. Scrivere: Arcom, Casella 
Postale 17183-20170 (ano, 

35256/4 

ASSUMIAMO giovani amboses- 
si per lavoro organizzato zona 
Gorizia-Trieste ottima retri- 
buzione presentarsi martedì 
16 die. ore 9-12, 13-17 via I 
Maggio 107 Monfalcone. 332/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


RAPIDAMENTE sgomberi can- 
tine soffitte trasporti traslochi 


prezzi equi telefonate 771500. 


CENTROT 


‘anche essere dettati per telefo- 


alle 17, esclusi i giorni festivi. I 


LA FELICITA E UN ATTIMO . 
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DIVIDILA CON STOCK 84 


OGGI NELLA SUA NUOVA SPLENDIDA CONFEZIONE 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


\-<AGENZIA Meridiana 733275. 
| PETRONIO recente, soggior- 
no, matrimoniale, cucina, ba- 
gno, poggioli. 6438/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
LAZZARETTO Vecchio epo- 
ca, piano I, mq 170, adatto 
Ufficio, studio professionale. 
6438/22 
ALABARDA 768821 centralissi- 
mo, epoca, signorile, 170 mq, 5 
stanze, cucina, doppi servizi, 
tutti confort, adatto abitazio- 
ne, studio, ambulatorio. 
6502/22 
ALABARDA 768821 viale XX 
Settembre moderno, .soggior- 
no, matrimoniale, stanzetta, 
cucina abitabile, servizi sepa- 
rati, 2 poggioli, soffitta, auto- 
‘metano, manutenzione, per- 
fetta, confort, 80.000.000. — —— 
ALLOGGIO in casetta unifami- 
liare completamente ristrut- 
turato: due stanze, cucina, ba- 
gno, wc, riscaldamento auto- 
nomo, giardino, garage. Per 
informazioni telefonare all’A- 
genzia immobiliare Domus 
69210-61763. 1/22 
BIBIONE vistamare occasione 
irripetibile vendesi bellissimo, 
ampio monovano;, nuovo, 
grande terrazzo, 13.750.000 
contanti, 15.000.000 mutuo 5 
anni (prontaconsegna). 0431/ 
430480. 536/22 
BIBIONE centro «vistamare» 
impresa vende ultimissimi ap- 
partamenti, finiture signorili, 
prontaconsegna: bilocale 
38.500.000; trilocale grande 
terrazza 53.500.000. Iva 2%, 
mutui 13%. Studio costruzioni 
Mare, corso del Sole 45, aperto 
anche festivi. 0431/430541. 
536/22 
DALTI Gorizia centrale vende 
appartamento con mansarda. 
‘Tel. 0481/83884. 503/22 
DALTI Gorizia centro storico 
vende casa su tre piani ristrut- 
turata ottimo affare. Tel. 0481/ 
83884. 503/22 
DALTI vende a Cormons centro 
appartamento camera, sog- 
giorno, cucina, servizio. Tel. 
0481-83884. ì 503/22 
GORIZIA corso Italia, ultimo 
piano, bicamere, cucina, sog- 
giorno, ampia terrazza. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 
GORIZIA centrale libero, cuci 
na, salone, bicamere, doppi- 
servizi, terrazze, cantina. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
TIGOR recente, luminoso, 2 
stanze, tinello, angolo cottura, 
bagno, ripostiglio, cantina, ri- 
scaldamento, 46.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 6435/22 


RIPARAZIONE fornitura avvol- | 
gibili, tende alla veneziana, 
porte a soffietto. Tel. 946308. 

6331/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 


‘757376. 
675960/6 


Qualche soldo in 
e tanti desideri 


Più valore alla «tredicesima»: 


ecco il senso di questa eccezionale offerta 


valida solo fino alla vigilia di Natale 


La «tredicesima» porta qualche soldo in più, questo 

S innegabile; ma i desideri da appagare sono sempre 

La Casa del Materasso, proprio in coincidenza con 
la «tredicesima», vi dà la possibilità di usufruire, 

dal 6 al 24 dicembre, : 
di uno SCONTO SPECIALE del 25% su TUTTI i materassi” (il più 
grande e completo assortimento che si possa immagiriare). 
Per chi crede che un riposo corretto risolva i 
tanti problemi, questa è evidentemente l'occasione 

da cogliere. Pensate: un 25% di sconto dà ad ogni vostro 
| biglietto da diecimila il valore di 13.300 lire. 

Questo sì che è aver rispetto della «tredicesima»! 

| Sono esclusi dall'offerta materassi di misure particolari 


SCONTO 


‘Un giro più lungo 
..ma ne vale la pena! 


A causa dei lavori per la grande viabilità, 
a chi deve accedere alla via Italo Svevo 
provenendo dal centro è consigliata questa 
piccola deviazione: prendere la via 
D'Alviano (gasometri) e da questa, 
attraverso via Doda, raggiungere la via 
Svevo dal lato opposto. 


29% 


9 Vendite 
d'occasione 


ALCUNE giacche pelliccia 
1.300.000 lab. pellicceria via S. 
Lazzaro 19 II piano, ascensore. 

OCCASIONE vendesi biliardo 
Dazi completo di accessori. 
Tel. 0432/21429 ore pasti. 83/9 


‘PELLICCE.opossum, lince ven- 1 MARINA Julia affittasi appar- 


desi occasione. Tel. 410893. 


tamento arredato breve, lungo 


66129/9. | | periodo. 0481/480681. ‘331/î9 
10 Acquisti | 21 Case, ville, terreni 
d'occasione Acquisti 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili 
interi arredamenti. Telefonare 
306226 - 774886. 6399/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti e cose Vecchie even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358 - 415582. 

—_ 66046/11 

A. ACQUISTO mobili oggetti 
qualsiasi genere più sgombero 
gratis appartamenti, cantine, 
soffitte. Interpellateci 43038- 


TAGE, 65692/11 
FRANCO e, MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, lampade,  tap- 
peti, biancheria della nonna, 
discrezione, contanti, even- 
tualmente sgomberando. In- 
terpellateci 305709 abitazione 
941093. 6487/11 


12 


Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti orologi e penne d’epoca. 
Via Malcanton 14/B. Tel. 


631641. 6450/12 

CENTRALGOLD acquista 

ORO a PREZZI SUPERIORI. 

Disimpegno. polizze. CORSO 
TTALIA 28 primo piano. 

È 6263/12 

GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro. Via Roma 3 primo 

piano, 050003/12 


14 


A.A.A DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 


566355. 6501/14 
AUDI 100 2000 85, Passat famil- 

car turbo diesel 83, Golf GTI 

85, Scirocco 1300 86 vende 
, Concinnitas Negrelli 8771688. 


Do: 6506/14 
PRISMA 1500 83, Delta 1300 80, 
112 Elite 84, 112 Abarth 75, 
Citroen LNA 81, Visa 83, Alfet- 
ta GTV 78, Ascona 1600 83, 132 
1600 77, Concinnitas Negrelli 8 
1771688. 6403/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


APPARTAMENTO ammobilia- 
to cercasi gennaio-aprile 1987. 
Scrivere a cassetta n. 19/M. 
‘Publied 34100 Trieste, 

66135/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ammobiliato zona CUMANO; 
salone, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, centralnafta, ascenso- 
re, poggioli. S. Lazzaro 10. 

6435/19 


CERCASI casetta preferibil- 
mente con giardino anche da 


ristrutturare pagamento con- 
tanti. 763189, 14/21 
PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 
pagamento contanti. Tel. 
946269. 6435/21 
PRONTO acquirente per cuci- 
na, soggiorno, 2/3 ‘stanze, re- 
cente, luminoso. Tel. 630120. 
Studio Q. 12/21 


TROVI TUTIO 
E TI CONVIENE 


A Trieste in Corso Saba 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento soleggiato 
BAIAMONTI stanza, tinello, 
cucinino, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore, 
31.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 6435/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GAMBINI recente salone, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
riscaldamento ascensore, ve- 
randa, terrazza. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 6435/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GINNASTICA 3 stan- 
ze, cucina, servizio, ripostiglio, 
42.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3 6435/22 

LIGNANO Pineta ultime grazio- 
se Villette abbinate impresa 
vende Iva 2% villaggio con 
piscina meraviglioso parco 
verde, giochi bimbi, 35.000.000 
contanti, 25.000.000, mutuo 
13% (possibilità permuta con 
mini usati) 0431/430480. 
422882. 536/22 

LIGNANO Pineta costruendo 
piccola signorile palazzina, 

presa vende bellissimi ap- 
partamenti su 2 piani 
46.500.000 dilazionabili- 
mutuabili. 0431/430541. 536/22 

MAGAZZINO piccolo vendesi 
zona via Carli. Tel, 567516. 

T.A. 601/22 

MONFALCONE centralissimo 
miniappartamento recente ot- 
timo stato. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

MONFALCONE mansarda re- 
cente perfetta bicamere cuci- 
na saloncino ripostigli posto 
macchina. Grimaldi 0481/ 
45283. 10000/22 


MONFALCONE centralissimo 
cucina salone doppio 4 camere 
doppi servizi grande terrazza. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

PIZZARELLO 766676 molto 
particolare rifinitissimo ri- 
strutturato completamente 
salone tre stanze cucina ba- 
gno 140 mq I piano inizio XX 
Settembre. 19/22 

PIZZARELLO "766676 Alviano 
matrimoniale cucina abitabile 
bagno ottime condizioni so- 
leggiatissimo II piano 
28.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 zona Pam 
camera cameretta cucina ser- 
vizio da rimodernare 
19.000.000 minimo contanti 
8.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 Ospedale 
recente IV piano soggiorno tre 
stanze cucina doppi servizi 
terrazzino. 19/22 

PIZZARELLO 766676 zona Pon- 
terosso appartamento 240 mq 
da. ristrutturare I piano ascen- 
sore adattissimo uffici vende- 
si. 19/22 

PIZZARELLO 766676 via Val- 
‘maura recente soggiorno cuci- 
nino due stanze riscaldamen- 
to ascensore eventuale posto 
macchina minimo contanti 
15.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 9.000.000 
modesto camera cucina wc 
esterno minimo contanti 
2.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 Guardia 
parzialmente occupato in sta- 
bile ristrutturato quattro 
stanze cucina ripostiglio servi- 
zi 27.000.000 da rimodernare. 

VILLINO completamente ri- 
strutturato con due alloggi, 
vista mare, giardino proprio, 
riscaldamento, garage. Vende- 
si pronta consegna con even- 
tuale possibilità di, parziale 
permuta. Per informazioni te- 
lefonare all’Agenzia Immobi- 
liare Domus 69210-61763. 1/22 

24 


Smarrimenti 


CERCASI disperatamente Sim- 
ba, pastore belga fulvo smarri- 
to martedì 9 zona Chiadino, 
Tel. 943985 ricompensa. 

66114/24 

SMARRITA volpe bianca intera 
domenica pomeriggio proba- 
bilmente centro città. Onesto 
rinvenitore pregasi telefonare 
ore pasti al 749313, mancia. 


26 


Matrimoniali 


TANDEM: il regalo più bello che 
ogni persona libera possa fare 
a se stessa. Telefono 574090. 

6260/26 


27 Diversi 


MYRA cartomante sensitiva 
astrologa legge le carte fa oro- 
scopi riceve per appuntamen- 
to. Tel. 308018. 66121/27 
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PER SPESE MEDICHE NON DETRATTE DALLA DENUNCIA DEI REDDIT 


Ogni anno «regaliamo» 
900 miliardi al fisco 


Entro il 31 dicembre la documentazione per pagare meno tasse nel maggio 1987 


ROMA — Oltre 500 miliardi | 
di lire vengono ogni anno «re- 
galati» allo Stato. É questo, 
infatti, l'ammontare comples- 
sivo delle spese sanitarie che, 
per disinformazione, i cittadi- 
ni italiani non detraggono dal 
calcolo del reddito imponibile 
che dichiarano al fisco: lo ri- 
cordano gli operatori del pro- 
getto Crel-Cee di lotta contro 
la povertà degli anziani e per 
l'informazione sui diritti so- 
ciali dei cittadini, che hanno 
‘messo a punto una sorta di 
«vademecum» alla detra- 
zione. 

Chi deve detrarre le spese 
sanitarie dall’imponibile da 
dichiarare nel maggio 1987 
deve farsi rilasciare al più pre- 
sto, entro il 31 dicembre, le 
ricevute e le fatture delle spe- 
se sanitarie sostenute nel 
1986, da allegare alla dichiara- 
zione. Infatti tali spese (sia 
interamente che parzialmen- 
te deducibili) vanno dimo- 
strate allegando una docu- 
mentazione che specifichi l’e- 
satta natura della prestazione 


NAPOLI — In seicento pa- 
gine tutta la verità sul «caso 
Tortora»; mentre è ormai 
sicuro il ritorno in tv del pre- 
sentatore di «Portobello», an- 
che la vicenda giudiziaria si 
chiarisce definitivamente. 
Questa mattina sarà deposi- 
tata dai giudici della Corte 
d'appello la motivazione della 
sentenza in base alla quale 
Enzo Tortora il 15 settembre 
di quest'anno è stato comple- 
tamente assolto dall’accusa 
di aver spacciato droga e di 
aver militato nei ranghi della 
«nuova camorra organizzata» 
di Raffaele Cutolo. 

Seicento pagine, appunto, 
divise in otto capitoli. Natu- 
ralmente non tutte sono dedi- 
cate al popolare uomo di spet- 
tacolo: solo 70 riguardano la 
posizione dell'imputato eccel- 
lente nel mega-processo. 

Estensore materiale della 
sentenza è stato il giudice 
Michele Morello, che vi ha 
lavorato ininterrottamente 
dal 6 ottobre scorso. Il magi- 
strato ha terminato proprio 
ieri la sua fatica; questa mat- 
tina — prima che la sentenza 
diventi di dominio pubblico 
— restano da adempiere alcu- 
ne formalità burocratiche 
come la firma dei fogli da 
parte del presidente della 5.a 
sezione d’appello Antonio 


sanitaria, nonché le generali- 
tà del sanitario, ente, istituto 
o laboratorio al quale è stata 
pagata la prestazione. Per il 
ticket sui medicinali bisogna 
produrre fotocopia (meglio se 
autenticata) della prescrizio- 
ne medica unita alla fattura 
rilasciata dalla farmacia. 


Esistono inoltre due diverse 
categorie di spese sanitarie: la 
prima riguarda quelle deduci- 
bili al 100 per cento e com- 
prende le spese chirurgiche, 
specialistiche (elettrocardio- 
grammi, esami di laboratorio, 
tac, sedute di dialisi, ecc.), per 
protesi dentarie e per‘protesi 
ed apparecchi sanitari (tutte 
le protesi di organi naturali, 
occhiali da vista, lenti a con- 
tatto, carrozzelle, ecc.). 

La seconda categoria è 
costituita dalle spese deduci- 
bili solo in parte come, a 
esempio, le spese medicinali 
prescritte dal medico, spese 
per cure termali, (escluse 
quelle di viaggio e soggiorno), 
spese di degenza per cure me- 
diche non chirurgiche, spese 


n n LI LI 
Jogging solitario tra cielo e mare 
Napoli — Nell’impossibilità di scendere a terra questo marinaio americano ha pensato bene di 


utilizzare il ponte della portaerei Kennedy, sulla quale è imbarcato, per il suo jogging 
quotidiano. La Kennedy, da domenica, è ancorata al largo di Napoli 


LA MOTIVAZIONE SARÀ DEPOSITATA OGGI DAI GIUDICI NAPOLETANI 


Sentenza Tortora: smantellate 
le accuse del primo processo 


Rocco, il deposito in cancelle- | 
ria, l'invio di tutto il volumi- 
noso fascicolo all’ufficio copie 
di Castelcapuano. 

La \motivazione sarebbe 
preceduta da una lunga «in- 


Gli assicuratori 
chiedono 
aumenti 

del 3,2 per cento 


MILANO — Gli assicuratori 
auto dell’Ania hanno chiesto 
di aumentare del 3,2 per cento 
le tariffe della Rc obbligatoria 
per le autovetture dal 1° mar- 
zo prossimo. La richiesta delle 
compagnie — è detto in un 


comunicato — è inferiore 
all’inflazione programmata 
per il 1987. 


Nei prossimi giorni l’Ania 
presenterà le sue proposte 
tariffarie anche per gli altri 
veicoli sottoposti all'obbligo 
della Rc auto (autocarri, auto- 
bus, motoveicoli e natanti). 
Le richieste degli assicuratori 
saranno quindi sottoposte al- 
l'esame della commissione Fi- 
lippi. 

In base alle risultanze della 
commissione, il Cip — conclu- 
de il comunicato — decreterà 
entro febbraio la misura delle 
nuove tariffe. 


RESPINTI TRE RICORSI DELL'ORGANIZZAZIONE 


Resteranno chiuse 
le sedi «Dianetics» 


MILANO — Resteranno chiuse le sedi delle organizzazioni 
della Dianetics in Italia, messe sotto sequestro dal giudice 
istruttore di Milano Guicla Mulleri. Lo ha confermato il 
Tribunale della libertà del capoluogo lombardo, cui i dirigenti 
del movimento si erano rivolti con tre ricorsi per ottenere la 
riapertura sia delle chiese di Scientology, sia dei centri Narco- 
non per il recupero dei tossicodipendenti. 

Il collegio presieduto da Bruno Apicella ha, di fatto, 
confermato il fondamento degli elementi in base ai quali il 
giudice istruttore aveva adottato il provvedimento di seque- 
stro delle sedi Dianetics in Italia e i cui dirigenti sono indiziati, 
tra l’altro, di associazione per delinquere al fine di truffare 
persone incapaci di autogestirsi. 

Intanto l’organizzazione internazionale che si ispira agli 
insegnamenti di Ron Hubbard e i dirigenti italiani hanno 
‘annunciato ieri, nel corso di un’altra conferenza stampa, che da 
oggi scatterà una «crociata internazionale per la libertà di’ 


religione». 


Nelle sedici città italiane dove l’organizzazione aveva delle 
chiese verranno attuate diverse iniziative, tra cui la consegna 
di una petizione ai sindaci e al Presidente della Repubblica per 
la riapertura dei cosiddetti centri di culto. 


To smantellà anche sotto l’a- 


per l’assistenza specifica dei 
casi di invalidità permanente 
o di menomazioni. .,, 

Per coloro che hanno un 
reddito complessivo fino a: 15 
milioni di lire annue, è possi- 
bile dedurre le spese mediche 
di questo tipo solo per la par- 
te che supera il 5 per cento del 
reddito stesso. Per esempio se 
il vostro reddito è di 14 milio- 
ni potete detrarre solo la par- 
te di spesa che supera lire 700 
mila (5 per cento di 14 milio- 
ni), pertanto se aveve docu- 
mentato 2 milioni di queste 
spese potete ridurre il reddito 
per lire 1.300.000 (2 milioni 
meno 700 mila). 

Se il vostro reddito supera i 
15 milioni potete dedurre solo 
la parte che supera il 10 per 
cento del reddito. Per esem- 
pio se avete un reddito di 16 
milioni e una spesa medica di 
questo tipo di lire 2.000.000, 
avete la possibilità di ridurre 
di lire 400 mila il reddito stes- 
so, cioè 2 milioni meno 
1.600.000 (10 per cento di 16 
milioni). 


(T'elefoto Ap) 


troduzione» che serve a in- | 
quadrare i termini del proces- 
so più contestato di questi 
ultimi anni. Una scrittura sen- 
za «aggettivazione» assicura- 
no coloro i quali l'hanno letta 
in anteprima, rinfocolando 
così la polemica con i magi- 
strati di primo grado i quali, 
dopo aver condannato Torto- 
ra a 10 anni di carcere, lo 
bollarono come «cinico mer- 
cante di morte coperto da una 
maschera di perbenismo». 


‘ L’unico capitolo della sen- 
tenza destinato, forse, a solle- 
vare qualche reazione polemi- 
ca è quello scritto dai magi- 
strati per controbattere alle 
accuse di chi, nei giorni imme- 
diatamente successivi all’as- 
soluzione di Tortora, insinuò 
l’esistenza di «pressioni politi- 
che» sulla corte: la terna giu- 
dicante della 5.a sezione natu- 
Talmente respinge con sdegno 
le «voci».e ribadisce con fer- 
mezza la indipendenza e la 
serenità del giudizio. 

Saranno interessanti da leg- 
gere anche ie pagine dedicate 
a Giovanni Pandico, il «super- 
pentito» della camorra. È 
importante capire infatti per- 
ché in alcuni casi le sue accu- 
se sono state ritenute degne 
di fede e in altri invece del 
tutto infondate. Non è impro- 
babile che i magistrati abbia, 
no ritenuto valido il discorso 
delle «vendette personali» fat- 
to dalla difesa di Tortora, e 
cioè, \in alcuni casi, il pentito 
avrebbe chiamato in causa 
degli innocenti solo per spiri-. 
to di rivincita. 

Di notevole valore giudirico 
si presenta anche la parte de- 
dicata alla valutazione gene- 
rale delle prove. Anche a Na- 
poli, come già.nel resto d’Ita- 
lia, si va facendo strada un 
orientamento giurispruden- 
ziale in baseal quale la chia- 
mata in correità (uno dei capi- 
saldi dell’accusa nel processo 
di primo grado) rappresenta 
solo un labilissimo indizio e 
non può avese alcun valore 
senza precisi ‘riscontri docu- 
mentali. 

Insomma, da quel che se ne 
sa secondo le.indiscrezioni, la 
sentenza della Corte d’appel- 


spetto giuridico e teorico il 
verdetto dei giudici di primo 
grado. F 

Il 15 settebre scorso insieme 
a Tortora furono assolte altre 
113 persone; 77 invece quelle. 
condannate. 


«Italicus»: 
ultime 
battute 

del processo 
d’appello 


BOLOGNA — Al processo 
d’appello per la strage sul tre- 
no «Italicus» si sono concluse 
le arringhe dei difensori degli 
imputati, tutte centrate a 
smontare la credibilità del 
«superteste» Aurelio Fianchi- 
ni. Un calunniatore — lo ha 
definito il difensore di Mario 
Tuti, avv. Germano Sanger- 


ì-mano — che avrebbe raccon- 


tato soltanto menzogne, rife- 
rendo compiti e ruoli avuti 
nella strage dallo stesso Tuti, 
da Franci, Malentacchi e Mar- 
gherita Luddi. 

Riassumendo gli interventi 
degli altri difensori, l’avv. 
Sangermano ha chiesto alla 
corte di far cadere definitiva- 
mente ogni margine di dubbio 
sull’innocenza di tutti gli im- 
putati, racchiuso nell’assolu- 
zione per insufficienza di pro- 
ve ottenuta in primo grado. 

Nelle arringhe precedenti, 
anche gli avvocati’ d’ufficio 
degli altri imputati avevano 
dipinto Fianchini come una 
figura inattendibile, 

Il dibattimento si è avviato 
così alle ultime battute: dopo 
le brevi repliche la corte si 
ritirerà in camera di consiglio, 


+ 


È mancata ai Suoi cari 


Sabina Vouk 
ved. lenco 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ENNIO, la nuora LUCIA- 
NA, il nipote STEFANO, la so- 
rella SOFIA, la cognata ROMA 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 12 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore alla Chiesa di 
Servola. 

Nel contempo si ringraziano 
quanti hanno partecipato al lo- 
To dolore. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


Ricordando la cara stimata 


Sabina 


si associano al lutto le famiglie 
FELLUGA e SCOCCHI. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


t 


1 cuore nobile e generoso di 


Giovanna Saraval 
ved. Serravallo 


ha cessato di battere. È 
Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO con ROSETTA, 
EMILIANO con SERENA, 
CLAUDIO, BIANCA con CLAU- 
DIO, i nipoti ROBERTO con 
FIORETTA, MARIAGRAZIA 
con LUCIANO, FABIO, PAO- 
LO, DANIELA con VINCENZO, 
DONATELLA, i pronipoti e i 
parenti tutti. £ 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Umberto Lorenzini 


Addolorati lo annunciano i ni- 
poti NIVES, TULLIO, IOLAN- 
DA, FABIO, ADRIANO e TA- 
TIANA, la cognata PAOLINA e 
parenti tutti. 

_I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 alle ore 9 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari l'adorata mamma 


Antonia Ivancich 
ved. Minon 


Ne danno ìl triste annuncio il 
figlio NINO e le nipoti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 corr. alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 16 dicembre 1986. 


t 


Il 14 dicembre si è, spenta 
serenamente 


Olga Pockaj 
in Atti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ALFONSO, il figlio, i 
nipoti, la nuora e parenti tutti. 

funerali avranno luogo ce i 
alle ore 10.15 dalla Cappella cl 
l’ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 16 dicembre 1986 
A IRA DATI LOI 
I familiari di 


‘Maria Sore 
ved. Cossovel 


ringraziano tutti coloro che‘in 
vario modo hanno preso parte al 
loro dolore. i 


‘Trieste, 16 dicembre 1986 
c____ tm. 
IV ANNIVERSARIO 


lole Aielli 


Vivi sempre nel mio cuore. 
Tuo WILLY 


Trieste, 16 dicembre 1986 


Con profonda tristezza e gran- 
de dolore, la moglie WENDY e il 
fratello CLAUDIO con MARIA 
GRAZIA. annunciano la scom- 
parsa del loro caro 


Franco Gianotti 


spentosi domenica 14, cireonda- 
to dal loro affetto. 

Il rito funebre avrà luogo in 
Milano, alle 10.30 del 16 dicem- 
bre, con partenza da via Aurelio 
Saffi, 15. 


Milano, 16 dicembre 1986 


Gli Equipaggi, i Tecnici, gli 
Impiegati, i Dirigenti, i Diretto- 
ti, ìl Vice Presidente e il Presi- 
dente del Gruppo MICOPERI, 
sì associano al dolore dei fami- 
liari per la scomparsa del 


DOTT. 
Gianfranco Gianotti 


‘avvenuta a Milano il pomeriggio 
di domenica 14 dicembre. 

Tutti piangono l’immatura 
scomparsa del 


DOTT. 
Gianotti 


con cui hanno diviso per tanti 
anni ore difficili e gioiose della 
Società in ogni cantiere del 
mondo. 

' Tutti portano nel cuore gli 
ultimi minuti della Sua presen- 
za, la Sua dolcezza e la Sua 
esemplare serenità di fronte a 
‘un destino già conosciuto e non 
modificabile. 

Trieste, sua città prediletta, 
perde un figlio generoso ed 
esemplare e lascia in tutti un 
vuoto incolmabile. 


Milano, 16 dicembre 1986 


GIOVANNI MAKAUS e GIO- 
VANNI BUTTAZZONI parteci- 
Pao ‘al dolore per la scomparsa 

el 


DOTT. 


Gianfranco Gianotti 


Amministratore delegato 
e Direttore Generale 
della MICOPERI 
Alla signora WENDY e al fra- 
tello CLAUDIO che Lo hanno 


amorevolmente assistito, le più 
commosse condoglianze. 


Milano, 16 dicembre 1986 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne e il Collegio Sindacale della 
MICOPERI S.p.A. annunciano 
commossi la scomparsa del 


DOTT. 
Gianfranco. Gianotti 


Amministratore delegato 
e Direttore Generale 


Milano, 16 dicembre 1986 


Partecipano al lutto: il dott. 
GIOVANNI MAKAUS, l’ing. 
GIOVANNI BUTTAZZONI, il 
dott. SERGIO MAKAUS, il 
dott. MAURIZIO CARRA, il 
comm, LIBERO MARZETTO, 
l’amm. AGOSTINO STRAULI- 
NO, l'avv. FRANCESCO SAVE- 
RIO GALEONE, l’avv. FRAN- 
CO MALNATI il dott. ENRICO. 
MARIANI. î 


Milano, 16 dicembre 1986 


La Direzione e i Dipendenti 
della INTERCONSULT parteci- 
Reno commossi alla scomparsa 

el 


DOTT. 


Gianfranco Gianotti 


Milano, 16 dicembre 1986 


La Direzione e i Dipendenti 
dell’Adriatica Lavori Marittimi 
di Trieste partecipano alla 
scomparsa del 


DOTT. 
Gianfranco Gianotti 


Trieste, 16 dicembre 1986 


La Direzione e i Dipendenti 
della MICOPERI OFFSHORE 
S.p.A. partecipano al lutto della 
famiglia del 


DOTT. 
Gianfranco Gianotti 


Milano, 16 dicembre 1986 


OTTORINO e MARIA BEL. 
'TRAMI profondamente colpiti 
per la scomparsa del carissimo 
amico 

DOTT. 


Gianfranco Gianotti 


Amministratore delegato 
e Direttore Generale 
MICOPERI S.p.A. 
partecipano commossi al dolore 
della moglie WENDY. 


Milano, 16 dicembre 1986 


CLAUDIO e ANNA PACCO- 
RINI piangono l’indimenticabi- 
le amico 


Gianfranco Gianotti 


‘Trieste, 16 dicembre 1986 


Si associa al lutto NEDA RO- 
SANI. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


MARINA con ANDREA, ERI 
KA e PIERPAOLO piange l’a- 
mico d'infanzia 


Franz Gianotti 


e sì unisce al dolore di WENDY e 
CLAUDIO. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


ALESSANDRA ed EMANUE- 
LA sono vicine con tanto affetto 
a CLAUDIO in questo doloroso 
momento. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


ALESSANDRA ed EMANUE- 
LA PERIZZI partecipano al do- 
lore di WENDY GIANOTTI per 
la perdita di 


Franz 
Trieste, 16 dicembre 1986 


Piangono l’amico 


Franco Gianotti 
DINO, NICOLETTA e figli. 
Trieste, 16 dicembre 1986 
ITS LTL ETNIE 


ZZZ ISTE I EA 
Piangono l’amico 
Franco Gianotti 


GIUNIO e ALICE SANTI. 
Trieste, 16 dicembre 1986 


Sono vicini a CLAUDIO: 
GIORGIO e ROSY. 


‘Trieste, 16 dicembre 1986 


T 


È mancato al nostro affetto 


Nello Savadori 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la moglie, il fratello, la 
sorella, le nuore e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


‘Trieste, 16 dicembre 1986 


‘Piangono il caro 


Nello 


la sorella con il marito, figli e 
cognata RENATA (assente). 


Trieste, 16 dicembre 1986 


Sì associano al lutto gli amici 
del Club Cantinetta Rugby. 


‘Trieste, 16 dicembre 1986 


GIORGIO, RENZO e VAL- 
TER partecipano al dolore di 
ROBERTO e famiglia. 


‘Trieste, 16 dicembre 1986 


Partecipano al lutto di RO- 
BERTO e famiglia: GIGLIOLA 
e PATRIZIA. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


Ti ricorderemo sempre: ER- 
MANNO, EDDA, ANDREA PI- 
STAN. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


tT 


Tragicamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Ermanno Stossi 


Addolorati lo annunciano i suoi 


cari. 

I funerali seguiranno domani 
17 corr. alle ore 10.45 dall’ospe- 
dale Maggiore direttamente alla 
chiesa Gesù Divino Operaio. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


Ciao 
Ermanno 
Presidente, dirigenti, atleti 
della Polisportiva ieste 1946 


non ti dimenticheranno mai. 
"Trieste, 16 dicembre 1986 


I condomini di via Forlanini 
143 partecipano al grave lutto. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


T 


Dopo lunga malattia, è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Stefania Corda 
in Ellero 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ANTONIO (NAZARIO), 
i figli NERINA e FULVIO, la 
nuora MARA, gli adorati nipoti 
WALTER, EMILIANO, ROS- 
SANA, la sorella GIUSTINA e 
famiglia SVETINA, i consuoceri 
MARSICH, unitamente ai pa- 
renti tutti. È 

Un particolare ringraziamen- 
to ai medici e al personale della 
II Geriatria. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 dicembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


Partecipano al lutto gli inqui- 
lini di via Marsala 4. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


t 


È mancato all’affetto dei Suoi 
cari 


Guglielmo Cosani 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la moglie ARGIA, la mam- 
ma, le sorelle, la suocera, la 
cognata, i cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento ‘al 
medico curante dott. RINALDO 
ROLLI e a quanti parteciperan- 
no al loro dolore. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore il dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 16 dicembre 1986 


‘Affettuosamente vicine: zia 
ROSA, CARMEN, IRMA, IDA. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


t 


È mancato all’affetto dei Suoi 
carl 


Ermanno Virneri 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MIRELLA, la figlia LI- 
VIANA, la sorella SILVA, i co- 
gnati unitamente ai cugini FUL- 
VIO, REANA, ELVIO, agli zii 
ALDO, VALERIA, ETTORE e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 


' alle ore 11.15 dalla Cappella di 


via Pietà. 
Trieste, 16 dicembre 1986 
CENNI EI II III 
II ANNIVERSARIO 


Arrigo Pellegrini 
Sei sempre nel nostro cuore. 
LILIANA e DARIO 

‘Trieste, 16 dicembre 1986 
e tn 


t 


Il giorno 14 dicembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Mario Cervani 


Lo piangono la moglie SO- 
FIA, i figli LUCIO e FRANCO, 
le nuore NADIA e FULVIA, l’a- 
dorata nipote BARBARA, i pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. LUCIO LOVISATO per le 
sollecite cure prestate. 

_I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 16 dicembre 1986 


Piangono la scomparsa del 
caro 


zio Mario 


— GIULIO e IOLE CERVANI 
con ROBERTA, UGO e 
ROSY 

— ALDO e MARIA CERVANI 


Trieste, 16 dicembre 1986 


‘Prende parte al lutto dei fami- 
liari: LUIGI SANDRIN. 


‘Trieste, 16 dicembre 1986 


Si uniscono al cordoglio della 
famiglia: SILVA ANTONIO 
ZUCCHI e figli. 


‘Trieste, 16 dicembre 1986 


ENRICO, CLAUDIA e GIAN- 
MARCO sentitamente parteci- 
pano al dolore dell'amico 
FRANCO e familiari per la per- 
dita del caro papà 


Mario Cervani 


Trieste, 16 dicembre 1986 


Partecipano al lutto le nipoti 
NELLA e LICIA e famiglie. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


Partecipano al dolore, GIOR- 
GIO e GIULIANA. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


Sono vicini all'amico FRAN- 
CO: ERVINO e famiglia. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


GINO, ANITA, EMY SEGHI. 
NI partecipano al lutto per la 
scompatsa del caro 


- Mario 


Trieste, 16 dicembre 1986 


T 


E venne la notte, il Signore 
mi disse: «Vieni, passiamo 
all'altra sponda». 


Il giorno 15 dicembre ci ha 
lasciato il nostro caro 


Vito Magarelli 


Medaglia d’oro 
di lunga navigazione 
Grande invalido del lavoro 


Lo piangono la moglie CON- 
CETTA, i figli ANGELO, ELE- 
NA e TIZIANA, la nuora, i gene- 
ri e gli adorati nipoti CRISTI- 
NA, RICCARDO, RAFFAEL- 
LA, STEFANO e GIOIA, unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici curanti dott. CENTIS e 
dott. DE FAVENTO. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 17 alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


‘Trieste, 16 dicembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 

— GUIDO VATTA 

— ANITA FUMIS 

— STELIO FAVENTO 
— LIVIO VATTA 


Trieste, 16 dicembre 1986 


t 


Il 14 dicembre si è spento il 
nostro caro 


Giovanni Stell 


Lo annunciano con dolore la 
moglie MARIA, i figli VITTO- 
RIO, MARIO e SILVESTRO, la 
sorella, il fratello, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
18. dicembre. alle ore 9 dalla 
Cappella. dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


La direzione generale, i diri- 
genti e il personale della SIOT 
Spa partecipano al lutto che ha 
colpito il proprio collaboratore 
MARIO STELL per la perdita 
del padre 


Giovanni 


Trieste, 16 dicembre, 1986 


t 


Il giorno 14 corr. si è spento 
improvvisamente 


Pietro Fabbri 


ex controllore Acegat 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia FULVIA con il marito, le 
nipoti e i congiunti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 corr. alle ore 8.45 dalla 


Cappella dell'ospedale Mag-. 


giore. 
Trieste, 16 dicembre 1986 


(occ oe ii 
GRAZIELLA e RUDI MITTE- 
REGGER sono vicini a EDO e 


figli nel grande dolore per la 
scomparsa della cara 


Gianna Loser 


‘Trieste, 16 dicembre 1986 
nani 
I ANNIVERSARIO 


Giovanni Petelin 


Sei sempre presente nei nostri 
cuori e Ti ricordiamo con infini- 
to amore e riconoscenza. 

MARA, EDOARDO, 
SUSANNA 
Trieste, 16 dicembre 1986 


Ò 


1 


Il giorno 13 c.m. è mancato 
all’affetto dei Suoi cari 


Guido Cassoni 


Ne danno il triste annuncio la 
desolata moglie LUIGIA, il ni- 
pote GUIDO con RITA, i cogna- 
ti MARIA, SERGIO e parenti 
tutti. 

Si ringrazia per le premurose 
cure la dott.ssa MARINA BOR- 
'TUL e le signore MARIUCCIA e 
ITALA per la loro professionali- 
tà e profonda umanità. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì alle ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 


‘Trieste, 16 dicembre 1986; 


Ricordano il caro zio: 
— RITA e ROSY 


Trieste, 16 dicembre 1986 


Partecipano al dolore: LIVIO 
e NIVES CATTINELLI, PIERI- 
NA, le famiglie JURMAN, D’A- 
GOS'TINIS, FUSAROLI, DIK. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


Si uniscono al dolore i cugini 
VILMA e ALDO. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


Si associa al lutto della fami- 
glia per la perdita di 


Guido 


l’Unione Pensionati Credito Ita- 
liano. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


Partecipano commosse le fa- 
miglie DAPRETTO - SILLANI. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


t 


La nostra. cara mamma 


Aurelia Ceno 
ved. Peres 


è serenamente spirata, dopo 
lunga sofferenza. 

Ne danno il triste annuncio i 
figli GEMMA, ELVIRA, LUIGI, 
ANTONIO, generi, nuore e gli 
amati nipoti. 

Un sentito ringraziamento ai 
dott. BIANCHINI, SMREKAR 
e al personale tutto della III 
Medica. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 

"Trieste, 16. dicembre 1986 


Partecipa al lutto: 
— famiglia MOHORCIC 


Trieste, 16 dicembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: PIETRO, LAURO e LUIGI 
POMPILIO. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


T 


Dopo una vita dedicata alla 
famiglia si è spenta serenamen- 
te raggiungendo il suo adorato 
figlio ALDO 


Erminia Gherdol 
in Platzer 


Ne dà il triste annuncio l'ad- 
dolorato marito RODOLFO 
‘unitamente alla cognata LIDIA, 
ai nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. ZERIAL, alla cara GINA 
SIMONITI, alla famiglia CAN- 
CIANI e a tutti i vicini di casa. 

I funerali seguiranno oggi 16 
dicembre alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


Partecipano al grande dolore 
le iainiolle SCODINI, LAPEL, 
GARDÌ, MANDERO. e FIR. 
MINI. 

‘Trieste, 16 dicembre 1986 
=== TERI III 


Il giorno 13 corrente ci ha 
lasciati il nostro amato figlio 


Sergio Kobal 
(Edi) 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma ROSA e il padre GIU- 
SE particolare alla dot. 

n gr: ‘a dot- 
toressa ROSANNA RUSTIA, ai 
medici e infermiere del Centro 
tumori per le premurose cure 
prestate. 

T funerali avranno luogo oggi 
16 corrente alle ore 12.15 della 
Cappella del cimitero di Barcola 
direttamente al cimitero di S. 
Anna. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 16 dicembre 1986 
[_ ms: ti 


U 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei SUO cari 


Antonio Schiozzi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio BRUNO 
conda MROELE BIANCA, la figlia 

Ved. BURNI, i nipoti 
CLAUDIA con FERRUCCIO, 
ROBERTO e ALESSANDRO, 
ta {pronipole ELISA e parenti 


I funerali seguiranno domani 
17 corrente alle ore 12.30 dall’o- 
spedale Maggiore, 


Trieste, 16 dicembre 1986 
n--=@@@eru sis" 
A sei mesi dalla scomparsa di 


‘Antonio Penso 
lo ricordano tutti con affetto. 
I familiari 
Trieste, 16 dicembre 1986 
tenta] 


DE 2 


Il giorno 13 corrente è manca- 


to all'affetto dei suoi cari l'è 
i 


ARCHITETTO 
Marcello Bracco 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio CLAUDIO, Îa 
nuora LAURA, i nipoti FULVIO 
e DARIO unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
alle ore 11.15 partendo dalla 
Cappella dell’ospedale Map- 


giore. TI 


Trieste, 16 dicembre 1986, 


Partecipa al lutto la sorella 
ADELINA CONZINA con i ni- 
poti LUCIO e SILVIO con le 
rispettive famiglie. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


ni 
Partecipano al lutto: FLAVIO 
e ONDINA POGORELZ. Pi 


Trieste, 16 dicembre 1986: 


Un tragico destino ci ha strap- 
‘pato la nostra cara mamma. 


Raffaella Macuglia. 
ved. Ligato 


Ne danno il triste annuneid'i 
figli BRUNA e MARIA, LUCI 
NA, GIANNI ed ENORE con le 
rispettive famiglie. È 

I funerali seguiranno martedì 
16 dicembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 16 dicembre 1986 ; 


Ciao 


nonna Hi 


— GRAZIELLA, GIOIA, CAR- 
LOTTA, FULVIO e RAF- 
FAELE. î 


Trieste, 16 dicembre 19865% 


Partecipa al lutto famiglia 
BUDAK, 


Trieste, 16 dicembre 1986 


Allutto della famiglia MACW 
GLIA si associa de Linate 
SPORTI ACT. dl 


Trieste, 16 dicembre ‘1986 


Partecipano al lutto famiglie 
RUPENA e GIRALDI. 


Trieste, 16 dicembre 1986.) 


E 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Mario Delise © 
(Baseli) - 


da Isola d’Istria 


Lo annunciano con dolore la 
moglie ANITA, i figli FULVIO e 
GIORGIO, il fratello ROMIL- 
DO, la sorella GEMMA, i cogna- 
ti, i nipoti e i parenti tutti. 

Si ringrazia di cuore il medico 
curante dott. V. PATUSSI perle 
premurose cure prestate. ; 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.15, dalla 
Cappella di via della Pietà, 
direttamente per il Duomo:di 
Muggia. 

Muggia, 16 dicembre 1986 


sti 


È mancato improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Carlo Vretenar 


Addolorati ne danno il Na 


‘annuncio la moglie FRANCE- 
SCA, il figlio FELICE, ì fratelli 
CATERINA, FRANCESCO, 
PIETRO e ANNA, il cognato 
don TEODORO, i nipoti e pa- 
renti tutti. sn 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 alle ore 11.30 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co FELICE i colleghi dell'ISOT- 
TA FRASCHINI. 


Trieste, 16 dicembre 1986 


T 


Si è spenta serenamente 


Filomena Cociani 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli MARIA, GIOVANNA, 
NAZARIO, CARMELA, i nipoti | 
e parenti tutti. a 

I funerali seguiranno domani 
17 corr. alle ore 9.15 dall’ospeda- 
le Maggiore: 


Trieste, 16 dicembre 1986 
RIINA TIZI TZ 
II ANNIVERSARIO 


Marino Callierotti 


I familiari Lo ricordano con 
immutato affetto. 


‘Trieste, 16 dicembre 1986 
MT TNFETE: POE RIA TR] 
XII ANNIVERSARIO 


. Orlando Gabrieli 
Con rimpianto+i suoi familiari. 
Trieste, 16 dicembre 1986 
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IL GOVERNO PROCEDE MA QUALCUNO TENTA LO SGAMBETTO 


Contingenti a Trieste: 
l'allarme non è finito 


La nota 
della Lista 


} La Lista per Trieste scrive: 
«Negli ambienti politici ed 
economici triestini circola la 
Notizia, per quanto ineredibi- 
le possa sembrare, che il go- 
Verno si sarebbe rimangiato 
la già annunciata estensione 
«alla provincia di Trieste dei 
contingenti agevolati almeno 
_Qi prodotti petroliferi e che si 
appresterebbe a rinnovare 
per un solo anno l’attuale 
legge dei contingenti per la 
sola provincia di Gorizia. Sa- 
rebbe questo il risultato del- 
la massiccia azione svolta 
dai parlamentari friulani per 
bloccare questo impegno go- 
vernativo a favore della Ve- 
nezia Giulia. 


«La Lista per Trieste, nel 
sollecitare l’immediata mo- 
bilitazione di tutte le forze 
politiche e categorie econo- 
‘miche locali, giudica che se 
queste notizie fossero confer- 
mate segnerebbero per il go- 
.Verno la perdita definitiva di 
Qualsiasi credibilità nei con- 
fronti dell'opinione pubblica 
di queste terre di confine e 
ber la Regione Friuli-Venezia 
Giulia un’insanabile spacca- 
tura, essendo inconcepibile 
Che la componente friulana si 
adoperi in senso negativo 
Presso il governo per danneg- 
Siare altre componenti regio- 
iali considerandole antago- 

ste». 


Una protesta fuori posto 


Allarmati dal comunicato della LpT che pubblichiamo qui 
a fianco abbiamo raggiunto telefonicamente a Roma l’on. 
Coloni per far chiarezza sulla vicenda. Coloni ci ha rassicurati 
rivelandoci che il disegno di legge preparato dal governo in 
materia di contingenti è già stato controfirmato dal Presidente 
della Repubblica e proprio oggi dovrebbe essere portato al 
Senato per iniziare il suo normale iter. 


Fin qua la smentita sulla presunta retromarcia del gover- 
no. È evidente che ci vorrà del tempo prima che quel progetto 
divenga legge dello Stato, ma per il momento tutto sembra 
procedere regolarmente. Perché allora questo grido d'allarme 
della Lista, del resto condiviso dalle categorie produttive 
,triestine? Proprio per questa sera è convocata una riunione fra 
commercianti e artigiani, presenti Regione, provincia, comune 
e Camera di commercio per evitare che le promesse sui 
contingenti vengano rimangiate. 

Allarmismo dunque, anche se il governo finora non ha dato 
segnali negativi. E forse allarmismo giustificato perché il gioco 
s'è trasferito sullo strumento del decreto legge. Infatti, inattesa 
che il disegrio di legge governativo passi all'esame del Parla- 
mento (tempi lunghi dunque) è necessario che il governo 
proroghi per decreto lo stattis attuale goduto dalla provincia di 
Gorizia che scadrà il 31 dicembre. Questo decreto permettereb- 
be a Gorizia di mantenere i contingenti, come oggi, in attesa 
dell’approvazione del progetto che prevede maggiori agevola- 
zioni e l'estensione anche a Trieste. 

i 


E qui c’è l'inghippo. Qualche parlamentare friulano vorreb- 
be che il decreto recepisse già le migliorie previste (tre anni e 
contingenti in più) dal disegno di legge (e qui ci sono parecchi 
dubbi sulla costituzionalità) stralciando la parte riguardante 
Trieste. Rimarrebbe da discutere in Parlamento un progetto 
monco, senza agganci con la realtà esistente, assolutamente 
incomprensibile e quindi destinato a essere bocciato. 


La vera volontà politica del governo nei confronti di Trieste 
si potrà dunque valutare al momento del decreto per Gorizia. 
Per il momento dunque non è il governo ad aver tradito gli 
interessi triestini, ma sono le consuete forze dirompenti che 
stanno tentando una brutta operazione nei nostri confronti. 
Allarmismo dunque giustificato, anche se formalmente il dise- 
gno di legge: entra oggi al Senato, dai tentativi di boicottaggio 
che nascono qui vicino, in un’assurda «guerra fra poveri». 


autobus regolari 


Solo alle 9 di stamane si normalizzerà il servizio di 


trasporto pubblico urbano, dopo lo sciopero di quattro 
ore proclamato a livello nazionale dai sindacati di 
categoria della Cisl e della Uil, che bloccherà molti bus al 
deposito. L’agitazione è stata proclamata dagli autofer- 
rotranvieri per il mantenimento del proprio fondo previ- 
denziale, contro il disegno di legge governativo di rifor- 
ma pensionistica. 

L'Azienda consorziale trasporti ha già annunciato 
disagi per l’utenza. Anche se non ci sarà la paralisi 
completa (non aderiscono allo sciopero la Cgil, il sinda- 
cato autonomo e la Cisnal) è difficile prevedere in che 
modo l’Act potrà impiegare gli autisti che lavoreranno. 
Si asterranno dalle prestazioni anche il personale delle 
officine e dei depositi. 

L’adesione allo sciopero potrebbe raggiungere anche 
livelli del 70 per cento in base alla consistenza numerica 
delle due sigle sindali che l'hanno proclamato. Il perso- 
nale si ripresenterà ai posti di lavoro alle 8.30, i mezzi 
riprenderanno servizio dai rispettivi capilinea alle 9. 


Telefoni in difficoltà 
nella zona di San Vito 


Black-out telefonico nella zona.di San Vito, e precisa- 
mente attorno a via Locchi e a piazza Carlo Alberto, dove 
da ieri mattina sono fuori uso o funzionano male gli 
apparecchi di circa 1.300 abbonati i cui numeri iniziano 
per 30. La Sip spera di riattivare i collegamenti questa 
mattina, dopo che già ieri è iniziata la ricerca del guasto 
e l'intervento è proseguito per tutta la notte. E stato 
appurato che la causa di questo disservizio riguarda la 
rete telefonica: a seguito della grande pioggia, umidità è 
penetrata in un cavo evidentemente fessurato/ o non 
perfettamente isolato, in qualche punto. Da qui la 
necessità, per i tecnici della Sip, di individuare il luogo 


BLOCCATI DALLA MOBILE | MALVIVENTI CHE SI FINGEVANO TERRORISTI 


Soltanto dopo le 9 Tentano di estorcere 10 milioni 


all’orefice:.in tre al Coroneo 


Prendendo a prestito il lin- 
guaggio dei terroristi, un noto 
pregiudicato triestino ha ten- 
tato un’estorsione ai danni di 
un orefice costringendolo a 
versare la somma di dieci mi- 
lioni di lire in cambio della 
«pace sociale». Mala ciambel- 
la non è riuscita con il buco e 
l'ideatore dell’estorsione» si 
trova ora al Coroneo assieme 
ai suoi due complici. Si.tratta 
di Livio Strain — 44 anni—un 
nome di rilievo nella «mala» 
triestina, che ha iniziato a 
diciotto anni a rubare dolciu- 
mi a una vecchietta e che ora, 
per aggiornarsi con i tempi, 
ha pensato di sfruttare l’elet- 
tronica per le proprie «im- 
prese». gra: 

Invece gli è andata nuova- 
mente..male. Eppure si era 
preparato bene e a lungo stu- 
diando..con attenzione abitu- 
dini e relazioni familiari della 
vittima, un orefice, il cui no- 
me non è stato fornito dalla 
polizia in quanto gli inquiren- 
ti sperano che, conla garanzia 
dell’anonimato, altre vittime 
possano presentarsi in que- 
stura e denunciare eventuali 
altre analoghe estorsioni. 

Poi è passato alla parte 
«operativa» della sua impre- 
sa. Ha registrato un finto mes- 
saggio di un fantomatico nu- 
cleo di «Autonomia operaia» 
con il quale chiedeva appunto 
la somma di dieci milioni a 
favore di chi lavorava per una 
società migliore e lo ha invia- 


le «istruzioni» precise: non in- 
formare la polizia; pubblicare 
su «Il Piccolo» un'inserzione 
civetta eattendere nuovi con- 
tatti. In caso diverso, pestaggi 
terribili e la «gambizzazione» 


ise: non di tutta la famiglia 


almeno di una parte che «per 


) tutta la vita avrebbe girato su 


una carrozzella». 

L'orefice, resosi conto che 
non era uno scherzo ma aven- 
do anche molta fiducia nella 
polizia si è rivolto alla squa- 
dra mobile. Il dirigente, dott. 
Padulano, ha affidato il caso 
all’ispettore Scozzai e agli 
agenti La Rosa, Forte e Pinaf- 
fo. Questi uomini hanno tenu- 
to sotto controllo la casa e il 
negozio della vittima allo sco- 
po di intercettare i malviven- 
ti. Essi si sono però fatti vivi 
per telefono dicendo all’orefi- 
ce che non era necessaria più 
la pubblicazione dell’annun- 
cio sul giornale ma che poteva 


Il questore 
ospite 
dei cronisti 


Il questore di Trieste, Mat- 
tera, e i suoi collaboratori 
saranno stamane ospiti dei 
cronisti al circolo della stam- 
pa, alle 11. 

Il questore risponderà alle 
domande dei giornalisti trae- 
ciando un consuntivo dell’in- 
tensa attività che è stata 
svolta nel corso dell’anno 


G. N. 


La prima richiesta intesa a 
Ottenere la concessione, a fa- 
Vore di Trieste, di un contin- 
gente di benzina agevolata — 
bresentata in questo dopo- 
guerra — risale a oltre venti- 
sette. annî fa, allorquando, 
precisamente nel 1959, da 

arte del Consiglio comunale 
‘‘dli Trieste venne approvata 
all'unanimità una mozione, 
con la quale «al fine di com- 
pensare la città, almeno în 
piccola parte, dei danni subiti 
uiseguito dell'ultima guerra e 
di alternare le difficoltà che 
ne,sono derivate per la vita 
economica cittadina», si chie- 
«Beva «all'autorità di governo 
€ al Parlamento l'adozione di 
un provvedimento che conce- 
da tutte le franchigie ed esen- 
ioni fiscali concesse a Gori 
zia con la legge del 1948, tra 
cui un congruo contingente dì 
Carburante, per il territorio di 

este», 
ir allora sono trascorsi ol- 

Te cinque lustri e rifare la 

tUnga storia di questa vicen- 
To Tichiederebbe la disponibi- 

ità di alcune pagine del gior- 
Tale. È tuttavia, il caso di 
«licordare — a beneficio di co- 
loro che se ne siano dimenti- 
cati — che anche il Consiglio 
«Tegionale si è più volte espres- 
So. în termini favorevoli, neî 
‘confronti di tale provvedì- 
Mento. 
tn Ciò avvenne, fra l’altro, nel- 
‘A seduta del 13 ottobre 1965, 
vTtella quale il Consiglio appro- 
‘IDò una mozione in cui chiede- 
va «all'autorità di governo 


l'adozione di un provvedi 
mento che conceda un con- 
gruo ’’contingente di carbu- 
ranti a prezzo ridotto” per il 
territorio dì Trieste e per la 
fascia di confine compresa 
nell’accordo di Udine, in ana- 
logia a quanto da anni in 
vigore nella provincia di Go- 
rizia». 

In una successiva mozione 
— approvata il 21 luglio 1966 
— il Consiglio regionale, «met- 
tendo în particolare evidenza 
îl fatto che tale provvedimen- 
to, olire che. avvantaggiare 
l’economia cittadina e regio- 
nale, si rifletterà positivamen- 
te anche nell’interesse dello 
Stato, eliminando la fuga di 
valuta italiana all’estero e i 
danni derivanti all’erario dal 
perdurare di questa anomala 
situazione», invitava «la 
Giunta regionale a interveni- 
re presso il governo perché 
venga adottato un provvedi 
mento che conceda alla pro- 
vincia di Trieste e alla fascia 
confinaria delle province di 
Gorizia e di Udine un contin- 
gente di carburcnte e lubrifi- 
cante in parziale esenzione 
dall’imposta di fabbrica- 
zione». si 

In proposito, con rîferimen- 
to alla frase «si rifletterà posi- 
tivamente anche nell’interes- 
se dello Stato, eliminando la 
fuga di valuta italiana. all’e- 
stero», va, per inciso, ricorda- 
to come attualmente, da parte 
degli automobilisti residenti 
nella provincia di Trieste, 
venga annualmente acquista- 
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to oltre confine un quantitati 
vo di benzina valutato — în 
termini attendibili, seppure 
prudenziali — intorno ai 55-60 
milioni di litri, che comporta 
un esborso di valuta italiana 
pari a circa 39-40 miliardi di 
lire, cioè a oltre cento milioni 
di lire al giorno. 

Allora, quando cioè le 
richieste di Trieste sembrava- 
no destinate — in particolar 
modo, per la ferma opposizio- 
ne del ministro delle finanze 
— a rimanere un pio deside- 
rio, inascoltato e inattuabile, 
nessuno. protestò, 

Adesso, invece, mentre l’«i- 
ter» riguardante la concessio- 
nea Trieste di'un contingente 
agevolato di benzina e gasolio 
sembra stia per imboccare la 
dirittura d’arrivo, ecco im- 
provvisamente levarsi, in ta- 
luni ambienti friulani, un coro 
di proteste, perplessità, 
lamentele e accuse. 


i Ma,intemadiagevolazioni, 
| coloro che danno vita a code- 


ste manifestazioni di protesta 
dimenticano, che — tanto per 
fare un esempio — a prescin- 
dere dagli. ingenti finanzia- 
menti collegati alla ricostru- 
zione delle aree danneggiate 
dal terremoto, il 60 per cento, 
in termini monetari, degli in- 
terventi effettuati nell'ultimo 
quadriennio, precîsamente 
dal 1982 all’85, dalla «Friulia» 
è stato concentrato nelle pro- 
vince friulane dì Udine e Por- 
denone, contro il 16 per cento 
della provincia dì Trieste: in 
cifre assolute, 112 miliardi e 
mezzo di lire, contro 31 miliar- 
di scarsi; e che tali due pro- 
vince hanno beneficiato 
dell’89,6 per cento (equivalen- 
te, in termini assoluti, a quasi 
184 miliardi di lire) dei crediti 
concessi, nel medesimo perio- 
do dì tempo, dal «Comitato 
per il credito industriale» în 
base alla legge 11 novembre 
1965 n. 25, contro il 2,7 per 
cento (pari a 5 miliardì e mez- 
zo di lire) della provincia di 
Trieste. 
Giovanni Palladini 


TRIESTE via Palestrina 10 


del guasto e i successivi tempi per la riparazione. 


to al negozio dell’orefice. Nel 
nastro erano contenute anche 


dalla questura' di Trieste. 


recarsi la sera stessa in un bar 
di piazza Garibaldi con i soldi 
infilati in una busta rossa. 

L'orefice ha eseguito l’ordi- 
ne. Si è recato nel locale pub- 
blico mentre da lontano veni- 
va. controllato dagli agenti 
della Mobile. Ha atteso parec- 
chio tempo ma nessuno lo ha 
avvicinato; così è rientrato 
nel suo negozio. Appena var- 
cato l’uscio la stessa voce re- 
gistrata sul nastro gli intima- 
va, al telefono, di uscire nuo- 
vamente, di recarsi dietro la 
guida luminosa in via Cardue- 
ci e di tenere la busta in ma- 
no. Qualcuno, passando, glie- 
la avrebbe sfilata dalle dita. 
Non doveva voltarsi ma allon- 
tanarsi tranquillamente. 

Così l’orefice è uscito di 
nuovo dal negozio e si è diret- 
to verso il posto indicato. 
L'attesa non è stata lunga. Un 
uomo gli è passato vicino e — 
come da copione — gli ha 
preso la busta. Ma a differen- 
za del copione, l’uomo è stato 
seguito dai poliziotti, che lo 
hanno bloccato quando si è 
incontrato con un complice. 

I due, Walter Slavez (38 an- 
ni) e Riccardo Frasson (29 
anni), incensurato, sono stati 
accompagnati in Questura. 
Nel prosieguo delle indagini è 
stato arrestato anche il «cer- 
vello» e la «voce» della gang, 
Libero Strain. 

Il sostituto procuratore del- 
la Repubblica dott. Coassin li 
ha interrogati in carcere e ha 
firmato gli ordini di cattura 
nei loro confronti. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Albina vergine — Il 
sole sorge alle 7.40 e tramonta alle 
16.22; la luna cala alle 16.04 e si 
leva alle 8.10. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 10,1, minima gradi 6,1; pressione 
millibar 1010,6 in diminuzione; 
‘umidità 80 per cento; vento km 10. 
da Est-Nord Est borino; mare leg- 
germente mosso con temperatura 
in superficie di gradi 11,8. Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell’Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 18 di ieri e dal Parco 
marino di Miramare. 


Maree: oggi, alta alle 8.29concem 
48 e alle 22,35 con cm 25 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.41 con 
cm4ealle 15.43 con cm 63 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Settefontane 39; piazza 
Unità d’Italia 4; via Commerciale 
21; piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio); lungomare Venezia 3, 
Muggia; Fernetti, tel. 229355 (solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Settefontane 
39, tel*947020; piazza Unità d’Ita- 
lia 4, tel. 609598; via Commerciale 
21, tel. 421121; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo S. Sergio), tel. 281256; 
viale XX Settembre 4, tel. 772919; 
via Bernini 4, tel. 730343; lungoma- 
re Venezia 3, Muggia, tel. 274998; 
Fernetti, tel. 229355 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur 
gente). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 notturno): viale XX 
Settembre 4; via Bernini 4; lungo- 
mare Venezia 3, Muggia; Fernetti, 
tel. 229355 (solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgente). 


RISTRUTTURATO DALL'ITIS UN PALAZZO IN VIA DELLA VALLE 


Per gli anziani c'è un «residence» 
nel rispetto della vita privata 


Bastano poche cose per vi- 
vere la vecchiaia senza soffri- 
Te di emarginazione e solitudi- 
ne: servizi adeguati, centri do- 
ve potersi incontrare, una ca- 
sa confortevole e attrezzata. 
In pratica, tutto quello che è 
racchiuso nella nuova casa- 
albergo per anziani inaugura- 


ta ieri dall’Itis, l’Istituto trie: | 


stino interventi sociali, al nu- 
mero 8 di via della Valle. 

La struttura, realizzata ria- 
dattando un vecchio palazzo 
di cinque piani, vuole offrire 
un sostegno alle persone an- 
ziane che si trovano in condi- 
zioni economiche disagiate. 
Una proposta per ridurre sia il 
fenomeno dei ricoveri ospeda- 
lieri impropri (quanti ultra- 
sessantenni rimangono nei 
nosocomi più per un proble- 
ma assistenziale che medi- 
co?), sia quello, ben più grave, 
delle morti solitarie, vero 
dramma in una città in cui 40 
mila persone vivono sole. 

«Era necessario trovare 
nuove ideee, varare nuove ini- 
ziative, concepite in modo or- 
ganico», ha spiegato ieri il 
dottor Giorgio Satti, commis- 
sario dell’Itis durante una 
conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato gli ‘asses- 
sori regionali Rinaldi e Carbo- 
ne e quello comunale Colom- 
bis. E nata dunque così la 
casa-albergo. 

Un notevole sforzo finanzia- 
Tio è stato sostenuto dalle 
Fondazioni Rusconi e Blasig, 
altri contributi sono venuti 
dalla Regione, dal Comune e 
dal Fondo Trieste. 

L’edificio che sarà in funzio- 
ne a pieno regime in febbraio, 
ospiterà una trentina di 
anziani in alloggi da uno o 
due letti con salotto e angolo 
di cottura propri. I mini- 
appartamenti sono stati col- 
locati negli ultimi piani, men- 
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tre ai primi funzionerà una 
sala da pranzo comune e un 
centro diurno con servizi di 
mensa e di cura della persona 
(parrucchiere, barbiere, calli- 
sta), la lavanderia, il bar. E 
fuori un giardino attrezzato. Il 
tutto per una retta di 260 mila 
lire per le camere singole e di 
320 per quelle doppie. 

«Si è cercato di realizzare 
‘una via di mezzo — ha spiega- 
to Satti — tra la privacy del- 
l’abitazione individuale e la 
comodità dei servizi colletti 
vi». In quest'ottica sono stati 
studiati anche una serie di 
accorgimenti tecnici- 
architettonici: maniglie fun- 
zionali per gli handicappati, 
colori alle pareti, arredamenti 
a misura di anziano, nessuna 
barriera architettonica. 

E il primo passo verso una 
diversa attenzione al mondo 
degli ultrasessantenni. Il 
prossimo, che verrà formaliz- 
zato oggi, è la firma della 
convenzione fra l’Itis e la so- 
cietà Svei del gruppo Iri- 
Italstar per l’avvio del proget- 
to «Istituto 90». La ristruttu- 
razione integrale cioè del 
grande edificio ottocentesco 
dell’ex Eca di via Pascoli 31 
che ospiterà una volta pronto 
gli anziani non autosuffi- 
cienti. 

Quanto il problema anziano 
sia sentito nella nostra città 
lo dimostra anche il consi- 
stente pubblico presente ieri 
all’inaugurazione della casa 
albergo. Molti.i politici, i sin- 
dacalisti, gli addetti ai lavori. 
Fra gli altri, il presidente del- 
la provincia Locchi, gli asses- 
sori regionali Brancati e Ri- 
naldi, gli assessori comunali 
Colombis, Calandruccio e 
Cernitz. Durante la cerimonia 
il parroco di Santa Maria 
Maggiore ha benedetto l’edi- 
ficio. 


Il negozio rimane aperto 
lunedì 22-29 e 
domenica 21 dicembre 


Sensibili i socialisti 
al richiamo radicale 


Alcuni esponenti socialisti triestini hanno deciso di iscri- 
versi al Partito radicale. Lo hanno fatto pubblicamente ieri 
‘mattina nel corso di una breve manifestazione, concertata con 
l'associazione radicale «Giustizia e Libertà». Si tratta del 
segretario provinciale, Augusto Seghene, dei wice segretari 
Paolo Coslovich e Alessandro Perelli, e dell'assessore regionale 
al bilancio, Gianfranco Carbone, 

I motivi della decisione — riassunti in un documento — sono: 
il sostegno al Partito radicale «che ha vinto importanti batta- 
glie di progresso» e le cui tesi «non possono essere disattese da 
chi vuole un cambiamento nel quadro politico e la rivitalizza- 
zione della democrazia»; le necessità di «far coincidere le due 
maggioranze democratiche che si sono espresse nel Paese». 
Sono quelle del pentapartito che si è creata in Parlamento e 
quella raccolta dai referendum popolari su grandi questioni di 
valore e di principio. 

, «Insomma — dicono socialisti — esiste una maggioranza 
laica-popolare di sinistra e una di centro-sinistra e non coinci- 
dono». E questa è la diversità di piani che la convenzione 
politica dei partiti laici e socialisti dovrebbe colmare, sia a 
livello nazionale, sia a livello locale, dove la forza e i consensi 
maturati dal Partito radicale, in particolare negli anni della 
grande protesta cittadina (1978 e dintorni) non devono andare 
dispersi. 

Questo sommariamente il contenuto del documento che è 
stato illustrato dai due vice segretari, Coslovich e Perelli; il 
segretario Seghene, pur avendolo sottoscritto, non ha parteci- 
pato perché impegnato, nella sua veste di vicesindaco, al varo 
della Micoperi. 

Ha quindi parlato Carbone che, pur condividendo quanto 
scritto nella nota, non l’ha firmata per «sottolineare — ha detto 
— l'aspetto individuale dell’adesione», che non è infatti di tutto 
il partito, ma dei singoli esponenti. Carbone ha ribadito 
l'impegno nazionale del suo partito a costruire quella terza 
forza che porti al superamento del bipolarismo Dc-Pci. Ed ha 
anche affermato. che il Psi non si vuol porre come forza 
egemone di questa alleanza riformista. 

L'incontro è stato introdotto da Paolo Ghersina dell’asso- 
ciazione radicale «Giustizia e Libertà», il quale ha rievocato 
l’azione e gli obiettivi che si propongono i radicali (diecimila 
associati entro questo mese e cinquemila entro il gennaio 
prossimo), e ha parlato di «una sintonia sempre più fattiva con 
il Psi a partire dai referendum sulla giustizia». Ghersina ha 
affermato inoltre che l’obiettivo, a livello locale, è di arrivare a 
cento iseritti (ora sono 65). PI. S. 
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DA POCO NELLA POLSTRADA DI MILANO 


Un giovane triestino 
in vacanza in Spagna 
muore in un incidente 


Tragica vacanza in Spagna. 


per un giovane triestino, Fa- 
bio Sorci, di ventun anni, che 
abitava fino a sei mesi or sono 
assieme alla famiglia a San 
‘Luigi in via Ressmann 6. Egli 
ha perso la vita a causa di un 
incidente stradale avvenuto 
fra Barcellona e Valencia. Se- 
‘condo uno scarno comunicato 
giunto dalle autorità spagno- 
le a quelle italiane, egli viag- 
giava a bordo di una «Fiat 
Regata» di cui non si conosce 
né la provincia di immatrico- 
lazione né il numero di targa, 
condotta dal proprietario del- 
l’automezzo, Vincenzo Avolio. 

La macchina, secondo le po- 
che informazioni ricevute sa- 
rebbe uscita di strada nei 
pressi di Amposta, una locali- 
tà sulla litoranea dopo Capo 
de Tortosa, a sessanta chilo- 
metri a Sud di Tarragona. 
Come sia avvenuta la disgra- 
zia non si sa. Sembra che il 
conducente e proprietario 
della vettura sia rimasto feri- 
to nel sinistro, mentre il gio- 
vane triestino sarebbe morto 
all'istante. 

Fabio Sorci era da pochi 
mesi agente della polizia stra- 
dale. Aveva terminato il corso 
alla scuola di Cesena nel mese 
di giugno, ed era stato asse- 
gnato alla polstrada di Mila- 
no. Era in forza al reparto 
Milano-Ovest per i servizi sul- 
l'autostrada. Era molto ben 
voluto e stimato dai superiori 


Molesi ricorda 
Adriano Alberti 


Questa sera, alle 18.15, nel- 
l’aula Magna del liceo Dante 
Alighieri, nel quinto anniver- 
sario della morte dello sculto- 
re Adriano Alberti, il prof. 
Sergio Molesi ne ricorderà la 
figura e l’opera artistica. 


\ 


—— ne 


per la sua pronta intelligenza 
eil suo attaccamento al dove- 
re. Egli aveva ottenuto dal 
comando un congedo ordina- 
rio e aveva deciso così di com- 
piere il viaggio ‘in Spagna. I 
genitori sono stati avvertiti 
della tragedia dalla polizia 
stradale e il padre, Natale, è 
subito partito per la Spagna, 


STATO CIVILE 


NATI: Klun Tadej, Raffaele Ma- 
riasole, Gambino Gaia, Artes An- 
drea, Maritan Davide, Pigatto 
Alessandra. 

MORTI: Sain Armando di anni 
49; Grandis Maria, 59; Floreani 
Nella, 777; Bembic Valentino, 86; 
Dellore Vittorio, 79; Rauter Em- 
ma, 86; Bole Vittoria, 78; Crassi 
Ferruccio, 50; Visintin Francesco, 
89, Ù 


In tutte le librerie 


Laura Loseri Ruaro 


atmosfera 


144 pagine e 190 
riproduzioni a colori 


EDIZIONI 23 «Hg FACHIN 
TRIESTE 


inuovi modelli 
) della collezione 86-87 


sono confezionati con pelli 
rigorosamente selezionate 
all’acquisto. Novella Pellicceria 
ti offre un marchio di autenticità 
su ogni capo. I prezzi sono 
eccezionalmente convenienti 
perchè Novella Pellicceria, con 
l'acquisto di grandi quantitativi 
di pelli, ottiene forti sconti che 
vanno a vantaggio della 

gentile clientela. 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


NELL'ORDINE DEL GIORNO APPROVATO DAL CONSIGLIO GENERALE 


La Cisl chiede chiarezza 
sulla vicenda dell'Aquila 


Secondo l’organizzazione la trattativa deve riprendere, nelle sedi istituzionali 


Si è riunito il consiglio gene- 
rale della Cisl di Trieste con 
all'ordine del giorno il com- 
pletamento degli organismi e 
l'esame della situazione eco- 
nomica e sindacale. Nel docu- 
mento votato al termine dei 
lavori la Cisl interviene anche 
sulla vicenda della raffineria 
Aquila. L'organizzazione con- 
ferma la validità dell’ultimo 
accordo firmato a Roma, e 
considera «devianti e perico- 
lose le azioni di quegli acqui- 
renti che, mancato l'accordo 
in sede romana, scatenano 
una bagarre inutile per la ri- 
presa produttiva e occupazio- 
nale. 

«La trattativa — scrive an- 
cora la Cisl nel documento — 
deve però riprendere imme- 
diatamente nelle sedi istitu- 
zionali (ministeri) per fare 
chiarezza a dichiarazioni che 
disorientano l'opinione pub- 
blica e i lavoratori». Tornan- 
do al consiglio generale, all’a- 
pertura dei lavori è stata 
ricordata la figura di Paolo 
Rossetti, scomparso recente- 
‘mente, dopo una vita intensa 
dedicata al sindacato, alle 
battaglie per i diritti dei lavo- 
ratori e alle numerosissime 
attività a servizio dell’orga- 
nizzazione. 

Il consiglio generale ha 
quindi completato gli organi- 
smi di segreteria ed esecutivo 
dell’Unione sindacale territo- 
riale Cisl. La segreteria della 
Cisl di Trieste risulta quindi 
composta dal segretario gene- 


rale Dario Tersar, dal segreta- 
ro generale aggiunto Livio Fe- 
letti e dai componenti di se- 
greteria Franco Bosio, Clau- 
dio Caposassi, Roberto Co- 
muzzi, Luciano Kakovic e 
Claudio Marengo. 

Al termine dei lavori, il con- 
siglio, ‘sentita e discussa la 
relazione del segretario gene- 
rale sulla situazione sindacale 
nazionale e locale, ha appro- 
vato all'unanimità un ordine 
del giorno nel quale «valutan- 
do i grandi temi dell’azione 
sindacale a livello nazionale, 
si ritiene fondamentale una” 
forte iniziativa a sostegno del- 
le richieste di equità, giustizia 
e difesa dei ceti più deboli 
nelle-scelte che il governo de- 
ve compiere sulle leggi di ac- 
compagnamento della legge 
finanziaria ‘87, con particola- 
re riguardo a previdenza e 
fisco». 

Secondo la Cisl, grande ri- 
lievo assume, in questa fase, 
«la lotta dei lavoratori e delle 
categorie per il rinnovo dei 
contratti nazionali sia.nel set- 
tore pubblico che in quello 
privato. Il livello dello scontro 
permane molto alto per le 
grandi resistenze del padro- 
nato privato e per la complici- 
tà del governo e dei ministri 
che, di fatto, bloccano le trat- 
tative e il confronto nel setto- 
Te pubblico». 

Il consiglio generale della 
Cisl di Trieste ha impegnato 
inoltre la segreteria «per un’a- 
zione di grande attenzione e 


responsabilità sui problemi 
dell'economia e dello svilup- 
po della nostra area, vincolan- 
do le scelte a precisi obiettivi 


di salvaguardia dell’occupa@ 


zione e di nuova occupazione, 
soprattutto per i giovani. 

«Permane prioritaria quin- 
di — scrive ancora la Cisl 
nell'ordine del giorno — un’a- 
zione forte a sostegno della 
difesa e del risanamento del 
tessuto economico esistente 
(aziende Iri, industria privata, 
traffici e portualità, terzia- 
rio)». Il sindacato, secondo 
l’organizzazione, deve «bat- 
tersi ancora per-superare una 
logica di smantellamento e di 
disimpegno, accompagnata 
da non scelte su nodi cruciali 
(Lloyd, Terni, porto). 

«La prossima conferenza 
sulle Partecipazioni statali e 
la preparazione di una confe- 
renza sull'economia provin- 
ciale saranno, a giudizio del- 
l’organizzazione, due momen- 
ti di verifica per agganciare la 
fase economica consolidata 
con nuove potenzialità di svi- 
luppo (Trieste città scientifi- 
ca, ruolo Iri con Spi e Bic, 
Trieste snodo moderno dei 
traffici internazionali, turi- 
smo congressuale)». 

La Cisl di Trieste ritiene 
improrogabile «l’accelerazio- 
ne dei processi di infrastruttu- 
tazione economica, superan- 
do anche resistenze, pur legit- 
time, che possono ostacolare 
pericolosamente insediamen- 
ti produttivi e scientifici». In 


particolare, «vanno completa- 
te e avviate le grandi opere 
pubbliche e le localizzazioni 
legate alla ricerca e all’ener- 
gia (Arst, Sincrotrone, Unido, 
centrale a carbone) in grado 
di attivare un forte volano 
occupazionale». Secondo il 
consiglio generale «fonda- 
mentale è garantire la tempe- 
stività di queste realizzazioni, 
utilizzando le grandi capacità 
di finanziarie e società delle 
P.S.». Esso valuta pertanto 
positivo il recente protocollo 
tra Regione e Italstat «purché 
a esso si accompagnino virico- 
li di utilizzo della manodope- 
Ta locale e regionale. 

«Bisogna stimolare e:chiari- 
re ulteriormente — afferma la 
Cisl — incentivi delloStato 
e/o della Regione, ruòlo pub- 
blico e imprenditorialità pri- 
vata, per sviluppare quelle si- 
nergie possibili per lo svilup- 
po economico e occupaziona- 
le che si affacciano come oc- 
casioni grandi e irripetibili». 

La Cisl valuta inoltre con 
preoccupazione «i numerosi 
ritardi e rinvii per quelle azio- 
ni legislative, finanziarie e so- 
cietarie necessarie per rilan- 
ciare il ruolo nevralgico di 
‘Trieste nei traffici internazio- 
nali sull’asse Adriatico- 
Centro Europa». 

Il consiglio generale, infine, 
«sostiene la vertenza, varata 
da Cgil, Cisl e Uil sui problemi 
sociali triestini, con particola- 
re riguardo alle problemati- 
che degli anziani, 


IL VINCITORE DEL CONCORSO INDETTO DALLA FIPE 


È un drink o uno sfizio? 
Tutte e due le cose assieme. 
Si chiama infatti «Lo sfizio 
di Babbo Natale», ed è il 
vincitore del concorso in- 
detto dalla Fipe (Associa- 
zione esercenti pubblici 
esercizi) con il patrocinio 
della Stock. È, insomma, 
«L'aperitivo di Natale». Lo 
ha realizzato un giovane in- 
gegnere navale triestino, 
Maurizio Cergol. Un princi- 
piante, che si dedica alla 
creazione di cocktail per 
puro hobby, così come gli 
altri nove finalisti del con- 
COrso. 

L'ultima selezione si è 
svolta domenica mattina 
all'Hotel Riviera, vicino a 
Grignano. È stato l’atto 
conclusivo di un lavoro‘di 
selezione protrattosi per ol- 
tre un mese. Nella sede del- 
la Fipe sono pervenute in- 
fatti oltre 150 ricette origi- 
nali. 

E non è un caso che, 
accanto ai dieci giurati del- 
la finalissima sia stato pre- 
visto un supervisore. Si 
trattava di Luciano Tomi- 
ni, fiduciario regionale del- 
VAibes, l'associazione dei 
barman. Suo compito spe- 
cifico era quello di valutare 
la «semplicità» delle propo- 
ste. Non bisogna dimenti- 
carsi infatti che il drink vin- 
cente verrà regolarmente 
proposto, a partire da que- 
sto fine settimana, negli 
esercizi che partecipano a 
un’altra iniziativa della Fi- 
be, quella dell’aperitivo 


È un drink o uno sfizio 
l'aperitivo di Natale? 


Maurizio Cergol, creatore dell’aperitivo di Natale, viene 
premiato dal dott. Lepori. Alle loro spalle si riconoscono 
l'assessore Calandruccio e il presidente Fipe Zambon 


La giuria è stata divisa in 
due sottocommissioni. Del- 
la prima facevano parte 
Pietro Florit (Cdc), Camillo 
Zambon, presidente Fipe, 
Dino Bassi, barman, Adria- 
No Bellini, sommelier e Ful- 
Via Costantinides. I compo- 
nenti della seconda erano 
Gaetano Lepori, direttore 
pubblicità Stock, Luciano 
Pietrini, barman, Franco 
Deruvo, sommelier, Norma 
‘Tomini e un rappresentan- 
te del nostro giornale. 

Le scelte si sono incentra- 
te rispettivamente su «Pri- 
ma neve» di Elisabetta Car- 
si, lo «sfizio» di Cergol, il 
«Barber drink» dell’accon- 
ciatore Claudio Ellero e il 
«Fox» del monfalconese 
Massimo Tromba. 

E qui Cergol ed Ellero 
hanno calato gli assi. L’in- 
gegnere ha guarnito i bic- 
Chieri con un rametto d’a- 


bete e una candelina acce- 
sa, l’acconciatore con una 
coreografica fetta d’ana- 
nas. Alla fine si piazzeranno 
al primo e al secondo posto, 
seguiti da Tromba e dalla 
Carsi. Citazione d’obbligo 
agli esclusi, quinti a pari 
merito. Lucio Colonnelli, 
Enzo Davanzo, Orazio Fi- 
gus, Salvatore Saccà, Nella 
Siriani e Renata Boggio 
Casero in De Mattia. Non 
hanno demeritato e, per es- 
sere dei principianti, tanto 
di cappello. Premi per tutti 
e soddisfazione garantita. 
Dulcis in fundo la ricetta 
vincente. «Lo sfizio di Bab- 
bo Natale» è composto per 
1/3 da Martini Dry, 1/3 da 
Aperol, 1/6 di Plym Gin e 
1/6 di amaro Radis. Si pre- 
para direttamente nel bic- 
chiere con ghiaccio cristal- 
lino. E buon appetito. 
VoDo. F. B. 


Martedì, 


16 dicembre 1986 


ASSICURATI | FINANZIAMENTI 


Entro il prossimo anno 
via alla ristrutturazione 
dell’edificio dell'ex Eca 


Manutenzione straordinaria anche al: Gregoretti 


Su iniziativa dell'assessore regionale al lavoro e all’assi- 
stenza sociale, Mario Brancati, si è tenuto un incontro sui 
problemi socio-assistenziali della città presenti il sindaco del 
comune Staffieri, il presidente dell’Us1 Bevilacqua e il commis- 


sario dell’Itis Satti. 


Nell'occasione l’assessore Brancati ha assicurato l’atten- 
zione e l’impegno, anche finanziario, dell’amministrazione 
regionale, con particolare riguardo ai problemi degli handicap- 
pati. E’ stata quindi concordata la soluzione di alcune questio- 


ni particolarmente urgenti. 


Si è verificata la concreta disponibilità di finanziamenti ‘per 
‘avviare nel 1987 da un lato un primo progetto di ristrutturazio- 
ne del gerocomio di via Pascoli e dall’altro l'esecuzione di opere 
di manutenzione ordinaria e straordinaria al «Gregoretti», in 
attesa di una ristrutturazione concertata fra Comune e Usi, 
coordinata con le iniziative dell’Itis e finalizzata alla destinazio- 


ne futura dell’edificio. 


Il sindaco Staffieri ha sottolineato l'esigenza generale di un 
corrdinamento, che potrebbe anche assumere veste istituziona- 
le, fra Comuni, Provincia e Usl, riservandosi di presentare una 


specifica proposta. 


Infine, sono state individuate soluzioni operative a breve 
scadenza di tempo per i cerebropatici tuttora ospitati dal Burlo 
Garofolo. Tutti gli intervenuti hanno espresso soddisfazione 
per il positive esito dell’incontro. 


"Acepe per gli anziani 


Continua a riscuotere il più vivo successo l'iniziativa 
dell’Acepe (Associazione commercianti ed esercenti pubblici 
esercizi di via dei Rettori n. 1) per la festa a favore degli amici 
anziani di Casa Serena, festa che si svolgerà nel pomeriggio di 


lunedì 29 dicembre. 


‘Alla festa ci saranno musiche, rinfreschi e infine una grande 
lotteria gratuita, che viene realizzata con l'apporto di tanti 
operatori economici sia grossisti e fornitori che dettaglianti. 

Le offerte sono simpaticissime: un grande bar del centro 
fornirà le tartine, un altro i'dolci, una ditta le bibite analcoliche 
e un’altra il vino. Tutti vogliono attestare la loro simpatia agli 
anziani e anche i componenti dell’orchestrina hanno espresso il 
desiderio di partecipare senza compenso alla manifestazione 


Previdenza e lavoro 


della casa. 


nasarco: pensioni ridotte 


Amara sorpresa di fine anno 
per i pensionati al minimo 
dell’Enasarco (Ente nazionale 
assistenza agenti e rappresen- 
tanti di commercio) che si 
sono trovati con la pensione 
decurtata. 

A ben tre anni di distanza 
dall'entrata in vigore della 
legge 638/83 l’Enasarco ha 
‘operato la cosiddetta «cristal. 
lizzazione» delle pensioni in- 
tegrate al trattamento mini- 
mo bloccandole al valore del 
30 settembre 1983, ossia a lire 
176.213 mensili, e ciò inottem- 
peranza al disposto dell’art. 6 
della legge che esclude dal 
diritto al trattamento minimo 
coloro che superano un deter- 
minato limite di reddito an- 
nuale pari a lire 7.177.300 per 
il 1983, lire 8.325.200 per il 
1984, lire 8.988.200 per il 1985 e 
lire 9.776.000 per il 1986. 

In conseguenza dell’appli- 
cazione di tale normativa si è 
determinato a carico degli in- 
teressati un indebito pari alla 


Mik 


Baio 


differenza fra la pensione «cri- 
stallizzata» al valore del 30-9- 
1983 e quanto effettivamente 
percepito fino a ora; tale inde- 
bito verrà recuperato dall’E- 
nasarco mediante trattenute 
mensili sulla pensione stessa 

Purtroppo la lentezza buro- 
cratica nell’applicare tale nor- 
mativa si riflette negativa- 
‘mente sui pensionati che da 
un lato sì trovano la pensione 
falcidiata mentre, per altro 
verso, hanno già pagato l’Ir- 
pef in sede di dichiarazione 
dei redditi sulle somme a suo 
tempo percepite e che ora de- 
vono restituire senza possibi- 
lità di opporsi, 

Ciò in quanto la legge esclu- 
de espressamente limiti tem- 
porali alla possibilità di recu- 
pero di tali indebiti con una 
disposizione di legge che ap- 
pare vessatoria e sulla quale 
sarebbe auspicabile un inter- 
vento legislativo di riequili- 
brio equitativo. MN. 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE ». 


In questo spirito, con 
un'autentica «nossa 
antinflazione», la, 
Cremcaffè comunica 
‘un'ottima notizia: il 
ribasso del 5% sul 
prezzo di tutte le sue 


Liquidazione Inadel e indennità integrativ 


Liquidazione Inadel e indennita Integrativa 


Vasta eco ha avuto una re- 
cente sentenza della Corte co- 
stituzionale che, interpretan- 
do la vigente normativa in 
materia, ha affermato il prin- 
cipio che ai fini della liquida- 
zione dell’indennità premio 
servizio da. parte dell’Inadel 
va computata per intero l’in- 
dennità integrativa speciale 
percepita all'atto della cessa- 
zione dal servizio. 


Tale enunciazione interessa 
i dipendenti dei Comuni, Pro- 
vince, Regioni, Unità sanita- 
rie ed Enti locdli in genere, a 
cui la liquidazione o meglio, 
l'indennità premio servizio 
viene erogata dall’Inadel. 


Fino a oggi, invece, per il 
calcolo della liquidazione l’in- 
dennità integrativa speciale 
veniva considerata nella mi. 
sura massima prevista dalla 
legge 31-1-77 n. 91 (la cosìd- 
detta legge sul raffreddamen- 
to della scala mobile), e cioè 


un ottimo caffè e un’ottima notizia 
Cremcaffè ribassa i suoi prezzi 


I due grandi punti 
d'orgoglio della, 
Cremcaffè: offrire al 
pubblico il migliore 
caffè del mondo, 
mna anche i prezzi 
più convenienti. 


prestigiose miscele. 

Un gesto di simpatia 
verso il pubblico, 

che da tanti anni 
Ticonosce nelle 

miscele Cremcaffè una 
garanzia di vera qualità. 


LL, 
0 


Oltre che nella degustazione 
di piazza Goldoni, il Cremcaffè si 
trova in tutti i migliori bar, 
negozi e supermercati. 


nella misura di 1/5 dell’80 per 
cento di lire 118.760 e ciò ai 
sensi dell’art, 3 della legge 299 
del ‘7-7-80. 


Peraltro, in data 29-5-82, è 
stata emanata la legge n. 297 
che ha riformato la disciplina 
del trattamento di fine rap- 
porto di lavoro e ha stabilitoil 
meccanismo per il recupero 
dei punti di contingenza ma- 
turati dal 31-1-77 all’1-6-82 per 
ilavoratori dipendenti da pri- 
vati mentre, per quanto ri- 
guardava i dipendenti degli 
enti locali, permaneva l’inter- 
pretazione secondo la quale 
restava fisso il limite imposto 
dall'art. 3 della legge 299/80; 
da qui gli atti di promovimen- 
to del giudizio di legittimità 
costituzionale di tale norma. 

Ecco allora che la Corte co- 
stituzionale con sentenza n. 
236 del 13-11-1986 ha dichiara- 
to non fondata la questione di 
legittimità costituzionale in 


quanto, interpretando corret- 
tamente la nuova disciplina 
del trattamento di fine rap- 
porto introdotta con la legge 
297/82, appare evidente l’ap- 
plicabilità di tale nuova disci- 
plina anche ai fini dell’inden- 
nità fine servizio a carico del- 
l’Inadel. 

In conclusione, quindi, colo- 
To che sono cessati dal servi- 
zio a pattire dal 1.0 giugno 
1982 hanno diritto a vedersi 
riliquidato il trattamento cor- 
risposto dall’Inadel per il 
computo nello stesso dell’in- 
tera indennità integrativa 
speciale percepita all’atto del- 
la cessazione dal servizio; tale 
ricalcolo sarà di una certa 
‘entità se si pensa che a fronte 
dell'importo di lire 118.760 fi- 
no a oggi considerato si dovrà 
fare riferimento a una somma 
oscillante dalle lire 508.227 del 
1.0 giugno 1982 alle circa 
800.000 lire attuali. E 


Infine, da informazioni as- 
sunte all’Inadel, pare che tale | 
Istituto stia predisponendo 
un’apposita delibera per dare 
concreta attuazione a quanto 
stabilito dalla Corte costitu- 
zionale e quindi, dopo il nulla 
osta alla delibera da parte 
ministeriale, procedere d’uffi- 
cio alla riliquidazione dei trat- 
tamenti già liquidati e appli- 
care il nuovo sistema di calco- 
lo immediatamente per colo- 
To che cesseranno dal servizio 
dal 1.0 gennaio 1987. 

| Comunque, pare opportuno 
consigliare a tutti gli interes- 
sati di presentare un’apposita 
domanda di riliquidazione al- 
l’Inadel avvalendosi preferi- 
bilmente dell'assistenza di un 
ente di patronato. 

Mauro Neri 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento, 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
‘angolo via G. Carducci) - Trieste 


AMICI 
A U.LT.A.T. 


Questa sera. alle 18. nella 
Sala del Circolo del Com- 
mercio e del Turismo di via 
S. Nicolò 7, g.c., Nicola 
ORCIUOLO. presenterà le 
diapositive sul viaggio straor- 
dinario del Club Amici UTAT 
in GIAPPONE. 


È Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Arrigo Pellegrini 
nel II anniv. (16/12) da Laura Bra- 
daschia e Ferdinando Viola 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Iole Aielli nel IV 
‘anniversario (16/12) da Willy Aielli 
Bombacigno 50.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Gianni Cividin 
(13/12) e di Gino Polentarutti (10/ 
12) da Guerrina Cividin, Rossana 
Paliaga, Margherita Baum de Ap- 
pelshofen 30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria del N.H. rag. Arturo 
Cosentini nell’XXI anniversario 
(13/12) dalla moglie 20.000 pro Le- 
ga tumori Manni, 20.000 pro Chie- 
sa Sacra Famiglia, 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Carmen Silvia 
Franceschini nel X anniversario 
(11/12) dalla figlia Nives 50.000 pro 
Soc. San Vincenzo (chiesa S. Cuo- 
re di Gesù). 

In memoria di Lucia Monica 
Maldera per l'onomastico (13/12) 
dalla sorella 10.000, dalla figlioccia 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Libera Osvaldella 


\ nel II anniversario (16/12) da Linda 


Vercon 15.000 pro :Domus Lucis 
Sanguinetti. È 

In memoria di Gino Polentarutti 
(10/12) e del cognato Gianni Civi- 


din (13/12) da Lydia Polentarutti 
20.000 pro Assoc. zoofila triestina. 


In memoria di Andrea Riosa nel 
trigesimo (13/12) dagli amici Paola, 
Fulvia, Serena, Annibale, Diego, 
Sergio, Fabio, Susanna, Alessan- 
dra, Stefano e Giuseppe 130.000 
pro Mani tese (Africa). 

In memoria di Ester Salonicchio 
nel I anniversario da Rossana 
10.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da F. Milani Dapretto 30.000 pro 
Asilo Tedeschi. 

In memoria di Argia Saridachi 
(14/12) dalle figlie e genero 20.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Aldo Tommasini 
nell’anniversario (12/12) dalla mo- 
glie 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Orietta Troier 
Marzari nel V. anniversario dalla 
mamma 50.000 pro Assoc. italiana 
sclerosi multiple. 

In memoria di Ricciotti Zanne 
per il compleanno (16/12) dalla mo- 
glie 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria dei nonni Ricciotti e 
Giorgio (16/12) dai nipoti Rossano, 
Sergio e Consuelo 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Bruno Marzotti 
da Eletta Marzotti 10.000 pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe, 15.000 pro 
Chiesa S. Luigi, 

In memoria di Nino da N. N. 
200.000 pro Lega italiana per la 
lotta contro i tumori (Manni). 


In memoria di Nives Illusic ved. 
Novella dalla Assoraider Trieste 
20.000, dalla famiglia Pergolis 
30.000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria della sorella Maria 
da Iolanda Gabassi ved. Tomasi 
50.000 pro Pro Senectute (pranzo 
di Natale). 

In memoria di Mimi Pahor da 
Ada Malaroda 20.000 pro Lega tu- 
mori «Manni». 

In memoria di Palmira Passioni 
da Edda e Giorgio Marzi 20.000 pro 
Div. Cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Cornelio Paulin 
da Primo Rovis 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Fuero Catta- 
nizza 20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

In memoria di Felice Paolo Ros- 
setti da Mariuccia, Fabio e Berto 
Geri 30.000 pro Ass. Amici del 
cuore, i 

In memoria di Ucci Rui dalla 
famiglia Lepro 20.000, dalla fami- 
glia Capasso 10.000, dalle sorelle 
‘Ziron 10.000, dalla famiglia Brusa- 
tin 10.000, dalla famiglia Narduzzi 
de Michelini 10.000, dalla famiglia 
‘Tremoli 10.000, dalla famiglia Nar- 
duzzi Umberto 10.000, da Concetta 
Crivellari 10.000, da Maria Gior- 
getti 10.000, dalla famiglia Vittur 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nella Sanfelice da 
Paola Gardinal 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


Sa 


In memoria di Mario Rui da 
Spagnul-Zmaievie 50.000 pro 
Astad; dai colleghi della figlia 
30.000 pro C.r.i. 

In memoria del dott. Orazio Se- 
‘meraro dalle famiglie Cumero Nor- 
dio e Delvecchio 50.000 pro Div. 
cardiologica prof. Camerini; da 
Oreste Arzioni 30.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Soume Cesare 
Struthers da N.N. 200.000 pro As- 
sociazione italiana per la ricerca 
‘sul cancro. 

In memoria di Silvio Spekar da 
Amorina Bruna 200.000 pro Gau; 
dalla famiglia Antonini Gorupi 
25.000 pro Centro mastechomiz. 
zate. 

In memoria di Palmira Valle 
ved. Passioni dalle famiglie Mica- 
lessine Tolpati 50.000 pro Croce 
rossa italiana. 

In memoria di Eugenio e Concet- 
ta Varagnolo da N.N. 50.000 pro 
Fondo restauro duomo di Lussin- 
grande. È "i 

In memoria di Maria Ausilia Va- 
scotto da Silvia Scoda 20.000 pro 


Anffas. È 

In memoria di Pino Verdier da 
Fulvia De Marchi Amadeo 10.000 
pro Associazione italiana per la 
ricerca SUl cancro, 

In memoria di Vittorio Comarda 


Teresa Comar 10.000 isi 
cardiochirurgica, pro Divisione 


Orologio meccanico, 
‘con datario, giorno 
mese, e fasi lunari. 


Quarzo, impermeabile. 


Dito 


Marzari Gioielli 


TRIESTE - VIA ROMA 3 - TEL. 61641 


9456 


Martedì, 16 dicembre 1986 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


Imparare a nuotare non è didattico 


Dal presidente del consiglio 


«del XVI Circolo didattico rice- 


viamo: 


In merito alla lettera invia- 
ta dai genitori della classe 
Quarta «A» della scuola elem- 
tare di Cologna riguardante 
l’attività natatoria e pubbli- 
cata il 2 dicembre il consiglio 
del XVI Circolo didattico de- 
Sidera puntualizzare. quanto 
Segue: 

La richiesta è ‘stata esami- 
Nata e discussa dal suddetto 
consiglio in due sedute conse- 
Cutive. Tale richiesta è stata 
ritenuta inaccettabile in data 
6 ottobre perché. l’attività 
natatoria, oltre a essere con- 
dotta da un insegnante estra- 
neo al corpo docente della 
Scuola, veniva a sostituire 
l’attività di educazione fisica 
che la scuola è tenuta a dare 
agli alunni e che anzi, nel caso 
specifico, viene svolta come 
attività aggiuntiva al normale 
orario scolastico da tutte le 
altre classi. 


In data 30 ottobre, a seguito 
di una seconda lettera presen- 
tata dai genitori e contem- 
Pplante un ampliamento d’ora- 
Tio da parte dell’insegnante di 
classe tale da poter svolgere 
sia l’attività di educazione 
fisica sia quella specifica di 
nuoto extrascolastica, il con- 
Siglio di Circolo si è trovato di 
fronte all’impossibilità di deli- 
berare in quanto una sua ap- 
bprovazione avrebbe CULTI 
Stato con i moduli orari per 
essi dalla normativa e dalle 
disposizioni vigenti. 

Ha ritenuto non corretto ac- 
cettare il prolungamento d’o- 
Tario d'un insegnante quando 


ministero e si è pertanto 
appellato al Provveditorato 
per ottenere ulteriori chiari 
‘menti sulla legittimità di pra- 
ticare un’attività sportiva, in 
questo caso l’attività natato- 
ria, in un orario che per l’inse- 
gnante sarebbe aggiuntivo a 
quello da lei normalmente 
svolto. 

Il consiglio di Circolo inten- 
de inoltre sottolineare che 
compito prioritario e specifico 
della scuola è l’attività didat- 


tica, la quale a fatica riesce 
attualmente a rientrare nel- 
l'orario scolastico a disposi- 
zione, mentre per le attività 


sportive, di cui non si discono- . 


sce peraltro l’importanza an- 
che ai fini della formazione 
degli alunni, restano a dispo- 
sizione numerose ore extra- 
scolastiche utilizzabili dalle 
varie agenzie sportive e ri- 
creative presenti nel terri. 
torio. 
Marina Ersinîi 


sii 


è 


CRONACHE E/STORIA DELLA TRIESTE D'ALTRI TEMPI 


Lasciateci aperto il bagno a vapore Una lettera del podestà 
fece «tacere» i cannoni 


Siamo un gruppo di persone 
che frequenta abitualmente il 
bagno a vapore e desidere- 
Ttemmo avere dall'assessore 
della XV Ripartizione del Co- 
mune delucidazioni sulla ven- 
tilata chiusura della sezione 
femminile del bagno causata, 
a quel che si dice, da carenze 
di personale. 

Ricordiamo che il bagno a 
vapore di via Paolo Veronese 
costituisce una delle più anti- 
che e sane tradizioni triestine 


Riscaldamento sempre più «salato» 


Fino allo scorso anno gli 
abitanti delle case di via Lus- 
sinpiccolo, già di proprietà 
dell’ex Opera profughi giulia- 
ni e dalmati, pagavano per il 
servizio stagionale di riscal- 
damento, gestito in economia 
dapprima dall'ente proprieta- 
rio e ultimamente dall’Iacp, 
in media sulle 600.000 lire 
(personalmente ho pagato 
nella stagione 1983/84 lire 
670.845 e nella stagione 1984/ 
85 lire 649.976). 

Nello scorso anno l’Iacp ha 


avuto la malaugurata idea di 


‘affidare il servizio di riscalda- 
mento ad una società privata 
che, in base ad un nuovo con- 
tratto, ha condotto e conduce 
il predetto servizio con una 
metodologia funzionale del 
tutto innovativa rispetto al 
passato. 


Consigli rionali 


Città nuova-Barriera nuo- 
va — Riunione domani alle 
20 nella sede del centro civico 


In seguito a ciò nel mese di 
novembre 1986 l’Iacp, per la 
stagione 1985/86, mi ha pre- 
sentato un conto consuntivo 
di lire 1.106.283, con un au- 
‘mento di circa 1’80 per cento 
rispetto ai due anni preceden- 
ti. E ciò in un periodo di prezzi 
calanti del combustibile e in 
presenza di un.inverno parti- 
colarmente clemente. 


©Ora mi chiedo insieme con 
altri coinquilini perché lo 
Iacp ha voluto imporre d'au- 
torità un cambiamento così 
radicale nel sistema di gestio- 
ne del riscaldamento, visto 
che alla luce dei fatti tale 
scelta risulta chiaramente 
sbagliata e inoltre assoluta- 
mente non conforme alle pre- 
visioni e alle promesse fatte 
‘agli interessati dai rappresen- 
tanti dello stesso Iacp nella 
riunione svoltasi nell’autunno 
1985 in via delle Zudecche. Un 
ente pubblico dovrebbe esse- 
re sempre oculato e prudente 
nello spendere i soldi dei pro- 
pri amministrati. 


Una dimenticanza 


Nell'articolo pubblicato 
mercoledì scorso in quinta 
pagina dal titolo «Di qua e di 
là del confine la condanna 
della violenza», ho dimentica- 
to di menzionare tra gli orga- 
nizzatori dell’incontro tra or- 
ganizzazioni giovanili italiane 
e jugoslave Maurizio Bekar, 
del Movimento di azione non 
Violenta-Lista verde alternati- 
va. Me ne scuso con l’interes- 
sato e con i lettori. PI. S 


Compensi agli arbitri 
Care Segnalazioni, ho fatto 
una scommessa con degli 
amici e vorrei sapere se vera- 
mente un arbitro di serie «A» 
e «B» e internazionale riceve 
una paga mensile oppure un 
congruo importo per partita, 
nazionale 0 internazionale 
Mi hanno detto che l’arbitro 
viene spesato di tutto per 
viaggi, alberghi, ecc. ma che 
le giornate che perde durante 
tutto l’anno vengono detratte 
dai giorni di permesso se lavo- 
Ta in qualche ditta. E vero? 


ed è inutile sottolineare l’utili- 
tà della terapia del vapore per 
alleviare i disturbi delle per- 
sone anziane e prevenire quel- 
li dei giovani, utilità del resto 


dimostrata dal proliferare di 


istituti privati, 
Ci chiediamo, inoltre, come 
mai questo problema si ripro- 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Siamo nel mirino del fisco 


pone a brevi periodi e riguardi 
sempre ed esclusivamente il 
bagno femminile. 

Interrompere un servizio 
così importante e così’ utile 
alla comunità denoterebbe, 
secondo noi, un’eccessiva su- 
perficialità politica. 

Sollecitiamo pertanto l’as- 
sessore a intraprendere tutti i 
passi necessari per evitare la 
chiusura di questo essenziale 
servizio. 

Seguono 180 firme. 7 


Dall’Associazione liberi 
professionisti riceviamo: 

Caro direttore da un artico- 
lo comparso su «Il Sole 24 
Ore» del 17 novembre risulte- 
rebbe che il disegno di legge 
di riforma degli Iacp (Istituti 
autonomi per le case popola- 
Ti) conterrebbe una norma in- 
tesa ad istituire una specifica 
contribuzione a carico dei la- 
voratori autonomi (e quindi 
anche dei liberi professio- 
nisti). 

Poiché l'esame parlamenta- 
re avviene a livello di commis- 
sione in sede legislativa è pre- 
Vista una sollecita approva- 
zione, anche per far fronte al 
deficit finanziario di 1.000 mi- 
liardi accumulato dai predetti 
istituti. 

L'Associazione liberi profes- 
sionisti ha immediatamente 
preso contatto con i singoli 
parlamentari e con il gruppo 
interparlamentare dei depu- 
tati e senatori liberi- 
professionisti per avere una 
copia del disegno di legge in 
corso di approvazione, in 


lo stesso viene stabilito dal | di Barriera nuova, via Battisti Seguono 20 firme Carlo Prenci quanto l'argomento necessita 
| ORE DELLA CITTA’ j 
Annuni Incontro di amicizia a Antica Russia Lega tumori 
uguri al Cds Ci come | | «Spagna 36» L'associazione Italia-Urss comu- | |’Oggi alle 19 nella sala conferenze 
Il'tradizionale incontro dei ogni anno, l’incontro di «Amicizia .| alla Biblioteca nica che sono aperte le iscrizioni dell'ospedale Maggiore sarà tenu- 


giornalisti con le autorità per 


lo scambio. degli auguri si 
terrà quest'anno, lunedì 
prossimo alle 12, nella sede 
del Circolo della stampa in 
corso Italia 12. 


Rotary Trieste Nord 
La serata dedicata alla «Festa 
‘degli auguri» con la partecipazio- 
ne dei familiari inizia con un:concerto 
de loscora dei «Pueri Cantores» 
mn Giovanni alla chiesa Evangeli: 
ca di largo Panfili e prosegue alle 
i nella consueta sede del Jolly 
otel. 


Flauto traverso 


T Centro promozione musica e 
folelore comunica che sono aper- 
te le iscrizioni al corso di flauto tra- 
Verso, per principianti e non di tutte 
leetà, o per chi volesse prepararsi agli 
Studi classici. Nel corso sono compre- 
Se le lezioni di teoria e solfeggio, e 
lisogna avere lo strumento proprio. 
'er informazioni ed iscrizioni telefo- 
Nare al 761618 nei giorni: lunedì e 
Martedì ore 11 - 12.30; giovedì e vener- 
Sì ore 17.30 - 19 oppure telefonare 
All'823340, ore pasti. | 


con gli cspiti dell’Itis», in via Pascoli, 
che avrà luogo domenica 11 gennaio 
1987. Si accettano, fin d'ora, nella 
sede sociale Farit, in via Paduina 9, 
offerte in denaro 0 natura per l’acqui- 
sto dei regalini da consegnare agli 
ospiti dell’Itis che prenderanno parte 
al pomeriggio Farit. Per informazioni 
telefonare alla Farit, ogni sera dalle 
ore 19 in poi al numero 732320. 


Liriche musicate 


Domani alle 18, al Savoia Excel- 
sior in Riva Mandracchio 4 (sala 
convegni, primo piano) sarà presenta- 
ta una cassetta di liriche musicate, 
tratte dal volume «Parole mie». di 


Educazione alimentare 


Sono aperte al Cepacs le iscrizio- 

ni ad un corso di «Educazione 
alimentare» che, come negli anni pas- 
sati, sarà tenuto ‘dal dottor Gino 
Gabucci direttore del locale laborato- 
rio di igiene e profilassì e avrà inizio 
nel mese di gennaio. Per informazioni 
ed iscrizioni rivolgersi alla sede del 
Cepacs in via Filzi 6, secondo piano, 
ogni lunedì e mercoleaì dalle 17 alle 
20. 


Rassegna delle vallerie 


«Cittavecchia» 
disegni e schizzi 
di Pino Zorzi 


«Cìttavecchia», mostra persona- 
le del pittore Pino Zorzi al Circolo 
Marina mercantile. Alcuni dei di- 
Segni a china esposti riprendono le 
inquadrature canoniche del vedu- 
tismo locale (l'Arco di Riccardo, lo 
Sperone di case fra via Donota e 
Via del Crocifisso, lo scorcio dei 
tetti verso il Castello), altre, inve- 
ce, propongono sequenze di va- 
Tianti sullo stesso tema: tre fine- 
Stre e una porta oppure la fonta- 
nella fra i muri ora stretti all’intor- 
no ora delimitati con più ampio 
Biro una piazzetta. 

L'impianto prospettico è inap- 
Puntabile, il ductus piacevolmen- 
te mosso viene completato dall’ic- 
tus che imita lintonaco sbrecciato 
@ le pietre grezze. Nel risultato i 
disegni sono simili a incisioni alla 
puntasecca. 

Costituiscono una documenta- 
zione fedele di Cittavecchia nelle 
parti ancora rimaste e non alterate 
da rifacimenti e nelle parti scom- 
Parse, pur essendo esenti dalla 
freddezza del rilievo dal vero. Sono 
Esposti anche schizzi acquerellati 
Sul retro del vetro e le ombre dei 
Segni sul retrostante supporto 

anco creano un curioso effetto di 

loppiamento e di plasticità. 


Mostre d’arte 


Pittori triestini 
a «Il Giardino» 


È stata inaugurata a «Il Giardi- 
No» via Mazzini 12 la tradizionale 
Mostra «Pittori triestini del passa- 

». Nella grande rassegna sono 
e 30 opere inedite di Paolo 

‘Odic, 


N90099HNNCONANANANnORO 


Galleria Cartesius 
IMMAGINI POETICHE 
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AI Bastione 
RICCARDO TOSTI 
«Una fede nascosta» 

Re faou/a/s/sla/G/a/s/n/a/u/s|su[3)8/n/n] 


Galleria Banelli 


Via Banelli 10 (Servola) 
MIRKO BASALDELLA 
[ic 'a[e e /s|ajn/s|n|s/n/s|s|n\e|n\n|o}n\s]n] 


Galleria Minerva 
Via S. Michele 5 
MOLESTI «TRIESTE» 
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Lirismo 
e caricatura 


di Fabio Dellach 


Fabio  Dellach all'«Interbanca- 
ria investimenti», in via Mazzini 
33. Non molto tempo fa Trieste 
avrebbe potuto vantare acquarel- 
listi di prim'ordine, a livello euro- 
peo: Michelangelo Guacci, Robert 
‘Hlavaty, Augusto Abrami. Aveva- 
no in comune la propensione perla 
liricità nelle vedute e l’accentua- 
zione caricaturale nelle figure. L’u- 
nico che continua a battere su 
entrambi i tasti e a suonarli con 
‘una spontaneità e una bravura che 
destano invidia — è Fabio Dellach. 

Non è ancora vecchio e non è più 
giovane. Vive, dunque, l’età in cui 
è più difficile farsi sentire. Ma di 
farsi sentire, Dellach non s'è mai 
preoccupato, neanche quando era 
giovane. Dipinge- per il proprio 
piacere, punto e basta. 

Gran miracolo, dunque, che ci 
‘Sia stato dato di ammirare questi 
suoi acquarelli recenti. Ed è un 
gran miracolo davvero la Chiesa 
della Salute di Venezia che balza 
fuori plastica e sfiorata da riverbe- 
ri di molti colori. T'avvicini e t’ac- 
cortgi che è solo il bianco della 
carta rimasta intatta a creare co- 
desta illusione. ) 

Intorno gira il cielo barocco, fer- 
mato sul foglio con pochi tocchi 
d’acqua azzurra, profondi e lievi, al 
tempo stesso, che è un piacere a 
‘sentirli. Dellach, scanzonato e pro- 
Vocatorio, non*ci dà il tempo di 
sognare, col naso in aria, e sì cac- 
cia in una vecchia osteria trie- 
stina. 

Gli avventori — allegria batte la 
disperazione — hanno annegato. 
nel colore l’annebbiato ricordo di 
quella che era una fisionomia indi- 
viduale. Ognuno di loro è diventa- 
to un tipo umano universale. Del- 
lach ne fa il ritratto con una pen- 
nellata per ciascuno: il tipo verde 
spilungone, il tipo rosso basso e 
tarchiato. 5 x 

Vi piacciono di più i paesaggi 
carsici e le lagune? Noi non ce ne 
abbiamo a male, purché non 
dimentichiate «La RIcESEone 


Piccolo albo 


Quella persona gentile ha ha preso 
il numero di targa della jeep che ha 
danneggiato la mia «Fiat 131» azzur- 
Ta, parcheggiata sotto il Palazzetto 
dello sport durante la partita di palla- 
canestro Stefanel-Fabriano il giorno 
16 novembre è pregata di telefonarmi 
al 422701. 


Chi avesse ritrovato un guanto 
Îmarrone da donna è pregato di telefo- 
nare al 774868. 


\ 


del popolo 

Fino a sabato prossimo 
sarà aperta nella saletta del- 
le esposizioni della Bibliote- 
ca statale del Popolo la mo- 
stra fotografica «Spagna 
‘36: immagini di una guerra 
civile e d'una rivoluzione so- 
ciale» a cura del Centro studi 
libertari e. dell'Archivio na- 
zionale cinematografico del- 
lla Resistenza di Torino. Nella 
sala vengono proiettati una 
decina di video storici. Ora- 
rio di apertura: feriali 10-13 e. 
16-20; festivi 10-13. 


Giovani. esploratori 

La sezione di Trieste del Corpo 

nazionale giovani esploratorì ed 
eploratrici italiani comunica che pro- 
seguono le iscrizioni per il nuovo 
anno scout 86/87 (lupetti, perì giovani 
dagli otto agli 11 anni; esploratori 
12-15 anni e rovers (16-18 anni). Il 
commissariato di sezione è a disposi- 
zione degli interessati nella sede di 
via Torrebianca 30 dal lunedì al gio- 
Vvedì dalle 19 alle 20 (tel. 60230). 


Telefono amico 
«Telefono amico» ha aperto le 
iscrizioni al corso per giovani vo- 
lontari desiderosi di far parte del 
nostro servizio. Per informazioni gli 
ìnteressati telefonino al 766666 o 
‘7166667. 5 


Maestri del lavoro 

Il Consolato provinciale di Trie- 

Ste informa gli associati che ve- 
‘nerdì 19 sì svolgerà una visita guidata 
a uno stabilimento della zona indu- 
Striale di Monfalcone, cui farà segui- 
to, in un ristorante dell’altipiano il 
«Pranzo di Natale». Per le adesioni e 


ll programma telefonare al numero 
‘772028. 


Tele Antenna 


Va in ‘onda oggi ‘alle ore 10.15 la 

rubrica «Medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà il 
‘prof. Maurizio De Vanna. 


Zamponi natalizi 
I tradizionali zamponi natalizi 
‘erudi e cotti originali del salumifi- 
cio Palmieri di Modena, sono in ven- 
dita alle Formaggerie Lombarde in 
via Carducci 26. 


Da Tommasini sport 
Potete pagare ì vostri acquisti 
‘con comodissime rate, fino a un 

‘anno, senza alcun interesse. Via Maz- 

zini 39, tel. 63155. A vostra disposizio- 

ne per ogni chiarimento. 


Una festa 
per gli anziani 

L'Acepe (Associazione! 
commercianti ed esercenti 
pubblici esercizi) organizza 
una festa per gli anziani del- 
la Casa Serena. La manife- 
stazione avrà luogo il pome- 
riggio del 29 dicembre nella 
sala riunioni di Casa Serena. 
L'organizzazione si rivolge a 
tutte le ditte per ottenere dei 
premi per la lotteria che con- 
cluderà la manifestazione. 

I premi devono essere di 
non grande entità o misura e 
non superiori a cinque per 
ditta. Ognuno deve essere 
perfettamente confezionato 
e recare un talloncino (sarà 
fornito dall'Acepe, via Retto- 
ri 1, tel. 68424 e 68658) re- 
cante il nome della ditta of- 
ferente e l'indicazione se è 
un dono idoneo per una si- 
gnora 0 un signore, o adatto 
ad ambedue. 

Chi desidera collaborare 
telefoni all'Associazione di 
via dei Rettori 1, che farà 
solo da tramite fra i sosteni- 
tori dell'iniziativa e gli amici 
anziani. 


per il viaggio turistico-sportivo a Mo- 
sca e nelle città medievali di Vladimir 
e Suzdal, con escursioni e attività 
sportive (sci di fondo). Per informa- 
zioni telefonare alla segreteria, 60158, 
feriali 16-20, sabato 10-12. 


Società francesisti 

Per la Società italiana dei france- 

sisti, sezione di Trieste, la prof. 
Luciana Alocco Bianco dell’universi- 
tà di Trieste, parlerà su: Utile et 
Tdéal. Note sù: «l’Illustre Gaudissart» 
de Balzac. L'appuntamento è per sta- 
‘sera alle 18 nella sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali di via Trento 
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Ordine farmacisti 

Domani alle ore 21 nella sede 

dell'Ordine dei farmacisti (via 
delle Zudecche 1), il prof. Giuseppe 
Bellini, aiuto di patologia medica 
all'ospedale ‘di Cattinara, terrà la 
‘seconda lezione-conferenza sul tema: 
«Terapia dell’ipertensione arteriosa». 


Turismo -Farit 


La commissione tecnica del turi- 

smo Farit sì riunirà ìn sede (via 
Paduina 9) per definire il programma 
delle iniziative turistico-culturali ve- 
nerdì prossimo alle 20. 


ARTIGIANI E 


FISCO 


DIBATTITO PUBBLICO 7 
OGGI MARTEDÌ 16 DICEMBRE 
ALLE ORE 20 presso l'Hotel Savoia Excelsior 


Confederazione Nazionale dell’Artigianato 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE DI TRIESTE 


ta la lezione del dott. Giorgio Mustac- 
Chi sul tema: «Follow-up e monito- 
Taggio del paziente neoplastico», or- 
ganizzato dalla Lega italiana per la 
lotta contro i tumori, dall'Università 
e dall’Ordine dei medici. 


Concorso Unai 


L'Unai (Unione nazionale autori 
inediti) informa che ci si potrà 
iscrivere al XII concorso letterario 
Unai fino al 31/12/86. Per informazioni 
scrivere a: Unai, Casella postale 704, 
"Trieste oppure telefonare al 291198 o 


Circolo Jadera 

Giovedì 18 dicembre, alle 13, in 

un locale sulle rive, si ritroveran- 
no soci e amici del circolo dalmatico 
Jadera per il tradizionale pranzo de- 
gli auguri di fine anno. Le prenotazio- 
nì sì chiuderanno alle 19 del 16 di- 
cembre. 


Separati e divorziati 
L’Asdi (Associazione separati di- 
vorziati) informa che ha ripreso 

l’attiviità socio-culturale nella nuova 

‘sede di via Crispi 49. La sede è aperta 

ogni martedì e giovedì dalle 20 în poi. 

Per informazioni telefonare al nume- 

ro 821288 dalle 14 alle 16. 


di un urgente chiarimento. 

Del pari l'Associazione ha 
dovuto. purtroppo constatare 
che il Governo, nonostante 
l'opposizione legale e politica 
delle numerose categorie inte- 
ressate e di alcuni partiti del- 
la maggioranza e non, non ha 
ritenuto, come promesso a 
più riprese dal ministro del 
tesoro, di modificare la nor- 
mativa precedente riguardan- 
te la famigerata «tassa sulla 
salute», che impone anche per 
il 1987 un contributo pari al 
7,50% fino a 40 milioni e del 
40% da 40 a 100 milioni. 

La legge finanziaria ’87, con 
voto di fiducia, è stata così 
approvata dalla Camera, e do- 
vrà passare a giorni al vaglio 
del Senato per l'approvazione 
definitiva. 

Ciò presumibilmente avver- 
rà, nonostante l'opposizione 
di un partito delia coalizione 
che, temiamo, dovrà soggia- 
cere alla solita e sempre invo- 
cata «ragion di Stato». Il tut- 
to sulla pelle del solito «po- 


polo». 
. Paolo Valenti 


Già da.tempo ì.tirì al bersa- 
glio sparati dalla batteria di 
cannoni sistemata sugli spalti 
della' Lanterna di Trieste, 
rappresentavano una notevo- 
lé molestia per la città. Anche 
seitali esercizi erano limitati a 
pochi mesi all’anno, e in pre- 
stabiliti giorni della settima- 
na, il loro fracasso e pericolo- 
sità era mal sopportato dai 
cittadini, e nello stesso tempo 
rappresentava un pericolo 
per le numerose navi che en- 
travano e uscivano dal porto. 

Nel maggio del 1871 il risen- 
timento degli abitanti per 
questa serie di tiri (tutti a 
palla), che partivano dalla 
base del faro, fu tale che il 
Comune, nella persona del 
podestà Massimiliano d’An- 
geli, in data primo giugno si 
vide costretto a intervenire 
presso la imperial-regia Luo- 
gotenenza. 

Dopo aver osservato che il 
fastidioso cannoneggiamento 
dura già da alcuni anni, il 
podestà segnala «quanti 
inconvenienti sì fatto eserci- 
zio giornaliero, che viene con- 
tinuato senza interruzione 
dalla mattina fino alle tre po- 
meridiane, arrechi alla popo- 
lazione, e a quanti pericoli 
venga con ciò esposta la navi- 
gazione, non ponno conoscere 
che coloro i quali sono co- 
stretti a udire e vedere da 
presso cotesti esercizi. 

«Tutte le case della città — 
continua — situate verso le 
tive sono esposte particolar- 
mente coi venti di mare, che 
predominano appunto in que- 
sti mesi, a continui, regolari e 
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La Lanterna in una foto dell’archivio Stibel verso la fine del 


__| 


—. 


secolo scorso. Sugli spalti erano sistemati i cannoni che 
davano tanto fastidio ai triestini 


forti scuotimenti, î quali, pre- 
scindendo pure dalla mole- 
stia del rumore, arrecano 
danni agli edifici stessi, mag- 
giormente a quelli situati nel- 
la parte occidentale della 
rada». 

Dopo aver nuovamente fat- 
to cenno agli ostacoli che ven- 
gono recati al movimento dei 
piroscafi, che sono a volte 
costretti ad attendere «il bre- 
ve intervallo tra un tiro e 
l’altro», il d’Angeli sottolinea 
che «questo inconveniente, 
deplorato da tutta la popola- 


zione, è tale che lo scrivente 
non può fare a meno di richia- 
mare la speciale attenzione di 
codesta Eccelsa Luogote- 
nenza». 

La nota del podestà termi- 
na augurandosi che in un 
prossimo futuro la batteria 
della Lanterna venga sposta- 
ta «a maggior possibile di- 
stanza dalla città di Trieste». 

Infatti così avvenne, e peri 
triestini di quel tempo, di tiri 
ne bastava uno solo: quello di 
mezzogiorno! 

Pietro Covre 


tante 


grandi occasioni. 
atelier 


via Carducci 14 


suggestive 
proposte 


dalla pelliccia per la giovane dove 
linea e materiali si abbinano 
splendidamente al prezzo più 
contenuto alla pelliccia sportiva, 
calda, pratica, di lunga durata, sino 
alle espressioni più raffinate per le 


pellicceria 


“a 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


ABBONDANTI PRECIPITAZIONI NEL SETTORE ORIENTALE DELLE ALPI 


E arrivata finalmente la neve 
l'ospite più attesa dell'inverno 


Respiro di sollievo per tutti gli operatori economici del settore 


Impianti aperti per il week-end 


La neve è arrivata al 
momento giusto. È entrata in 
scena come una gran dama 
dopo essersi fatta attendere 
per settimane e settimane. Lo 
ha fatto sull’onda dell’«en 
plein» italiano in Coppa del 
Mondo, un exploit che non 
riusciva ai nostri sciatori da 
dieci anni. 

Nemmeno un agente pub- 
blicitario avrebbe potuto im- 
maginare un'entrata in scena 
così «mirata», con unimpatto 
tanto aggressivo sull’immagi- 
nazione degli appassionati 
dello sport bianco. 

Gli albergatori, i maestri di 
sci, i negozianti di articoli 
sportivi, i responsabili delle 
società di gestione degli 
impianti, si sfregano soddi- 
sfatti le mani. Il Natale è salvo 
ela paura è passata. Le preno- 
tazioni saranno onorate e così 
‘pure gli acquisti programmati 
da tempo ma sempre riman- 
dati. Che la festa cominci, la 
neve finalmente c’è. 

I negozianti, da oggi al 25, 
esauriranno le scorte degli sci. 
Tra i più richiesti ovviamente 
quelli usati dalla «valanga az- 
zurra», versione ’86. Se poi gli 
italiani continueranno a sali- 
re sui podi della Coppa del 
Mondo attraverso l’Eurovisio- 
ne verrà rilanciata anche l’im- 
magine delle nostre scuole di 
sci e delle nostre stazioni. 
Nuovi clienti arriveranno dal- 
l'Europa e dall'America con 
quel che ne consegue per i 
bilanci. 

Le nevicate di ieri, insom- 
ma, hanno rimesso in movi- 
mento un meccanismo in cui 
girano centinaia e centinaia 
di miliardi e su cui si fonda 
buona parte dell'economia 
dell’intero arco alpino, 

Da Cervinia a Courmayeur, 
da Bormio a Solda, da Pinzolo 
alla Val Gardena, da Cortina 
a Sappada, centinaia e centi- 
naia di persone vivono sullo 
sport bianco e sulle inziative 
ad esso collegate. Non ci sono 
solo i maestri, gli impianti, gli 
alberghi. Attendono il turista, 
case da affittare, negozi, bar, 
ristoranti, distributori di ben- 
zina, rivenditori di catene da 
neve, pneumatici, portasci, E 
poi ancora commercianti di 
roulotte specializzate, fabbri- 
che di indumenti, palestre che 
offrono corsi di ginnastica 


«presciatoria», imprenditori 
edili, uffici turistici, camping, 
società di trasporti su stra- 
da... E tutta la gente che vi 
lavora. In montagna come in 
città. 

Se la neve manca o tarda, 
com’è evidente, sono guai 
serie, guai da miliardi. 

Questa economia che vive 
tutto l’anno ha un brevissimo 
tempo per riempire le casse. 
Sono 16 settimane — 110 gicr- 
ni —, quelli che intercorrono 
dall’inizio di dicembre alla .i- 
ne di marzo. $ 

Chi ha investito non può 
attendere. Per questo motivo 
gli imprenditori più avveduti 
hanno dotato le loro stazioni 
di cannoni sparaneve. Costa- 
no parecchio, hanno bisogno 
di tanta acqua, ma posson9 
salvare un'intera stagione. Se 
domenica in Alta Val Badia 
gli italiani hanno vinto e la 
loro immagine sorridente è 
arrivata sui teleschermi di mi. 
lioni e milioni di case lo si 
deve innanzitutto all’agibilità 
della pista realizzata anche 
con neve artificiale. A poche 
ore da quella vittoria è arriva. 
ta la neve, quella vera, 

«Stiamo preparando le pi- 
ste. I gatti si sono appena 
messi in movimento» dicono 
a Sella Nevea, Piancavallo, 
Sappada, Tarvisio. «Le piste 
saranno pronte per il prossi- 
mo fine settimana. Sabato 
apriremo tutti gli impianti... È 
andata bene. Ma questa bene- 
detta neve si è fatta attendere 
troppo. Eravamo preoccupa- 
ti. Con una precipitazione di 
30-40 centimetri il Natale è 
assicurato, basta che la tem- 
peratura non si alzi troppo...». 

Preoccupati per un innalza- 
‘mento della temperatura do- 
po le copiose precipitazioni 
dei giorni scorsi sono anche i 
capistazione del soccorso al. 
pino, «C'è molta gente che ha 
fame di neve. Specie di quella 
non battuta, dal momento 
che il fuoripista è diventato 
una moda», 

Lo stesso discorso ovvia: 
mente vale anche per le Alpi 
Giulie, per Sella Nevea in par- 
ticolare dove l'appassionato 
del fuoripista e dello scialpini- 
smo ha a disposizione gli iti- 
nerari forse più interessanti 
del Friuli-Venezia Giulia. 

C. E. 


80 centimetri di neve a Sel- 
la Nevea, 40 a Tarvisio Cam- 
porosso e Valbruna, 25 a Ra- 
vaseletto, 50 sullo Zoncolan, 
40 a Forni di Sopra, 30 a 
Sappada, 40 a Cima, 40 anche 
sul Piancavallo, 15-20 in Val- 
cellina da Claut a Cimolais. 
Le temperature sono legger- 
mente sotto lo zero almeno in 
quota e quasi dappertutto la 
neve è farinosa. 


Tutti gli impianti della Re- 
gione dovrebbero iniziare a 
funzionare sabato prossimo, 
forse anche venerdì. Comun- 
que prima di mettersi in stra- 
da è meglio spendere qualche 
centinaio di lire e informarsi, 


Ecco i numeri del telefono 
bianco: Tarvisio 0428-2135, 
Sella Nevea 0433-54060, Zon- 
colan 0433-66033, Forni di So- 
pra 0433-88024, Piancavallo 
0434-651888, Sauris 0433- 
86000, Sappada 0435-59131, 
Claut 0427-878040. 


La viabilità ordinaria è in 
crisi al di là di Pontebba. La 
polizia: stradale avverte in- 
fatti che è obbligatorio avere 
le catene montate da Bagni 
di Lusnizza fino al confine di 
Coccau. Catene o pneumatici 
da neve sono indispensabili 
anche per chi vuole salire 
oltre Forni Avoltri in direzio- 
ne di Sappada, da Chiusafor- 
te a Sella Nevea e dalla Ca- 
staldia al Piancavallo. La Ca- 
ve del Predil-Sella Nevea è 
chiusa per pericolo di valan- 
ghe, così come la Pontebba 
passo di Pramollo. 


Pioggia mista a neve è 
caduta ieri nella tarda matti- 
nata fino all’altezza di Gemo- 
na. Poi solo pioggia su tutto il 
Friuli dalla fascia collinare 
al mare. 


In serata il tempo è legger- 
mente migliorato e la tempe- 
ratura si è alzata di qualche 
grado. 


L'impatto bianco sulla A 23 


Il piano antineve della Società Autostrade ha retto alle 
quasi 24 ore di copiosa precipitazione bianca, la prima grossa 
nevicata sulla autostrada A 23 Udine-Coccau da quando è 
interamente aperta al traffico. Fino al confine italo-austriaco la 
Polstrada conferma che la transitabilità è buona: non c'è mai 
stato bisogno di catene o di gomme speciali, come avevano 
promesso i dirigenti della Società del gruppo Iri-Italstat 
nell’illustrare l'impegno di uomini e mezzi per tenere sgombri 
dalle insidie della stagione invernale i 100 chilometri del 
percorso. 

La A 23 conferma così l’importanza del suo ruolo di 
collegamento sicuro al servizio dei traffici internazionali ma 
anche di strada utile a chi vorrà raggiungere sotto le feste la 
montagna. I primi fiocchi hanno cominciato a cadere domenica 
pomeriggio poco dopo le 17 da Stazione di Carnia tino a 
Coccau. Nella mattinata di ieri nevicava invece dolo da Bagni 


di Lusnizza in sù, mentre più a valle c’era pioggia. Infine ieri 


pomeriggio la precipitazione si è fermata. 


Alle prime avvisaglie del maltempo è scattata l'emergenza 
nei posti neve da Carnia al confine e sono entrati in funzione le 
tre turbofrese, i «treni-lama», gli spargitori di sale, Si sono 
mosse anche le autobotti che innaffiano la sede stradale di 
cloruro di calcio in funzione preventiva, per evitare l’attecchi- 
mento di neve e ghiaccio sull'asfalto. 

Sono oltre un centinaio gli uomini impegnati nelle opera- 
rioni antineve sulla A 23. Nello spirito di collaborazione con i 
Vicini austriaci, la società Autostrade ha provveduto alla 
pulizia del piazzale doganale di Coccau anche oltre la linea di 
confine. La migliore viabilità autostradale ha suggerito a molti 
camionisti di preferire nelle ultime ore la A 23 alla statale 
Pontebbana nel viaggio fino a Tarvisio, e viceversa. 


If 


I BORSEGGI DENUNCIATI IN ITALIA SONO CINQUE VOLTE PIÙ FREQUENTI 


Crescono gli scippi nella nostra regione 
Ma siamo ben sotto la media nazionale 


Negli ultimi tre anni il numero degli scippi e dei borseggi 
messi a segno nel Friuli-Venezia Giulia è andato gradualmente 
aumentando; dai 452 del 1983, è salito a 507 nell’anno successi- 


vo e quindi a 560 nel 1985. 


Lo si apprende dalle statistiche ufficiali — rese note 
dall'Istat — sui delitti denunciati all'autorità giudiziaria dalla 
polizia, dai Carabinieri e dalla Guardia di Finanza. 

Complessivamente, nell’ultimo triennio nella nostra regio- 


ne sono stati compiuti 1.519 borseggi o scippi: in media, uno 
ogni 806 abitanti. Tale media rivela che — malgrado l'aumento 
verificatosi nel periodo considerato — nel Friuli-Venezia Giulia 
questa forma di delinquenza non ha fortunatamente raggiunto 
livelli paragonabili a quelli riscontrabili in altre regioni. 
Nell’ultimo triennio, infatti, in Italia è stato registrato uno 
scippo o un borseggio in media, ogni 161 abitanti; con una 
frequenza, quindi, ben cinque volte superiore a quella riscon- 
trata nella nostra regione. Basti pensare che in tale periodo 
tanto nel Lazio quanto in Liguria si è verificato uno scippo o un 
borseggio, in media, ogni 73 abitanti; media che corrisponde a 
una frequenza undici volte superiore a quella registrata nel 
Friuli-Venezia Giulia. È 
Frequenze elevate e superiori alla media nazionale si 
riscontrano anche nella Lombardia (con uno scippo o un 
borseggio ogni 119 abitanti), in Puglia (uno ogni 155 abitanti) e 


in Sicilia (156). 


Quindi vengono la Toscana (con un caso ogni 163 abitanti), 
il Piemonte (uno ogni 168 abitanti), l'Emilia-Romagna (200), la 
Campania (204), il Veneto (261), la Sardegna (274), x 

Infine, al quattordicesimo posto — vale a dire, in una 
posizione abbastanza arretrata — troviamo il Friuli-Venezia 
Giulia, con un borseggio o uno scippo, come si è accennato, 


ogni 806 abitanti. 


Giovanni Palladini 


Giornalisti 
olandesi 
In visita 

‘Al fine di prendere diretta 
conoscenza della realtà turi- 
stica del Friuli-Venezia Giulia 
un gruppo di giornalisti olan- 
desi ha compiuto un giro nella 
nostra regione. Gli olandesi, 
scesi a Roma lunedì della 
scorsa settimana, hanno visi- 
tato Grado e Aquileia. Si sono 
quindi fermati all’Hannibal di 
Monfalcone e, successivamen- 
te, si sono recati a Udine e a 
Tarvisio, dove hanno effettua- 
to sopralluoghi. 

Trieste è stata l’ultima tap- 
pa dei giornalisti del paese dei 
tulipani. Oltre a visitare i mo- 
numenti più suggestivi del 
capoluogo giuliano, accompa- 
gnati dal presidente della lo- 
cale azienda di soggiorno, Al- 
vise Barison, sono stati rice- 
vuti dai responsabili della 
Promotrieste che hanno fatto 
loro conoscere le strutture 
congressuali della Stazione 
Marittima. 


Documentari 
turistici 
della regione 


Quattro documentari sulle 
principali località turistiche 
montane e marine del Friuli- 
Venezia Giulia saranno pre- 
sentati domani alle 17, nella 
sala convegni della Camera di 
commercio di Udine in piazza 
Venerio. I filmati, che saranno 
presentati dall’assessore re- 
gionale al turismo Carlo Ve- 
spasiano, sono stati realizzati 
dal centro di produzione tele- 
visivo dell’ufficio stampa e 
pubbliche relazioni della pre- 
sidenza della Giunta. 

Le riprese sono di Giorgio 
Gregorio e i testi di Valeria 
Bombaci e Stelio Lutmann. 
Con la realizzazione di questi 
documentari viene messo a 
disposizione degli operatori 
turistici un moderno stru 
mento di promozione che po- 
tenzierà ulteriormente l’impe- 
gno della regione per la valo- 
rizzazione turistica dell'intero 
Friuli-Venezia Giulia. 


GIOVANE CONDANNATO PER OLTRAGGIO 


Alla vista delle armi 
fu preso da smani 


Una mattana nel contado sì tradusse per Giuseppe 
Stasolla, 19 anni, via De Amicis 19, nelle imputazioni di 
oltraggio a pubblico ufficiale, rifiuto di indicazioni sulla 
propria identità personale, danneggiamento, bestemmia 
e turpiloquio. 

In stato di detenzione e difeso dall'avv. Furio Stra- 
della, il giovane viene processato con rito direttissimo 
dal pretore Antonio De Nicolo, pubblico ministero Mario 
Pellegrini, cancelliere Daniela Migliardi, e viene condan- 
nato a 6 mesi e 20 giorni di reclusione, 120 mila di 
ammenda e alla revoca di un precedente beneficio, 
inerente a 20 giorni di reclusione e 70 mila di multa che 
gli furono inflitti per furto. Il giudice subordina la 
concessione della libertà provvisioria al versamento di 
una cauzione di due milioni di lire. i 

L’esagitato interludio risale alla serata del 13 dicembre 
scorso quando, intorno alle 21, i carabinieri Lupinetti e 
Franceschini, notarono sul piazzale antistante la sede 
della Grandi motori di Bagnoli una macchina in sosta 
con accanto due giovani e all’interno altrettanti. 

Dopo il controllo, il veicolo si sarebbe avviato a 
sostenuta andatura, compiendo ripetuti testa-coda. Te- 
mendo che la particolare marcia avrebbe potuto degene- 
rare in un incidente, i militari salirono sulla Gazzella di 
servizio, azionarono il lampeggiatore azzurro, cercando 
di indurre gli spericolati utenti a fermarsi. 

Quando decisero di arrestarsi, si trovarono accanto i 
due carabinieri con le pistole in pugno. Tutti mantenne- 
ro un contegno corretto, tranne Stasolla che incominciò 
a inveire contro la divinità e il mondo intero. Venne 
fermato, accompagnato alla stazione dell'Arma di San 
Dorligo della Valle dove, appena arrivato, avrebbe grati. 
ficato gli inquirenti di parole chiaramente oltraggiose e, 
non ancora soddisfatto, avrebbe preso a pugni la porta 
dell’ufficio del comandante, danneggiandola notevol- 
mente. i 

Per impedire che l’indiziato si ferisse, venne immobi- 
lizzato e accompagnato in cella di sicurezza, Interrogato 
all'indomani dal pretore, Stasolla negò di essersi rifiuta- 
to di qualificarsi e attribuì la crisi d’ira al fatto che i 
carabinieri iÎmpugnavano la pistola: il vederli armati gli 
aveva fatto perdere la tramontana. 


Protestano i lavoratori della polizia 


La segreteria regionale Siulp, Sindacato italiano unitario 
lavoratori polizia, unitamente a Cgil, Cisl e Uil riunitasi a 
Monfalcone, «nel condannare gli atteggiamenti di opposizione 
e chiusura manifestati dal governo e dall’amministrazione 
dell’Interno, in relazione ai contenuti della seconda piattafor- 
ma contrattuale della polizia di Stato», ha indetto per il giorno 
18 alle 17 nella sala convegni della Camera di Commercio di 
Trieste in Via S. Nicolò 5, una pubblica manifestazione. 


SEGRETERIE REGIONALI A CONFRONTO 


Positiva verifica 
della maggioranza 


Dopo una lunga serie di confronti si è chiusa ieri sera a 
Udine la «verifica» sulla tenuta della maggioranza regionale. Al 
termine dei lavori è stato emesso questo comunicato con- 
giunto: 

I sei partiti che compongono la maggioranza regionale, a 
conclusione degli incontri collegiali per l'esame dell’azione 
complessiva della maggioranza stessa in ordine agli adempi- 
menti già realizzati e ai punti programmatici da portare a 
compimento, valutano positivamente il lavoro svolto dall’ese- 
cutivo e concordano sulle azioni ancora da intraprendere 
secondo le dichiarazioni programmatiche rese il 10 ottobre 1985 
e le indicazioni e modalità definite nel corso della verifica 
stessa e annunciate, per punti, nel presente documento. 

Le risultanze emerse confermano l’attualità della formula 
di governo adottata e rafforzano l'impegno delle segreterie, che 
si riconoscono nel presente documento, nella prospettiva della 
completa attuazione delle scelte politiche dalle stesse elabo- 
rate. 

Nel sottolineare la validità d'impostazione della verifica 
politica per quanto attiene sia all’approfondimento degli obiet- 
tivi sia alla modalità per la loro attuazione, si rileva che il 
lavoro concluso costituisce momento qualificante dell’azione 
delle forze politiche e fattore di rafforzamento per l’attuazione 
degli indirizzi e per la guida della Regione nell’attuale legisla- 
tura. 

Le forze della maggioranza convengono in particolare 
sull’impegno per un costante e incisivo rapporto tra le segrete- 
tie dei partiti, i gruppi consiliari e la Giunta, rapporto che, 
salvaguardando le competenze e l’autonoma responsabilità 
istituzionalmente proprie dell'esecutivo, consenta, attraverso 
un migliore coordinamento, il rafforzarsi dell’azione della 
maggioranza stessa e la possibilità di verificare con continuità 
la coerenza dei programmi elaborati. 

Per garantire l’obiettivo annunciato, la scelta metodologi- 
ca centrale consiste nella più estesa applicazione del principio 
della collegialità dell’azione delle forze politiche e dell’esecuti- 
vo. Si stabilisce quindi di rilanciare e assicurare maggiore 
valenza all’azione degli organismi, come i comitati interasses- 
sorili, che consentano di migliorare la partecipazione alla 
formazione delle scelte. Nel contempo si assume anche l’impe- 
gno per una più completa informazione e consultazione delle 
Segreterie. Questa dovrà attuarsi, sia a cura dei singoli compo- 
nenti delle delegazioni delle forze politiche nella giunta, sia 
anche — con riferimento agli argomenti di grande attualità e 
rilevanza — attraverso la convocazione, con la «formula di 
urgenza», delle segreterie regionali da parte del presidente 
della giunta su richiesta anche di una di queste. 

Obiettivo primario dell’azione della maggioranza rimane il 
rafforzamento della unità regionale, inteso come sintesi del 
processo di coesione di realtà articolate e riconoscimento 
dell'autonoma rilevanza della individualità e della specificità 
di ciascuna componente. In questa prospettiva assume rilevan- 
te qualificazione politica l'attuazione in tempi brevi del proget- 
to di decentramento e di ristrutturazione da portare avanti 
secondo le linee prefigurate dalla giunta, integrate peraltro, 
dalle specificazioni espresse dalle forze politiche ed enunciate 
in apposito capitolo, del presente documento. 

La maggioranza peraltro considera vale impegno non fine a 
se stesso bensì nel più ampio quadro di reale trasformazione 
della struttura istituzionale e organizzativa della Regione 
secondo criteri di efficienza e modernità idonei a dare risposte 
politiche adeguate alle reali esigenze della comunità. 


Sul piano della utilizzazione delle risorse finanziarie per la 
realizzazione dei più importanti programmi di settore, le forze 
politiche ribadiscono l'esigenza di una azione di riequilibrio, 
senza storture, nei riflessi.settoriali come territoriali, e quindi 
convengono sulla opportunità di una valutazione da parte delle 
Segreterie in ordine ai criteri e agli orientamenti generali e ai 
programmi annuali, da attuare successivamente all’approva- 
zione del bilancio e del piano pluriennale di sviluppo. 

L'azione legislativa, con riferimento ai provvedimenti più 
qualificanti, va realizzata con una valutazione preventiva 
congiunta con le segreterie regionali e con i capigruppo per 
accertare l'aderenza all'impostazione programmatica e per 
arricchire le proposte con il contributo delle forze politiche. In 
questo quadro viene riconfermato l'impegno di dare maggior 
impulso all’azione delle rappresentanze della maggioranza al 
Consiglio regionale allo scopo di valorizzare il ruolo evitando 
nel contempo di procrastinare l'iter delle proposte presentate 
dalla giunta al consiglio. 

In attuazione degli obiettivi generali esposti, le segreterie 
regionali dei sei partiti della maggioranza convengono sui 
singoli punti concordati ai fini della verifica politico- 
programmatica. 


Treni straordinari per le festività 

Le Ferrovie dello Stato, allo scopo di fronteggiare il 
maggior traffico viaggiatori ha predisposto l'effettuazione di 
alcuni treni straordinari. Le partenze avverranno il 21, 22, 28, 29 
dicembre prossimi sia dalla stazione di Trieste centrale verso 
Milano centrale sia da quella di Udine verso Roma Termini. 

Il treno straordinario 15832 partirà dalla stazione di Trieste 
alle 7.20, e arriverà a Milano centrale alle 13.25, con possibilità 
di prendere la coincidenza a Mestre con il treno straordinario 
per Roma proveniente da Udine. Quest'ultimo, 15831, partirà 
dal capoluogo friulano alle 8.04 e arriverà a Roma Termini alle 
17.02. 

Nelle principali stazioni saranno inoltre esposti prospetti e 
orari riguardanti i treni speciali in servizio internazionale per il 
rientro dei lavoratori diretti in Svizzera e in Germania. 


CONSEGNATI | PRIMI DIPLOMI 


Scienze meccaniche 
Corso post-laurea 


Con.la discussione delle tesi 
davanti ai Rettori del Cism, 
professori Brousse, Kaliszky e 
Lippmann si è chiuso il }Lo 
«Postgraduate programme in 
mechanical sciences». I diplo- 
mi sono stati consegnati, dal 
presidente avvocato Vinicio 
Turello, all’ing. Kamek Bel 
Knani proveniente dalla 
Scuola nazionale di ingeneria 
di Tunisi il quale ha discusso 
la tesi su «La statica di mate- 
riali del tipo muratura: esi- 
stenza di soluzioni sotto cari- 
chi particolari», all’ing. Alicia 
Bergmann dell’Università di 
Buenos Aires che ha discusso 
la tesi su «Analisi di giunti 
condizionali attraverso l’algo- 
ritmo di Lemke» e al dott. 
Huo Yongzhong dell’Universi- 
tà di Pechino su «Il ruolo di 
certe superfici con curvatura 
gaussiana assegnata nella 
teoria di difetti cristallini», 

Il prof. Bianchi, segretario 
generale del Cism e il prof. Del 
Piero, direttore del program- 
ma, hanno illustrato l’attività 
svolta nell’arco di dodici me- 
si, espletata in seminari con- 
dotti da sei docenti italiani e 
due stranieri. 

Il presidente del Cism, av- 
vocato Vinicio Turello, nell’il- 
lustrare l’attività svolta, ha 
‘messo in risalto Îl lusinghiero 
risultato ottenuto con l’istitu- 
zione dei corsi «post-laurea» 
pnalzati a produrre «ricerca- 
rl». 


L'innovazione tenderà a 
essere sempre più l’«onda por- 
tante» di un processo di svi- 
luppo che caratterizza una so- 
cietà in sempre più rapida 
‘mutazione e che tende a muo- 
versi, ha sostenuto Turello, 
verso la società dell’informa- 
zione. 

E, se questo è vero, le stesse 
politiche di sviluppo saranno 
chiamate a un profondo rin- 
novamento e devono diventa- 
re efficaci ed efficienti stru- 
menti di supporto e di incenti- 
vazione all'innovazione e alla 
ricerca, 

Il Centro internazionale. di 
scienze meccaniche, ha con- 
cluso Turello, ripeterà anche 
nel 1986/87 i corsi, sempre de- 
stinati a laureati che intendo- 
no approfondire la disciplina 
di base delle scienze meccani- 
che e avviarsi alla carriera 
accademica o di ricercatore. 

In conformità con quanto 
avviene nei corsì per il dotto- 
rato di ricerca istituiti nelle 
‘università italiane, il numero 
dei partecipanti è sempre 
tenuto limitato. 

Il Cism, sorto nel 1969, 
quando molte erano le diffi- 
coltà in cui si dibatteva l’uni- 
versità italiana e non solo ita- 
liana, con i corsi post-laurea, 
si avvierà a svolgere un ruolo 
nuovo nel campo della ricerca 
in un ambiente e in una atmo- 
| sfera serena e non burocratica, 
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DALL'ESTERO 


PASSANDO DI MANO IN MANO HANNO EVITATO L’EMBARGO 


IL PICCOLO 


Due airbus nuovi di zecca 
dalla Germania a Gheddafi 


I motori sono della General Electric - Erano per la British Caledonian 


BONN — Un regalo di Nata- 
le per Gheddafi. Tra qualche 
giorno due airbus con i colori 
dorati della Laa (Libyan arab 
airlines), la compagnia di ban- 
diera libica, copriranno.rego- 
larmente la linea Tripoli- 
Bengasi. Ma c'è un particola- 
re: ufficialmente questo non 
sarebbe possibile. I motori 
dell’aereo per medie distanze, 
costruito da un consorzio eu- 
Topeo, sono fabbricati dalla 
General. Electric e cadono 
quindi sotto il rigorosissimo 
embargo deciso da Reagan 
contro Gheddafi; niente pro- 
dotti americani al nemico nu- 
mero uno degli Stati Uniti. 

Fin troppo scontato osser- 
vare che, quando c’è il denaro 
tutto diventa possibile, ma è 
‘interessante seguire per quale 
tortuosa via i due aerei del 
tipo «A. 130» siano finiti in 
‘Libia, nonostante ogni divie- 
«to. La storia, rivelata da «Der 
Spiegel», si inizia nel 1984, 
quando la compagnia «Bri- 
tish Caledonian» si accorge di 
‘avere troppi aerei: aveva ordi- 
nato i due jet in previsione di 


aprire una linea Londra- 


Tripoli, ma nell'aprile dell’84 
una donna poliziotto viene 
uccisa davanti all'ambasciata 
libica nella capitale inglese e i 
rapporti tra i due paesi vengo- 
no «congelati». 

Che fare degli airbus? La 
compagnia li vende all’inglese 
Alexander Rumley, già con- 
dannato a suo tempo per aver 
venduto «caccia» al Biafra 
durante la guerra. Ma, si scu- 
sa la «Caledonian», nel con- 
tratto.abbiamo fatto aggiun- 
gere una clausola che vietava 
‘una successiva vendita a pae- 


‘ si sotto embargo. Strano però 


che a garantire l'affare siano 
proprio due banche libiche. 
Strano anche che Rumley fac- 
cia da mediatore per una pic- 
cola società del Sud della 
Francia, che possiede qualche 
‘aliante e un paio di aerei a 
elica. Che se ne farà mai di 
due «airbus»? 

Li vende ancora una volta 
infatti a un tedesco, Wolfgang 
Wohlmuth, meglio conosciuto 
tra i trafficanti d’armi inter- 
nazionali come Wolf (lupo). Il 
suo nome è diventato noto 
quando un suo Caravelle pro- 


veniente da Berlino Est e di- 
retto al Cairo fu costretto a 
compiere un atterraggio di 
fortuna a Salonicco: la polizia 
greca trovò a bordo 269 casse 
piene zeppe di armi sovieti- 
che, tra cui 400 missili del tipo 
«Sam», I piloti finirono in car- 
cere per 14 mesi ma «Wolf» 
continuò a compiere tranquil- 
lamente i propri affari. Per gli 
«airbus», Wolf tratta attraver- 
so la società Cobra con sede a 
Londra: l’indirizzo è ovvia- 
mente fittizio e il titolare è un 
amico, un certo Juergen Otto, 
che in realtà possiede una 
palestra a Bad Homburg. 

Si conclude infine l'affare: i 
libici pagano 120 milioni di 
dollari, un buon 30 per cento 
più del prezzo normale, di cui 
40 milioni di dollari (quasi 60 
miliardi di lire) sono la «man- 
cia» per i mediatori. Ma non è 
finita. I due aerei non possono 
volare senza l’assicurazione 
internazionale e senza una so- 
cietà che si occupi dell’assi- 
stenza tecnica, Tutti si fanno 
indietro per paura di Reagan 
e Tripoli pensa di rivendere 
ancora una volta gli «airbus», 


ma ancora una volta grazie ai 
dollari tutto si risolve. 

L'assicurazione costerà 
però sette volte più della nor- 
male tariffa, e sarà garantita 
al 30 per cento da un gruppo 
di europei e per il resto da una 
compagnia giapponese. La so- 
cietà francese Aero Techni- 
que International, per una 
parcella di 3,5 milioni di dolla- 
ri all'anno, garantisce dieci 
equipaggi e i pezzi di ricambio, 
. Il 5 dicembre, l'appalto vie- 
ne assegnato a una ditta in- 
glese che fa partire 15 operai 
‘armati di pistole a spruzzo per 
Tripoli, e nella stessa settima- 
na una società svizzera, la 
Homac, trova i primi tre pilo- 
ti. Gli «airbus» sono già stati 
battezzati: uno si chiamerà 
«Hana», come la figlia adotti- 
va di Gheddafi uccisa dai 
bombardieri americani nell’a- 
prile scorso. In tutto questo 
tourbillon di aerei e di soldi, 
un’unica sorpresa: come mai 
non ci sono italiani di mezzo? 
Forse perché Gheddafi non 
l'avrebbe tollerato. Lui agli 
embarghi ci crede. 

Roberto Giardina 


UNA VENTINA DI MINISTRI DEGLI ESTERI IN CONCLAVE A STOCCOLMA 


L’«Eureka» tenta di decollare 
Darà concretezza all'Europa? 


nato. 


anni, indossatore di moda. 


una sega da macellaio, 


Hamilton è un ex allievo del prestigioso. collegio di 
Eaton, fucina della classe dirigente britannica, ed è stato 
spesso notato in compagnia della principessa Margaret, 
con la quale ha raccolto fondi per varie opere di benefì- 
cenza. Non faceva mistero della sua omosessualità. 
Viveva con un uomo di colore, Kingsley Rotardier di 45 


Scotland Yard ha cominciato a occuparsi del caso 
quando ha scoperto che Rotardier girava per il mondo 
pagando alberghi e biglietti aerei con la carta di credito 
dell’amico. È risultato che la stessa carta, il giorno dopo 
la scomparsa di Hamilton, era stata usata per comprare 


«David vuol essere lasciato in pace», ha dichiarato 
Rotardier. «Quando ha saputo di avere l'Aids se ne è 
andato dall'Inghilterra. Mi ha scritto dalla Francia, dalla 
Germania e dalla Malaysia». 

Ma la polizia non è convinta dell’autenticità delle 
lettere e ha ordinato una perizia calligrafica. A_ far 
pensare che Hamilton sia morto è anche il fatto che egli 
non ha mai ritirato dal «Greater council» di Londra una 
liquidazione di 17 mila sterline (32 milioni di lire). 

«In un primo tempo ho creduto a quello che racconta» 
va Rotardier», afferma il fratello di Hamilton, Peter, un 
sacerdote anglicano. «La calligrafia sulle lettere non 
sembrava quella di David, ma poteva darsi che la 
malattia gli facesse tremare la mano. Adesso però questa 
faccenda sta diventando sospetta. Non è verosimile che 
L mio fratello non mi abbia telefonato per un anno». 


giallo inquieta 
il jet set londinese 


LONDRA — La misteriosa scomparsa di un amico 
della principessa Margaret inquieta l’alta società londi- 
nese. David Hamilton, 56 anni, ex direttore dell’ufficio di 
presidenza del dissolto «Greater Lonon council» (il 
consiglio intermunicipale di Londra), candidato per il 
posto di segretario privato del principe Carlo, è partito 
Ì da oltre un anno. Un indossatore omosessuale con il 

Quale: egli divideva il’appartarnento "sostiene che si è 
recato segretamente all’estero ber cercare di curarsi 
dall’Aids. Ma la polizia sospetta che sia stato assassi- 


STOCCOLMA — Una venti- 
na di ministri degli esteri de- 
gli stati europei, tra cui An- 
dreotti per l’Italia, si riunisce 
oggi nella capitale svedese 


| per discutere è concretizzare 


il lavoro dell’Eureka, l’ultima 
organizzazione in ordine di 
tempo della collaborazione 
europea oltre le frontiere. 
Eureka, un’idea francese 
che il resto dell'Europa ha 
accolto e sviluppato, è in pra- 
tica una specie di contraltare 
del progetto americano Sdi 
(iniziativa di' difesa 'Strategi” 
ca).e intende assicurare all’in- 
dustria del vecchio continen- 
te una volontà di collabora- 
zione nei lavori di ricerca che 
potranno congiuntamente 
svilupparsi: si tratta di inte- 
ressi pratici e applicativi che 
le singole imprese elaborano 
nella speranza che le commis- 
sioni internazionali preposte 
all'esame le valutino favore- 
volmente sino ad arrivare a 
sostenerle finanziariamente. 
I progetti possono anche 
non essere direttamente red- 
ditizi ma interessanti e risol 
versi in vantaggi per l'ùmani- 
tà: contano insomma per l’ap- 
‘provazione più che altro le 


possibilità di progresso che sì | 


delineano, magari l’idea di un 
Prodotto nuovo oppure anche 
una diminuzione di costi. 
Attualmente i campi che 
sembrano più attuali in que- 
sto complesso paiono quelli di 


ambiente, trasporti, comuni- 


cazioni, robotica e biotecnolo- 
gla: a ognuno dei vari proget- 
ti, del costo sovente previsto 
in centinaia di miliardi di lire 
e dell'a durata di diversi anni, 
partecipano come minimo 


due nazioni. 

Adesso a Stoccolma una 
cinquantina di progetti di ri- 
cerche e sviluppo multinazio- 
nali otterranno il cosiddetto 
«timbro Eureka»: per la pri- 
ma volta aziende di diversa 
dimensione verranno integra- 
te nella collaborazione, offren- 
do così anche alle piccole la 
possibilità di acquisire grandi 
tecnologie e di partecipare 
agli studi di ricerca. 

Occorre forse ricordare che 
già oggi sono in corso una 
settantina di progetti Eureka, 
tra cui molto interessante è 
quello denominato Prome- 
teus, che ha come traguardo 
«la vettura intelligente in un 
ambiente di traffico senza in- 
cidenti». Negli ultimi sei mesi 
la presidenza dell’Eureka è 
toccata alla Svezia e in questo 
periodo l’ente ha tra l’altro 
messo in piedi una segreteria 
con sede a Bruxelles: in que- 
sto modo ha cominciato a fun- 
zionare anche come organiz- 
zazione, con l'esame accurato 
di tutta una serie, costante- 
mente in aumento, di progetti 
di altissima qualità. 

Nel mentre, è aumentato di 
parecchio l’interesse dell’in- 
dustria generale, tanto che si 
può dire che in appena due 
anni di esistenza l’Eureka ha 
assunto un ruolo veramente 
importante nel contesto dello 
sviluppo e della ricerca. 

©Ora, dicono gli esperti, ri- 
mangono solo da abbattere le 
diverse frontiere nazionali 
perché il tutto cominci a fun- 
zionare senza problemi. Come 
è noto, oltre ai paesi Cee colla- 
borano a Eureka anche i paesi 
dell’Efta. 


Partenza al brivido per il Voyager 


Los Angeles — Dopo una partenza al brivido, il «Voyager» sta seguendo quasi alla lettera il piano di volo. L’aereo sperimentale, 
pilotato dalla coppia composta da Jeana Yeager e Dick Rutan, è in volo sul Pacifico, diretto verso l'Australia. L’inconveniente 
ché Per un momento aveva fatto temere il peggio al decollo (l’aereo, appena staccatosi dal suolo, si era inclinato sfiorando la 
pista) non ha avuto per fortuna alcuna conseguenza. La signora Jeana e il suo compagno di viaggio, fratello di Burt Rutan, il 
progettista del «Voyager», sperano di effettuare il giro del mondo senza scalo e senza rifornimento. Il viaggio dovrebbe durare 


10-12 giorni. 
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UNA NUOVA OMBRA SCENDE A COPRIRE L'OPERATO DELL'AMMINISTRAZIONE REAGAN 


La Cia passava informazioni all’Iragq 
mentre vendeva le’armi ai khomeinisti 


All'emergere di questa inquietante novità; William Casey è colto da malore: forse si dimetterà 


WASHINGTON — La sesta 
settimana delle inchieste in- 
crociate sull’Irangate si è 
aperta ieri con due colpi di 
scena e con altre tre rivelazio- 
ni. Il primo colpo di scena 
riguarda William Casey, diret- 
tore della Cia, ricoverato ieri 
mattina al Georgetown Uni- 
versity Hospital per sintomi 
di esaurimento. Casey ha 73 
anni e oggi sarebbe dovuto 
comparire per la quinta volta 
davanti alle commissioni in- 
quirenti del Congresso. 

Il secondo colpo di scena 
riguarda un’indagine interna 
al Dipartimento della Giusti- 
zia. L'ufficio ispezione indaga 
su presunti ritardi del segre- 
tario alla giustizia Edwin 
Meese. Un ritardato interven- 
to di Meese avrebbe condotto 
alla distruzione di documenti 
essenziali per le inchieste par- 
lamentare e giudiziaria. Le ri- 
percussioni. della complicata 
«connection» investono pro- 
prio i due personaggi sui quali 
il Presidente Reagan contava 
per rimontare la corrente. Ca- 
sey ha il compito — assolto 
sinora con scarso successo — 
di chiarire le ramificazioni dei 
traffici. Meese di far risaltare 
l’estraneità della Casa Bian- 
ca. Fu Meese, su ordine di 
Reagan, a denunciare pubbli- 
camente il canale finanziario 
che da Khomeini conduceva 
ai contras. 

(Un piccolo colpo di scena 
viene anche dalla Svizzera: il 
governo della Confederazione 
ha deciso di «congelare» tem- 
poraneamente due conti ban- 
cari nell’ambito delle indagini 
relative all’Iran-contras con- 
nection). 

; Anche la prima e la più 
importante delle tre rivelazio- 
Ni riguarda Casey. E’ riporta- 
ta dal solito «Washington 
Post». Fa emergere un doppio 
binario nella politica america- 
Na verso la guerra Iran-Irag. 
La seconda rivelazione è di un 
oscuro giornale di provincia 
del Massachusetts, il.«The Lo- 
well Sun». Fa emergere un 
terzo binario nella ripartizio- 


‘ne del denaro pagato da Kho- 
‘meini per le armi. La terza 


rivelazione è di «Usa Today» 


che parla di Terry Waite, il 
prelato anglicano che tanto:si 
è adoperato per la liberazione 
degli ostaggi in Libano e che 
— chi lo avrebbe immaginato 
— «lavorava d’intesa» con il 
colonnello North. 

Il «Washington Post» si affi- 
da alle rinomate doti investi- 
gative del suo più prestigioso 
reporter politico, quel Bob 
Woodward che ebbe il Pulit- 
zer insieme con Bernstein per 
il Watergate. Woodward scri- 
ve: mentre riforniva di armi 
l’Iran, la. Cia passava all’Iraq 
fotografie scattate dai satelli- 
ti, grazie alle quali gli iracheni 
identificavano gli obiettivi 
iraniani da bombardare. 
Woodward non cita le fonti 
delle informazioni, ma le sue 
entrature le fanno apparire 
attendibili. È stato lui a inca- 
strare Casey, tre settimane fa, 
con la ricostruzione del ruolo 
della Cia nel traffico d’armi: 
quante spedizioni, come e 
quando, disattendendo l’ob- 
bligo di notifica al Congresso. 

La posizione di Casey appa- 
re precaria. Negli ultimi tempi 
era molto nervoso, dicono i 
collaboratori. Prendeva trop- 
pi tranquillanti. Il malessere 
ne sarebbe la conseguenza. 
Ha colto il direttore della Cia 
nel suo studio, al quartier ge- 
nerale di Langley, Virginia. È 
stato trasportato da un'am- 
bulanza a sirene spiegate. Si 
dimetterà per ragioni di 
salute? 

La Cia — scrive Woodward 
— ha passato per due anni 
all’Iraq segnalazioni ritenute 
«vitali» nella conduzione del- 
la guerra. Il direttore dell’a- 
genzia, William Casey, si è 
incontrato due volte con au- 
torità irachene: una volta con 
l'ambasciatore a Washington 
Nizar Hamdoon, e una volta 
con il ministro degli esteri 
Tariq Aziz. Verificava il «fun- 
zionamento» del canale e in- 
coraggiava gli iracheni a pa- 
ralizzare economicamente 


Khomeini. 

 «Larivelazione di Bob Wood- 
Ward, se non aggiunge molto 
alla rinomata spregiudicatez- 
za dei servizi segreti in tutte le 
parti del mondo, e dunque 
non solo della Cia, aggrava le 
tinte scure che affliggono l’im- 
magine dell’amministrazione. 
La politica medio-orientale 
appare viziata da cinismo e il 
cinismo non contribuisce a 
superare la crisi di credibilità. 
Porta anzi a riconsiderare cri- 
ticamente il discorso televisi- 
vo del. Presidente Reagan, il 
13 novembre: «Abbiamo cer- 
cato di stabilire comunicazio- 
ni con entrambe le parti (Iran 
e Iraq) in questa guerra senza 
senso, in modo da aiutare a 
raggiungere un cessate il fuo- 
co ed eventualmente un ac- 
cordo. Abbiamo cercato di la- 
vorare con entrambe le parti... 
Abbiamo condannato a suffi- 
cienza la violenza da entram- 
be le parti». 

Washington praticava una 
specie di imparzialità attiva, 
così da non compromettere 
gli interessi strategici nella 
regione, chiunque dovesse ri- 
sultare vincitore. La regione è 
di importanza vitale per gli 
Stati Uniti e ancor più per 
l'Europa occidentale. 

Ma le considerazioni strate- 
giche basteranno a compen- 
sare quelle della Realpolitik? 
In attesa di nuovi sondaggi, la 
popolarità del Presidente 
appare in declino. Si aggiunge 
ora un supplementare interro- 
gativo: sapeva Reagan di que- 
st’'altra «connection» dopo 
avere ignorato quella con i 
contras? 

La seconda rivelazione, co- 
me sopra accennato, ha a che 
fare coni contras. Il denaro di 
Khomeini non serviva solo ad 
armarli, ma anche a finanzia- 
re la campagna elettorale di 
parlamentari americani a loro 
favorevoli. La notizia è stata 
ripresa dal «New York Times» 
e il «New York Times» ieri 
non è stato smentito dal por- 


tavoce della Casa Bianca. 
Cesare De Carlo 


Viva la guerra! 


Teheran — Una donna festeggia l’invio di truppe fresche sul 
fronte della guerra con l'Iraq «indossando» in un corteo, sopra 
il suo chador, le fotografie dell’ayatollah Khomeini (sulla 
destra) e del presidente Khamenei (Tel. Ap) 


Polo Diesel 1300: la supereconomica. Paga il superbollo 
minimo, in città fa più di 16km con un litro di gasolio, 


AGR 


RICHIESTA. 


Ed è «grande»: nell’economicità, nel confort, nel 
; Piacere;di guida che offre, nella versatilità d'impiego 


più di 15 quando viaggia ai 120, e richiede un minimo di ‘e per lo spazio nell’abitacolo e nel vano bagagli. 


manutenzione. Ma non risparmia se stessa. È scattanti 
briosa in città, e confortevole in autostrada a 140km/h.s 


x 
Tai 


Ha un motore completamente nuovo prodotto dal più i 
grande costruttore di Diesel automobilistici del mondo; 


stress 


VOLKSWAGEN 


C'è da fidarsi. 


900 punti di Vendita'e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alia seconda:di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 
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IN RIPRESA GIÀ 


A_SETTEMBRE 


Produzione 
In crescita 


industriale 
a ottobr 


L'indice Istat ha registrato più 4,2% 


ROMA — Dopo la battuta 
d’arresto di agosto e la ripresa 
di settembre, il mese di otto- 
bre ha confermato l’andamen- 
to positivo della produzione 
industriale in Italia. L’indice 
Istat ha infatti registrato un 
aumento del 4,2% rispetto a 
ottobre del 1985 e a parità di 
giornate lavorative (23). Sen- 
sibile il miglioramento anche 
nell’ottica del periodo gen- 
naio-ottobre 1986. Nei dieci 
mesi, infatti, con 211 giorni 
lavorativi contro 214 dello 
Stesso periodo 1985, il miglio- 
ramento è stato pari al 2,6%. 

A ottobre l’indice ha rag- 
giunto quota 114,9 (base 1980 
uguale a 100); una volta desta- 
gionalizzato e depurato dalla 
differenza dei giorni lavorati- 
vi, risulta pari a 100,7 contro 
99,3 di settembre, 98,7 di ago- 
sto e 100,3 di luglio. In parti- 
colare, i più sensibili migliora- 
menti produttivi registrati 
dall'Istat nel mese di ottobre 
hanno riguardato i settori de- 
gli autoveicoli, delle macchi- 
ne per ufficio ed elaborazione 
dati, legno e mobilio, mezzi di 
trasporto diversi dalle auto- 
vetture, carta, macchine e 
materiale elettrico, materie 
plastiche. Al contrario, il se- 
gno «meno» è comparso 
accanto ai capitoli pelli e 
cuoio, prodotti in metallo, 


meccanica di precisione e la- 
vorazione di minerali non me- 
talliferi. 


Con riferimento al perindo 
gennaio-ottobre, ecco invece 
le diverse variazioni percen- 
tuali: +11,3% per i mezzi di 
trasporto diversi dagli auto- 
Veicoli; +11,3% per le attività 
petrolifere; +10% per le mate- 
Tie plastiche; +9,3% per legno 
e mobilio; +7,5% gli autovei- 
coli; +5% macchine e mate- 
riale elettrico; +3,8% per le 
attività tessili. I cali, invece, 
sono stati registrati nei setto- 
ri: pelle e cuoio (-4,7%); mec- 
canica di precisione (-2,9%%); 
calzature (-1,9%); prodotti in 
metallo (-1,3%). 


Secondo la destinazione 
economica, gli indici registra- 
no unincremento del 4% per 
il comparto dei beni finali di 
investimento (grazie al +11% 
dei mezzi di trasporto e al 
+3,4% dei macchinari desti- 
nati all'industria, ma c'è 
anche uno —0,3% dei beni de- 
stinati a usi plurisettoriali); 
aumentato del 3,2% il com- 
parto dei beni finali di consu- 
mo (+5,3% beni durevoli, 
+2,3% beni non durevoli; 
+2,2% beni semidurevoli); sa- 
lito dell’1,6% il comparto dei 
beni intermedi. 


M. M. 


EFPORTO 


AGGIORNATA LA SESSIONE DELLA CONFERENZA DEI PRODUTTORI DI PETROLIO 


Arabi sempre ottimisti a Ginevra: 
ma l’accordo Opec ancora non c’è 


Il nfinistro Otaiba ritiene che l’intesa è vicina - Salgono i prezzi a New York 


GINEVRA — L’Opec ha ag- 
giornato la sessione della con- 
ferenza a oggi. Il presidente 
dell’organizzazione, Rilwanù 
Lukman, dopo avere dato 
l'annuncio, ha dichiarato che 
ieri pomeriggio alla riunione 
sono stati fatti buoni progres- 
siin tuttii settori. Parlando ai 
giornalisti, Lukman ha asseri- 
to che la conferenza potrebbe 
concludersi oggi, «se avremo 
‘un po’ di fortuna». La sessione 
verterà sui differenziali per 
una nuova struttura di prezzi 
fissati e sulle quote nazionali 
di produzione. 

Il ministro degli Emirati 
arabi uniti, Mana Saeed Otai- 
ba, ritiene che l'Opec non sia 
molto lontano da un’accordo. 
Otaiba, che ha espresso que- 
sto parere prima dell’inizio 
della quinta giornata di lavori 
del cartello, ha osservato inol- 
tre: «Stiamo per preparare un 
accordo». Senza fare, però, 
ulteriori commenti. 

Dichiarazioni improntate 
all’ottimismo sono state rila- 
sciate anche dal ministro in- 
donesiano Subroto. «Siamo 
più vicini.a vn accordo», ha 
affermato, sottolineando che i 
risultati dei colloqui informali 
della scorsa fine settimana la- 
sciano sperare in una conclu- 
sione positiva della confe- 
Tenza. 


I prezzi del petrolio sul ter- 
mine di New York sono saliti 
di 50 cents al barile in seguito 
alla dichiarazione del mini- 
stro del petrolio degli Emirati 
arabi uniti. 

Il prezzo del greggio West 
Texas Intermediate è salito a 
16,60 dollari, uno dei livelli 
più alti da quando le quota- 
zioni del petrolio avevano rag- 
giunto in aprile un minimo di 
9,79 dollari, prima di recupe- 
rare a 16,56 dollari in set- 
tembre. 

«Stiamo lavorando duro», 
aveva risposto ieri il ministro 
del petrolio saudita Naera chi 
gli chiedeva a che punto era- 
no i negoziati Opec. Il'nuovo 
ministro del regno=:saudita 
non ha voluto tuttavia scen- 
dere a dettagli né commenta: 
re altri temi. 

Fonti presenti alla confe- 
tenza hanno intanto riferito di 
una riunione tenutasi sabato 
tra Arabia Saudita, Iran, Ni- 
geria, Indonesia e Algeria, nel 
corso della quale sarebbe sta- 
to raggiunto un accordo su 
una formula di compromesso. 

Da qui, le rivelazioni del 
quotidiano degli Emirati ara: 
bi uniti, Al-Ittihad, che ha 
parlato di una proposta sau- 
dita per la riduzione del tetto 
di produzione dell’Opec del 

7,27%, che dovrebbe metter 


tello. 


compromesso. 


tello. 


iraniani. 


| MOVIMENTO NAVI] 


DELIBERATA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Riduzione del titolo lccu: 


da mille a cinquecento lire 


Il consiglio di amministrazione della Iccu, la compagnia 
triestina di gestione e noleggio containers, riunitosi ieri in 
seduta ordinaria e straordinaria, ha deliberato una riduzione 
nominale del titolo (trattato per ora solo al terzo mercato) da 
mille a cinquecento lire. 

L'operazione è stata necessaria — spiega il dott. Giorgio 
Ferrari, che rappresenta la Cit nel consiglio di amministrazione 
— per poter costituire un fondo straordinario di accantonamen- 
to per adeguare il bilancio ai valori effettivi di mercato e 
arrivare a fine anno con un bilancio sgravato da passivi. 

L'operazione è stata effettuata riducendo il capitale sociale 
della Iccu da 15 miliardi a 7,5 (mentre rimane inalterato il fondo 
riserve, di altri 15 miliardi, sicché il patrimonio societario 
scende da 30 a 22,5 miliardi e il valore reale del titolo dovrebbe 
calare dalle 2000 lire attuali a 1500 circa). 

A tutto questo la Iccu è arrivata dopo momenti difficili, che 
avevano fatto seguito al boom iniziale. La società attualmente 
Vede i suoi 15 milioni di azioni divisi fra piccoli risparmiatori 
(50%), Compagnia italiana containers di Verona,(36%, socio di 
maggioranza relativa) e Gefidi Spa (la società fiduciaria triesti- 
na che fa capo all’«inventore» della Iccu, Agostino Del Zonca, 
fuoriuscito dalla gestione della Iccu dopo lunghe traversie 
legali). 

Nata 10 anni fa, la Iccu nel ’76 era in grado di garantire 
rendimenti da favola: anche il 25 per cento del patrimonio 
investito. Il meccanismo era semplice: i containers ‘venivano 
venduti ai risparmiatori che li riaffidavano in gestione alla 


Stessa Iccu. Alla fine dell’anno gli utili, detratte le spese e un 7 
per cento di commissione, tornavano nelle tasche dei rispar- 
Imiatori, che si vedevano versare 500 mila lire circa per ogni due 
milioni investiti. 

Ma poi, crisi dei traffici intermodali da un lato, crollo del 
dollaro dall’altro (Iccu fattura 1’80 per cento del suo bilancio in 
valuta Usa) hanno messo in erisi le entrate: l’anno scorso metà 
parco containers era fermo, e per l’altra metà si è registrato un 


rendimento di 170 mila lire per pezzo. Niente in confronto al 
passato. 


E a questo va aggiunto un altro problema: il patrimonio di 
containers posseduti direttamente (circa 20 mila, contro altri 25 
mila in gestione), essendo valutato in dollari, ha subito di pari 
passo la caduta della valuta Usa. 


Da qui la necessità di rivedere le cifre del bilancio e i 
«ritocchi» apportati ieri dall'assemblea (dove, oltre alla Cit, che 
lo ha fatto per correttezza, ci sono stati anche altri astenuti), 
soprattutto in vista di un approdo al listino ufficiale. 

Il consiglio ‘di amministrazione ha ritenuto opportuno 
provvedere a detto accantonamento straordinario non solo per 
un criterio di omogeneità con le società controllate, che pur è 
essenziale, ma anche perché allo stato, l'’ammortamento annuo 
al 7,50%, criterio corretto in situazione normale e seguito in 
tutto il mondo, non sembra più sufficiente a dare una tappre- 
sentazione trasparente né dal punto di vista economico né dal 
punto di vista patrimoniale. 


| Brevi di finanza | 


La Cisl non partecipa 


GENOVA — La Cisl non parteciperà alla manifestazione 
indetta per oggi dalla compagnia unica lavoratori merci varie 
(Culmv) del porto di Genova per il quarantennio della sua 
fondazione. Lo hanno annunciato ieri con un comunicato, le 
segreterie regionale e provinciale del sindacato. «Pur attri- 
buendo all'iniziativa — è scritto nel documento — motivi di 
carattere celebrativo ai quali la Cisl rende omaggio, il momento 
che vede l’esistenza di una tensione in porto originata dalle 
posizioni assunte dal gruppo dirigente della compagnia; in 
netto contrasto con quanto sostenuto dalla Cisl, non consente 
una partecipazione che rischia di essere interpretata come 
indiretta copertura a scelte non condivise». 


Lauro: presto l’asta 


ROMA — L'asta per vendere la flotta Lauro «va fatta nel 
più breve tempo possibile! E per quel che mi riguarda non 
intendo perdere neppure un giorno». Lo ha detto il ministro 
dell’industria, Valerio Zanone, in un’intervista a «Il Mattino». Il 
ministro, dopo aver reso noto di aver trasmesso al Cipi i 
documenti necessari per le variazioni di programma. che si 
rendono indispensabili una volta presa la decisione di indire 
l’asta, ha elencato tre condizioni da rispettare. 
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ARRIVI 
Data | Ora Nave [ Provenienza: | Ormeggio 
15/12 12.00 EUROPA Patrasso 23 
15/12 14.00 COM: REVELLO Ravenna 49 
15/12 pom.  LOPUD Ragusa 41 
15/12. 23.00. ZIM TRIESTE Venezia rada 
16/12. 6.30  HADAR Haifa Scalo.L.(B), 
16/12. 9.00 TARIK IBN ZYAD Ceyhan Siot 3 
16/12 9.00 TRAPEZITSA Patrasso 22 
16/12. matt.  SOCARCINQUE Monfalcone 55 
16/12. 15.00. MIHALIS Zueitina rada/Siot 
IO, 16/12. sera AFRICA Pireo VII 
d’accordo le due fazioni at- Li] > È 
fuaimenie contepposte su: | Legnami: accordo arbitrale 
l'entità del taglio da apporta- Li PARTENZE 
re al tetto produttivo del car- f | L) | | = ] B î 2 
EISE 3 È la a la e a avi e la n Data [ Ora Nave Ormeggio | Destinazione 
Il rinvio dei lavori della con- 
ferenza a oggi è stato interpre- 15/12 . 13.00. ALESSANDRO PRIMO. Alder Monfalcone 
tato proprio con il tentativo In occasione di una missione promossa dalla presidenza | 19/12 13.00. SUSAK 50 (10) Fiume 
di convincere gli altri membri | camerale di Trieste, ha avuto luogo a Monaco di Baviera un | 19/12 13.00. AETOS 4 ordini 
ad accettare la proposta di | incontro per lo studio di un contratto tipo comprendente le | 15/12 15.00 FUCINATORE Temi Taranto 
clausole dell’arbitraggio extragiudiziale con sede presso la | 15/12 pom. | HAKUKO MARU Siot 1 ordini 
Ma, a parte l'accordo sul- | nostra Camera di commercio. Hanno partecipato all'incontro | 15/2 sera. CASTELLO 2a) ordini 
l’entità del taglio da apporta- | bavarese il presidente Tombesi, con il segretario di presidenza | 15/12 sera ESSO GENOVA S.S. ordini 
re al tetto produttivo del car- | Ziberna, il presidente della Fedecomlegno di Roma Froncillo, il | 18/12 6.00 MEDITERRANEA 51 ordini 
sel presidente della Asscomlegno di Trieste, Antonini e di alcuni | 16/12 matt. SOCARQUATTRO rada Monfalcone 
Il rinvio dei lavori della con- | esperti nel traffico dei legnami sia triestini che nazionali. Da | 19/12 pom. FRECCIA DELL'OVEST 49 ordini 
ferenza a oggi è stato interpre- | parte bavarese hanno presenti i presidenti della federazioni dei | 16/12 pom. URSA 42 Capodistria 
tato proprio con il tentativo | commercianti, degli industriali del legno del Land tedesco | 16/12 pom. EUROPA 23 Patrasso 
di convincere gli altri membri L'incontro ha avuto per fine l’adozione fra l'Italia e a | 16/12 pom. AL IBRAHIMIA 35 Alessandria 
ad accettare la proposta, Baviera di un contratto-tipo riguardante i traffici dei legnami, | 16/12 14.00 SIPAN 4 ordini 
Ma, a parte l'accordo sul- | congiunto con una clausola comprendente il ricorso al giudizio | 16/12 sera. JORDAN NIKOLOV Siot 4: ordini 
lentità del taglio alla produ- | arbitramentale esistente presso la nostra Camera di com. | 16/12 sera ZIM TRIESTE ordini 
zione, rimane aperto il proble- | mercio. 16/12 sera. LOPUD 41 ordini 
ma relativo al conflitto Iran- Lo scopo del «giudizio arbitrale» è quello di risolvere le | 16/12 sera. DUBOSSARY 33 ordini 
Trak. Iran e altri paesi hanno | Controversie commerciali, rappresentate dai contratti o di | 16/12 sera NIKE 39 ordini 
già Chiesto che l’Irak venga | vendita dei legnami, senza ricorrere alla magistratura ordi- 
ricondotto al rispetto della | naria. 
propria duole produttiva, ma To ci MOIO alone (che è già in atto fra l'Italia e MOVIMENTI 
il ministro del petrolio irache- ‘Austria) data dal 1892 quando sull'esempio degli «agreement» ni gg 
no, Tagi, ha ribadito che ilsuo | in atto in Amburgo, Brema e Anversa, la Camera ‘di commercio Data[giOra pe Suormengio;|pazormegalo, 
paese rispetterà la quota uffi- | della nostra città aprìla strada dell’arbitrato per varie tipologie | 15/12 14.00 FREGCIA DELL'OVEST 49 47 
ciale dell'Opec solo se questa | di merci, aprrovato dal governo di Vienna, fra cui sul caffè, sul | 115/12 18.00 SOCARQUATTRO 55 rada 
sarà uguale a quella dei rivali | legname e su altre materie prime di particolare importanza. La 16/12 pom. | HADAR Scalo L. (B) 43 
«Holz-Borse» di Vienna adottò la forma arbitramentale triesti- 
La quota ufficiale dell'Iran è | na nel 1897. I risultati relativi alla soluzione rapida di contesta- Italsider 
attualmente di 2,317 Mbg an- | zioni in merito ai vari contratti commerciali sono stati brillanti NAVI IN PORTO FUCINATORE (sb. carbone) 
che se il paese produce intor- | nelle epoche passate come ha rilevato il volume «The Interna: Pi n Siot 1 3 
no agli 1,6 Mbg per i danni | tional Handbook On Commercial Arbitration» (del General unto franco vecchio KAKUKO MARU 
causati dal conflitto. Editor Prof. Pieter Sandres d'Olanda). D. Lu. ANTONELLA A. (dimora) SAFA 
APULIA (inoperoso) MAKO A 
RABUNION IX (inoperoso) ; Pont. Alder 
ALEXA DUNDIC (sb. cotone 3 A 
DOPO LE FORTI PERDITE DEL TRIENNIO TRASCORSO HUXTERTOR, (ingveroso) Lo ue 
Punto franco. nuovo Frigomar 


La Seleco in recupero 


KALLSO (sb. tonno) 


AUOSSARI SoYieraccio] Arsenale Tr. San Marco 


AL IBRAHIMIA (imb. varie) 


MESKEREM (sb./imb. varie) VLORA 
Ti "6 Si 1 DI URSA (imb. carta) URTXORI È 
L) CASTELLO (sb. vino) ZIM SIDNEY 
ilancio ’86 in pareggio --;... |; 
SUSAK (sb./imb. contenitori) QHENE 
MEDITERRANEA (sb./imb. conte- | Sidemar 
nitori) EE 
PORDENONE — «La Sele | ficazione gia quest'anno il | sul presente (vedi digitale), | TESTAROSSA (sb. carbone) PINGUIN 
co e problemi di prospettiva | bilancio chiuderebbe in at- | ma bisogna anche potenziare SOCARQUATTRO (imb. carbone) | GIANNIESSE 


dell'elettronica civile» sono 
stati al centro di un;convegno 
dibattito organizzato dalla 
Fiom Cgil. 

Nella relazione introduttiva 
Luciano Facchini, a nome del. 
la Fiom Cgil provinciale e re- 
gionale, ha analizzato lo stato 
del piano di risanamento e di 
rilancio dell’azienda, a due 
anni e mezzo dalla costituzio- 
ne della società. 

«Sul piano finanziario — ha 
detto | Facchini — l’azienda 
sembra aver recuperato le for- 
ti perdite, del triennio ’83-84- 
85. Infatti dal bilancio chiuso 
con 25 miliardi di perdite ne- 
gli anni ’83-84 e i 5 miliardi del 
1985, il 1986 si chiude con una 
situazione di sostanziale pa- 
reggio. A tale proposito va 
ricordato che se la Società 
non avesse utilizzato le riser 
‘ve del televisore per la diversi- 


tivo». 

Quindi Facchini ha fatto 
delle valutazioni sugli investi- 
‘menti e sul mercato. «In Italia 
— ha continuato Facchini — 
la Seleco su un mercato di 
circa 1,5-1,8 milioni di pezzi 
copriva nel 1984 circa il 6 per 
cento. Nel 1986 è arrivata a 
circa il 13-14 per cento. 

Per quanto riguarda l’ex- 
port, in questi tre anni l'azien- 
da ha mantenuto i livelli pre- 
visti dal piano e ha avviato 
una riorganizzazione della 
struttura commericale nei 
paesi europei, decidendo di 
essere presente con il proprio 
marchio Seleco in ogni paese 
del Mec». 

Per quanto concerne l’evo- 
luzione tecnologica del Tvco- 
lor, Facchini ha spiegato che 
bisogna investire in ricerca e 
| potenziare le progettazioni 


la progettazione sul futuro (tv 
Via satellite e ‘alta defini- 
zione). 

Altri campi, per quanto 
concerne la diversificazione 
su cui puntare, devono essere 
quelli riferiti all'area della co- 
municazione, informazione a 
livello di immagini» grande 
schermo, terminali video, ta- 
belloni video e strumenti che 
elaborino l’immagine per di- 
Versi usi. 

L'amministratore delegato | 
della Seleco, Giorgio Tranzoc- 
chi, ha sottolineato come già 
nel bilancio ’86 i conti torne- 
Tanno in nero, rilevando però 
la necessità di una diversifica- 
zione delle produzioni. 

L’on. Gasparotto ha rileva- 
to come manchi una politica 
industriale del Governo 
proiettata negli anni futuri. 


G.P. G. 


SOCARSEI (imb. carbone). THEODOROS DEHMET 


Tirrenia: 4 nuovi traghetti 

NAPOLI — Quattro traghetti da acquistare e dodici da 
trasformare. Questo è il programma già avviato e da realizzare. 
a breve termine della Tirrenia di navigazione. Lo ha ai 
l'amministratore delegato della società, Franco Pecorini. 

Questa massiccia operazione è rivolta al riequilibrio fra! 
domande e offerta nel trasporto marittimo con le isole, special. 
mente nei periodi di alta stagione. Così facendo, la Tirrenia 
potrà disporre di ulteriori 13 mila 200 posti per passeggeri. 

Le quattro unità saranno acquistate da un'azienda dello, 
stesso gruppo Finmare. Tre saranno adattate al trasporto 
misto, passeggeri e merci. Il quarto porterà merci fra Genova e 
la Sardegna. È È 

Sono già in atto interventi di «chirurgia navale» su sei 
traghetti della serie «strade romane» per aumentare considere- 
volmente la capacità passeggeri e auto (+41 per cento sulla sola 
Genova-Porto Torres) e pèr elevarne la Qualità del trasporto 
(verranno aboliti i posti ponte e sarà ripristinato il ristorante. 

Dell’operazione di restauro faranno parte anche traghetti 
tuttomerci della flotta sociale da riadattare al trasporto pas- 
seggeri e auto. 


DUE GIORNATE DI CONVEGNO A TRIESTE GIOVEDÌ 18 E VENERDÌ 19 


Matrimonio d’amore e d’interesse 
può essere definito l’attuale rappor- 
to tra assicurazione e informatica 
che, dopo anni di quasi indifferenza, 
sentono oggi il bisogno di vincoli più 
saldi per una sorta di reciproco e 
indiscusso vantaggio. 

Le imprese informatiche vedono 
nel campo delle compagnie italiane, 
grandi e piccole, infatti, un «target» 
di indubbio interesse, mentre queste 
ultime avvertono la necessità di svi- 
luppare tali sistemi in settori, come 
il commerciale, che meglio di altri 
possono proiettare l'azienda verso 
margini più proficui. 

Ricordiamo, a questo proposito, 
che il mercato assicurativo italiano, 
È alla fine dello scorso anno presenta- 


miliardi di lire, frutto 


matica e le assicurazio: 


dell’Ibm Italia. 


va un fatturato di quasi 17 mila 


mente del lavoro di oltre. duecento 
imprese nazionali e rappresentanze 
estere che contavano, sempre in ba- 
se ai dati ’85, circa 65 mila addetti, 
tra dipendenti e agenti. 

Di questo connubio e delle nuove 
possibilità che l’entrata massiccia 
nel «mondo del bit» offre alle com- 
pagnie assicuratrici si parlerà nel 
corso delle due giornate: di lavoro 
del convegno nazionale sull’infor- 


e organizzato a Trieste per giovedì 
18 e venerdì 19 dicembre dalla Trie- 
ste Consult con la collaborazione 


Un momento di incontro e di con- 


complessiva- 
interagenti e 


professionale, 


ni, promosso 


occasione di riflessione e di stimolo 


presidente della stessa Trieste Con- 
sult, Gianfranco Viatori, anche sulla 
scorta delle più avanzate esperienze 
italiane e straniere. 

Il programma del convegno preve- 
de la discussione di numerosi temi, 
quali il ruolo dell’informatica nella 
trasformazione dei servizi, gli effetti 
sull’organizzazione e i contributi al- 
la funzione commerciale della rete 
di telecomunicazione assicurativa e 
interassicurativa, i supporti infor- 
matici per le scelte commerciali sul 


Informatica e assicurazioni: bel matrimonio 


fronto, quindi, fra quanti operano 
nell’area dell’Edp e in quella com- 
‘merciale e di marketing, sempre più 


convergenti, nonché 


come ha rilevato il 


territorio, i sistemi informativi del 
‘marketing. 

Ilavori saranno coordinati da Ser- 
gio Brischi, amministratore delega- 
to e direttore generale dell’Informa- 
tica Friuli-Venezia Giulia e da Mar- 

. co.Rocca, vicedirettore generale del- 
la Sara. 

Alla manifestazione ‘hanno già 
aderito, con proprie relazioni, i re- 
sponsabili operativi dell’Ibm Ttalia, 
Assitalia, Generali, Tirrenia, Unipol, 
Iama-International Management 
Advisors, Italsiel, Ras e Lloyd 
Adriatico, 

La manifestazione si svolgerà alla 
sala convegni della facoltà di Econo- 
mia e commercio dell’Università di 
Trieste. 


UFFICIALI PILOTI 
DI COMPLEMENTO 


CONCORSO 1986 (G.U. N. 278 del 29/11/1986) 


Il Ministero della Difesa indice Un concorso per 70 Allievi Uffi- 
ciali Piloti di Complemento dell'Arma Aeronautica Ruolo Navi- 
ganti con la possibilità di transitare, mediante concorso, in Ser- 
vizio Permanente Effettivo del Ruolo Naviganti Speciale. Sono 
ammessi al concorso i cittadini italiani in possesso di diploma 
di istituto di istruzione secondaria di secondo grado o altro tito- 
lo di studio italiano. 0 estero equipollente, che, oltre ad avere 
i requisiti prescritti, abbiano compiuto il 17° anno di età e non 
superato il 23° alla data del 29 novembre 1986. La domanda 
di partecipazione, in carta semplice, dovrà essere inviata al 
Comando Accademia Aeronautica - Ufficio Concorsi - 80078 
POZZUOLI (NA) - entro il 29 dicembre 1986. Per i residenti 
all’estero, tale termine è Posticipato di 80 giorni. Ogni altra in- 
formazione relativa è contenuta nel bando di concorso disponi- 
bile presso: Comandi di Regione Aerea, Distretti Militari, Aero- 
clubs, Associazioni Arma Aeronautica, nonché presso gli Enti 
e Reparti dell'Aeronautica Militare e presso l'Ufficio Documen- 
tazione e A.P. dello Stato Maggiore Aeronautica - Viale dell’U- 
niversità n. 4 - 00185 ROMA, 


PER AMORE 


slancio (180 Km/h MG Turbo). Per razionalità o per scictheria 


CONCESSIONARIO 
PER TRIESTE 


AUTOSANDRA .; 


VIA FLAVIA 
(ang. FOLLATO 
TRIESTE 


Tel. 040/829777 


IO) 


CONCESSIONARIO 
PER GORIZIA 


IN ALTERNATIVA FINO A 2.200.000 


DI RISPARMIO SUGLI INTERESSI, 


Un esempio? La Metro Special 3 porte è vostra pagando solo 
PIVA ela messa sustrada. Peril resto c'è un comodo Finanziamen- 


‘ to in 48 rate mensili da 786.000 lire. Approfittatene subito. ( 
base ai requisiti della Austin Rover Finanziaria), 


a). Dai Concessionari Austin Rover, fino alla fine del mese. 


TOMAUTO Sas 


Km//t, a 90 allora). Per la spaziosità o la versatilità (9 versioni, 3 0 5 porte). Per passione o per a: 
(1300 cc Automatic 


HrOs9. 


VIA NIZZA 15 
GORIZIA 
Tel. 0481/83923 |, 


Clato' 4 
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Martedì, 16 dicembre 1986 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


BORSA DI MILANO, 1986: GRANDI GUADAGNI ALL'OMBRA DEI BIG 


L’anno delle grandi manovr 


Nonostante le incertezze degli ultimi mesi i risparmiatori hanno realizzato parecchio 
La, Agnelli, Iri, Gardini, De Benedetti hanno ridisegnato la mappa di piazza degli Affari 


MILANO — Il 1986 rimarrà, 
Nella storia recente della fi- 
Nanza, l’annno delle grandi 
Manovre per ridisegnare il po- 

‘ tere economico in Italia. Sono 
Usciti i libici dalla Fiat, è 
esploso come un astro non più 
Nascente, ma consolidato, 
Raul Gardini alla testa del 
gruppo Ferruzzi, della Fon- 
diaria, la compagnia di assi- 
curazioni di Firenze, e della 
Montedison di Milano. In do- 
dici mesi di frenetiche opera- 
zioni di Borsa e di colpi di 
Scena all'interno dei grandi 
gruppi che attraverso Medio- 
banca controllavano buona 
Parte della ricchezza produt- 
tiva italiana, la mappa del 
potere ha acquisito una nuo- 
va fisionomia'trascinando nei 
suoi assestamenti i facili gua- 
dagni di chi, avendo investito 
1 propri risparmi in alcuni ti- 
toli guida, si è ritrovato con 
plusvalenze ‘azionarie degne 
della più sfortunata specula- 
zione, un tempo riservata ai 


-—— Soli addetti ai lavori. Anche i 


jio 


to- 


ia 


Tibassi dell’ultimo mese, pur 
Ìntaccando alcuni improvvi- 
sati gruzzoli, non hanno signi- 
ficato una vera caduta dei 
guadagni cumulati in Borsa 
dal piccolo risparmio. 

Per comprendere tuttavia 
Quanto potrebbe accadere su 
Questo fronte nel 1987 occorre 
Tivedere ciò che è avvenuto 
Nell'anno che si è chiuso ieri, 
Soprattutto per individuare 
Nuove possibilità, visto che i 
Standi giochi sono stati porta- 
ti quasi tutti a termine. 


Agnelli in testa 

In testa è il gruppo Agnelli 
che ha totalizzato, a fine an- 
No, una capitalizzazione in 


Borsa pari a 43.733 miliardi di 
lire, con un miglioramento sul 
1985 del 91,1%. Delle 21 socie- 
tà quotate, oltre alla Fiat e 
alle compagnie di assicurazio- 
ne, hanno avuto buone pre- 
stazioni anche alcune matri- 
cole, entrate in piazza degli 
Affari nel corso dei passati 
dodici mesi. Ciò singifica che 
per il prossimo anno, accanto 
alla forza trainante dei titoli 
industriali della firma torine- 
se, con in testa il settore del- 
l'automobile, vi potranno es- 
sere buone probabilità anche 
sulla robotica (Comau) e sulle 
fibre. 


Il panorama Iri 


Subito dopo i risultati di 
Torino la più alta capitalizza- 
zione è stata quella realizzata 
dalle società legate all’Iri, con 
32.364 miliardi di lire. Il pano- 
rama in questo caso è stato 
particolarmente brillante 0, 
perlomeno è stato al di sotto 
della media. I 18 titoli pubbli- 
ci hanno subito il peso di 
alcune congiunture sfavore- 
voli. E stato il caso dei banca- 
ri (fatta eccezione per Medio- 


ibanca) e di tutto il settore 


metallurgico, mentre risposte 
poco entusiasmanti sono ve- 
nute dalle teiecomunicazioni. 
Si sono manifestati, tuttavia, 
numerosi ‘segnali incorag- 
gianti in alcune matricole (co- 
me Aeritalia) e la speranza di 
un decollo per il 1987 di alti 
comparti, dalla Stet all’Itar 
cable alla Sip anche interne- 
zionale. 


De Benedetti-boom 

Nel 1986, poi,è continuate 
l’ascesa delle società che fan. 
no capo a De Benedetti, il cui 


gruppo ha avuto un incre- 
mento del 104,5% nelle capi- 
talizzazioni in Borsa, passan- 
do da 6.463 miliardi a oltre’ 
13.200 miliardi. molti dei titoli 
in portafoglio a Ivrea sembra- 
no, nel finale di anno, in qual- 
che momentanea difficolta, 
ma hanno alle spalle realtà 
industriali di rispetto. Il pro- 
belma ancora di attualità, ma 
che dovrebbe avviarsi a solu- 
zione, è quello delle azioni di 
risparmio, rimaste nelle cas- 
seforti delle finanziarie e delle 
banche ma per le quali De 
Benedetti sta studiando nuo- 
ve formule onde riaccendervi 
attorno l'interesse dei poten- 
ziali acquirenti. In ogni caso il 
1986 ha segnato il definitivo 
azzeramento dei debiti delle 
società che fanno capo all'in- 
gegnere di Ivrea, con una li- 
quidità che si aggira attorno 
ai 500 miliardi di lire. 


Giochi da fare 

Non va comunque dimenti- 
cato che, nonostante i molti 
passaggi di mano e il rafforza- 
mento di alcuni potentati, 
non tutti ì giochi sono stati 
portati a compimento. Ri- 
mangono sul mercato le azio- 
ni delle Generali e della Al- 
leanza assicurazioni, due 
gruppi con un azionariato'pa- 
recchio diffuso e che, quindi, 
sono esposti a eventuali sca- 
late che potrebbero vivacizza- 
re la Borsa nei primi mesi del 
nuovo anno con la possibilità, 
per il risparmiatore attento, 
di portare a casa qualche buo- 
na plusvalenza. Per non par- 
lare del nuovo assetto di con- 
trollo di Mediobanca, legato 
alla sua privatizzazione, e at- 
torno alla quale è scoppiata, 


proprio in questi giorni, una 
nuova polemica che potrebbe 
avere sbocchi di notevole in- 
teresse. 


| «Fondi» ‘ 

A ridare smalto a un mondo 
finanziario in calo sul finire 
del 1986 dovrebbero contri- 
buire i Fondi di investimento 
che sono rimasti passivi nel- 
l’ultima fase borsistica ma 
che, secondo un ordinato mo- 
do-di procedere, dovrebbero 
rimettere in equilibrio i loro 
portafogli e quindi riacendere 
l'interesse attorno.ai titoli di 
più sicuro avvenire: quelli in 
fase di consolidamento dopo i 


rialzi del 1986 e quelli nuovi. 


‘ancora in attesa di un lancio 
adeguato alle potenzialità che 
ì Fondi si sostituiscano, alme- 
no in parte, agli investitori 
stranieri che, per le antiquate 
regole del mercato italiano, 
‘hanno preferito rivedere i pia- 
ni di conquista di piazza degli 
Affari. 


«Niente tasse» 

Infine sono cadute, nono- 
stante alcune persistenti ri- 
chieste dei sindacati, le temu- 
te ipotesi di tassazione per i 
guadagni in Borsa che, secon- 
do il ministro Visentini, non 
sono ancora attuabili nel si- 
stema italiano. In conclusio- 
ne, nessun esperto sì attende 
per il 1987 un'annata finanzia- 
ria simile, per volume d'affari 
e per nuovi assestamenti di 
potere economico, a quella 
appena trascorsa. Ma nello 
stesso tempo sono concordi 
nel ritenere che, proprio attra- 
verso l’esigenza di consolida- 
‘mento di quanto è accaduto, 
rimangono aperti spazi non 
indifferenti per un mercato 
vivace e buone possibilità per 
chi, senza puntare su successi 
paragonabili agli ultimi due 
anni, ha senz'altro imparato a 
muoversi con più disinvoltura 
e interesse nel mondo della 
finanza. 


Modello 101, nuovo «look» 


ROMA — Nuovo «look» peril modello 101, quello che 
accerta ogni anno Ì redditi da lavoro dei contribuenti 
italiani: il ministro delle Finanze Visentini ha infatti 
approvato, con un decreto pubblicato sabato scorso 
sulla «Gazzetta Ufficiale», la nuova veste grafica del 
modello 101 per i redditi di lavoro percepiti nel 1986, da 
allegare alla dichiarazione dei redditi o da presentare 
entro il mese di maggio 1987. Le novità contenute nel 
modello 101-1986 sono soprattutto di ordine grafico: il 
modello sarà unico e non doppio (normale e meccanogra- 
fico) come nel 1985; tutti i dati dovranno inoltre essere 
riportati su un’unica facciata, più «compatta» di quella 
del modello 101-1985. Con altri due decreti pubblicati 
sullo stesso numero della «Gazzetta Ufficiale», Visentini 
ha anche approvato il nuovo modello 201 per i redditi di 
pensione corrisposti dall’Inps e dagli altri istituti previ- 
denziali nel corso di quest'anno. 


Gli avvenimenti che hanno rivoluzionato il mondo finanziario 
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Un meno 0,91% come saluto all’86 


Dal dicembre scorso +95,8% 
Oggi arrivano le matricole 


MILANO — Con la riunione di ieri sì è 
chiuso l’anno dì Borsa. Dal 15 dicembre 
1985 — giorno dei riporti — al 15 dicembre 
1986 l’indice Mib storico — base 2.1.1975 = 
100— sì è portato da 6358 a 10.332 punti con 
un incremento del 62,5%, inferiore al 
+95,8% fatto registrare nel 1985. Complessi- 
vamente gli scambi sono stati dì poco supe- 
Tiori ai 66 mila miliardi, con una media 
giornaliera di 270 miliardi, quasi il triplo 
dei 100 miliardì dello scorso anno. 

Il boom della Borsa valori — iniziato lo 
Scorso anno — ha avuto come conseguenza 
la Tiscoperta del mercato azionario anche 
da parte delle aziende: si sono succeduti 50 
collocamenti di titoli di società în. vista 
della successiva ammissione alla quotazio- 
ne ufficiale. Le società entrate alla Borsa di 
Milano sono state 38 mentre i nuovi titoli (in 
Cui sì includono anche le azioni dì rispar- 
Mio di società già quotate) sono stati 83. 

Il numero degli aumenti di capitale è 
raddoppiato (da 47 a 98 operazioni) ma sì è 
quasi quintuplicata la richiesta di denaro: 
oltre 14.000 miliardi, costituiti per îl 57% da 
sovrapprezzi. Sommando il denaro ottenu- 
to dai collocamenti sì raggiunge una cifra 
non lontana dai 20 mila miliardi. Il settore 
che meglio ha saputo difendere l’investi- 
mento fatto è stato quello assicurativo, con 
un progresso del 132,8%; 3 settori — su 15 — 
mostrano una performance negativa: sono 
l’elettrotecnico (—27%), il metallurgico 


(-20%), il tessile (-6%). 


Per quanto riguarda il valore delle 
aziende quotate în Borsa (la capitalizzazio- 
ne) si è passati dai 100 mila miliardì dello 
scorso dicembre ai 185 mila miliardì dei 
tiporti di novembre 1986 (ultimo dato dispo- 


nibile). 


Con una richiesta complessiva di dena- 
to fresco per circa 800 miliardi di lire si 
aprirà intanto oggi ilnuovo mese borsistico 
di gennaio e le operazioni che prenderanno 
È via sono in totale otto: si tratta di tre 
aumenti di capitale (di cui due a pagamen- 


to e uno gratuito) e di cinque collocamenti. 
La Vianini Spa aumenterà îl proprio capi- 
tale sociale da 18 a 81 miliardî di lire 
attraverso l’emissione di 63 milioni di azioni 
ordinarie del valore nominale di mille lire 
ciascuna da assegnare gratuitamente agli 
azionisti di risparmio. 

Il Banco Roma invece aumenterà il pro- 
prio capitale da 420 a 700 miliardi: l’opera- 
zione prevede l'emissione di 56 milioni di 
nuove azioni ordinarie che verranno offerte 
agli azionisti al prezzo di 10 mila lire 
ciascuna (dî cui 5000 lire di sovrapprezzo). 
La Finrex înfine aumenterà îl capitale da 
19,4 a 29,1 miliardi di lire; l'operazione 
‘prevede l'emissione di 4,860 milioni dî azio- 
ni ordinarie al prezzo di 1275 lire ciascuna 
(di cui 250 di sovrapprezzo e 25 di rimborso 
spese) e 4,860 milioni di azioni dî risparmio 
a 1025 lire ciascuna (25 lire dî rimborso 
spese). Per quanto riguarda î collocamenti 
di azioni tra ‘il pubblico, la Manusardi 
distribuirà 132 milioni di azioni a 1800 lire 
ciascuna co una raccolta complessiva di 
237 miliardi di lire. La Vianini Lavori offri- 
rà invece 17 milioni di agionî a 6300 lire 
ciascuna (conuna raccolta di 107 miliardi). 

Le due cementerie del gruppo Pesenti 
collocheranno sul mercato 7 milioni di azio- 
nî ciascuna: î titoli della Cementeria di 
Sicilia saranno offerti a 11 mila lire ciascu- 
no, mentre quelli della Cementeria dì Sar- 
degna a 8000 lire. Le Vetrerie Italiane Vetri 
infine distribuiranno 7,332 milioni di azioni 
al prezzo di 4.450 lire ciascuna. 

Con l’inizio del nuovo mese borsistico 
faranno inoltre il loro ingresso al listino 
Ufficiale quattro società: sì tratta delle 
Cementerie di Merone che saranno quotate 
per la prima volta oggi, delle Nuovo Pigno- 
ne e delle Banco di Sardegna che esordi 
ranno mercoledì, e delle Assitalia che entre- 
ranno al listino lunedì prossimo. Entreran- 
no inoltre due titoli di risparmio di società 
quotate: la Ciga e la Manuli Cavi. 


MILANO — Con la scadenza dei riporti (operazione utilizza- 
ta per differire nel tempo una vendita di titoli a termine se alla 


fine del mese il loro andamento non rientra nelle previsioni 
sperate) si chiude il mese borsistico di dicembre. Oggi, infatti, il 
calendario di piazza degli Affari daterà già 1987. Purtroppo, un 
anno iniziato alla grande e che fino all’estate ha fatto registrare 
picchi quasi incredibili, ha chiuso sottotono, mantenendosi in 
linea con l'andamento al ribasso che ha caratterizzato gli 
scambi in questi ultimi mesi. Anche ieri dunque, il listino ha 
segnato un arretramento: —0,91 per cento, segnalava l’indice 


ib. = 

L'attività, per altro abbastanza sdstenuta (il volume di 
affari è stato superiore ai 1'79 miliardi di controvalore registrati 
venerdì) si è concentrata sui titoli assicurativi, sulla Fiat, sulla 
Montedison, su Olivetti, Bastogi e alcuni altri finanziari, Anche 
i bancari, comunque, non hanno avuto una giornata positiva; 
tra essi il -2,4 per cento di Mediobanca che chiudendo a 228.700 
lire, sembra testimoniare con le cifre la polemica ormai aperta 
tra azionisti pubblici e privati e all’interno degli stessi vertici 
delle tre banche di interesse nazionale sul futuro assetto del 
grande istituto di via Filodrammatici. A seguire il —2,3 per 
cento delle Bnl, risparmio e il —1,4 per cento del Banco di 
Roma, unica a perdere tra le 3 «Bin» (Credito italiano +0,33 per 
cento; Banca Commerciale +0,40 per cento) miglioramenti 
sono stati tuttavia messi a segno dalle Bna privilegiate (+3,6 
per cento) e Lariano (+1 per cento). 

Tra i titoli. guida, le Fiat hanno perduto l’1,9 per cento, 
mentre peggio è andata ad alcuni titoli del gruppo (Magneti 
—4,7 per cento; Comau —3,1 per cento ecc.). Riflessive Montedi- 
son, che hanno limato un 1,6 per cento (le ordinarie; le 
risparmio —2,4 per cento) e alcuni valori del gruppo Ferruzzi (le 


cento. Stabili le Cofide. 


Agricole hanno ceduto il 2 per cento, Calcestruzzi lo 0,9 per 
cento). Per quanto riguarda le Olivetti, le ordinarie hanno perso 
il 2,7 per cento; le risparmio hanno recuperato invece il 2,8 per 


Gli operatori sostengono che l’assestamento di ieri è 
imputabile più che altro all’assenza dei compratori esteri: 
questi, ormai da tempo (non dimostrano simpatie per il nostro 
listino, causa di ritardi inaccettabili (anche di mesi) nella 
disponibilità dei titoli, nel caso di acquisti, o di denaro in caso 
di vendite. Un intoppo tanto più fastidioso se si considera che 
ogni ritardo, per chi non risiede in Italia, può tradursi in un 
rischio di variazioni dei cambi. 

Si chiude l’86 ma rimangono aperti numerosi problemi, 
dunque, tra questi spiccano quelli dell’intermediazione finan- 
ziaria, della tassazione di Borsa (la cui ipotesi è stata più volte 
allontanata dal ministro delle finanze Visentini), degli aumenti 
di capitale che mai come quest'anno si sono succeduti alla 
ricerca di denaro fresco per le aziende.in procinto di nuove 
operazioni. E poi rimane il nodo delle azioni di risparmio, che 
non danno diritto al voto ai loro possessori, ma neanche 
adeguati guadagni. In questo quadro pare che De Benedetti, da 
Ivrea, abbia inaugurato un nuovo corso con il recente aumento 
di capitale della Cofide, che ha previsto pari trattamento per 
azionisti ordinari e di risparmio. Ma c'è ancora molto da fare. 


1396,25 


La valuta americana ha perso leggermente 
quota rispetto a venerdì, recuperando però 


—0,46% terreno dalla chiusura a New York 


BORSA DI MILANO 


15/12 
Alimentari e agricole 
Alivar 10570 
Bonifiche ferraresi 34700 
Buitoni 7550 
Buitoni risp. ‘3945 
Buitoni risp. pr. 3715 
Eridania 4718 
Eridania r. nc. 2650 
Perugina 5500 
Perugina risp. 2250 
Assicurative 

Abeille 130025 
Alleanza 69000 
Alleanza risp. 62500 
Fondiaria 80910 
Generali 125500 
Italia Assicurazioni 18650 
Latina 13801 
Lloyd Adriatico 21000 


Milano Assicurazioni 28348 


Milano risparmio 15000 
Previdente: 32710, 
Ras 59000 
Sai 29105 
Sai risp. 14300 
Toro Assic. 29680 
Toro Assic. priv. 18200 
Unipol. priv. 20395 
Bancarie 
Banca Agricoltura 5680 
Banca Agric. priv. 2850 
Banca Agric. ris. nc. 2635 
Banca Gatt. Veneto 6010 
Banca Metcantile 11800 
Banca Toscana 7200 
Banco. Chiavari 5370. 
Banco Lariano 4145 
‘Banco. di Roma 14050 
BNL risp. 21000 
Comit 22110 
Cr. Commerciale 5950 
Cr. Fondiario 4850 
Credito Italiano ‘3000 
Cr. Ital. risp. 2750 
Credito Varesino 3330 


Credito Varesino risp. 2600 


Interbanca. priv. 19650 
Mediobanca 228700 
NBA 3405 
NBA risp. 1760 
Cartarie 
Binda De Medici 4150 
Burgo 11820 
Burgo priv. 8550 
Burgo risp. 11550 
Espresso ‘30000 
Fabbri priv. 1918 
Mondadori 17145 
Mondadori priv. 10160 
Cementi 
Cementir 2995 
Italcementi 71100 
Italcementi risp. 42100 
Pozzi ; 891 
Pozzi risp. 300 
Unicem 20050 
Unicem risp. 12020 
Chimiche 
Boero 5520 
Caffaro 1129 
Caffaro risp. 1115 
Farmit Erba 9790 
Farmit. ris. no. 6001 
Fidenza Vetr. 8950. 
Fme 2590. 
Italgas 2405 
Manuli 3510 
Mira Lanza 36500 
Montedison 2805 
Monted. ris. nc. 1301 
Montefibre. 2350 
Montefibre ris. nc. 1700 
Ossigeno 25000 
Ossigeno risp. 17700 
Perlier 1900 
Pierrel 2501 
Pierrel risp. 1290 
Pirelli spa 4780 
Pirelli risp. 4670 
Pirelli ris. no. 2799 
Recordati 11501 
Record. risp. nc. 5530 
Rol 2251 
Rol risp. nc. 1647 
Saffa 8510 
Saffa risp. 8820 
Snia Bpd 4500 
Snia Bpd risp. 4400 
Snia Tecnopol 5670 
Sorin 10830 
Uce 1750 
Commercio 
Rinascente 950 
Rinascente. priv. 523 
Rinascente risp. 546 
Silos 2280 
Silos pr. 2190 
Silos risp. nc. 1170 
Standa 11650 
Standa risp. 7400 
Comunicazioni 
Alitalia \ 952, 
Alitalia priv. 790 
Ansaldo trasp. 4879 
Ausiliare 6750 
Aut. Torino-Milano 11650 
Italcable 19900 
Italcable risp. 16700. 
Sip 2452 
Sip risp. 2484 
Sip warrant 2508 
Sinti 8800 
Elettrotecniche 
Saes gett. priv. 6730 
Selm 3396 
Selm risp. 3485 
‘Sondel 1030 
Tecnomasio, 1275 
Finanziarie 
Acqua Marcia 2690 
Acqua Marcia risp. 1350 
Agricola 4815 
Bastogi 652,50 
Bon  Siele. 31300 
Bon Siele risp. 16910 
Breda 8000 
Brioschi 1152 
Buton 2450 
Camfin ‘3690 
Cir 6825 
Cir risp. 6875 
Cir risp. n.c. ‘3950 
TOL STATO 


12/12 


10580 
34700 
7650 
3945 
3715. 
4718 
2656 
5505 
2200 


129700 
68300 
60000 
81220 

126950 
19205 
13550 
20050. 
28200 
15110 
33000 
59200 
29600 
14500 
29490 
18120 
14500. 


5710 
2750 
2620 
6000 
11900 
7200 
5320 
4100 
14250 
21500 
22020 
5950 
4850 
2990 
2759 
3330 
2600 
19900 
234400 
3440 
1920 


3910 
12070 
8820 
11600 
27500 
1938 
17255 
10340 


3000 
70150 
42170 

399 
290. 
20000 
12000. 


5850 
1134 
1120 
‘9900 
6000 
8910 
2550 
‘2438 
3400 
36500 
2850 
1333 
2350. 
1701 
25100 
17000 
1890, 
2241 
1301 
4715 
4680 
2795 
11800 
5600 
2251 
1575 
8510 
8690 
4565 
4465 
5732 
10800 
1730 


942 
515,50 
551 
2243 
2190 
1175 
12790 
7210 


960 
797 
4800 
6550 
11800 
20820 
16750 
2450 
2526 
2510 
8801 


7005 
3358 
3520 
1000, 
1251 


2710 
1370 
4099 
652 
32200 
17995 
8000 
1205 
2449 
‘3700 
6900 
6900 
3970 


Certificati di credito al Tesoro 


C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 
C.C.T. ago. 90 sem. 5,60% 
C.C.T. set..90 sem. 5,45% 
C.C.T, ott. 90 sem. 5,40% 
(C.C.T. nov. 90 sem. 6,00% 
C.C.T. nov. 90 sem. Il 6,65% 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 
C.C.T. dic. 90 sem. Il 6,40% 
C.C.T. gen. 91 sem. 6,85% 
C.C.T. gen. 91 sem. Il 5,95% 
C.C.T. feb. 91 sem. 6,40% 
C.C.T. feb. 91 Il 5,60% 
C.C.T. mar. 91 sem. 6,00% 
C.C.T. mar. 91 II 5,45% 
C.C.T. apr. 91 sem. 5,90% 
C.C.T. mag. 91 sem. 5,75% 
C.C.T. giu. 91/sem. 7,05% 
C.C.T. lug. 91 sem. 6,45% 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,00% 
C.C.T. set. 91 sem. 5,85% 
C.C.T. ott. 91 sem. 5,75% 
C.G.T. nov. 91 sem. 5,60% 
C.C.T. dic. 91 sem. 6,80% 
(C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 
C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 
C.C.T. apr. 195 ann. 13,70% 
C.C.T. mag. 95 ann. 13,55% 
C.C.T. giu. 95 ann. 13,05% 
C.C.T. lug. 95 ann. 12,35% 
C.C.T. ago. 95 ann. 11,60 


98,50 
98,75 
98,40 
98,80 

103,45 
99 

103,50 
99,05 

109— 
98,60 

102,90 
98,60 

101,25 
98,60 

101,25 

101,25 

101,75 

100,15 

100,20 

100,15 

100,25 

100,35 
99,90 
99,40 
98,40 
99,70 
97,05 
97,45 
97,85 
98,20 
99,40 
98,85 


1 15/12 
Cofide {E (4eso 
Cofide risp. ne. NAN2855 
GComau Tu'4310 
Comau warr. 213 
Editoriale 2475 
Eurogest 2950, 
Eurogest risp. perso 
Eurogest risp. Mc: 71290 
Euromobiliare 12300 
Euromobil. risp. 5150 
Fidis 16950 
Fimpar 1790 
Finante 1960 
Fineurop Gaic 40000 
Finfex 1399 
Fifirex risp. no. 905 
Fiscambi 6000 
Fiscambi risp. 2665. 
Gemina 2465 
Gemina risp 2930 
Gerolimich 158 
Gerolimich risp. 108 
Gim 8550 
Gim risp. 4032 
Ifi priv. 26750 
Ifil 4899 
Ifil risp. 2510 
Iniz..Me. T.A. 14200 
In. Me. T.A, risp. nc. 7190 
Italmobiliare 114200 
Italmob. risp. nc. 57200 
Kernel 1010 
Mittel ‘3580 
Part. Finan. 3210 
Paf ris. nc. w. 2950 
Paf r: nc. ex-W. 1315 
Pirelli Co. 6579 
Pirelli Co. risp 3860 
Rejna 20000 
Rejna risp. 20000 
Riva finanz. 9501 
Sabaudia 2300 
Sabaudia risp. ne. 1390 
Saes 2680. 
Saes risp. 1328 
Schiapparelli 482 
Sem 1283 
Serfi 5610 
Sifa 6135 
Sifa risp. 4950 
Sme 1840 
Smi metalli ‘2800 
Smi metalli risp. 2580 
Sogefi 4345 
Sopaf 2370 
Sopaf risp, 1350 
Stet 4300 
Stet risp. 4275 
Stet warrant 2225 
Stet warr. Sip 1650 
Terme Acqui 4000 
Tripcovich 7100 
Tripcovich ris. nc. 2650 
Immobiliari 
Aedes 10010 
Attività imm. 5400 
Calcestruzzi 8450 
Cogefar 7200 
Del Favero 4590 
Inv. imm. It. ‘3520 
inv. Imm. It. risp. 3370 
Risanamento 15040 
Risanamento risp. 9700 
Vianini 24000 
Vianini ind. 2105 
Meccaniche 
Aeritalia 4105 
Aturia 2290 
Aturia risp. 2201 
Danieli 7300 
Faema 3539 
Fiar 16050 
Fiat 12915 
Fiat priv. 7051 
Fiat risp. 7089. 
Fochi 2300 
Gilardini 20360. 
Gilardini risp. 15180 
Magneti 4370 
Magneti risp. 4350. 
Necchi 4001 
Necchi risp. 4105 
Olivetti 12300 
Olivetti priv. 6800 
Olivetti risp. 13000 
Olivetti risp. no. 7102 
Pininfarina 17930 
Pininfarina risp. 18020 
Saipem 4630 
Saipem risp. 4520 
Saipem war. risp. 1730 
Sasib 6990 
Sasib priv. 7080 
Sasib risp. no. 4030. 
Secco 2501 
Teknecomp. ‘2600 
Tosi 21650 
Valeo 7670 
Westinghouse 33500. 
Worthington 1600 
Minerarie 
Cantieri Metal. 4450 
Dalmine 422 
Falck 8460, 
Falck risp. 8690, 
Falck risp. pr. 8910 
Lmi 1110 
Magona 10000 
Trafilerie ‘3500 
Tessili 
Benetton 15210. 
Cantoni ‘9830 
Cantoni risp. ‘9550, 
Cucirini 1650. 
Eliolona 2200) 
Fisac 8000, 
Fisac risp. 9100 
Linifici 1790 
i 1590 
Marzotto. 4650 
Marzotto risp. 4760 
Olcese 3690 
Rotondi 15200 
Sim 10850 
Zucchi 3940 
Diverse 
Ciga 3400 
Condotte To 5380 
De Ferrari 2750 
De Ferrari risp. 1698 
Jolly Hotels: 10430. 
Jolly risp. 10680 
Pacchetti 259,75 


C.G.T. sett. 95 ann. 11,35% 
.C.T. ott, 95 ann. 14,60% 
C:C.T.PECU 82/89 ann. 13% 
C.C.T. EGU 82/59 ann. 14% 
C.C.T. ECÙ:83/90 ann. 11,50% 
C.C.T. ‘EGU 84/91 ann. 11,25% 
C.C.T. EGU 84/92 ann. 10,50% 
C.C.T. ECU 85/99.ann. 9,60% 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,75% 
C.C.T. ECU 85/93:9% 
C.C.T. ECU 85/93 8,759 

Buoni del Tesoro polienn: 
B.IT.P. gen. 87 ann. 12,50% 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 
B.T.P. feb. 88 ann..1Î 12,50% 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 
B.T.P. lug. 88 ann,12,50% 
B.T.P. ott. 88 ann:-12,50% 
B.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 
B.T.P. gen. 89 ann. 12,50% 
B.T.P. feb. 89 ann. 12,50% 
BIT.P. mar. 89 ann. 12,50% 
BIT.P. apr. 89 ann. 12% 
B.T.P. mag. 89 10,50% 
B.T.P. gen. 90 ann. 12,50% 
B.T.P. feb. 90 ant@12,50% 
mar. 90 anf: 12,50% 
B.T.P. apr. 90 ann. 12% 
B.IT.P. mag. 90WÎ0,50% 
B.T.P. mar. 91°Énn. 12,50% 

- 


41212 
4850 
2900 
4450 

211 
2470 
2370 
2300 
1360 

12200 
5000 

17050 
1802 
2000 

40000 
1370 
899 
6240 
2690 
2510 
2390 
158 
105 
8060 
4045 
26490 
4900 
2535 

14450 

7280. 
114900 
57500 
1010 
3595 
8250 
2980 
1305 
6633: 
3850 
20000 
20000 
9510 
2350 
1400 
2680 
1340 

496 
1305 
5610 
6160 
5020 

1851 
2815 
2550 
4300 
2370 
1360 
4390 
4290 
2225 
1720 
4390. 
7200 
2815 


10000 
5400 
8510 
7100 
4500 
3505 
3380 

15050 
9600 

23350 
2210 


4219 
2260 
2175 
7401 
3550 
15600. 
13170 
7150 
7090 
2340 
20610. 
14980 
4590 
4460 
4088 
4130 
12642 
6910 
12642 
7160 
18030 
18210 
4630 
4481 
1799) 
7000 
7090 
4010 
26395 
2500 
21570 
7700 
33500 
1550 


4400 

422 
8350 
8550 
8910 
1170 
8520 
3420 


16000 
9500 
9130 
1700 
2240 
8150 
8500 
1803 
1605 
4920 
4960 
3750 
15000 
10650 
3850 


‘3450 
5400 
2700 
1649 
10420 
10700 
263 


98,80 
99,15 
110,70 
111,10 
108,75 
108,45 
108,25 
104,50 
104,60 
102,10 
102,30 
vali 

99,90 
101,90 
102,25 
102,65 
102,40 
103,50 
104,— 
103,95 
105,35 
104,60 
104,85. 
105,50. 


103,80° 


101.40 
107,10 
107,20 
107,40 
105,30 
102,20 
109,05 


1523 


Prezzi in assestamento con scambi attiv 
nell'ultima seduta del mese borsistico. Attivi- 


—0,91% tà accentrata sugli assicurativi 


Fermenta: 
el Sayed 


lascia 


STOCCOLMA — Schiacciato 
dai debiti, Refaat el Sayde cede 
il controllo della Fermenta e 
lascia il ruolo di azionista di 
maggioranza alla Industrivar- 
den, società di investimento 
strettamente legata alla mag- 
gior banca svedese, Handel- 
sbanken. Il presidente della In- 
dustrivarden, Kjell Brandstrom, 
ha annunciato che la sua società 
ha deciso di esercitare il diritto 
di acquisizione in proprietà del- 
le azioni date in garanzia da el 
Sayed per un debito che non è 
riuscito a rimborsare alla sca- 
denza del 15 dicembre. 

Come azionista di maggioran- 
za relativa, l'Industrivarden di- 
chiara la sua volontà di riportare 
la stabilità e buone condizioni di 
attività nella Fermenta. «Si trat- 
ta — ha detto Brandstrom — di 
restituire credibilità alla Fer- 
menta presso la clientela, i for- 
nitori, gli investitori e le ban- 
che». Passando di mano il con- 
trollo della Fermenta, passa di 
miano anche quello dell’italiana 
Pierrel, acquisita dalla Fermenta 
l’anno scorso. 

Industrivarden acquisisce 
quattro milioni di azioni della 
serie A e 2.982.000 della serie B 
per un totale pari al 18% del 
capitale e al 43% dei diritti di 
voto. 


Oggi 
i tassi 
all’Abi 


ROMA — Andamento del 
mercato finanziario con partico- 
lare riferimento. alla struttura 
dei tassi bancari, rapporti con la 
Cee e prossimo incontro con la 
Consob. Questi gli argomenti 
che i banchieri del comitato ese- 
cutivo dell'Abi tratteranno que- 
sta mattina in una riunione che 
assume un significato particola- 
re in quanto l'ultima dell’86. 

Nel corso dell'esecutivo do- 
vrebbe essere nuovamente esa- 
minato il problema dei tassi 
attivi e passivi praticati dalle 
singole banche soprattutto in 
rapporto alle esigenze delle pic- 
cole e medie imprese. Una fles- 
sione dei tassi si è già registrata 
ma non è da escludere un nuovo 
intervento dell'Abi sulle banche 
per fare qualche ulteriore passo 
in avanti. 

Il comitato esecutivo dell'As- 
sociazione bancaria dovrà 
‘anche preparare l’incontro con 
la Consob previsto per il 18 (la 
delegazione dell'Abi sarà guida- 
ta dal vicepresidente Lucio Ron- 
delli) e valutare quello già avuto 
con la commissione Cee sul pro- 
blema del. mutuo .riconosci- 
mento. 

Nel pomeriggio seguiranno, 
poi, sempre nei saloni di piazza 
del Gesù, i lavori del consiglio 
dell’associazione che saranno 
aperti da una relazione del pre- 
sidente dell'Abi Giannino Parra- 
vicini. 


Gerolimich: 
offerta , 

diritti opzione 
non esercitati 

GENOVA — È partita ieri l’of- 
ferta in Borsa dei diritti di opzio- 
ne non esercitati per l'aumento 
di capitale da 30,9 a 94,5 miliardi 
della Gerolimich, finanziaria del 
gruppo Cameli quotata presso 
le Borse di Milano, Genova e 
Trieste, 

L'offerta, in corso presso la 
Borsa di Milano fino al 19 
cembre, è relativa a 61,3 milioni 
di diritti. È 


PREZZI DEL 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 g) e relative variazioni: 


Francoforte 394,74 (+ 4,55) 
Hong Kong 394,05 (+ 3,60) 
New York 394,40 (+ 5,40) 
Londra 394,30 (+ 2,80) 
Milano 394,26 (+ 0,25) 
Parigi 393,20. (+ 2,63) 
Zurigo 394,75 (+ 3,50) 


IBORSA DI TRIESTE | DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


15/12. 12/12 
Generali* 125300 126000 
Lloyd 21000 20000 
Ras 59000 59000 
Ras risp. 29100. 29700 
Montedison® 2805. 2825 
Montedison risp." 1310 1340 
Pirelli 4730 4715 
Pirelli risp. 4670 4680 
Pirelli risp. n.c. 2800 2795 
Snia BPD* 4500 4565 
Snia BPD risp. 4360 4380 
Snia BPD risp. nc. 2440 2440 
La Rinascente 940 942 
La Rinascente priv. 515 515 
La Rinascente risp. 550 550 
Gerolimich & C. 158 158 
Gerolimich risp. 105105 
G.L. Premuda 2230 2230 
G.L: Premuda risp... 1700 1700 
Sip* 2450 2480 
Sip risp.* 2505 2550 
Warrant Sip* 2510. 2540 
Bastogi Irbs 650 655 
Fidis 17000 17050 
Sme 1850 1930 
Ste 4410 4460 
Stet Warrant 10° 2200 2400 
Stet Warrant 9 1750 1800 
Stet risp.* 4280. 4300 
D. Tripcovich 7100 7200 
Tripcovich risp. 2650 2815 
Attività immobil. 5400 5400 
Fiat 12885 13150 
Fiat priv. 7020 7135 
Fiat risp.” 7090 - 7110 
Warrant Comau 213.211 
Gilardini 20600 20600 
Gilardini risp. 14900. 14600 
Dalmine 420. 405 
Lane Marzotto 4650. 4920 
Lane, Marzotto priv. —4750 4960 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lccu 1000 1000 
So.pro.zoo 1000 1000 
Banca del Friuli 22000 21000 
Carnica Ass. 16500 17000 
Assitalia 23000 20500 
[FONDI INVESTIMENTO 
Esteri 

TITOLI PREZZI 
Capital Italia doll. 29,99 — 
Fonditalia » 69,86 su 
Interfund È 34,18. — 
Int. Sec. Fund.» 25,98 rrÀ 
Italfortune » 38,54 cs 
Italunion » 21,70 22,72 
Mediolanum » 34,86 37,81 
Rasfund lire 39.044 perni 
Rominvest doll. 33,81 35,84 


‘fondo TreR__ lire 36.967 — 


Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 343,97; rispetto al giorno prece- 
dente: +0,12; rispetto all'anno prece- 
dente: +41,00. 


Italiani 

TITOLI PREZZI 
‘Ala 12.071 
America 10.085 
Arca BB 19.626 
‘Arca RR 11.794 
Aureo 15,433 
Azzurro 16.468 
BN Multifondo. 12.347 
BN Rendifondo. 11.356 
Capitalcredit 10.052 
Capitalfit 11.769 
Capitalgest 14.011 
Cash Management Fund 12.455 
Corona ferrea 10.687 
Epta Bond 10.490 
Epta Capital 10.023 
Euro Andromeda 15.871 
Euro Antares 12.950 
Euro Vega 10.671 
Euromob. Capital Fund 10.343 
Fiorino. 21.781 
Fondattivo 13.331 
Fondersel 24,942 
Fondicri 1° 11.828 
Fondicri 2° 10.132 
Fondimpegno 10.081 
Fondinvest 1° 12.078 
Fondinvest 2° 14.399 
Fondo centrale 14.054 
Fondo Professionale 25.955 
Genercomit 16,533 
Genercomit rendita 10.078 
Geporeinvest 9.935: 
Geporend 10.088 
Gestielle B 10,144 
Gestielle M 10.681 
Gestiras: 15.866 
Imicapital 24.062 
Imi 2000 10.120 
Imirend 14.769 
Interb. Azionario 18,214 
Interb. Obbligaz. 13.029 
Interb.. Rendita 12.709 
Libra 16.069 
Multiras n. d. 
Nagracapital 13.770 
Nagrarend 12.270 
Nordcapital 9.801 
Nordfondo 12.476 
Phenixfund 10,509 
Primecapital 25.097 
Primecash 12.742 
Primerend 18.583 
Redditosette 14.698 
Rendicredit 10.749 
Rendifit 11.759 
Risparmio Italia bilanc. 12.495 
Risparmio Italia reddito 16.986 
Sforzesco 12.297 
Verde 11.887 
Visconteo 15.445 
Fondo Ina 1.846,341 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 180,88 (+ 0,20%) 
Azionari 220,13 (+ 0,31%) 
Bilanciati 184,49 (+ 0,24%) 


Obbligazionari 


138,03 (+ 0,07%) 


VALUTE COMMERO. BANCONOTE MEDIE UIG 
Dollaro USA TG x 1396,25 1420, 1396,25 

» USA TP cs 1400, imsrio 
Marco tedesco 693,20 ea 693,15 
Franco francese 211,45 211,80 211,42 
Fiorino olandese 613,32 612,25 613,26 
Franco belga 33,31 33,50 33,31 
Lira sterlina 2002,— 2000, 2001,75 
Lira irlandese 1888,40 1850, 1888,70 
Corona danese 183,46 183,50 183,43 
Ecu 1444,150 — 1444,25 
Dollaro canadese 1012,30 1000, 1012,30 
Yen giapponese 8,54 8,45 8,54 
Franco svizzero 823,50 822,50 823,47 
Scellino austriaco 98,53 98,75 98,53 
Corona norvegese 184,32 181,50 184,38 
Corona svedese 200,26 198,25 200,87 
Marco finlandese 282,68 281, 282,57 
Escudo portoghese 9,31 8,50 9,31 
Peseta spagnola 10,29 10,30 10,29 
Dinaro (Milano) TG —_ 2,50 —_— 

» (Milano) TP 2,50 

» (Roma) 1,75-2 

» (Trieste) _— 2,30-2,60. 
Dracma greca TG 9,85 B_ 

» ‘greca TP —, 8,20 e 
Dollaro australiano 924,80 890,— 924,40 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 
febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 58,39 (58,58); delle 
Valute Cee 61,03 (61,01); di tutte le valute 60,58 (60,64). 


ORO E MONETE 


Prezzi indicativi (Iva esclusa) di oro, argento e monete auree rilevati alla Borsa di 
Milano. Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (per 9) 17600 (17800) 
‘argento (per kg) 245800 (251800); sterlina vc 128000 (134000); sterlina nc (ante 73) 
130000 (136000); sterlina nc (post 73) 128000 (134000); krugerrand. 550000 
(580000); 50'pesos messicani 650000 (690000); 20 dollari oro 630000 (700000); 
marengo svizzero 110000 (116000); marengo italiano 108000 (114000); marengo 
belga 104000 (110000); marengo francese 104000 (110000). 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di | 


) _D'01 GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 
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IL PICCOLO 


Martedì, 16 dicembre 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


Appuntamenti 
mancati 
Classifica 


compatta 


Una domenica piena di ri- 
chiami sottili e di appunta- 
menti mancati. Il Napoli com- 
pie in pieno il suo dovere ab- 
barbicandosi a San Siro in 
difesa della sua imbattibilità 
eraffredda ogni accenno belli- 
coso dei rossoneri, meno dia- 
voli del solito, ma perde un 
punto nei confronti di Juven- 
tus e Inter che con due gol 
improvvisati sul posto si ag- 
giudicano due partite difficili 
e si candidano di nuovo come 
inseguitrici di prima classe. 

La Roma resiste ad Ascoli, 
ima si fa appaiare da un Vero- 
na che, sia pure con un rigore 
piuttosto macchinoso, inflig- 
ge la prima sconfitta stagio- 
nale al Como. E in fondo alla 
classifica che le squadre sì 
concedono i colpi più proibiti 
e Avellino, Brescia e Udinese 
saltano l'ostacolo convinti di 
aver imboccato la via della 
risurrezione. Quindi, come al 
solito, molta carne al fuoco e 
classifica più compatta. 

Il Napoli ancora sugli scudi 
anche se le teorie di Liedholm 
si limitano ormai ad annulla- 
rele fonti di gioco degli avver- 
sari, per cui Maradona, già in 
giornata storta, si è visto poco 
e male scaricando poi tutta la 
colpa all’arbitro: Bergamo, 
reo, secondo l’argentino, di 
avergli interrotto tutti i suoi 
tentativi offensivi. La verità è 
che nessuna delle sue squadre 
ha indovinato la chiave giusta 
per sbloccare il risultato, così 
il Milan centra il suo terzo 
zero a zero con le prime della 
classifica e induce Berlusconi 
a riflessioni pesanti. 

Nell’altra Milano, Pellegrini 
festeggia il proprio complean- 
no con il ritorno alla vittoria 
dell’Inter fuori casa dopo 14 
mesì di astinenza e plaude 
alla prodezza di Passarella co- 
me simbolo di sportività per 
non essersi fatto prendere da 
eccessivi rimorsi nel condan- 
nare la Fiorentina al terzo k.o. 
interno. Eppure era un pome- 
riggio particolare per i viola 
che rivedevano in campo il 
loro capitano Antognoni dopo 
sette mesi di dolorosa ri- 
nuncia. 

Il gol di Passarella stimola 
la Juventus all’emulazione, 
ma deve trascorrere un’altra 
buona mezz'ora prima che 
Manfredonia azzecchi il clas- 
sico gol della domenica. Cosìi 
bianconeri escono a fatica 
dalla loro crisetta senza però 
fare intravedere se il male è 
stato definitivamente debel- 
lato. Il Torino non è stato 
infatti un vero e proprio ban- 
co di prova avendo vagato sul 
campo come un melanconico 
fantasma. 

La similitudine l’ha offerta 
soprattutto Junior, ma anche 
per gli altri granata il parago- 
ne a tori scatenati era pura- 
‘mente pleonastico. 

"Tra Ascoli e Roma c'è stata 
parità assoluta su ogni voce 
del bilancio. Non solo i due 
gol hanno avuto una sequen- 
za immediata, ma anche in 
fatto di presunti rigori non 
concessi l'equivalenza è stata 
rispettata in pieno con due 
episodi quasi identici. Solan- 
to Eriksson e Boniek hanno 
trovato la maniera per esulta- 
re («così si vincono gli scudet- 
ti»), mentre il presidente Roz- 
zi ci ha messo più tempo per 
placare la sua ira («ancora un 
sopruso contro il mio Ascoli»). 

Ai giallorossi si affiancano i 
gialloblù di Bagnoli i quali, 
grazie a un rigore un po’ gon- 
fiato, costringono il Como alla 
sua prima sconfitta dopo otto 
mesi di sogni dorati. Pablito 
Rossi non ha remore partico- 
lari e rilancia dal dischetto il 
Verona verso le prime posi- 
zioni. 

I bottini più grossi li fanno 
però le squadre che abitano 
quest'anno le zone più calde 
della classifica e l’Avellino dà 
il buon esempio castigando al 
Partenio la Sampdoria. Dir- 
ceu ribadisce le sue doti nei 
calci piazzati, ma è Alessio, il 
fiore all’occhiello degli irpini, 
a compiere una prodezza da 
fuoriclasse con un doppio pas- 
so di antica memoria che in- 
canta tutti, gli avversari e i 
suoi sempre più numerosi 
estimatori. 

Il Brescia schiaccia sotto 
tre gol le illusioni dell'Empoli 
e scopre finalmente le migliori 
qualità di Branco, scatenatosi 
anche per rispondere per le 
Time a quel gruppetto di suoi 
più accaniti contestatori che 
si erano espressi prendendo 
addirittura a sassate la sua 
automobile. Nella corsa verso 
la salvezza ci prova anche l’U- 
dinese che, dopo tanti affanni, 
ora comincia a contare i suoi 
punti in positivo. L'anziano 
Graziani indovina una fortu- 
nosa deviazione su punzione 
di Bertoni e fa precipitare l’A- 
talanta là dove si soffre di più. 


Hi PALERMO — Il sindaco di Pa- 
lermo e il ministro per gli affari 
regionali hanno presieduto in co- 
mune una riunione con i rappre- 
sentanti delle forze imprenditoria- 
li palermitane per creare una so- 
cietà calcistica dopo che il Paler- 
Îmo calcio è stato escluso dal cam- 
‘pionato di serie B, E stata presa in 
considerazione l’ipotesi di creazio- 
ne di un soggetto giuridico, inter- 
locutore con gli organi nazionali 
. del calcio. 


PRIMI DUE PUNTI VERI CON LA VITTORIA SULL’ATALANTA 


L'Udinese deve aggrapparsi 
alle doti di Paolo Miano 


La partita Udine;e- 
Atalanta è sicuramente la 
meno indicata per trovare 
spunti esaltanti il giorno do- 
po. De Sisti fa bene a dire a 
dritta e a manca che i due 
punti sono l’unica cosa bella, 
e la sola che conti, della gior- 
nata di campionato per l’Udi- 
nese: cosa. altro sarebbe da 
Ticordare? 

Sarebbe da ricordare la pre- 
stazione di Paolo Miano, tor- 
nato a livelli per lui usuali di’ 
gioco dopo il periodo sfor;u- 
nato in cui se ne dovette stare 
calmo in palestra a misurarsi 
con gli attrezzi perché la sua 
gamba era malandata. L’ab- 
biamo rivisto a Como molto 
giù di corda; domenica a Udli- 
ne era invece il giocatore vi- 
trovato. 

In quell’insulso gioco che 
sono le graduatorie di merito 
che tutti noi in Italia compi- 
liamo, si ritrova l’unanime ri- 
conoscimento per la presta- 
zione del bianconero. Taluni 
lo mettono alla pari di Berto- 
ni e di Graziani, coautori ii 


due) del gol della vittoria. E 
chi segna ha sempre ragione 
anche se non si riesce a sco- 
prire quale sia stata la bravu- 
Ta. Daniel Bertoni che spara 
nel mucchio e Francesco Gra- 
ziani che, magari volendo pro- 
teggersi dalla pallonata, istin- 
tivamente scarta ma l’impat- 
to avviene lo stesso. Rimpalla 
la sfera e rotola in rete. Fortu- 
na senz'altro, bravura non 
proprio. 

Dopo, si possono racconta- 
re le grullaggini che si vuole. 
E Bertoni ha detto che lui ha 
invitato il compagno a taglia- 
re in centro al momento della. 
battuta. Bastasse un consi- 
glio, di gol se ne segnerebbero 
un dieci-quindici per partita, 
come nelle spelacchiate cam- 
pagnete d'erba di quand’era- 
vamo bambini. Adesso che 
siamo grandi sappiamo che si 
dicono tante cose e che a ogni 
‘azione viene dietro una giusti- 
ficazione. Basta non crederci. 

Dunque, Miano. Schivo nel 
tratto e anche abbastanza si- 
lente per carattere, il centro- 


campista che viene dalle Valli 
del Natisone finalmente ha 
preso in mano la squadra. La 
spocchia non gli è propria — 
questo lo raccontava già Fau- 
sto Anzil — anche quando gli 
sarebbe necessaria. Forse che 
il biondo adesso si è messo in 
testa‘che un poco di voglia di 
dimostrare non sarebbe poi 
tanto sprecata? Speriamo che 
continui su questo registro. 
Perché non sono certo le doti 
tecniche che gli fanno difetto, 
ma quelle. caratteriali sì: si 
lavora in gruppo e bisogna 
aiutarsi, correndo ma anche 
incitando e domandando pal- 
la per giocarla al meglio. 
Edinho, squalificato, è stato 
surrogato per bene in parte da 
Storgato,. molto attento e 
puntuale in difesa, e da Ta- 
gliaferri, che agiva in posizio- 
ne di centromediano metodi- 
sta. La palla alcune volte sci- 
volava da uno all’altra con 
‘una fluidità sconosciuta nelle 
ultime prestazioni dell’Udine- 
se. E che questo non suoni a 
disdoro del brasiliano, gren 


giocatore davanti a Dio e da- 
vanti agli uomini. Solo che 
Edinho si sente investito dal 
compito di fare tutto. E que- 
sto è troppo, visto che essere 
veloce non è propriamente 
una sua peculiarità. 

Abbiamo scritto ieri che De 
Sisti finalmente avrà una set- 
timana tranquilla. Colleghi 
addentro alle segrete cose del- 
la società friulana commenta- 
vano proprio questo: a dispet- 
to delle attestazioni di fiducia 
in De Sisti, pare proprio che vi 
sia una corrente contraria al- 
l’allenatore romano, ingaggia- 
to da Lamberto Mazza per 
salvare i bianconeri l’anno 
scorso, 

Bruno Lubis 


MI BAGGIO — N calciatore fioren- 

tino Roberto Baggio deve essere 
operato al menisco. Questo, secon- 
do quanto afferma un comunicato 
della Fiorentina, il risultato con il 
quale si è conclusa la visita alla 
quale è stato sottoposto a St. 
Etienne, in Francia, il ginocchio 
infortunato del giovane giocatore 
Viola. 


Udine — Paolo Miano si avventa sulla palla nell’area dell'Atalanta 


Per Napoli e Roma pareggi da gustare 


(Foto Stefano) 


GLI ALABARDATI IN CLASSIFICA SONO NEL GRUPPO DEGLI INSEGUITORI 


3 [al 


Triestina, non occorre più parlare di salvezza 


CS 


De Falco va al tiro col piede sinistro e, sotto, Gandini si destreggia bene su un calcio di 


punizione che il Cesena ha avuto dall’arbitro 


Lg 


(Italfoto) 


Nessuno ha il coraggio di 
proclamarlo, in casa alabar- 
data, ma intanto il discorso 
salvezza è stato accantonato. 
Quattro punti di vantaggio 
sul gruppetto delle ultime — 
un quartetto sistemato a quo- 
ta 8 e formato dalle penalizza- 
te Lazio e Cagliari, nonché da 
Taranto e Campobasso, che 
nel confronto diretto si sono 
spartite la posta, affossandosi 
entrambe — rappresentano 
un fosso cautelativo se non 
proprio di sicurezza. 

Adesso la Triestina è la pri- 
ma... della seconda metà della 
classifica. Come dire che an- 
che nella «classifica reale la 
squadra si è tirata su benino, 
è nel gruppone centrale, anco- 
ra uno sforzo e può proiettarsi 
verso l’alto. Aveva detto Bol- 
chi in mattinata: «Questa 
Triestina può benissimo fare 
42-44 punti, bisognerà vedere 
con quanti si arriva alla serie 
A». Già, con quanti? Finora in 
testa si corre parecchio, la 
Cremonese capoclassifica è a 
—2. Alla Triestina si impone 
solo la regola fin qui seguita: 
vivere alla giornata, facendo 
più punti possibile. E se 
domenica le riuscisse di dare 
una scrollata alla torre di 
Pisa? È 

La regola del tre — A forza 
di essere rimproverati per le 
poche realizzazioni, questi 
alabardati si sono messi d’im- 
pegno per smentire tutti: e 
così in casa hanno adottato la 
regola del tre, applicata con- 
tro Pescara, Cagliari e Cese- 
na. Nove reti, alle quali vanno 
aggiunte quelle con il Messina 
e con la Lazio. E quale inte- 
grazione del felice momento, 
‘ecco osservare che sono sei le 
partite positive difilate, con 
tre vittorie e tre pareggi, nove 
punti quindi, 11 gol segnati, 
tre subiti. E’ il bilancio di una 
azienda sana, con le azioni in 
salita, con il diagramma che 
sale verso il cielo. Dove le 
speranze, si sa, stanno di casa. 

Crescita collettiva — C'è 
un segreto in questo aumento 
di rendimento della Triesti- 
na? Il periodo peggiore lo ha 
passato nel ciclo di partite 
che ha compreso la sGonfitta 


Così nella serie cadetta 


È caduto il Messina, in serie B, dopo otto 
risultati utili consecutivi. La botta. gliel'ha 
inferta un corregionale, il Catania; ed è stata 
guerra fratricida anche per la fratellanza dei 
due presidenti, anche se fra essi, a quel che si 
legge, non corre buon sangue, Così nei Vespri 
siciliani la compagine di Scoglio ha avuto la 
parte della vittima. Ma il segnale di allarme 
era già acceso con quei quattro pareggi conse- 
cutivi. Non è che sia rientrato nei ranghi, il 
Messina, ma il suo mito si è un po’ logorato, 


nell’estimazione dei tifosi. 


Giacché si parlava di serie utile, ecco a dire 
con soddisfazione che nuova capofila è la 
Triestina (sei risultati, 9 punti), assieme al 
Parma (sei risultati, 8 punti). La continuità è 
sempre gratificante e la Triestina ormai si è 
messa bene in sella. Se è cavallo di razza il suo, 
e nessuno ne dubita, salterà bene i prossimi 


ostacoli. 


Sedici le reti segnate nella 14.a giornata, 
nessuna doppietta. Cinque i rigori messi a 
segno, decisivo solo quello del modenese Frut- 
ti; ininfluenti i bersagli colpiti da Cipriani e 


Tachini. 


Cinque vittorie, cinque pareggi quindi, due © 
risultati in bianco. Il Taranto ha ottenuto il 
suo primo punto in trasferta, a spese del 
boccheggiante Campobasso. Quarta sconfitta 
consecutiva del Vicenza: un primato alla rove- 
scia, dopo le tre vittorie consecutive iniziali: 
sic transit... Sarà crisi tecnica? (dolce eufemi- 


smo per dire che si cambierà l’allenatore). 


Tutto lascia credere che Burgnich sarà sacrifi- 
cato all’antipatia dei giocatori; ma i risultati 
purtroppo non lo aiutano a difendersi ‘con 
argomenti validi. 

Marcatori. Rebonato all’asciutto (si fa per 
dire... a Modena pioveva) e il Pescara ha perso. 
Così in classifica è stato avvicinato di un gol 
da Cipriani (rigorista geonano); dal tarantino 
De Vitis e da Frutti. Sono in arrivo in classifi- 
ca, amichevolmente appaiati, i gemelli del gol: 
De Falco e Cinello sono a quota tre entrambi. 
Il primo che segna va in classifica. 

Il maggior numero di gol in classifica è del 
Genoa, con 21, la miglior tenuta difensiva è del 
Parma, con 7 reti. La Triestina, per fare un 
confronto, ha 16 reti fatte e 9 subite, Ma si è 
‘messa a segnare nelle ultime sei gare. Nelle 
prime otto aveva segnato cinque volte, con 
l’aiuto di un’autorete decisiva. 

Vediamo gli espulsi, tutti per doppia am- 
‘monizione: Lucarelli del Pisa, che così domeni- 
ca non potrà giocare contro la Triestina, Tes- 
ser del Catania e Gaudenzi del Pescara. Que- 
st'ultimo si merita il diploma di... bullo, perché 
dopo aver segnato il gol del pareggio (provvi- 
sorio) ha inscenato uno spogliarello, togliando- 
sila maglia e correndo su e giù peril campo. Ci 
sono tanti modi evidentemente per manifesta- 
re la propria ginia, ma è pur vero che in certe 
squadre, oltre all’allenatore dovrebbe operare 
uno psicoanalista (come suggerisce Buffoni 
con il suo libro) o peggio uno psichiatra. 


D. d..R. 


di Bologna, il pur apprezzabi- 
le pareggio di Bari, la manca- 
ta vittoria sul Modena, la 
sconfitta di Genova. Franco 
Causio è comparso alla ribal- 
ta con la maglia alabardata 
proprio verso la fine di questo 
ciclo, Ricordiamo la sua buo- 
na partita contro il Modena, 
ricodiamo la sua prova da 
primo della classe a Genova, 
dove la Triestina non merita- 
va certo di perdere. Poi è 
spuntato il sole e adesso, spin- 
ti o trascinati da Causio, i 
ragazzi di Ferrari migliorano 
di partita in partita. Solo a 
Taranto sono apparsi timidi, 
pavidi addirittura, respingen- 
do quasi una possibile vitto- 
ria. Ma per il resto sono stati 
sempre dei gladiatori, intelli- 
genti e pratici, sciuponi un po’ 
all'Olimpico, ma sempre am- 


mirati per la forza del gioco 
collettivo. 

Perché indiscutibilmente la 
Triestina ormai è squadra; 
non è più solo Causio, o De 
Falco, o Cerone, o Gandini. E” 
un complesso omogeneo, in 
cui quasi per spirito di emula- 
zione ogni giocatore si espri- 
me al massimo, migliorandosi 
di continuo, E il merito, piac- 
cia o non piaccia ai suoi deni- 
gratori dell’altro ieri e agli 
scettici di ieri, spetta sicura- 
mente all’allenatore Ferrari, 
che ha saputo fare di questa 
squadra un blocco di amici. 
Certo, qualcuno mugugna, 
ma con la panchina lunga ciò 
è fatale. Tutti vorrebbero gio- 
care, solo undici possono far- 
lo. Ma l'opportunità è stata 
offerta a tutti. L'ultimo a co- 
glierla è stato Cinello. Ed ora 


sta ripagando il tecnico della 
fiducia che gli aveva riser- 
vato. “ È 

Uno Iachini in più — Arri- 
vato lo scorso campionato 
quale cravatta di firma da 
inserire su un vestito già ben 
confezionato, Pasquale Iachi- 
ni, calciatore con l'etichetta 
«sa fare bene i cross» era tor- 
nato subito utile quale realiz- 
zatore dei calci di rigore, che 
erano piovuti numerosi. Ma 
oltre: ai traversoni, in Corsa, 
poco di più si era visto da lui. 
O meglio, ci si aspettaVa più 
di quanto egli dava. 

Era un giocatore DUONO ma 
non eccellente, nel rendimen- 
to; era valido, ma Non Super, 
E pur facendosi notare, non 
era un trascinatore. Ma ades. 
so è cambiato. E forse proprio 
l’arrivo di Causio Quale cata- 


lizzatore gli ha consentito di 
mettere in luce le sue doti, di 
trovare la grinta riposta per 
troppo tempo, di sfoderare un 
più spiccato spirito di iniziati- 
va in campo, «Con quel piede 
puoi fare ciò che vuoi»: uno 
slogan adattato su altro di 
successo; e può anche tirare 
in porta con quel piede. Final- 
mente contro la Lazio un gol 
non su calcio piazzato, e con- 
tro il Cesena una prova maiu- 
scola, con la ciliegina del rigo- 
te trasformato (dopo averne 
sbagliato uno contro la Sam- 
benedettese). Pasquale: non è 
mai tardì per farsi ammirare. 


Lui forse ci sta arrivando (i 


adesso, compiutamente. 


Esempio di vita — «Non 
scrivere che ho la frattura: 
domenica io gioco comun- 
que». Causio è fatto così, a 37 
anni o giù di lì, è ancora come 
‘un ragazzino che nasconde il 
malanno all’allenatore per 
non restare fuori squadra. 
Questo la dice lunga sul suo 
carattere, sulla sua voglia di 
calcio; Sulla sua serietà. Non 
meraviglia ormai nessuno a 
"Trieste il fatto che Causio si 
impegni così, proprio perché 
tutti sanno che gioca per di- 
vertimento, perché gli piace. 
Ed allora non può ingannare 
nessuno, non vuole ingannare 
nessuno: gioca come lui sa, 
cioè bene; gioca come può; 
correndo più di quanto corre- 
rebbe un altro a quella età. 

Bolchi, parlando di lui, lo ha 
definito un esempio di vita. 
Ed è un privilegio per la Trie- 
Stina averlo in forza, proprio 
Perché è di esempio a tutti. E’ 
Uscito dal campo da vincitore, 
con il suo braccio fasciato na- 
scosto sotto la maglia. Saluta- 
va con l’altro braccio, rispon- 
dendo all’applauso dei tifosi. 
Ma poi non gli andava di salu- 
tare con la sinistra, ed ha 
levato anche il braccio infor- 
tunato, scomparendo nel sot- 
topassaggio. Ma un giocatore: 
così va tenuto legato a filo 
doppio, alla Triestina, anche 
guardando avanti. Appunto 
perché da lui tutti avrebbero 
da imparare ‘e lui potrebbe 
insegnare molto a tanti. 

Dante di Ragogna 


BRUTTA LA PARTITA DEI NEROVERDI GIUSTIFICATA DAL PUNTO 


Quell’arbitro invero malaccorto 
che scontenta il Pordenone 


PORDENONE — Non suc- 
cede tanto spesso che al ter- 
mine di una partita entrambi 
gli allenatori abbiano di che 
ridire sul risultato finale. È 
successo al termine di Porde- 
none-Ospitaletto conclusasi 
sul 2-2. Pomo della discordia 
l’operato del direttore di gara, 
Rungber di Bolzano, che in 
effetti nell’arco dei 90’ di gioco 
ne ha fatte di cotte e di crude, 
In particolare ha sorvolato su 
un atterramento in area ai 
danni del centravanti brescia- 
no Guerra à opera di Tonon e 
ha concesso alla capolista 
una punizione inesistente 
all’87’, che ha permesso a Ros- 
si di pareggiare definitiva- 
mente il conto. 


Al di là di questi episodi, la 
prestazione del Pordeone per 
impegno e volontà è da consi- 
derarsi accettabile. Troppo 
forte l’Ospitaletto per contra- 
starlo a viso scoperto. Così i» 
neroverdi hanno puntato su 
una difesa accorta, talvolta 
‘anche troppo prudente, e sul 
contropiede. Una scelta tatti- 
ca che non tutti hanno accet- 


tato a cominciare dal ds Mau- 
rizio Mazzarella, che al termi 
ne del primo tempo ha detto: 
«Va bene difendersi e puntare 
sul contropiede, ma bisogna- 
va spostare il baricentro una 
decina di metri più avanti per 
non farsi schiacciare dall’O- 
spitaletto, che inevitabilmen- 
te è riuscito a pareggiare». 

«Sapevamo che sarebbe 
stata una partita difficile — 
ha detto invece Lombardo —. 
Giocando senza libero e. po- 
tendo contare su un uomo in 
più in fase di spinta, l’Ospita- 
letto alla distanza ci ha messi 
in difficoltà. Ha segnato le 
due reti infatti, allo scadere 
dei due tempi. Il pareggio è da 
considerarsi un risultato 
equo, ma quella punizione per 
il presunto fallo di Lenarduzzi 
proprio non c’era». 

In una difesa a oltranza so- 
no emerse ancora una volta le 
doti di grandi Jpttatori di Za- 
nin, Siega e Mafassi. Quest’ul- 
timo, in particofare ha messo 
la museruola a, Guerra, 


Rispetto alle ulfime presta- 
zioni si sono mossi meglio a 


centrocampo sia Tonon sia 
Candutti a fianco di un Cot- 
terle infaticabile, di un Lenar- 
duzzi che forse ha un po’ pati- 
to il pressing avversario e di 
‘uno Zuccheri rispolverato da 
Lombardo per infoltire la zo- 
na nevralgica delle operazio- 
ni. Lo stesso Zuccheri oltre a 
siglare la seconda rete ha 
messo lo zampino anche in 
occasione della prima e Lom- 
bardo forse avrebbe fatto me- 
glio a lasciarlo in campo sino 
alla fine e al suo posto sosti- 
tuire l’affaticato Antelmi con 
Gava. 

.Con questo pareggio il Por- 
denone ha compiuto un altro 
passo verso la salvezza, che 
Timane il primo obiettivo pre- 
fissatosi dalla società. Nelle 
ultime tre partite i neroverdì 
hanno conquistato cinque 
punti, che hanno loro permes- 
so di raggiungere quota dodi- 
ci. «Sono convinto — ha detto 
Zuccheri — che nel girone di 
ritorno faremo ancora meglio. 
La squadra è in costante cre- 
scendo e alla fine il Pordeno- 
ne sarà la sorpresa del 
girone». R. C. 


SECONDA VITTORIA ESTERNA A CHIOGGIA 


Un Gorizia 


imprevisto 


è a 3 punti dalla vetta 


GORIZIA — La vetta si fa sempre più vicina. Il Gorizia, 
‘andando a vincere a sorpresa sul campo dell'Union Clodia, ha 
portato a tre le lunghezze che la dividono dalla capolista 
‘Riccione. La squadra goriziana con una partita magistrale ha 
ottenuto la sua seconda vittoria esterna contro una formazione 
che sembrava essere lanciatissima e che non ha mai nascosto 
‘ambizioni di promozione, Ed è proprio con questa squadra che 
il Gorizia ha giocato forse la più bella partita di questi ultimi 


anni 


La squadra, perfettamente disposta in campo, ha saputo 


evitare i trabocchetti degli avversari che, a un certo punto, non 
sapendo più che pesci»pigliare sono ricorsi alle maniere dure. 
L’arbitraggio è stato fra l’altro a binario unico e a farne le spese 
è stato il giovane Lizzi espulso, a 40 minuti dal termine, per 


somma d’ammonizioni, 


La trasferta di Chioggia era cominciata con largo anticipo. 
In settimana, infatti, dopo la sconfitta di Mirano, giocatori e 
allenatore si sono chiusi a lungo nello spogliatoio e hanno 


esaminato la situazione. 


Il Gorizia oltre le due reti messe a segno da Sesso, come al 
solito positivo, ha creato diverse altre occasioni da rete, la 
prima delle quali di Volpe, all’inizio della partita, è stata 
salvata da un difensore sulla riga a portiere ormai battuto. I 
veneti dal canto loro sono riusciti a impensierire Ermacora ben 
poco. Due, infatti, sono stati i tiri in porta, 


Sulla vittoria di Chioggia abbiamo sentito l'allenatore Del 
Neri: «Abbiamo dato prova di una notevole maturità e non 
riesco nemmeno io a rendermi conto della metamorfosi avuta 
dalla squadra nel corso della settimana. Ora speriamo di 
continuare su questo piano, anche se, mi preme ribadire, non ci 
monteremo la testa e continueremo a giocare alla giornata». 


Antonio Gaier 


| Regionali 


giovanili 


Allievi girone A — Cormo- 
nese-Udinese 0-3, Cussignac- 
co-Sacilese, 0-0, Donatello- 
Fontanafredda 0-1, Centro 
Mobile-Bearzi 5-1, Sangiorgi- 
na-San Giovanni 2-0, Ricrea- 
torio Gaspari-Ronchi 1-2, 
Morsano-Chiarbola 1-0, Zau- 
le-Aurora 8-4. 

Allievi girone B — Juniors- 
‘Brugnera. 3-2, San Gottardo- 
Manzanese 0-1, Opicina Su- 
percaffè-Triestina 2-6, Itala 
San Marco-Fincantieri 0-2, 
Sangiorgina Udine-Buiese 7- 
0, Fiumeveneto-Prodolonese 
2-1, Pieris-Ponziana 1-0, San 
Luigi-Passons 1-0. 

Giovanissimi girone A _— 
San Quirino-San Lorenzo 3-3, 
Porcia-Aurora 1-2, Fontana- 
fredda-Visinale 1-0, Sacilese- 
Fiumeveneto 4-0, Brugnera- 
Liventina 1-0, Don Bosco- 
Centro Mobile 2-0, Pordeno- 
ne-Cordenonese 2-2, 

Giovanissimi girone B_— 
‘Rive d’Arcano-Spilimbergo 1- 
3, Bearzi-Passons 2-3, San- 
giorgina Udine-Morsano 4-1, 
Manzanese-Ricreatorio Ga- 
spari 3-0, Udinese- 
Sangiorgina 2-1, Juniors- 
Tarcentina 0-0, Donatello 
Udine-Lignanese 1-0. 

Giovanissimi girone C_— 
Sant’Andrea-Ronchi 1-1, Fin- 
cantieri-Ponziana 1-0, Triesti- 
na-Pieris 9-0, Muggesana- 


Palmanova. 2-2, Costalunga. 
Opicina 4-0, Cormonese-Itala 
San Marco 4-0, Campanelle- 
Chiarbola 0-6. 

Classifica allievi girone A 
— Udinese 21; Fantanafredda 
19; Centro Mobile 17; Sangior- 
gina 17; Bearzi 16; Sacilese 16; 
Cussignacco 15; Donatello 14; 
San Giovanni 13; Zaule 13; 
Cormonese 12; Ricreatorio 
Gaspari 12; Ronchi 9; Morsa- 
no 6; Aurora 3; Chiarbola 3. 

Classifica allievi girone B 
— Triestina 25; Manzanese 20; 

assons 19; Prodolonese 19; 

incantieri 16; Fiumeveneto 
15; San Gottardo 14; Juniors 
13; Sangiorgina Udine 13; San 
Luigi 13; Ponziana 10; Itala 
San Marco 7; Opicina Super- 
caffè 7; Buiese 6; Pieris 6; 
Brugnera 4. 

Classifica Giovanissimi gi- 
rone A — Fontanafredda 22; 
Sacilese 22; Aurora 18; Bru- 
gnera 17; Don Bosco 17; Por- 
denone 16; Visinale 13; Liven- 


» tina 12; Centro Mobile 11; 


Cordenonese 8; Fiumeveneto 
6; San Lorenzo 6; San Quirino 
6; Porcia 3. 

Classifica giovanissimi gi- 
rone B — Passons 23; Udinese 
23; Juniors 18; Donatello 17; 
Manzanese 17; Spilimbergo 
16; Lignanese. 15; Tarcentina 
11; Sangiorgina 10; Bearzi 8; 
Rive d’Arcano 8; Sangiorgina 


Udine 8; Ricreatorio Gaspari 
4; Morsano 1, 

Classifica giovanissimi gi- 
rone C — Triestina 24; Costa- 
lunga 19; Cormonese 18; Fin- 
cantieri 18; Ponziana 16; 
Chiarbola 15; Itala San Marco: 
13; Ronchi 12; Sant'Andrea 
12; Palmanova 11; Opicina 
Supercaffè 10; Muggesana 5; 
Pieris 3; Campanelle 2. 


Under 18 girone A: Cussi- 
gnacco-Sanvitese 3-4; Aurora 
Pasianese 0-3; Spilimbergo- 
Tarcentina 1-0; Sacilese- 
Juniors 6-0; Fontanafredda- 
Cividalese 3-0; Pro Tolmezzo- 
Buiese 3-2; Sangiorgina- 
Cordenonese 2-2. 

Classifica: Spilimbergo 19; 
Sacilese 18; Cividalese 17; Pa- 
sianese 15; Cussignacco 14; 
Sangiorgina e Fontanafredda 
13; Juniors 11; Cordenonese, 
10; Buiese 9, Sanvitese 8; Tar-: 
centina 6; Pro Tolmezzo 5; 
Aurora 4. È 

Under 18 girone B: Zaule- 
Lignano 1-1; Itala San Marco- 
Sangiorgina 0-1; Portuale- 
Manzanese 1-1; Monfalcone- 
Cormonese 2-0; 'Trevignano- 
San Giovanni 1-1; Pieris-San 
Canzian 2-1 Pro Cervignano- 
Gorizia 0-3. 

Classifica: Gorizia 21; Man- 
zanese 18; Monfalcone 16; 
Portuale e San Giovanni 14. 
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Martedì, 16 dicembre 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


NEL GIGANTE IN VAL BADIA INFORTUNIO AL FRIULANO TONAZZI 


Vince lo svizzero Gaspoz 


ma l’azzurro è secondo 


Classifica slalom gigante 


1) Joel Gaspoz (Svi) in' 2°46”34 (1’25”95+1’20”39) 

2) Richard Pramotton (Ita) 274771 (1’26”65+1’21”06) 

3) Markus Wasmeyer (Rfg) 2°47”88 (1’26”33+1’21’”55) 

4) Pirmin Zurbriggen (Svi) 2'48”05 (1’27?58+1’20”47) 

5) Hubert Strolz (Aut) 2°48”11 (1’26”40+1’21”71) 

6) Andreas Wenzel (Lie) 224812 (1’26”74+1’21”38) | 
#) Ingemar Stenmark (Sve) 2?48”14 (1'27’08+1’21’06) 

8) Michael Eder (Rîg) 2°48”19 (1'26”61+1’21”58) 

9) Rudolf Nierlich (Aut) 2’48”24 (1’28”06+1’20”18) 
10) Oswald Toetsch (Ita) 2'48”25 (1’26”80+1’21’45) 


11) Guenthet Mader (Aut) 248”41 


| 12) Robert Erlacher (Ita) 274849 


13) Alberto Tomba (Ita) 2’49710 


Classifica Coppa del Mondo 


1) Zurbriggen (Svi) punti 97; 2) Wasmeyer (Rfg) e Pramotton (Ita) 93; 
4) Mueller (Svi) 62; 5) Heinzer (Svi) 51. 

Classifica slalom gigante dopo tre prove disputate: 1) Pramotton 
(Ita) p. 70; 2) Gaspoz (Svi) 37; 3) Strolz (Aut) 31; 4) Toetsch (Ita) 28; 5) 


Zurbriggen (Svi) 29. 
LA VILLA — Lo svizzero 


| Joel Gaspoz, malinconico 


ventiquattrenne. vincitore 
della Coppa del mondo di sla- 
lom gigante 1986, si è imposto 
con eccezionale determinazio- 
Ne nella seconda gara di Alta 
Badia, precedendo il, nostro 
Sempre straordinario Pramot- 
ton e il campione del mondo 
della specialità, il germanico 
Wasmeir. 
L'ordine d’arrivo è solido, i 
più forti — escluso l'abulico e 
amorato Girardelli — sono 
tutti in fila, Zurbriggen, 
Strolz, Wenzel, Stenmark. Lo 
Sci azzurro si è «salvato» bene 
con il podio di «Prami» e 
Toetsch, Erlacher, Tomba dal 
decimo al tredicesimo. Certo, 
è andata meno bene di ieri, 
«ma le giornate di gloria Sono 


rare, in tutto, come ben si sa. 
Aspettavamo, è vero, qual- 
cosa di più, ma anche così si 
può star bene. L’unica cosa 
che non ci voleva è l’infortu- 
nio a Marco Tonazzi, che ha 
inforeato una porta alta e che 
lamenta adesso «uno. stira- 
mento ai legamenti mediali e 
collaterali del ginocchio sini- 
stro». Non è grave, ma resterà 
al palo fino gennaio. E adesso 
la gara. : 
Durante la notte è nevicato 
circa trenta centimetri, un’au- 
tentica manna per le immi- 


nenti. festività natalizie. La. 


pista è stata comunque ripuli- 
ta alla grande, all’ora del via il 


cielo era coperto, la luce livi- 


da. ma buona, Il fondo del 
tracciato era comunque un 
po’ saponoso e sciarvi a piena 


Slittino: vittorie azzurre in coppa 

SARAJEVO — Grande prova degli azzurri impegnati a 
Sarajevo nelle competizioni di Coppa del mondo. In campo 
maschile si è imposto Norbert Huber, mentre in campo femmi- 
hile c'è stata la doppietta di Veronica Oberhuber e Marie Luise 
Rainer. Nello slittino biposto invece Ralf. e Huber hanno 
ottenuto il terzo posto. 

SLITTINO MONOPOSTO MASCHILE: 1) Norbert Huber 
(Ita) 2217309; 2) Markus Prock (Aut) 2°18”374; 3) Sergei Danilin 
(Urs) 2°18”449: 6) Paul Hildegartner (Ita) 2°18”902; 10) Hansjorg 
Raffl (Ita) 22197559. 
ha SLITTINO MONOPOSTO FEMMINILE: 1) Veronica Ober- 

Uber (Ita) 2°057196; 2) Marie Lulse Rainer (Ita) 2°05”422; 3) 
Myler Cammy (Usa) 2°05”601. ; 

SLITTINO BIPOSTO MASCHILE: 1) Ilsanher/HacKl (Rfg) 

1'22”789; 2) Zajnov/Nerdiello (Usa) 1’23”240; 3) Ralf/Huber (Ita) 


andatura avrebbe potuto ri- 
servare qualche sorpresa, an- 
che per i campioni. Infatti 
qualcuno vi ha sciato benissi- 
mo, qualche altro, come Sten- 
mark o Tomba o Girardelli, si 
è lamentato senza peraltro 
dramatizzare. 

Dopo la \prima manche, 
questa la graduatoria: 1) Ga- 
spoz, l’25”95; 2) Wasmeier 
1’26”33; 3) Strolz 1’26”40; 4) 
Eder 1’26”61; 5) Pramotton 
1°26”°65; 6) Wenzel 1’26!74, 7) 
Toetsch 1’26”80; 8) Mader 
1’27”05; 9) Stenmark 1'2708, 
10) Erlacher 1’27”42, 11) Zur- 
briggen 1°27”58; 12) Mayer 
1’27”’87; 13) Pieren 1°27°88; 14) 
Nierlich 1’28”06; 15) Stuffer. 
Gli altri italiani: 18) Tomba 
1°28”30; 20) Camozzi 1°28”67; 
23) Holzer 1’28”79. 

Si è ripreso alle 13 con un 
guizzo di sole. E° andato subi- 
to per le nevi Stuffer, non sì è 
ripetuto il ventenne austriaco 
Nierlich, è uscito di strada 
anche Pieren. Poi è stata una 
specie di crescendo, andante 
con brio, ha preso il comando 
Zurbriggen, non è riuscito a 
superarlo il nostro Erlacher, e 
nemmeno Stenmark. Gli 
spettatori hanno.molto tifato 
per Toetsch, purtroppo inva- 
no. Il' solo Pramotton ha dato 
un brivido, prendendo la testa 
e mantenendola anche dopo 
le discese di Eder, Strolz e 
Wasmeir, chissà perché 
fischiato da qualche sbarella- 
to patriottardo. 

Pramotton primo dunque, 
ma lungo il ripido scivolo do- 
veva ancora planare Gaspoz. 
‘Per vincere gli sarebbe basta- 
‘to fermare il cronometro dopo 
1°21”, è stato addirittura più 
rapido e ha guadagnato la 
prova con 1’’37 sul pur bravis- 
simo azzurro. t 

In questa seconda discesa si 
è confermato Alberto Tomba 
quarto tempo in 1’20”80, addi- 
rittura ventisei centesimi me- 
glio di Pramotton. Una con- 
ferma dunque, «Quanto mi 
basta per sentirmi davvero 
forte». Il resto a martedì nello 
slalom della 3-Tre a Madonna 


“ 1°23”956. 


PALLAVOLO: LA SITUAZIONE NEI VARI CAMPIONATI 


di Campiglio. 
Rolly Marchi 


LA STEFANEL DOMENICA HA PERSO TROPPI PALLONI E RIMBALZI 


Trieste torna nella polvere 
Anche Verona era illusione 


E tornata nella polvere la 
Stefanel e ancora una volta 
una buona prova in trasferta, 
în questo caso îl successo di 
Verona, si è rivelata illusoria 
sulla possibilità di una sterza- 
ta nel rendimento della squa- 
dra. Sono le poche vittorie 
finora raccolte che sono sca- 
turite da una serie dì circo- 
stanze favorevoli e non certo 
le molte sconfitte imputabili a 
concatenazioni di avvenimen- 
ti avversi. 

Così è stata superata la Vio- 
la senza Hughes sul contrac- 
colpo psicologico per l’arrivo 
di Johnson, è stata battutala 
Citrosil che doveva ancora 
inserire Rautins e che ha fatto 
una specie di suicidio non 
andando a scegliere un pivot. 
Per avere ragione della Fle- 
ming în casa si sono sudate 
otto camicie, mentre solo 
quella di Cremona può essere 
ricordata come una vittoria 
limpida. 


Convocati 
All Star Game 


ROMA — La Lega basket 
ha comunicato i 24 convocati 
per l’incontro All Star Game 
che si svolgerà alle 20.30 di 
domani al palazzo dello sport 
di Roma. 

A/1: Wright (Fantoni), Fre- 
dick (Scavolini), Lamp (Ham- 
by), Gervin (Bancoroma), 
Schmidt (Mobilgirgi), Thomp- 
son (Divarese), MeAdoo (Tra- 
cer), Stokes (Dietor), Gay 
(Arexons), Douglas (Y0g2), 
Dalipagic (Giomo), Bantom 
(Bancoroma). Allenatore Tan- 
jevic (Stefanel), vice. Marcel. 
letti (Mobilgirgi), general ma- 
nager Sarti (Stefanel). 

/A/2;- Mitchell (Segafredo), 
Crow (Facar), Williams (Filan- 
to), Ebeling (Liberti), Ander- 
son (Liberti), Norris (Benet- 
ton), Landsberger (Jollyco- 
lombani), Restani (Jollyco- 
lombani), Lampley (Corsa- 
tris), Orange (Annabella), 
Hordges (Annabella), Bryant 
(Viola). Allenatore Bucci (Eni 
chem), vice Suggi (Enichem), 
general manager Amato (Fa- 
briano). 


Ora la squadra triestina re- 
sta în corsa per la permanen- 
za in A 2 probabilmente solo 
perché le retrocessioni (due) 
sono relativamente poche ri- 
spetto al numero complessivo 
delle squadre (sedici). I ne- 
roarancio però sono attesi da 
un ciclo di cinque partite di 
fuoco e uscirne senza aver 
raccolto nemmeno un punto 
vorrà dire essersi già scavata 
la fossa. 

Tra îl 21 dicembre e il 18 
gennaio infatti la Stefanel do- 
vrà affrontare tutte e tre le 
attuali capoliste della classifi- 
ca, la Benetton a Treviso già 
domenica e poi l’Annabella 
Pavia e il Jolly Forlì entrambe 
în casa, rispettivamente il 4 e 
il-18 gennaio. Questi brevi im- 
pegni saranno inframmezzati 
da altre due partite da brivi- 
do in trasferta. La prima il 28 
dicembre sarà un altro spa- 
reggio salvezza a Pescara con 
la Facar, mentre V’11 gennaio 
î triestini saranno a Reggio 
Calabria dalla Viola, 

Un duro lavoro attende 
Tanjevic per ridare a questa 
squadra una difesa degna di 
questo nome. Il marcamento 
individuale infatti è venuto a 
logoramento per ragioni pro- 
babilmente sia fisiche che psi- 
cologiche, mentre la zona, im- 
postata per essere applicata 
soltanto nelle ultime settima- 
ne non mostra ancora elasti- 
cità e intesa sufficienti. 

Inoltre si è rivelata un vero 
e proprio boomerang per l’im- 
postazione efficace del taglia- 
fuorì. Domenica i triestini per 
la prima volta da quando 
hanno Johnson in squadra 
hanno perso nettamente la 
battaglia ai rimbalzi più di 
quanto non dica lo scout che 
ha rilevato 28 rebounds per î 
mestrini e 26 per. i triestini. 

Principale imputato di que- 
sta situazione Ken Johnson, 
non solo per il fatto che ha 
preso solo 8 rimbalzi, circa 
metà del suo bottino abituale, 
ma soprattutto perché si 
estrania dal gioco ve come già 
è successo qualche volta a 
Chiarbolà appare svogliato e 
poco motivato. 

Silvio Maranzana 


Bene il Ferro Alluminio con Coretti 


Paninì Modena, Tartarini Bologna, 
Eriermix Milano e Santal Parma ven- 
Sono promosse nelle coppe europee 
dei Campioni, delle Coppe e Confe- 
'etale), ma se per le prime tre il 
Passaggio ‘al turno successivo ‘era 
Quasi scontato, fa sensazione la gran: 
de rimonta dei parmensi contro il 

‘ojvodina di Novi Sad, dopo una 


È Sara d'andata che sembrava lasciare 


Poche speranze al sestetto italiano. 

Nel frattempo il massimo campio- 
Nato, disputatosi parte in settimana e 
Parte sabato scorso, vede sempre al. 
Vertice la coppia Tartarini-Panini, in- 
Seguite da Acquapozzillo e :Santal. 

Risultati VIII giornata: Santal Pr. 
Olio Zeta Cr 3-0; Tartarini Bo-Kutiba 
alconara 3-1; Treviso-Enermix 1-3; 
Panini Mo-Ciesse Pd 3-1; Zip JeansS. 
iuseppe Vesuviano-Bistefani To 1- 
i Acquapozzillo Ct-Belunga BI 3-0. 
Classifica: Tartarini, Panini p. -14; 
Acquapozzillo, Santel 12; Kutiba, 
Enermix 10; Ciesse 8; Bistefani 6; 
Belunga, Olio Zeta 4; Treviso 2; Zip 
Jeans 0. 


c A2 MASCHILE 

‘Ancora una sconfitta per i canguri 
friulani del Chemio Udine, questa 
Volta maturata sul campo dell'ostico. 
Sav Befgamo; ma rispetto: ad altre 
deludenti prestazioni questa volta il 
Chemio ha lottato tenacemente set 
dopo set e solo un pizzico di sfortuna 
ha offerto i due punti ai padroni di 
Casa, 

Sceso in campo senza l'infortunato 
Cella, il Chemio ha poi dovuto accu- 
Sare anche un'incidente all'altro trie- 
Stino, Ezio Longo, che ha lasciato il 
Campo proprio nel momento clou 
della gara. Probabilmente la presen- 
2a dei due schiacciatori giuliani 
Vrebbe permesso: al Chemio di tor- 


NUOVE 33, 


nare a casa con due punti estrema- 
mente utili per la sua scarna classi- 
fica. 

Risultati: Upa Bs-Marconi Bo 3-1; 
Valeo Mondovi-Eurostyle Carpene- 
dolo 0-3; Virgilio Mn-Gabbiano Cere- 
se Mn 3-0; Sav Bg-Chemio Ado Ud 
3-1 (16-14, 4-15, 20-18, 15-9); Dia- 
mond Byte Cervia-Robur Ra 3-2; Di- 
.Po. Vimercate-Granarolo Fe 1-3. 
Classifica; Eurostyle p. 20; Upa 14; 
Virgilio, Sav, Gabbiano 12; Diamond 
Byte, Robur 10; Granarolo, Marconi 
8; Chemio 6; Di.Po. 4; Valeo 2. 

A2 FEMMINILE 

Risultati: Volvo Svecar Spezzano- 
Paul.& Shark Va 2-3; Sipp Cassano 
d’Adda-Erg Ge 3-2; Infinas Pn-Re.Ca. 
Re_3-0 (15-5, 15-7, 15-12); Telecom 
Sesto S. Giovanni-Gran Casa Legna- 
no 3-2; Multitecnica To-Frighetto Cus 
Pd 3-1; rip, Cassa Rurale Faenza. 

Classifica: Faenza 18; Telcom 16; 
Gran Casa 14; Paul & Shark 12; 
Infinas 10;'Erg, Re.Ca. 8; Volvo 6; 
Sipp 4; Multitecnica, Ffighetto 2. 

B FEMMINILE 

Risultati: Mogliano Veneto- 
Eurometano Cervignano 3-0; Gaier- 
hof Tn-Nervesa 3-1; Selina Tv-Soteco. 
Torriana Gradisca 3-0;  Meblo Ts- 
Collalbrigo Conegliano 3-2 (10-15, 9- 
15, 15-12, 15-9, 15-10); Tregarofani 
Pd-Pro Loco Viadana 3-0; Estense 
Fe-Volpe Fiesso 3-1. 

Classifica: Tregarofani' 16; Moglia- 
no 14; Meblo, Collalbrigo, Nervesa 
10; &aierhof, Viadana 8; Volpe, Seli- 
Da Estense 6; Soteco 2; Eurometano 


C/1 MASCHILE 
Assenti Di Bin, Robba e Cavazzoni; 
presente Coretti, alla sua prima usci 
ta stagionale; e il Ferro Alluminio 
passa sul difficile campo del. Val 


Gorizia, nelle cui fila milita il giuliano 


Franco Allesch. Erano indubbiamen- | 


te «pesanti» le assenze per la squa- 
dra giuliana di tre schiacciatori di 
quel calibro (fortunatamente in via di 
guarigione, grazie alle cure del dott, 
Orlando, «mago» dell'agopuntura), 
ma una prova generale di tutta la 
rosa, rassicurata e ravvivata nei mo- 
menti cruciali dalla personalità e dal- 
la caratura tecnica dì Coretti, hanno 
rimesso nel giusto binario l’incontro, 

Il ‘tecnico Pellizzer per questa parti- 
ta ha schierato sul parquet di gioco 
Blasi e Gurian alle alî, Coretti e Bussi 
al centro, Pellarini e Longo in regia, 
mentre sono anche entrati Gabriele 
Grassi e Ostromann. 


Se il morale è elevato in casa Ferro | 


Alluminio, rassegnazione e scora- 
mento hanno contrassegnato la 
sconfitta interna del Cus Trieste con- 
tro il Friuli Povoletto, diretta antago- 
nista degli universitari nella lottà per 
la salvezza. 

Risultati: Cus Trieste-Friuli Povolet- 
to 0-3 (8-15, 15-17, 5-15); OK Val 
Go-Ferro Alluminio Ts. 1-3. (14-16, 
12-15, 15-8, 10-15); Faenza-Lib. Bas- 
sano 3-1} Lac. Natisonia-Elettronica 
Veneta Motta di Livenza 2-3; Volley 
Belluno-Asfjr Cividale 3-1; rip. Ran- 
gers Ud. 

Classifica: Belluno 14; Rangers 12; 
Elettronica Veneta 10; Ferro Allumi- 
nio, Asfjr 8; Bassano, Ok Val Friuli 6; 
Lac, Cus Ts 4; Faenza 2. 

C/1 FEMMINILE 

Risultati: Telesorveglianza Ts-Ima 
Fratte 2-3. (15-9, 15:3, 11-15, 6-15, 
12-15); C&D Castelgomberto-Randi 
Sangiorgina 0-3; Kennedy, Ud- 
Fiamma Vi 3-0; Vitale Montecchio 
Pav Ideal Mode Ud 2-3; Dolo-Celinia 

* Maniago 30; Elpis Meolo-Daina Mira 


NUOVE EMOZIONI 


| concessionari Alfa Romeo ti invitano a provare le nuove 33. Motori boxer 
sempre più potenti, interni completamente rinnovati, una grande gamma 
di berline e giardinette a 2 0 4 ruote motrici. Oggi anche Turbo Diesel. 


13. 

Classifica: Randi, Telesorveglianza 
14; Dolo, Daina, C&D, Ima, Ideal 
Mode 10; Celinia 6; Fiamma, Vitale, 
Kennedy 4; Elpis 0. 

©/2 MASCHILE 

Risultati 8.a giornata: Fiume Vene- 
to-Inter 1904 Ts 2-3; Ginnastica Spi- 
limbergo-Libertasu Sacile 1-3; Bor 
Jik Ts-Anchor Fix Villa Vicentina 1-3; 
Libertas Rozzol Ts-Futura Torriana 
Gradisca 3-1; DIf Opicina-Olympia 
Go 0-3; Volley Ball Maniago-Libertas 
Turriaco 3-0. |, 

Classifica: Olympia, Maniago 14; 
Inter, Turriaco 12; Rozzol, Anchor Fix, 
Futura 10; Jik Banca, Spilimebergo, 
Sacile 4; Fiume Veneto 2; DIf 0. 

C/2 FEMMINILE 

Risultati 8.a giornata: Itar Fontana- 
fredda-Libertas Martignacco 3-0; 
Ginnastica Spilimbergo-Villacher 
Monfalcone 1-3; Ceramiche d'Arte 
Villa Vicentina-Bor Friulexport Ts 3-2; 
Crisci Go-Lac Natisonia S. Giovanni 
alNatisone 3-2; Sloga Koimpex Ts- 
Gieffe Pieris 3-0; Foce Latisana- 
Fincantieri Monfalcone 3-0. 

Classifica: Ceramiche d'Arte 16; 
Foce 14; Friulexport, Crisci 12; Villa- 
cher 10; Itar 8; Spilimbergo, Koimpex 
6; Fincantieri, Gieffe, Lac 4; Marti- 
gnacco, 0. 

D MASCHILE 

Risultati 6.a giornata: Centroradio 
Ts-Mossa 3-1; Nas Prapor Vai Go- 
San Sergio Ts 2-3; Pallavolo Trieste- 
Crisci Go 2-3; Sloga Ts-Sobema Sa- 
vogna 0-3; Acli Ronchi-Fincantieri 
Monfalcone 0-3. 

Classifica: Fincantieri 12; Centrora- 
dio, San Sergio 10; Nas Prapor 8; 
Sobema, Acli 6; Mossa 4; Sloga, 
Crisci 2; Pallavolo Ts 0. 

R. M. 


In una giornata-super 
Ardessi il più grande 


MILANO — Una giornata ricca di imprese individuali, più 
che di squadra, questa «prima» di ritorno che ha consentito alla 
Dietor Bologna di allungare il passo e di mettere, ora, quattro 
punti di vantaggio fra sé e i più immediati inseguitori, rappre- 
sentati'dal triangolo storico della Lombardia, Milano-Varese- 
Cantù.| 

Giornata di «uomini» più che di squadre, anche se poi sono 
le imprese degli uomini a fare le fortune delle squadre. Così 
Renato Villalta, in questa stagione brillantissima della Dietor, 
ha varcato la soglia degli 8.000 punti, è diventato uno dei 
pochi... Messner del canestro; così Antonello Riva (10 su 10 nel 
tiro da due punti) e Ken Barlow (9 su 9) hanno trascinato 
Arexons e Tracer a due importanti vittorie, così Stefano Sbarra 
ha siglato, con un incredibile canestro da quasi metà campo, il 
successo che rilancia il Bancoroma verso posizioni più consone 
alle sue pretese; è quanto avrebbe voluto fare anche Ricky 
Morandotti, i cui 38 punti a Bologna non sono bastati a far 
uscire la Berloni da una crisi sempre più profonda. 

Ma la giornata è stata decisamente fuori dell’ordinario per 
un giocatore italiano non più ‘giovanissimo, uno della A/2: 
Alberto Ardessi, 35 anni e mezzo, originario di Monfalcone, 
capitano della Segafredo Gorizia, ha realizzato la bellezza di 15 
«bombe» da tre punti su 21 tentativi. Complessivamente, 
stimolato dalla presenza sull’altro fronte del cannoniere per 
eccellezna Joè Bryant, Ardessi ha segnato 57 punti: eppure non 
sono bastati per vincere il confronto individuale con Bryant, 
che di punti ne ha messi a segno 59, né hanno consentito alla 
sua squadra di riuscire a vincere a Reggio Calabria. 

La Viola, seppur dopo due supplementari, si è imposta per 
138-128, un punteggio veramente da Nba, che colloca questa 
partita a livello di primato assoluto per i punti realizzati in una 
gara di campionato. Se le vagonate di punti di Bryant non 
fanno più notizia, la performance del giocatore goriziano gli 
consente di balzare al quarto posto fra i marcatori italiani. 

Per Renato Villalta, invece, gli 8.000 punti (8.001 per 
l'esattezza) non sono che una tappa «numerica» di una carriera 
eccezionale e ancora lungi dall’essere conclusa, come dimostra 
la sua presenza anche nelle nazionali di Bianchini. 


Dai singoli alle squadre: la Dietor ha accentuato la crisi 
della Berloni, il Bancoroma ha ritrovato smalto e se l’inseri- 
mento di Gervin procederà di questo passò-saranno guai per 
tutti, la Divarese incassa incredula la seconda sconfitta conse- 
cutiva, la Scavolini scaccia i fantasmi turchi prendendosela 
con l’Allibert, la Boston rigira il coltello nelle piaghe dell’Ham- 
by e infine la Fantoni ridimensiona le ambizioni della Yoga, 
precipitata dal bel castello che si era costruita il mese scorso. 

Ma il risultato più sorprendente, in una domenica che di 
risultati-choc ne ha riservati pochini, viene da Brescia dove 
l’Ocean, dopo 6 sconfitte di seguito, è riuscita a superare — e 
con largo margine — una Mobilgirgi un po’ troppo spaurita in 
trasferta. ; 

A proposito di serie negative, in A/2 c'è da registrare quella 
della Filanto Desio, che nel giro di quattro partite ha dilapidato 
tutto il suo patrimonio e da solitaria capolista è precipitata nel 


DESIGNATE LE QUATTRO SEMIFINALISTE 


Vela: «Italia» chiude 
con una bella vittoria 


FREMANTLE — Bella affermazione di Italia che nonostan- 
te i venti di 20-24 nodi favorevoli a French Kiss ha dominato i 
rivali mantenendosi al comando per tutta la gara e chiudendo 
in bellezza la sfortunata avventura in terra australiana. Italia 
s'è comportata splendidamente anche quando nel primo lato di 
poppa ha dovuto riparare (a tempo di record) lo spinnaker. A 
onor del vero anche i francesi hanno avuto problemi alla randa 
nell’ultimo lato ma ciò nulla toglie alla vittoria italiana che ha 
finito per «rovinare» gli avversari i quali, relegati al quarto 
posto, dovranno ora incontrare in semifinale nientemeno che i 
neozelandesi al meglio di quattro regate. 

Italia non solo ha reso la vita difficile a French Kiss ma ha 
favorito Usa, nemica da sempre del Dennis Conner di Stars and 
Stripes col quale disputerà ora le semifinali che vengono già 
chiamate «le regate dell’odio fratricida». New Zealand ha 
battuto Usa senza molti problemi anche se la gara è stata 
condotta gomito a gomito vinta comunque in bellezza da una 
barca e un equipaggio imbattibili. Azzurra ha retto bene contro 
Eagle nella gara dei fanalini di coda ma proprio all’ultimo lato, 
in svantaggio di soli 29”, è stata costretta al ritiro per una 
rottura alla randa. Mesta chiusura per una mesta partecipa- 
zione. 

Intanto si apprende che i due yacht di Coppa America del 
consorzio di Alan Bond, Australia IV (tuttora in lizza) e 
Australia II, gareggeranno probabilmente sotto bandiera giap- 
ponese ai Campionati del mondo di vela del prossimo luglio in 
Sardegna. 

I due consorzi acquirenti, che hanno incaricato come 
agente lo svedese Pelle Pettersen, skipper olimpico e di Coppa 
America, avrebbero come sponsor due giganti dell'economia 
giapponese. 

Risultati dell'undicesima e ultima regata della terza serie 
delle qualificazioni degli sfidanti per la Coppa America di vela: 
New Zealand (3.10’53”) batte Usa. (3.11’52”) per 59°’; Heart of 
America (3.11’57’) batte Canada lI (3.24’46”) per 12'49”; Italia 
(3.14’43”) batte French Kiss (3.16°38”) per 1’55”; America II 
(3.20°02”) batte Challenge France per ritiro; Stars and Stripes 
(3.07739”) batte White Crusader (3.11’51”) per 4'12; Eagle 
(3.16°10”) batte Azzurra per ritiro. 

Classifica sfidanti dopo il terzo turno (le prime quattro 
imbarcazioni sono semifinaliste): New Zealand 198 punti; Stars 
and Stripers 154; Usa 139; French Kiss 129; America II 128; 
White Crusader 115; Italia 99; Heart of America 85; Canada.II 
‘79; Eagle 48; Azzurra 23; Challenge France ritirato. 


Tennistavolo: Kras secondo 


Mancano d’un soffio l’en plein di vittorie le pongiste del 
Kras al termine del quarto concentramento. della serie A 
svoltosi a Sgonico. Milic e compagne superano; infatti, la 
capolista Coccaglio (con le lombarde non ha però giocato la 
numero uno Alessia Arisi) e il Bolzano abbastanza agevol- 
mente. 

Nell'ultimo impegno contro il Roy Milano le carsoline 
devono cedere per 3-4 dopo una combaitutissima gara protrat- 
tasi per 2 ore e tre quarti. Nonostante questa sconfitta il Kras è 
riuscito a liberarsi della compagnia delle milanesi ed ora è al 
secondo posto in classifica. Il prossimo concentramento è 
previsto a' Coccaglio per sabato e domenica prossimi. 

RISULTATI: Kras-Coccaglio 4-0; Kras-Bolzano 4-1; Kras- 
Milano 3-4; Milano-Coccaglio 2-4; Milano-Bolzano 3-4; Cocca- 
glio-Bolzano 4-1. 


gruppo degli «anonimi». 


RUGBY: SCONFITTA LA FIAMMA 


Derby ai friulani 


Fiamma Ts-Rugby Ud 6-7 (0-3) 
FIAMMA: Galiussi, Iurtick, Riva, Mancini, Pagani, Pocusta, Della 
Mea, Candotti, Boz, Vittori, Teghini, Mogorovich, Scarel, Scocchi, 


Bianco, Gratton, Marsi. 


UDINE: Figorilli, Trivella, Adriano, Franz, Cuttini, Boscaro, Stoc- 
co, Novello, Michelutti, Stocco, Filaferro, Longanato, Bertos, Biana, 
Ceschia, Dorotea, Casamiassima, Fattori. 


Un punto in classifica sepa- 
rava le due formazioni prima 
dell’incontro; un punto ha se- 
parato Fiamma e Udine'nel 
risultato dello scontro diretto. 


Va subito detto che la for- 
mazione ospite non ha rubato 
il successo, non fosse altro per 
il fatto di aver saputo sfrutta- 
re al meglio le uniche occasio- 
ni favorevoli dell’incontro; co- 
sì come la Fiamma non avreb- 
be meritato la sconfitta (sep- 
pure con il minimo scarto), se 
non avesse sciupato a mani 
basse la grande mole di op- 
portunità che è riuscita a 
creare negli ottanta minuti di 
gioco. 


E proprio in questo va ricer- 
cata la chiave di volta del 


-derby, in una Fiamma fertile 


di iniziative, ma sciupona in 
fase risolutiva, fase in cui pur- 
troppo ha avuto il suo peso 
l'assenza di due uomini cardi- 
ne, come De Rosa e Roberto 
Pocusta. Gli uomini di Giu- 
liuzzi hanno infatti dato vita a 
una prova gagliarda e decisa, 
nel corso della quale però ha 
4 


VIENI A PROVARLE. 


Lf Porco 4% 


destato qualche perplessità il 


reparto dei tre quarti. . 

Ed erano proprio gli ospiti 
ad andare in vantaggio con 
un calcio piazzato poco oltre 
la linea dei 22 metri, per poi 
andare in meta nel secondo 
tempo, sugli sviluppi di un’a- 
zione che però ha destato 
qualche perplessità per un 
dubbio passaggio in avanti. 
La Fiamma ha replicato due 
volte con L. Pocusta, realizza- 
tore di un drop e di un calcio 
piazzato, ma non ha saputo 
concretizzare due occasioni di 
meta, partite ancora su inizia- 
tive di Pocusta, la prima sciu- 
pata da Pagani, ottimo però 
nel contenimento degli avanti 
‘avversari, e la seconda su uno 
spunto di Mogorovich, ferma- 
to a due metri dalla linea. 

Concluso quindi il girone di 
andata con la Fiamma aneora 
in buona posizione nella clas- 
sifica, il campionato riprende- 
tà il 25 gennaio dopo una 
lunga pausa che consentirà ai 
granata di presentarsi al giro 
di boa con le idee più chiare. 

Alberto Rampino 


CLASSIFICA: Coccaglio punti 20; Kras 14; Milano 12. 


ROTELLE: LA TRIESTINA SE NE VA SCORTATA DAI CARABINIERI 


E’ stata un’ottava stonata 
quella delle regionali impe- 
gnate nel massimo campiona- 
to di hockey su pista; sia la 
Zoppasin Al sia la Triestina e 
Vini Gorizia Ugg in A2 sono 
uscite battute dai rispettivi 


impegni, 


La Triestina era di scena a 
Seregno ed è stata protagoni- 
sta di un incontro che ha avu- 
to più i contorni di una batta- 
glia che di una partita di hoc- 
key. Alla fine delle ostilità 
nòn si sono contati i provvedi- 
menti disciplinari presi dal 
direttore di gara: i più signifi- 
cativi per i rossoalabardati 
sono stati comunque l’espul- 
sione definitiva di Galli, che 
ha obbligato Mari e schierare 
per tutto il secondo tempo 
una formazione ridotta a 
quattro elementi, e quella per 
due minuti di Nassiz nel finale 
che ha costretto i triestini a 
difendersi addirittura in tre. 

AI di là del risvolto «cruen- 
to» della gara, che fra l’altro 
ha avuto anche un dopoparti- 
ta burrascoso con gli alabar- 
dati scortati all’uscita dai ca 
rabinieri, la Triestina ha co- 
munque dimostrato di non 
‘avere smarrito lo smalto che 
ne aveva contraddistinto le 
ultime prestazioni. Il riscon- 
tro numerico del punteggio 
conclusivo (3-7) punisce infat- 
ti in modo troppo severo gli 


Battaglia persa a Seregno 


SERIE A 1 gara pregevole, nel corso della 
quale si è finalmente epsres- 
Zoppas Pn-Bassano 3-5 | so, in tutta la sua bravura, 


ZOPPAS: Asperìi, Galliotto, 
Kossler, A. Santangelo (1), Brug- 
man, Meroni (2), Tramontin, Co- 
lin, P. Santangelo, Curtarelli. 


SERIE A 2 
Seregno-Triestina 7-3 


TRIESTINA; Tancovich, Lodi, 
Bono (2), Galli, Nassiz (1), Cervo, 
Molendi, Cartago. 


Prato-Vini Gorizia Ugg 
5-3 


VINI GORIZIA UGG: Sturli, La- 
dini, Beningazza (2), Vidoz, Figar, 
Lepore, Brandolin, Marrone (1), 
Giardini, Carlesso. 


alabardati, che avevano con- 
cluso la prima frazione sull’1- 
2. Su tutti si sono espressi a 
‘un eccellente livello i due por- 
tieri, Tancovich e Cartago, 
schierati un tempo ciascuno. 

Ora c'è da augurarsi che il 
referto arbitrale non punisca 
troppo severamente i triesti- 
ni, attesi sabato prossimo a 
‘un difficile scontro casalingo 
con il Viareggio. 

Anche la Vini Gorizia Ugg è 
uscita con l’onore delle armi 
dalla difficile pista toscana 
del Prato. I ragazzi di Bercé 
hanno infatti disputato una 


l’argentino Beningazza, auto- 
re fra l’altro di 2 reti. Sul 3-3 ci 
ha messo lo zampino la sfortu- 
na ela formazione isontina ha 
subìto due autoreti, rivelatesi 
alla fine decisive. 


L'importante comunque, 
come ha sottolineato il tecni- 
co Bercé, era mantenere il 
ritmo ostentato nelle ultime 
gare e questo obiettivo Bran- 
dolin e soci l'hanno centrato. 
Ora, sfruttando un calendario 
non proibitivo, la Vini Gorizia 
Ugg potrebbe ulteriormente 
migliorare la propria classi- 
fica. 

Un miglioramento sul piano 
del gioco lo si è riscontrato 
anche nella Zoppas Pordeno- 
ne; ‘che ha perso per 3-5 il 
derby casalingo con il fortissi- 
mo Bassano. I gialloblù han- 
no dato evidenti segni di ri- 
presa. Ora diventa importan- 
tissima l'assemblea societaria 
fissata per venerdì che 
dovrebbe portare finalmente 
la tanto attesa schiarita a li- 
vello dirigenziale. 

U. S. 


HI CURLING — La rappresentati- 
va italiana maschile è terminata 
quarta agli europei di curling con- 
clisisi a Copenaghen è ai quali 
hanno partecipato 14 nazioni. 


GRUPPO ODG 


a 


CI PE Sia rr A_N 


Peio toi, 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


PRIMA MONDIALE A MILANO DI UN DRAMMA LORCHIANO POSTUMO 


Itinerario di un Martirio 


Definito «irrappresentabile» già dall’autore, il giovane regista spagnolo Lluis Pasqual 
ne ha fatto un dramma squisitamente «anti-teatrale», un delirio poetico e visionario 


MILANO — Non'ho mai ve- 
ramente amato il Teatro di un 
poeta che ho molto amato per 
le sue liriche, perlomeno nella 
lontana adolescenza, Federi- 
co Garcia Lorca. Del resto, mi 
sorregge il famoso aforisma di 
Gustave Flaubert (dovrebbe 
essere una lezione di critica 
per tutti i critici d’ogni tem- 
po), per cui esistono scrittori e 
opere che si ammirano soltan- 
to, altre che si amano, altre 
ancora che si ammirano e 
amano insieme. 

Il Piccolo Teatro di Milano, 
nella sua nuova sede del Tea- 
tro Studio, accanto alla quale 
sorgerà la grande sala della 
nostra più prestigiosa istitu- 
zione di prosa, ha avuto il 
fiero e benemerito coraggio di 
regalarci la «prima» mondiale 
di un dramma lorchiano po- 
stumo, «El publico», che lo 
stesso poeta andaluso giudi- 
cò, in vita, «irrappresentabi- 
le» e lo affidò alle amichevoli 
mani di Rafael Martinez Na- 
dal, un mese prima d’essere 
barbaramente trucidato dai 
franchisti nei pressi della 
«sua» Granada. 

Perché, dunque, queste due 
contraddizioni: l’una, il giudi- 
care negativamente il teatro 
di Lorca, l’altra riportare 
un’ammissione autobiografi- 
ca di «irrappresentabile», che 
sembrano cozzare con la lode 
poc'anzi attribuita al «Piccolo 
teatro»? 

Essenzialmente perché ciò 
che esiste di «nuovo», ciò a 
cui non siamo avvezzi, ciò che 


contribuisce a svelare — in 
qualsiasi maniera — la ricca e 
complessa identità di un poe- 
ta, e di un poeta crudelmente 
assassinato a soli trentott’an- 
ni, quando dunque aveva 
molto da dire e da dirci, non 
può che essere positivamente 
valutato e, nel caso di un ente 
pubblico, salutato comunque 
con qualcosa di più che noni 
consueti «applausi di stima», 
come li chiamano gli «ad- 
detti-ai-lavori», 

Certo il teatro di Lorca da 
noi non ha conosciuto fortune, 
grandissime: val la pena, for- 
se, di ricordare soltanto il suo 
più convinto ‘e genialoide 
interprete italiano, il povero 
Franco Enriquez (mirabile la 
Moriconi nella «Calzolaia pro- 
digiosa»), e ancora lo Strehler 
(nel ’55) con la Ferrati prota- 
gonista di «La casa di Bernar- 
da Alba». E proprio Strehler 
ha voluto tenere a battesimo 
il suo trentacinquenne allievo 
Lluis Pasqual, oggi direttore 
del Teatro nazionale spagno- 
lo, che presto diverrà anch'es- 
so «Teatro d'Europa», e che il 
pubblico italiano già conosce 
per una splendida «Fedra» 
con Nuria Espert, un Brecht 
spoletino e la regia al «Mag- 
gio» fiorentino della «Vera 
storia» di Calvino-Berio (ma 
quante bugie non ha saputo 
inventare Strehler, nel pre- 
sentarlo, i giorni scorsi, a Mi- 
lano!). 

In un'arena circolare co- 
sparsa di sabbia azzurrino- 
bluastra, sapientemente illu- 


minata (ecco Ja lezione streh- 
leriana), i quasi quaranta at- 
tori di «El publico» si prodiga- 
no nel recitarci un dramma 
squisitamente «anti 
teatrale», un delirio poetico. e 
visionario a occhi aperti, unì 
elogio del simbolismo e del: 
l’ermetismo, un’evidente pa- 
rabola dell'omosessualità del- 
lo sfortunato poeta iberico, 
‘una voce continua cantata 
dai fantasmi di un regista, 
Enrique, «visitato» nel pro- 
fondo del suo «Io» da quattro 
maestosi e possenti cavalli 
bianchi, da tre uomini barbuti 
(uno di loro, Gonzalo, è il 
«doppio» di un remoto tradito 
amore), da una Giulietta usci- 
ta dal suo sarcofago di binchi 
gigli e di rosse rose, dalla 
Figura dei Sonagli e da quella 
dei Pampini, da un Cristo nu- 
do straziato di sangue, appeso 
al graticcio di unletto in posi- 
zione verticale, da alcuni per- 
sonaggi — uomini e donne — 
terrorizzati da una «rivoluzio- 
ne scoppiata fuori»... 

Lo spettacolo termina co- 
m'è iniziato. Enrique, il regi- 
sta di un immaginario teatro, 
viene avvertito che «el publi- 
co», questa volta, sta davvero 
arrivando. Il sogno è conclu- 
so. Ma era un sogno, «oscuro € 
desiderabile» insieme, per 
‘usare l’espressione di un altro 
grande spagnolo, caro a Fede- 
rico Garcia? 

Pasqual ha. cercato per 
quanto possibile di dare un 
senso e di svelare l'arcano del 
copione: ha fatto il possibile 


per sfumare la dichiarata 
esaltazione dell’amore omo- 
sessuale in una sorta di amore 
«totale», direi panico, e co- 
munque a tutti i livelli della 
natura; ha fatto l’impossibile 
pet mettere di continuo in 
‘parallelo il binomio Amore- 
Morte; ha fatto (non so se di 
proposito) l'impossibile per 
evocare, almeno a noi italiani, 
l'incubo e il ricordo dell’ango- 
sciata morte di Pier Paolo 
‘Pasolini. Ha, insomma, ricor- 
dando alla lontana la figura 
del regista Enrique quella a 
noi familiare del dottor Hink- 
fuss nel pirandelliano «Que- 
sta sera si recita a soggetto», 
ricondotto il testo di «El pu- 
blico» (opportunamente di- 
stribuito in italiano agli spet- 
tatori) a una dimensione di- 
chiaratamente «europea» che 
potesse, in qualche modo, 
proiettare quest'opera «oscu- 
ra, arruffata e arrabbiata», in 
una parabola teatrale e uma- 
na a un tempo, conservando- 
ne, sì, la bizzarria e fosfore- 
scente enigmaticità, ma 
aprendola a una clownesca, 
pur anarcoide, consequenzia- 
lità. 

Gli attori sono tutti assai 
bravi, ma ovviamente i loro 
nomi non dicono alcunché al 
pubblico italiano. 

Come riassumere, in due so- 
le parole, il senso del copione 
e della regia? Direi «l’itinera- 
rio di un martirio». Oppure, 
«à-la-Céline», un «Viaggio al 
fondo della notte?». 

Giorgio Polacco 


‘IL PICCOLO 


Il mito crollato 


_. Li 


Roma — Gli attori Oliver Reed e Amanda Donohoe in una 
scena del film «Castway» del regista Nicolas Roeg, presentato 
agli incontri internazionali di Sorrento. A proposito della sua 
esperienza sulla sperduta isola delle Seychelles dov’è stato 
girato «Castway»; Reed ha detto: «Alla fine era una specie di 
incubo, e.contavamo i giorni che ci separavano dalla parten- 
za: ormai anche il mito di Robinson Crusoe è definitivamente 


crollato» 


(Ansa) 


Martedì, 16 dicembre 1986 | 


Sette giorni alla TV 
Che musica e che Maestri! 


Musica Maestri, prego... E 
che musica e che Maestri! In- 
somma, nell’arco di soli sette 
giorni, due Verdi e un Bizet 
due inaugurazioni prestigii 
se, quella della Scala di Mila- 
no con «Nabucco», e quella 
del San Carlo di Napoli con 
«Carmen»; più' un «Trovato- 
re», ritrasmesso sabato sera 
da Raitre nell’edizione dell’A- 
rena di Verona effettuata nel- 
l'estate dell’anno scorso. 

Il popolo dei musicofili por- 
ga ramoscelli d'ulivo alla Tv 
pubblica, sospettata, forse in- 
giustamente, di scarsa sensi- 
bilità verso l’opera lirica. E 
questo, bene inteso, al di là di 
certe sottigliezze valutative 
riservate normalmente alla 
critica specializzata, o anche, 
di eventuali perplessità che 
‘messinscene disinvoltamente 
avanguardistiche («Carmen», 
tanto per dire) possono aver 
sollevato negli spettatori dai 
gusti più tradizionali. Ma ciò 
che in fondo conta per i nostri 
amici del melodramma sono, 
ancora le delizie del bel canto 
e delle famose arie, ritrovate 
nelle care dimore dei... «così 
dolci, argentei suoni...». Non è 
poco. E allora... Viva Verdi! 

Traffico intenso nor solo di 
gran teatro musicale, ma an- 
che di sceneggiati. Finiti 
«Una donna a Venezia» e «Se 
un giorno busserai alla mia 
porta», ecco un altro, «Naso di 
cane», tratto dall'omonimo 
romanzo poliziesco di Attilio 
Veraldi e diretto da Pasquale 
Squitteri. 

Storia di camorra. Teatro 
dell’azione naturalmente Na- 
poli, i suoi «bassi», le sue 


quinte segrete, equivoche e 
fatiscenti, dove si svolge la 
lotta feroce tra bande rivali 
per il controllo di tutto: dalle 
bare da morto alla iprostitu- 
zione, dalle bische alla droga, 
al riciclaggio di denaro spor- 
co, eccetera. Insomma: Sodo- 
ma & Camorra. E lì, nel bel 
mezzo di questa cuccagna de- 
linquenziale, il solito commis- 
sario di polizia (Luca De Filip- 
po) che conosce un po’ tutti — 
onesti e disonesti, killer di 
professione e. spacciatori 
grandi e piccoli, finti insospet- 
tabili e sospettabili a pieno 
titolo —, ma gli mancano le 
prove certe per poterli ridurre 
all'impotenza. 

Vita difficile, poverocristo, 
tanto\più che la sua compa- 
gna Claudia Cardinale, vedo- 
va di una altro commissario, 
sembra esser messa lì con il 
solo incarico di ricordargli co- 
me di camorra muoiono pure i 
poliziotti. 

Che fare allora? Attendere 
un passo falso del «nemico»? 
Intervenire comunque, spe- 
rando nella buona fortuna? 
Fidarsi, non fidarsi, della «sof- 
fiata» del confidente? Mah... 
Resta ancora tutto da vedere, 
c'è un’altra, la terza, puntata 
e può darsi che almeno quella 
sia la buona. 

Intanto, tra santabarbare, 
morti ammazzati, pestaggi, ti- 
ri al bersaglio del killer «naso 
di cane» e di quant’altri vesto- 
no il costume da camorristi, la 
storia oscilla avanti e indietro 
e resta sempre lì a segnare il 
passo sul luogo dei suoi ecces- 
si delittuosi, come in una sce- 
neggiatura ripresa alla mo- 


viola. 

Ma diciamolo francamente: 
non andrà poi a finire che a 
forza di raccontarcela, di de-- | 
serivercela, di mostrarcela. | 
sotto forma di spettacolo. | 
grandguignol, anche alla 
«piovra» (siciliana 0 napoleta- 
na.che sia) non ci crederà più 
nessuno? Come alla favola del 
lupo. Ricordate? Quello» gri- 
dava sempre «Al lupo, al lu- 
po», finché nessuno gli credet- 
te più. La morale della favola | 
la conoscete tutti. 

Ber. 


PROTAGONISTA DI «LE SIXIEME JOUR» DI YOUSSEF CHAHINE 


Cimentandosi nel cinema 
Dalida riscopre Yolanda 


PARIGI — «E gratta gratta 
sul tuo mandolino, piccolo 
bambino...»: sono passati 
esattamente 30 anni da quan- 
do Dalida battè tutti i record 
di vendita dì dischi con «Bam- 
bino»; fu subito famosa in tut- 
to il mondo e in 30 anni ha 
accumulato 57 dischi d'oro în 


' 7 lingue. Ma oggila cantante 


intraprende una nuova car- 
riera e debutta nel cinema, 
eroîna di «Le sirieme jour» di 
Youssef Chahine; una storia 
in cui melodramma e comme- 
dia musicale americana si 
fondono armoniosamente, 
ispirata dal romanzo di An- 
dree Chedid. 


Senza abiti di scena, senza 
paillettes, î capelli biondi na- 
scostiì da un velo nero, Dalida 
è Saddika, una nonna ancora 
giovane che tenta di salvare il 
nipotino Hassan dall’epide- 
mia di colera che ha colpito il 
Cairo, nel 1947. Una sorta di 
«Madre Coraggio» commo- 
vente e convincente che ha 
rinunciato alla sua femminili 
tà per assistere il marito semi- 
paralizzato; ma la sua bellez- 
za non ancora del tutto sfiori- 
ta suscita l’amore appassio- 
nato di Okka (Mohsen Mo- 
hieddine, che si era affermato 
în «Adieu Bonaparte»), un 
giovane patito di Gene Kelly 
(anche se Chahine si permette 
qualche libertà cronologica, 


poco importa). 

Quando Hassan si ammala, 
Saddika lo nasconde per evi- 
tarne l'isolamento e sì imbar- 
ca con il bambino e Okka su 
un piccolo veliero, in attesa 
del «sesto giorno», allo scade- 
re del quale il verdetto sarà 
inequivocabile: vita o morte. 


Nel quartiere popolare di 
Choubra, al Cairo, durante la 
lavorazione del film Dalida è 
andata a cercare î luoghi del- 
la sua infanzia, la casa dove è 
nata e dove ha vissuto con i 
genitori calabresi, emigrati in 
Egitto in cerca di lavoro. Ma 
Yolanda Gigliotti, ex dattilo- 
grafa, Miss Egitto nel 1954, 
«Yoyo» per gli amici, è rima- 
sta delusa, ha trovato tutto 
cambiato. 

Intatti sono invece î suoi 
ricordi dell’epidemia di cole- 
ra, dei suoi compagni alla 
scuola italiana che la chia- 
mavano «Quattr’occhi» per 
via degli occhiali e le lancia- 
vano sassi... 

All’epoca parlava quasi 
sempre italiano; per il film ha 
reimparato l’egiziano, ci si è 
‘messa con ostinazione «dieci 
ore di lezione al giorno con 
due professori, per cercare di 
avere un buon accento, per 
non essere fischiata dal pub- 
blico del mio quartiere, dove 
si è svolta la prima del film. 
Per fortuna è andata». 


Dalida voleva a tutti i costi 
fare del cinema; le sue brevi 
partecipazioni ad alcuni film 
come «La maschera di Tutan- 
kamen» nel ’58, non sono cer- 
to una pietra miliare della 
storia del cinema. 

Dalida fa progetti, ha avuto 
proposte, sta scegliendo il suo 
prossimo film, ed è caricata, 
sì sente pronta a recitare 
qualsiasi parte, nella gamma 
dei sentimenti femminili, «la 
grande passione, la donna 
d’affari, l'amante sotto- 
messa». A 

«Voglio distaccarmi dalla 
Dalida cantante, dice, se fac- 
cio un film, è per essere un’al- 
tra». Almeno per ora cì è riu- 
scita: a tempo stesso vulnera- 
bile e inaccessibile, rigorosa. e 
fragile; Saddika è'tutto tran- 
ne che Dalida... 

Yolanda Gigliotti non rin- 
nega Dalida cantante, non ha 
alcuna intenzione di smettere 
di cantare, proseguire la sua 
carriera su due binari non le 
fa paura. «Più lavoro e più sto 
bene — dice —, quanto sto 
senza far niente mì annoio...». 

Da quando, il giorno di Na- 
tale del '54, sbarcò a Parigi 
con 200 franchi in tasca, se- 
guita dai pianti della madre 
che la vedeva già sul marcia- 
piede, «Yoyo» ne ha fatta di 
strada... 

ALT. 


ANCHE SE NON MANCHERANNO LA MUSICA E IL TEATRO 


Cinema, soprattutto cinema 


nel «non sto 


p» del Natale alla tv 


ROMA — La settimana na- 
talizia di Canale 5, da lunedì 
22 dicembre, in coincidenza 
con il varo della Tv del matti- 
no da parte della Rai, si arric- 
chisce di una serie di film 
destinati ad andare in onda, 
per l'appunto, al mattino, al- 
ternati con «situation come- 
dies» e con quiz. 

La vigilia di Natale, dalle 
19.30 fino a mezzanotte (e ol- 
tre), una puntata speciale di 
«Studio 5». Il 25 dicembre 
Maurizio Costanzo condurrà, 
a cominciare dalle 13.30, 
«Buon Natale», mentre alle 
20.30 entrerà in scena Mîke 
Bongiorno per condurre una 
puntata di «Pentatlon» dedi- 
cata interamente ai bambini. 

‘Alle 23, appuntamento per 
gli appassionati di musica liri- 
ca e sinfonica con Riccardo 
Muti che dirigerà l'Orchestra 
filarmonica della Scala in un 
concerto. 

Venerdì Santo Stefano, 
«Dynasty» alle 20.30 cui se- 
guirà (21.30), il «Maurizio 
Costanzo Show». Perla serata 
di fine anno, andrà in onda, è 


possibile a reti unificate, dalle. 


19.30 alle 22.30, «Studio 5» 
seguita da una puntata spe- 
ciale di «Premiatissima», Gio- 
vedì 1 gennaio 1987 il consue- 
to appuntamento con «Penta- 
tlon» (20.30). 

Anche su Retequattro una 


pioggia di film, durante la set- 
timana delle festività natali 
zie che comincerà il 22 dicem- 
bre e, sempre a partire dallo 
stesso giorno, fino a Santo 
Stefano, andrà in onda alle 
16.45 un ciclo dedicato alla ex 
«enfant prodige» del cinema 
americano Shirley Temple 
che terrà compagnia alle 
bombine di ieri (attualmente 
nonne) e a quelle di oggi an- 
che la sera del 28 dicembre. 

Alle 20.30 la sera della vigi- 
lia di Natale «Il giro del mon- 
do in 80 giorni» di Michael 
Anderson, con David Niven, 
Shirley McLaine, John Carra- 
dine; alle 23.50 «Baciala per 
me» di Stanley Doneh, con 
Cary Grant e Jayne Man. 
sfield. 

La sera di Natale, alle 20.30, 
«L'isola del tesoro» di Victor 
Fleming, seguito alle 22.30 da 
«Chiamate Nord 777» (inseri- 
to nel ciclo. organizzato per 
«festeggiare il Natale con i 
grandi del cinema), diretto da 
Henry Hathaway, interpreta. 
to da James Stewart e Ri 
chard Conte. 

La sera di Santo Stefano, 
alle 20.30, «Un fantastico tra- 
gico venerdì» e alle 23.10 «La 
rivolta» (sempre nel ciclo dei 
«grandi del cinema») di Ri- 
chard Brooks, con Cary 
Grant. La sera di Capodanno, 
come si è detto, a reti unifica- 


te. (19.30-22.50) «Studio 5», a 
cui seguirà un'edizione spe- 
ciale di «Premiatissima». Il 
1.0 gennaio 1987 alle 22.30 uno 
«special» dal titolo «Unicef: 
40 anni per i bambini». 

La sera della vigilia di Nata- 
le Italia 1 assicura la compa- 
gnia del «piccolo grande Woo- 
dy» (Allen), mandando in on- 
da alle 20.30 «Prendi i soldi e 
scappa» a cui, seguirà, alle 
22.30, «Il dittatore dello Stato 
libero di Bananas», sempre 
con Allen nella duplice funzio- 
ne di regista e interprete. 

Cinema anche la sera di Na- 
tale: alle 20.30 «I magnifici 
sette» di John Sturgess, e alle 
22.30 ancora un «classico» di 
Woody Allen, «Amore e guer- 
ra». Per Santo Stefano, alle 
22.30 «Krull», un film di fanta- 
scienza, seguito un'ora dopo 
da «Speciale Labyrinth», un 
omaggio al mito David Bowie. 

La sera di San Silvestro va- 
le la «grande serata» da tra- 
scorrere tutti. insieme così 
come per Canale 5 e Rete- 
quattro. L'anno nuovo comin- 
cia per Italia 1 con una mini- 
serie sulla vittoria australiana 
nell’America's Cup. La. sera 
del 1.0 gennaio 1987 è riserva- 
ta invece a «Ad Ovest di Pa- 
perino» mentre il secondo po- 
sto d’onore è stato concesso a 
un comico della nuova gene- 
razione, Maurizio Michetti, e 


Flauto e piano al «Goethe» 


Per la stagione concertistica della Associazione musicisti 
giuliani, dedicata alla formazione di «duo», questa sera alle 21 
nella sala del Goethe Institut di via Coroneo, suoneranno 
Giampaolo Pretto (flauto) e Andrea Dindo (pianoforte). In 
programma musiche di Hummel, Schubert, Casella, Prokofiev. 


Settima del «Vascello fantasma» 


Oggi alle ore 20 al teatro Verdi in turno di abbonamento 
«C» per platea e palchi, «F» per gallerie eloggione va in scena la 
settima rappresentazione de «Il vascello fantasma» di Richard 
Wagner. Ne sono interpreti: Elizabeth Connell, Hans George 
Moser, Michael Pabst, Nucci Condò, Zenon Kosnowski, Giu- 
seppe Botta. Dirige il maestro Gustav Kuhn. Orchestra e coro 


del Teatro Verdi. 


«Un’ora d’amore» al teatro Cristallo 


Ancora questa settimana al teatro Cristallo andrà in scena 
Patto unico di Josef Topol «Un’ora d’amore», terzo spettacolo 
in abbonamento. Regia di Francesco Macedonio. Interpreti: 
Orazio Bobbio, Lidia Lagonegro, Federica Tatulli. Scene di Elio 
Sanzogni, costumi di Paolo Bertìnato, musiche di Livio Cecche- 


lin. Durata: 90 minuti. 


Incontro con gli interpreti di «Norma» 
Oggi alle ore 18.30 nella sala minore del Circolo della 

cultura e delle arti in via S. Carlo 2 avrà luogo l’incontro con gli 

interpreti di «Norma» a cura degli «Amici della lirica Giulio 


Viozzi» e del Cca. 


Nel sommario di «Nazioni vicine» 

La trasmissione radiofonica regionale «Nazioni vicine», in 
onda oggi alle ore 14, a cura di Renzo Cigoi ed Euro Metelli, 
presenterà l'iniziativa umanitaria denominata «Un bicchiere di 
latte per i bambini del Perù». Inoltre si parlerà dei due pinguini 
che il Lloyd Triestino ha donato all’Aquario marino di Trieste. 


Concerto del duo Blasco-Guerrato 


Domani alle ore 20.30 al Circolo del commercio e del 
turismo in via S. Nicolò 7 (2.0 piano) è in programma un 
concerto del duo Blasco-Guerrato, flauto e chitarra. Musiche di 
Ibert, Djemil, Casas Augè, Viozzi, Ravel, Giuliani. 


Scola colpito da malore 


Roma — Marcello Mastroianni e Sofia Loren in una scena del 
film «Una giornata particolare» di Ettore Scola, che torna in 
tv questa sera, trasmesso da Retequattro alle 20,30. Ettore 
Scola, 55 anni, è stato ricoverato ieri nel reparto di unità 
coronarica dell'ospedale di Santa Maria Nuova a Firenze per 
un attacco di «angina pectoris». Le sue condizioni non sono 


gravi 


(Ansa) 


Prime visioni 
A proposito della notte scorsa 


«A proposito della notte 
scorsa». Regia: Edwrd 
Zwick. Sceneggiatura; Tim 
Kazurinsky e Denis De Clue, 
Interpreti principali; Rob Lo- 
we; Demi Moore, Jim Belu- 
shi, Elizabeth Perkins. 


Molto più esplicitamente il 
testo teatrale da cui è tratto 
«A proposito della notte scor- 
sa» si intitolava «Sexual per- 
versity in Chicago», comme- 
dia di vasto successo di David 
Mamet, esponente di punta 
del teatro americano, Più che 
di perversioni, però, si tratta 
di nevrosi‘e paure, quelle che 
si rintracciano comunemente 
tra i singles degli anni 80. Ci sì 
incontra, sembra la solita sto- 
ria di una notte e basta, senza 
ripercussioni sulle reciproche 
vite e invece puÒ capitare, al 
mattino, che chiudersi alle 
spalle la porta dell’apparta- 
mento sconosciuto non sia co- 
sì facile come Sì pretende. 


Succede a Danny (Rob Lo- 
we) e a Debby (Demi Moore) 
che, dopo uno di questi incon- 
tri casuali scoprono di voler 
continuare a stare in qualche 
‘modo insieme, nonostante lo 
scetticismo dei reciproci ami- 
ci del cuore (Jim Belushi ed 
Elizabeth Perkins), strenui so- 
stenitori di un concetto di 
libertà che ingabbia ancor più 
del temuto rapporto. di 
coppia. 

I due rischiano; decidono di 
andare a vivere insieme sfi- 
dando la paura di ‘impegnarsi, 
ma l’unione resiste ben poco 
‘al logorio della quotidianità e 
alla sottile opera di boicottag- 


gio di Belushi e Perkins, che 
alla fine vedono naufragare, 
come previsto, l’improbabile 
unione. 

Ma il disfattismo dei «sin- 
gles» a ogni costo avrà vita 
breve: dopo scontri e chiusu- 
re, Danny e Debby si convin- 
cono che i sentimenti vanno 
vissuti nonostante le paure e 
tentano un’altra volta. 

Sceneggiato da Tim Kazu- 
rinsky, uno degli autori del 
«Saturday Night Live», e di- 
retto dall’esordiente Edward 
Zwick, già giornalista di Rol- 
ling Stone, «A proposito della 
notte scorsa» mette in scena 
le tensioni e.i timori della 
nuova classe sociale degli an- 
ni 80 senza tuttavia riuscire a 
scalfire-la superficie: pur sen- 
za sbavature, il film rimane in 
bilico tra un sentimentalismo 
‘un po’ troppo svagato e uno 
humor che non riesce sempre 
a essere dissacrante e a graf- 
fiare sul serio. 

Non convince, quindi, fino 
in fondo ma regge bene grazie 
alla presenza di attori di sicu- 
Ta presa immediata (Rob Lo- 
we, meno rigido del solito e 
un’accattivante Demi Moore) 
e al travolgente Jim Belushi, 
acido e. prorompente in un 
ruolo che sembra disegnato 
sullo scomparso fratello John. 

Stella Rasman 


Î PROKOFIEV — Sergej Proko- 
fiev viene ricordato a Parigi conun 
festival musicale di inconsueta 
ampiezza, comprendente l’esecu- 
zione di cinquanta opere, della 
durata di quasi due mesì (si con- 
cluderà il 21 dicembre), presieduto 
da Mstislav Rostropovic. 


al suo «Ho fatto splash». 

La sera della vigilia di Nata- 
le, alle 20.30, Euro Tv dà 
appuntamento per un film di 
Don Chaffey, «La più bella 
avventura di Lassie», inter- 
preti James Stewart, Alice 
Faye, Mickey Rooney. Alle 
22.20, tutte le emittenti del 
circuito Euro Tv propongono 
in esclusiva il «Natale in mu- 
sica», manifestazione dedica- 
ta alle più popolari canzoni 
natalizie. Sul palcoscenico del 
Salone delle feste del casinò 
di Campione d’Italia si esibi- 
ranno per i telespettatori le 
promesse. del mondo della 
canzone italiana interpretan- 
do motivi scritti da autori no- 
ti come Fidenco, Lauzi, Bob- 
by Solo, Bracardi, Michele 
Davoli. Conduttori Franco 
Solfiti e Nadia Cassini, Ospiti: 
Nico Fidenco, Gianni Meccia, 
Jimmy. Fontana, Riccardo 
Del Turco, Claudio Saint 
Just. Al pianoforte Claudio 
Simonetti. Unoy «show» del 
mago Alexander. prima di 
brindare con i telespettatori a 
mezzanotte. 


La sera di Natale alle 20.30 
«Giochi stellari» di Nick Ca- 
Stle, con Robert Preston, Ma- 

*Ty Stewart e Lance Guest. 
Ancora cinema la sera di San- 
to Stefano: in onda alle 20.30 
«All'inseguimento dei preda- 
tori», di Richard Lang. 


I GRAN BRETAGNA E CECOSLOVACCHIA 


Toumée all’estero |// Soprano Lantieri 
di Claudio Crismani | da Verdi al ve 


Il pianista triestino Claudio Crismani ha 
compiuto una tournée in Gran Bretagna, dove 
ha raccolto, oltre al successo, il consenso della 
critica più qualificata. In particolare il «Ti. 
mes» ha dedicato alla sua interpretazione di 
Bartòk una critica assai lusinghiera. 

In Inghilterra, Crismani ha tenuto sette 
recitals lisztiani; iniziando il suo brillante giro 
di concerti dalla «Wigmore Hall», ed è stato 
invitato dalla Bbc a registrare la terza Sonata 
di Boulez, la quinta Sonata di Skriabin e brani 
di Chopin. Sempre in Inghilterra ha inciso il 
secondo ciclo degli «Années de Pèlerinage». 

Nel corso di una tournée in Cecoslovacchia, 
Crismani ha poi riproposto con l'orchestra di 
Bratislava il «Concerto Patetico» di Liszt, 
recentemente riscoperto ed eseguito dal piani- 
sta triestino anche a Villa Manin di Passa- 


riano. 


Fra i prossimi impegni di Crismani, spicca- 
no le partecipazioni al Festival di Praga, al 
Festival di Cambridge e una lunga tournée con 
l'orchestra della comunità europea; in pro- 
gramma il concerto K 414 di Mozart e una delle 
primissime composizioni lisztiane, «Malédic- 
tion» per pianoforte e orchestra d'archi. 


CON L'INSIEME VOCALE DEL «VERDI» 


Musica «deliziosa» 


per il giorno di festa. 


Musica di trattenimento 
per un giorno di festa si po- 
trebbe definire il delizioso 
concerto della domenica al 
Teatro Cristallo offerto dal- 
l'Insieme Vocale del teatro 


«Verdi, piacevolmente seduto 


alla maniera madrigalistica di 
fronteal,pubplico non nume- 
roso ma di appassionati culto- 
ri, intervenuto alla matinée. 
Ed è veramente «festa» ascol- 
tare la musica che ci propone. 
Il tema monografico «Poli- 
fonia tra Riforma e Controri- 
forma» è nato per impulso del 
II Convegno Internazionale di 
Musicologia organizzato nel- 
l'autunno scorso, a cura del 
prof, I. Cavallini, per esempli- 
ficare il filone musicale nel 
periodo intermedio fra le rifor- 
me religiose del ’500, l’ingres- 
so delle lingue nazionali e l’in- 
flusso dei temi popolari nella 
musica colta: Un programma 
che viene portato nei licei cit- 
tadini, secondo un piano pro- 
Îmozionale che fa parte delle 
norme statutarie del' gruppo e 
va a colmare le profonde lacu- 
ne della scuola italiana in fat- 
to di cultura musicale. 
Perché fare musica del ’500 


‘significa fare cultura storico- 


filologica-letteraria: un’opera” 
zione che l’Insieme Vocale 25 
solve con perfetto garbo. Imol- 
tre l'aspetto strettamente 
musicale del gruppo si fa, da 


sei anni, sempre più specializ- 
zato, più aderente al genere 
madrigalistico (non dimenti-7 
chiamo che questi sette can-. | 
tori derivano dal coro lirico); * 
ma soprattutto, con un lavoro 
così intenso, ne ha guadagna-. 
to l'omogeneità, l'intesa rit-; 
mica, l’affiafamento timbrivoo 
raffinatissimo. 3 

Il programma, assai stimo- 
lante, preceduto dalla lettura 
dei testi per sottolineare tutta 
l’importanza della Parola in 
Musica, offriva ampio spazio 
al madrigale: dal palestrinia- 
no «I vaghi fior», che descrive 
con effetti chiaroscurali la Vil- 
la d’Este a Tivoli, al famoso 
«Ancor che col partire» di C. 
de Rore, impreziosito dai bel- 
lissimi giochi contrappunti- 
stici e riproposto poi in.una 
delle tante imitazioni satiri- 
che, COMe la «giustiniana» di 
G. Gabrieli, 

Spiritose poi le villanelle, 
talora con arditi doppi sensi 
1à dove in Italia l'influsso del- 
la Controriforma si faceva me- 
no sentire (come a Venezia 
con Willaert). Non poteva 
mancare la notissima «Mato- 
na mia cara» di Di Lasso, 
Parodia sottilissima sui tede- 
Schi in Italia, scritta a Mona- 
co di Baviera come esempio 
di autoironia nella musica 
colta del tardo Rinascimento. 

Liliana Bamboschek 


purissima. 


È un momento particolarmente felice per. | 

‘Rita Lantieri, impegnatissima dalla Francia al 
profondo Sud, da Verdi al verismo. "i 
Il soprano triestino è stato nei giorni scorsi 
protagonista di una prestigiosa edizione di: 
«Traviata» messa in scena a Cosenza da Raf | 
Vallone (scene di Zeffirelli, costumi di Pizzi) e | 
il 


DALLA FRANCIA AL PROFONDO SUD 


smo. 


diretta da un altro triestino, Edoardo Muller. . 
Dopo i successi in Toscana, nell’ambito» 
delle celebrazioni mascagnane, con «L'amico 
Fritz» e con «Zanetto», la Lantieri ha cantato a. | 
Toulon nel «Don Carlo» di Verdi, accanto al 
tenore Giacomo Aragall, al mezzosoprano 
Christina Angelakova, al basso Dimiter Pet-* © 
kov e al baritono Lorenzo Saccomani. La regia, 
era di Jacques Karpo. pa 
La critica francese ha lodato l'intensità. 
‘emozionale della sua Elisabetta, dalla vocalità 


La cantante è poi tornata a Puccini in 
«Manon Lescaut» interpretata a Rouen. «Sen- 
za abbandonarsi mai al più facile effetto — ha: | 
scritto Roger Balavoine — Rita Lantieri fa del 
suo ruolo, nello stesso momento, una presenza 
drammatica e un piacere del canto; un piacere! 
dalla vibrazione infinita». 


NEC 


_ 
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-. CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


‘14.00 Pronto... chi gioca ; } 
114.15 «Heidi», 18.a puntata, cartoni animati. 

15.00. Cronache italiane, di Franco Cetta. 

15.30 Madonna di, Campiglio. Sci - Coppa del mondo: slalom 


45 


13.25 
13.30 


14.20 
14.35 
16,55 


Bolchi. 


Bonaccorti. } 


13.30 Telegiornale. —— 
13.55 Tg1 Tre minuti dî... 
? Ultima telefonata. 


9.30. Televideo. Pagine dimostrative. È SO 
10.25 «Puccini», 4.a puntata, con Alberto Lionello; regia di Sandro 


11.30 Taxi, telefilm: «Una casa per Elaine», con Judd Hirsch. 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. È È È 
12,05 Pronto... chi gioca? Spettacolo di mezzogiorno con Enrica 


speciale maschile (1.a e 2.a manche), sintesi. Puy St. Vincent: 
«supergigante femminile (sintesi). 


116.00 Italia: 40 anni di cinema: «LA RISAIA» (1956), film drammatico, 


regia di Raffaello Matarazzo; con Elsa Martinelli, Folco Lulli, 


Lilla Brignone. 


‘17.00 Tg1 Flash. 
17.05 «LA RISAIA», film (2.0 tempo). 


Dse. Dizionario. Un programma di Giulio Massignan: «Com- 


puter». 


Spaziolibero - | programmi dell'accesso: «L'italianizzazione del 


fondo Europrogramme». 


In diretta dallo studio 2 di Torino: «Parola mia», programmadi 
Luciano Rispoli, a cura di Franca Gabrini. 


Almanacco del giorno dopo. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


In diretta dal Teatro delle Vittorie in Roma, Pippo Baudo 
presenta «Ottantasei», speciale Fantastico del martedì; regia di 
Gianni Vaiano (10.a trasmissione). 


Telegiornale. 


Dal salone delle feste del Casinò di Sanremo: «Colonna 
sonora», presentano Lello Bersani e Rosanna Vaudetti, con 
Raina Kabaiwanska, Bonnie Bianco, Sergio Endrigo, Mal; regia 


di Adolfo Lippi. 


Dse. C'è risata e risata. La comicità nello spettacolo italiano, di 


Silvano Ambrogi (2.a). 


Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


9.30 Televideo. Pagine dimostrative. 
9.55 Eurovisione. Italia - Madonna di Campiglio, sci: Coppa del 


mondo, slalom speciale maschile (1.a manche). 


Kalember, 


11.00 Televideo. Pagine dimostrative. E 
.45 Cordialmente, Rotocalco quotidiano; In studio Enza Sampò. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 
Tg2 Come noi, di Gianni Vasino. Sor 
«Quando si ama», 67.a puntata, con Wesley Addy, Patricia 


Braccio di Ferro, cartoni animati: «Sfumatura bassa». 
14.30 T92 Flash. i Sa 
Tandem, con Fabrizio Frizzi, Stefania Bettoja; regia di S. 


Baldazzi. - «Braccio di Ferro», «Ciak si gira». 


Dse. Monografie. Un materiale moderno vecchio di diecimila 


anni: Il mattone (1.a) Dalla terra alla casa. Regia di Sandro 


Vanadia. 


‘17.25 Dal Parlamento. 


Tg2 Flash. 


Cuore e batticuore, telefilm: «Hanno sparato a Norman», con 
Stephanie Powers e Robert Wagner. 

Il commissario Koster, telefilm: «Sogni svaniti». 

Meteo 2 Previsioni del tempo. 


Tg2 Telegiornale. 
Tg2 Lo sport. 


«MI MANDA PICONE», film, regia di Nanny Loy, con Giancarlo 


Giannini e Lina Sastri. 
Tg2 Stasera. 
Appuntamento al cinema. 


L'ago della bilancia. Cittadino, giustizia, istituzioni. «L'azienda 


giustizia». i 
Tg2 Stanotte. 


Cinema di notte. Presentazione di Claudio G. Fava: «QUE VIVA 
MEXICO!» (1939), film drammatico, regia di S. M. Ejzenstejn, 
con attori non professionisti. 


11.45 Televideo. 


11,50 
113.55 


14.05 
14,30 
15.00 
15.30 
16.00 


16,30 


Bolchi. 


«I miserabili», di Victor Hugo, 6.a puntata; regia di Sandro 


Eurovisione. Italia. Madonna di Campiglio. Sci - Coppa del 


mondo: slalom speciale maschile (2.a manche). 


automazione, 


Dadaumpa: «Canzonissima '68». 


Dse. Corso di lingua russa (18.a trasmissione). 

Dse. lo e ì numeri, 5.a trasmissione: Matematica e medicina. 
Concerto diretto da Wladimir Delman. 

Milano: pallacanestro femminile. 
Dse. Schede - Scienza e tecnica: | robot italiani. Robotica e 


Rockline, Il meglio della hit parade inglese. 


Tg3 nazionale e regionali. 
Tv3 regioni - Intervallo. 


Dse. Sicurezza e protezione civile, 7.a puntata: Il rischio di 


franosità. 


Il cammino delle idee, di Giorgio Belardelli, Enzo Cheli. Paolo 
Caruso incontra Claude Levi-Strauss; regia di Angela Redini. 
Dall'Auditorium del Foro Italico in Roma, concerto diretto da 
Bruno Aprea. Orchestra sinfonica e coro di Roma della Rai; 
maestro del coro Gianni Lazzari. 


3 


Tg3. 
Speciale Dadaumpa. 


—} rraLIA 1 


8.30. 
9.20, 
10.10. 


11.00 
12.00 


13.00 
13.30. 


14,00 
14,15 
15.00 
te.00 
18,00 
19,00 


19.30 
20.00 


1.30 


13.30 Il'caffè dello: sport (replica). 


Telefilm: «Fantasilandia», 
Telefilm: «Wonder woman». 
Telefilm: «L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari». 

Telefilm: «Cannon». 
Telefilm: «Agenzia Rock- 
ford», x 
Telefilm. «La strana coppia». 
Telefilm: «Tre cuori in af- 
fitto». 

«Candid camera», condotto 
da Gerry Scotti. 

Deejay television, a cura del- 


: «Furia», 
Bim bum bam, con Manuela, 
Paolo e. Uan. - Cartoni ani- 
mati. , 
Telefilm: «La casa nella pra- 
teria», 
Telefilm: «Arnold». 
Telefilm: «Happy days». 
Cartone animato: «Alla sco- 
perta di Babbo Natale», 
«| risitors» - Telefilm: «I Ro- 
binson», «Casa Keaton», 
«Cin cin», «Giudice di 
notte», 
Telefilm: «Mike Hammer». 
Football campionato N.F.L. 
Telefilm: «A-team», 
Telefilm: «Cannon». 


TELEQUATTRO 


Collegata a Italia 1) 


19,30 Fatti e commenti. 
23.20 Fatti e commenti (replica). 


0,15 


ANTENNA-TMC 


Rubrica: «Medicina in casa». 
Ospite.in studio: prof, Mauri- 
zio De Vanna, % 

Il paese della cuccagna. 
Silenzio si ride, 
Oggi news. 
Sport news. 
Telefilm: «Bolle di sapone», 
Telenovela; «Giungla di ce- 
mento». 


5 Pomeriggio al cinema: «IN- 


DAGINE SULLA VITA PRIVA- 
TA DELLA MOGLIE DI UN 
POLIZIOTTO». 
Il paese della cuccagna. 
Telenovela: «Il cammino 
della libertà». 
Sale, pepe e fantasia, telè- 
menu. 
Telenovela: «Doppio imbro- 
glio». 
Tele Antenna notizie. 
Tme News, 
Cinema Montecarlo: «LA 
TRUFFA CHE PIACEVA A 
SCOTLAND YARD», con 
Warren Beatty, S. York; re- 
ia di Jack Smight, 
luei trentasei gradini, mini- 
serie. A 
Piazza affari, settimanale di 
economia. È 
Tme sport, avvenimenti 
Sportivi della settimana. 
«Fbi oggi», telefilm. 


TELECAPODISTRIA 


12.00 


"14.00. 
|14.10. 


‘15.00 


Sci, Madonna di Campiglio: 
slalom speciale maschile 
(Coppa. del mondo). 

Tg Notizie. 

Sci, Puy Saint Vincent: super 
slalom femminile (Coppa del 
mondo). 

Programma per i ragazzi - 
Cartoni animati: «Gli gnomi 
delle montagne», Telefilm: 
«Boys and girls», «Woobin- 
da», «Gli outsiders», Docu- 
mentario: «Il selvaggio mon, 
do degli animali». 

«I cento giorni di Andrea», 
telenovela. RR 
Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

Tg Punto d'incontro. 

Oggi la città, rubrica. — 
«Victoria hospital», telefilm. 
Tg Notizie. 

«JESSE E LESTER, DUE 
FRATELLI IN UN POSTO 
CHIAMATO TRINITÀ», film 
con Richard Harrison, Do- 
nald O'Brien, Anna Zinne- 
mann; regia di J. London. 
Tg Tuttoggi. È 
Pallacanestro: campionato 
italiano A2. s 
Pallacanestro: Partizan- 
Crvena Zvezda, campionato 
jugoslavo. 


TELEMERCATO 


7.00 


Televideoinformazioni no 
stop: riotizie, mercato, infor- 
mazione, Ì 


(>) RETEQUATTRO 


sE 


CANALE 5] 


[Es TELEPADOVA 


8.30 
9.20 
10.10 


22.30 


0,30 
1,20 


Telefilm: «Vegas» (replica), 
Telefilm: «Switch» (replica). 

Film: «LA DONNA DEL FIU- 
ME» con Sophia Loren, Lise 
Bourdin; regia di Mario Sol- 
dati (1954), drammatico. 
Telefilm: «Mary Tyler 
Moore». 

Telefilm: «Vicini troppo vi- 
cini». 

«Ciao ciao», programma per 
ragazzi condotto da Giorgia 
e il pupazzo Four (cartoni 
animati). 

Telefilm: «La famiglia Brad- 
ford». 

Film: «LA FORTUNA DI ES- 
SERE DONNA», con Sophia 
Loren e Marcello Mastroian- 
ni; regia di Alessandro Bla- 
setti (1956), commedia. 
Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more». (57.a puntata). 
«C'est la vie», gioco condot- 
to da Umberto Smaila. 

«Il gioco delle coppie», gioco 
a quiz condotto da Marco 
Predolin. 

Telefilm: «Charlie's angels». 
Film: «UNA GIORNATA 
PARTICOLARE» con Sophia 
Loren Marcello Mastroian- 
ni; regia di Ettore Scola 
CRUI animano, 

Ilm: «LA VOLPE E LA DU- 
CHESSA» con Goldie Hawn, 
George Sepa regia di Mel- 
vin Frank (1976), western, 
Telefilm: «Vegas». 
Telefilm: «Switch», 


PAN TV 


8.00 


8.50 
9.10 


10.10 


10.30 


17.00 
11.30 


12.00 
12.30 


113.30 
14.00 


Cartoni animati: «Pinoc- 
chio», «Superauto mach 5», 
Telefilm: «Boys and girls». 
Cartoni animati: «Hanna & 
Barbera follies». 
Documentario - Natura sel- 
vaggia: «I grattacieli della 
natura». 

Cartoni animati:  «Gatcha- 
man. fighter». 

Telefilm: «Superdog black», 
Sceneggiato: «Cara a Cara», 
48.a puntata. 

Situation comedy: «Lucy». 
Telefilm: «Arrivano le 
spose», 

Cartoni animati: «Galaxy ex- 
press 999». 
Film_spionaggio: «AGENTE 
077 DALL'ORIENTE CON FU- 
RORE», con K. Clark, M. Lee, 
F. Dali, F. Sancho; regia di T. 
Hathway. 

Cartoni animati: «Superauto 
mach 5», «Pinocchio». 
Telefilm: «Boys and girls». 
Cartone animato: «Gatcha- 
man. fighter». 

Telefilm: «Superdog black». 
Cartoni animati: «Hanna & 
Barbera follies». 
Documentario - Natura, sel- 
Vaggia: «La terra dell'alba- 
tros». 
Telefilm: 
spose». 
Cartoni animati: «Galaxy ex- 
press 999». 7 
Sceneggiato: «Jeronimo» 
2.a puntata. 

Film giallo: «ALIBI PER UN 
ASSASSINIO» con Peter Van 
Eyck, R. Leuwerick; regia di 
A. Vohrer. 

Situation comedy: «Lucy». 
Telefilm: «L'ispettore 
Bluey». 
Documentario: 
guerra», 

Film notte: «LA LICEALE 
NELLA CLASSE DEI. RIPE- 
TENTI». A 


«Arrivano le 


«Diari di 


PORDENONE 


«Ai confini della notte», tele- 
romanzo. 

Cronache F.V.G. flash. 

Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti persiani. 
Shopping television, propo- 
ste commerciali. 

«| GANGSTERS NON PER- 
DONANO», film. 

«l ragazzi del sabato sera», 
telefilm. 

Proposte commerciali. 
Shopping television, propo- 
ste commerciali. 

«Storie di donne», telefilm. 
Cronache F.V.G. 

«| ragazzi del sabato sera», 
telefilm. 

«Il giocatore invisibile», sce- 
neggiato (1.a puntata), 
L'angolo della Sibilla, filo. di- 
retto con il futuro, 
Cronache F.V.G., replica. 

Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti persiani. 
Incontro di calcio serie C2: 
Ospitaletto-Pordenone. 
«Storie di donne», telefilm. 


‘due 3131 notte; 


8.40 Telefilm: «Una famiglia 
americana». o 

9.30 Teleromanzo: «Una vita da 
vivere». 

10.20 Teleromanzo: «General ho- 
spital». 

11.10 «Tuttinfamiglia», gioco a 
quiz condotto da Claudio 
Lippi. 

12.00 «Bis», gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno, 

‘12.40 «Il pranzo è servito», gioco a 
quiz condotto da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: «Sentieri». 

14,20 Teleromanzo: «La valle dei 
pini», 

15.10 Teleromanzo: «Così gira. il 

-__ Morido», 

16.00 | documentari di Big ‘Bang. 

16.30 Telefilm: «Tarzan». 

17.30 «Doppio slalom», gioco a 
uiz condotto da Corrado 
edeschi. 

18.00 Telefilm: 
Ricky». 

18.30 Telefilm: «Kojak». 

19/30 «Studio 5», gioco spettacolo 
e attualità in un rotocalco 
condotto da Marco Colum- 
bro, con Roberta Termali. 
Telefilm: «Dallas». 
Romanzo-tv; «Il pirata», con 
Franco Nero, Olivia Hussey, 
Eli Wallach; regia di Ken An- 
nakin (3.a puntata). 
«Nonsolomoda», blu notte, 
rosa shocking. Settimanale 
ideato e diretto da Fabrizio 
Pasquero, 

23.30 Sport d'elite: golf. 

0.30 Telefilm: «Sceriffo a New 
York». 


«II mio amico, 


Programmi radio 


8.30 «Avventure in fondo al ma- 

re», telefilm. 
9.30 Telefilm. 

10.30 Buongiorno Cristina, con 
Cristina Dori ‘e Guy Gosard. 

12.00 EI Andrea», teleno- 
vela. 

113.00 «Transformers», cartoni. 

13.30 «Mask», cartoni. 

14.00 «Pagine della vita», teleno- 
vela. 

15.00 «Senorita Andrea», teleno- 
vela. 

16.30 Cartoni. T 

19,30 «Foxfire», telefilm. 

20.30 «BOLERO EXTASI», film, re- 
gia di John, Derek, con Bo 

erek e George Kennedy 
(commedia). 

22.30 «Uragano sulla Costa Azzur- 
ra», sceneggiato. 

23.30 Il Leonardo, rubrica. 

24.00 «GLI OCCHI DEGLI ALTRI», 
film, regia di William Castle, 
con Andi Garrett e Joan 
Crawford (giallo). 


ret BARBARA | 


13.30 «Padre e figlio investigato- 
ri», telefilm. 
«Marta», telenovela. 
Barbara allo specchio. 
Telefilm. 
Vetrina in tv. 
«Veronica», telenovela. 
Vetrina in tv. 
«Marta», telenovela. 
Gestione aste antiquariato. 
Telefilm. 


RADIOUNO 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade, Onda verde uno, Radiouno, 
Gri: 6.01, 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 


12.56, 14/57, 16.57, 18.57, 20.57, © 


22.57. Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 
14, 17, 19, 21, 23. 6.06: Onda verde, 
di L. Matti; 6.40: Dse: Scuola aper: 
ta in breve; 7.15: Gr1 lavoro; 7.30: 
Quotidiana del Gr1; 9: Nantas Sal- 
valaggio conduce Radio anch'io; 
10,30: Canzoni nel tempo; 11: Gr1 
spazio aperto; 11.10: Un nome solo 
ti vorrei: Patrizia; 11.30: L'armata 
dei fiumi perduti; di C. Sgorlon, 
adattamento di L. Bruni (10.a); re- 
gia di D. Raiteri; 12.03: Via Asiago 
Tenda; 13. La diligenza; 14.03: 
Master city; 15: Gr1 business; 
15.03: Radiouno per tutti presenta 
Oblò; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz ‘86; 18.08: Spazio 
libero, i programmi dell'accesso, 
Associazione nazionale cooperati- 
ve dei servizi; 18.30: Musica sera: 
Voci parallele di Carla Lauri Volpi: 
Giovanni Martinelli, Mario Del Mo- 
naco; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20; Sui ‘nostri mercati; 19.25: 
Audiobox multicodice; 20: Ore 
venti su il sipario: «L'amore morì, 
anzi non esiste: ovvero sia l’ucci- 
sione della donna fatale» di G. 
Amar (1) regia di L. Paesani; 20.43: 
Dopo il teatro; 21.03: L'eroe sul 
sofà «Agostino» di G. Ferrari; 
21.30: La porta; «Il fiore dell'ospi- 
te» di R. Veller; 22: Stanotte la tua 
voce; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata. 
STEREOUNO SZ 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15: Stereocity; 15.30, 16.30, 
17.30, 20.30, 21.30: Gr1 in breve; 
16: Stereobig; 16.32: Stereobig pa- 
rade; 16/50, 22.57: Onda. Verde 
uno; 19,15: Stereodrome; 20.30, 
21.30: Gr1 in breve; 23.05, 23.59; 
Piano bar. 


RADIODUE i 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde due, Radiodue 
Gr2: 6.27, 7.27, 8.27, 9.27, 11.27, 
13.27, 17.57, 18.27, 19.27, 22,27. 
Giornali radio; 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 6: jorni; 6.05: I titoli. 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Dse; 
Infanzia come e perché; 8.45: «An- 
drea», originale ‘radiofonico di M. 
Ventriglia (187): Scritto da G.M. 
Compagnoni; 9.32: Tra l'incudine e 
il martello; 10; Speciale Gr2; 10,30: 
Radiodue 3131; 12.30, 14: Trasmis- 
sioni regionali; Gr2 e Onda verde 
regionali; 12.45: Perché non parli? 
Regia di M. Fasan; 15 18.40: Scusi, 
ha vistoil pomeriggio; 18.32, 
19.50: Le ore della musica; 21: 
Radiodue sera jazz; 21.30: Radio- 
12.19: Panorama 
parlamentare; 22.39: Bollettino del 
mare. 

STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15; Studiodue in diretta; 16, 


17, 18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, di- 
‘schi in cerca della hit parade; 16.25, 
22.27: Onda verde due; 18,05: 
Long playing hit 2; 19,30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50, 23.59: Fm musica, 
notizie e dischi di successo; 20: 
Disconovità; 21,03: Long playing 
hit; 22,27: Onda verde due; 22.30: 
Gr2 radionotte. 


RADIOTRE 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strada. Onda verde tre, Radiotre, 
Gr3: 7.10, 10, 11.50, GiorMali radio: 
6.45, 7.25, 9.45, 11,45, 15.15, 18.15, 
20,45. 6: Preludio; 6.55, 8,30, 11: Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Ora D, dialoghi per le 
donne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: Il suono del teatro (6); 
17.30, 19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste: Filosofia; 21.10: Da 
Torino appuntamento con la scien- 
za; 21.40: Igor Strawinsky; 22.25: 
Fatti, documenti, persone: Storia di 
un libro negato; 23: Il jazz; 23,40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.53; Il 
libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte. 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde mu- 
sica e notizie; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia; Onda verde notte, notturno 
italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Spazio aper- 
to. Programmi scambi 14: Nazio- 
ni vicine; 14.30: L'angolo del classi- 
co; 14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia la; 18.30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 
Trasmissioni per gli italiani în 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia, Almanacco, Notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero, Cronache locali, 
Notizie sportive; 15.45: Altra fre- 
quenza. 


Trasmissione in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Almanacco: Le campa- 
ne del Natisone (replica); 8.55: Mo- 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori 

gnale orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gre cronaca regio! 

le; 14.10: Tempo e ambiente 
ciamolo dal vivo!; 15: Spazio gio- 
vani: Tavolozza musicale: Da e per 
loro; 16: Quaderni: Annotazioni; 
16.20: Tavolozza musicale; 17: Gre 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18; Nel-50.0 anniversario 
della morte di Federico Garcia Lor- 
ca. Federico Garcia Lorca: «L'amo- 


- re di don Perlimplino»; 118.45: Ta- 


volozza musicale; 19: Segnale ora- 
rio - Gre Programmi domani. » 


FILMS di NATALE 


«vostri 


Presto nei 


CINEMA 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Oggi alle ore 20 settima 
(turni C/F) de «Il vascello fanta- 
sma» di R. Wagner. Direttore e 
regista Gustav Kuhn. Biglietteria 
del teatro. 

TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca 1986/87. Domani alle ore 20 
ultima (turni H/B) di «Norma» di 
V. Bellini. Direttore Romano Gan- 
dolfi, regia di Mario Zanotto. 
TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
La Contrada presenta: «Un'ora 
d'amore» di Josef Toiol, regia di 
Francesco Macedonio. Prevendita 
Utat, galleria Protti 2; Teatro Cri- 
stallo un'ora prima dello spetta- 
colo. 


ARISTON. 7.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 16.30, 19, 21.30: Il film più 
applaudito e amato alla Mostra di 
Venezia ’86: «Round Midnight - A 
mezzanotte circa» di Bertrand Ta- 
vernier, con Dexter Gordon, Fran- 
qois Cluzet, Billy Higgins, Christi- 
ne Pascal, Herbie Hancock e Mar- 
tin Scorsese. «Quando la musica 
diventa emozione» (Il Messagge- 
ro)... «uno struggente omaggio ai 
leggendari musicisti del be-bop» 
(Corriere della sera)... «il più bel 
film mai realizzato sul jazz moder- 
no» (Tullio Kezich - La Repub- 
blica). 

EDEN. 15.30 ult. 22.10; «I vizi di 
Marylin». Olinka e Marylin due 
bocche impazzite che vi faranno 
morire di piacere. Solo per adulti. 


VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «La sorella di Ursula». 
Erotico. Viet. min.'18 anni. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Fuori ora- 
rio» (USA ’86) II visione di Martin 
Scorsese con Griffin Dunne, Ro- 
sanna Arquette, Linda Fiorentino. 
New York, un'bancario in cerca di 
forti emozioni si lascia irretire da 
una bella.biondina. Tra il parodi- 
stico e Za commedia di humor 
nero. Un'altra conferma del talen- 
to visionario di Martin Scorsese. V. 
m. 14: 


ALCIONE-AIACE (Ass. d'essai), 
tel. 304832. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22: «Grosso guaio a Chinatown» di 


Fino al 21 dicembre 
tutti i giorni 20.30, sabato 16.30 e 
20.30, domenica 16.30, lunedì riposo. 


Ù ” 
Un'ora d'amore 
di Josef Topol 
regia di Francesco Macedonio 
con Orazio Bobbio 
Federica Tatulli, Lidia Lagonegro 
Prevendita Utat, galleria Protti 2 — Tea- 
tro Cristallo un'ora prima dello spettacolo. 


LACONTRADA 


Tutti gli ingredienti per emoziona- 
re e divertire il pubblico. Un’av- 
ventura entusiasmante e un diver- 
timento continuo. Effetti speciali 
sorprendenti, attori eccellenti. Un 
grabide successo di pubblico. Per 
MUbLI, 


RADIO. 15.30, 21.30: «Fremito d’a- 
more» un porno luce rossa da ve- 
dere! Viet. sev. min. anni 18. 


SALA EXCELSIOR. 17.45,,20, 
22.15: «Storia d’amore» diretto da 
Francesco Maselli e interpretato 
da Valeria Golino, vincitrice del 
Leone d’oro al Festival di Venezia 
?86 come attrice protagonista. V. 
m. 14 anni. È 

SALA AZZURRA. Ore 17.15, 19.30, 
21.45. L'avvenimento cinemato- 
grafico dell’anno: «Il nome della 
rosa» di Jean Jacques Annaud con 
Sean Connery e Fred Murray 
‘Abraham. 

FENICE. Ore 17.45, 20, 22.15: «A * 
proposito della notte scorsa» la 
commedia americana che più è 
‘piaciuta al Festival di Venezia- 
Notte sezione giovani. Con Rob 
Lowe, Demi Moore, James Belu- 
shi, Elizabeth Perkins. V. m. 14 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Venerdì 19 
dicembre ’86 ore 20.30 Concerto di 
fine anno con il Coro Arcobaleno 
della Scuola Media Statale di via 
Valentinis, la Scuola di Danza 
Classica «Tersicore-Città di Mon- 
falcone», la Jazz Orchestra «Mon- 


anni, 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. Ar- 
trivano al cinema i protagonisti di 
Drive-in! In «Italian fast food» per 
far ridere tutti. È un film di M. e V. 
Cecchi Gori, realizzato da Carlo ed 
Enrico Vanzina. 

MIGNON. 16, ult. 22,15: «Fanta- 
sia» di Walt Disney con la nuova 


«G. Verdi», il Coro «E. Grion», la 
Banda Civica S. Michele. Presen- 
ta: Corrado Manià. Biglietti alla 
Cassa del Teatro ore 10-12, 17-19. 


EXCELSIOR. 17.30: «Banana al 
cioccolato» con Ilona Staller- Cic- 


colonna sonora stereofonica diret- | ciolina. 

ta da Irwin Kostal e basata sull’o- 

riginale di Leopold Stokowski. RONCHI DEI LEGIONARI 

NAZIONALE 1, 16, ult. 22.15: «Cat | RIO. 20: «Froti E 

tails pornogatte în amore», Luce RO nse DO EL 

rossa Usa. Severam. v.m. 18. È 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 

«FX effetto mortale» con Bryan PALMANOVA 

Brown. Il nuovo thrilling mozzafia- É 3 

to dagli effetti speciali sconvol- CARIDALDI FEAANET UTO 

genti. i n 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: MOL 20; «Target-scuola omi- 
Ol», 


«The Hitcher» (La lunga strada 
della paura) di R. Harmon, Un film 
unico di una suspense e di una 
violenza esasperata. Vim. 14 anni. 


GORIZIA 
VERDI, 17.15-22: «Mission». 
CORSO. 17.15-22: «Velluto blu». 


VITTORIA. 17.30-22: «Sensi be- 
stiali». V.m. 18 anni. 


CAPITOL. 16.30: ancora oggi «Top 
gun». Technicolor. Straordinario 
‘successo. 


| Oggi sul piccolo schermo | 
«Mi manda Picone» di Loy 


«Mi manda Picone» di Nan- 
ny Loy, in onda questa sera 
alle 20.30 su Raidue è forse 
Uno dei film italiani più fortu- 
nati di questi anni. Girato nel 
1982 da un regista che per 
lungo tempo sembrava aver 
smarrito la strada maestra 
della sua ispirazione (anche il 
precedente «Cafè Express» 
aveva suscitato più di una 
perplessità), realizzato da un 
produttore coraggioso come 
Gianni Minervini che, di nor- 
ma, preferiva la qualità al suc- 
cesso, il racconto delle disav- 
venture di Picone mandò con- 
tenti tutti, in Italia e all’este- 
ro, fino a conquistarsi la can- 
didatura (per l’Italia) all’O- 
scar. 

Il soggetto si deve all’acu- 
me di Elvio Porta, napoletano 
«verace» e fonde una trama 
«gialla» con gli umori più 
autentici e dolorosi della Na- 
poli di questi anni. Un operaio 
di una grande fabbrica si dà 
fuoco in pubblico; viene por- 
tato via in ambulanza, il suo 
corpo scompare, la moglie lo 
cerca senza risultato. Nei pan- 
ni del detective l’affianca un 
piccolo «faccendiere» (Gian- 
carlo Giannini) che vorrebbe 
ritrovare Picone (questo il no- 
me del morto ‘presunto) per 
farsi condonare un debito. Ma 
l'intreccio è solo all’inizio e 
per i due giovani investigatori 
(nasce fra l’altro una sommes- 
sa «love story») le sorprese 
sembrano non finire mai. No- 
nostante perda qualche bat- 
tuta nel finale, Giannini si 
dimostra ormai nella piena 
maturità delle sue qualità 
d’interprete che alterna, in 
una sola battuta, sorriso’ e 
‘pianto. Al suo fianco Lina Sa- 
stri e Aldo Giuffrè. 


PREMIAZIONE FINALE 
«SUPERBINGO ESTATE» 


sport». Su Raitre, alle 12.55, in 
Eurovisione, da Madonna di 
Campiglio, sci: Coppa del 
mondo, 2.a manche dello sla- 
lom speciale maschile. Alle 
15.30, stessa rete, da Milano: 
pallacanestro femminile. 


«Sport» — Su Raiuno, alle 
15.30, ‘sci: Coppa del mondo. 
Da Madonna di Campiglio: 
l.a e 2.a manche dello slalom 
speciale maschile. Sintesi 
Puy St. Vincent: supergigante 
femminile. Su Raidue, alle 
9.55, in Eurovisione, sempre 
da Madonna di Campiglio, 
sci: Coppa del mondo, lia 
‘manche dello slalom speciale 
maschile. Alle 18,20 stessa re- 
te, Sportsera, e alle 20.20, 
sempre dopo il Tg2, «Lo 


«L'ago della bilancia» (Rai- 
due, ore 22.45) — In onda un 
numero speciale: cittadino, 
giustizia, istituzioni. Questi i 
temi. Titolo della puntata: 
«L'azienda giustizia». 


RISTORANTI E RITROVI 


PRANZO DI NATALE 


alla Posada. Tel. 811226. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Vegliontino di S. Silvestro con Elvidio Le Copain al piano. Per 
informazioni e prenotazioni tel. 200230 - 200211. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Pranzi completi L. 10.000. Via Donota 4. Auguriamo a tutta la 
clientela buone feste. 


RISTORANTE HOTEL EUROPA 
Gran Cenone di Capodanno con l’orchestra. Per informazioni e 
prenotazioni tel. 200230 - 200211. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


RISTORANTE HOTEL FRANZ 
Gradisca d’Isonzo, si accettano prenotazioni per il pranzo di 
Natale e il cenone: di San Silvestro allo 0481/99211._ 


DISCOTECA «LA CAPANNINA» 
Giovedì 18 Revival anni 60 e finalissima Primo torneo di ballo, 
gara Boogie Woogie. 


DISCOTECA «LA CAPANNINA» 


Grande veglionissimo di fine anno. Prenotazioni tel. 827888. 


TI 


Il Coniglietto hail piacere di 
invitare i vincitori dell’estra- 
zione finale. del 


. SUPERBINGO 
ESTATE . 


alla premiazione che avrà 
luogo questa sera ‘alle ore 
20, al «Caffè degli Spécchi» 
in piazza Unità ni 7 a 
TRIESTE: 1 


John Carpenter con Kurt Russell. ‘ 


falcone», il Gruppo Mandolinistico | 


| 
| 


Van Wood 


| OROSCOPO DI OGGI 
NESS 


Non siate pessimi- 

sti: una persona che POSSE 
vi sta a cuore vi di- 
mostrerà in modo 
concreto il suo af- 
fetto e anche la sua riconoscenza 
per ciò che avete fatto. La salute 
va riguardata. 


Calma e sangue 
freddo, anche se faro 
verrete a conoscen- | ,. 

za di un fatto che 

avrebbe tutti i mo- 

tivi per farvi perdere le staffe! Riu- 
scirete a «vendicarvi» meglio non 
intervenendo subito. 


Stimoli alla pigri- 
zia, ma oggi non po- 
trete. concedervela, 
‘a rischio di perdere 
.) un contatto che po- 
trebbe rivelarsi prezioso. Semmai 
volete riposare, stasera...andate a 
letto presto! 


Affiorerà un po’ di 
stanchezza, ni sarà |PANPO, 
solo un fattore fisi- 

co. Armonia e be- 

nessere interiore, Lt 
infatti, non vi mancheranno. Ri- 
cordatevi di non pretendere trop- 
po da chi vi sta vicino. 


Gli astri dicono che 
la fortuna è al 
vostro fianco. Ap- 
profittatene in tutti 
i settori (anche con 
una puntatina al Lotto o una'sche- 
da al Totocalcio). La salute non dà 
‘preoccupazioni. 


Oggi evitate di sta- 
te soli, di chiudervi 
in vol'stessi, di inse- 
guire pensieri del 
passato. Reagite a 
questo stato di malinconia che 
vuole insinuarsi in voi! Cercate 
amici e compagnia 


‘SAGITTARIO, 


Le vostre idee si di- 
mostreranno cen- 
È trate e intelligenti, 
ma non montatevi 
troppo la testa! Sa- 
rà questo il modo non di sacrficar- 
si, ma addirittura di ottenere mag- 
giori consensi. 
Evitate accurata- 
mente tutto ciò che |SFOK 
è troppo, special 
mente nel bere e nel 
fumo. Interiormen- 
te, invece, non lasciatevi prendere 
dai ‘meccanismi della gelosia e, 
anche, dell’invidia. 
Strafare fa male a 
tutti e in tutti i set- 
tori. Ma il punto de- 
bole per voi è la 
digestione. Sarebbe 
il'caso di iniziare una piccola die- 
ta: vi metterà in forma per le 
prossime feste!. 
Cautela in un’im- [TapaicoRNO 
presa e, soprattut- 
to, siate cauti nel 
‘manovrare denaro, e, 
nello spendere, spe- 
‘cie in prima mattina. Nel pomerig- 
gio la vostra mente sarà più lucida 
e pronta. Salute ok. 
TEONE Fianziariamente 
” oggi le cose mostre- 
ranno di volgere al 
meglio. Non avrete, 
forse, risultati ecla- 
tanti, ma già la sensazione di 
potercela fare vi recherà beneficio 
e vi darà la carica. 


Nulla di peggio che 
lasciarsi prendere 
dall’ansia e dai dub- 
bi. Reagite, decide- 
te e fate, non date 


ascolto alla pigrizia, non aggrap- 
patevi alle false «intuizioni»: oggi 
sbagliareste. 


ORVISI 


NATALE CONVIENE 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: frase (5,4) 


Soluzione dei giochi di ieri 
Indovinello: La guerra - Indovinello: Il tabacco 


DORLIGO 


COLLEZIONI DI INTERNI 


presenta 
Arclin 
SHOW ROOM TRIESTE - Via Sorgente, 4 - Tel. 040/726867 


CRUCIVERBA 


ORRIZONTALI: 1 La don- 
na amata da Dante Alighieri - 
7 Deve esserlo una poltrona - 
13 Un tipo di pantaloni - 14 
Locale notturno con spettaco- 
li di varietà - 15 Allegra, viva- 
ce - 17 Squadra di calcio can- 
didata al prossimo scudetto - 
18 Sono i re della foresta - 19 
S'incrociano nel cruciverba - 
20 Verona - 21 Uno famoso è 
«Fratelli d’Italia» - 22 Quan- 
d’è così, non piove - 23 Né tua, 
né sua - 24 Storici quelli di 
Annibale a Capua - 25 Molto 
graziose - 26 Ramon, attac- 
cante della Fiorentina - 27 
‘Torino - 28 La provoca uno 
sforzo prolungato - 29 Né ha 
molte il sultano - 30 I dirotta- 
tori sono quelli dell’aria - 31 
Competizione fra più squadre 
- 32 Turbini vorticosi - 34 Uno 
a cui non piace scherzare - 35 
Indoeuropea - 36 Deviazione 
dalla linea principale. 

VERTICALI: 1 Un luogo 
con parecchi libri - 2 Quote di 
capitale di una società - 3 ig Eiola 
Segue il lampo - 4 Come i [ia(.2v] 
bicchieri colmi fino all’orlo -5 [0IRE|=[Ns[e[m|F|e|r[A[a PE] 


E) Electrolux 


TRIESTE VIA ROSSETTI 22 A TEL. 750245 
STARANZANO VIA S. GIORGIO 7 TEL. 470349 


OGNI LUNEDÌ APERTO 
NUOVA SERIE 1986 
ASPIRAPOLVERE 


BATTITAPPETO 


Valutazione massima di ogni 
tipo e marca di usato 


Il nome della cantante Zanic- 
chi - 6 Chiudono la domenica - 
"7 Al, famoso bandito - 8 Picco- 
la offerta - 9 Dolore - 10 Prezio- 
si - 11 Fra Peppino e Filippo - 
12 Un numero sensazionale - 
14 Parte inferiore della nave - 
16 Il nome dello show-man 
Arbore - 17 Orifizi nasali - 19 
Esperti - 20 Strada alberata - 
22 Lo spirito del male - 23 Una 
bottiglietta da collezione - 25 
Leslie, nota attice francese - 
26 Furono signori di Genova - 
28 Si fa quando c'è la coda - 29 
Claudia, moglie di Adriano 
Celentano - 30 Il partito di 
Natta (sigla) - 31 Segue il bis - 
33 In giro - 34 Salerno. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


IL PICCOLO 


ECCO LA NUOVA RENAULT 21 


NATA GRANDE. 


Con Renault 21 Nevada l'ultima genera- di marcia e l'auto può ospitare due, cin- che occorre per vivere un completo be- 
zione delle station-wagon ha trovato il que o sette ela con una capacità di nessere a bordo. 

modo più bello per parlarvi di libertà. > 
Una libertà totale, senza compromessi. 


\ Tutto sulla Renault 21 Nevada è 
! stato studiato per offrire ai pas- 
seggeri una sicurezza totale, che 
dia loro la libertà di concentrarsi 


Grande nella linea. 
Renault 21 Nevada è compat- > 
ta e filante: il suo CX di appena 

0,33 rivoluziona il concetto di sta- 


tion-wagon, mentre l'ampia superficie carico che raggiunge i ] 1710 div. Un dl spensioni di tipo Mac Pherson e treno 
vetrata senza soluzione di continuità tra dimostrazione di come su ogni auto posteriore a 4 bare di torsione a flessi- 
nella parte posteriore permette ai suoi Renault genialità e tecnologia produca- bilità controllata garantiscono un'ecce- 
occupanti di comunicare con la realtà no il massimo in funzione dell'uomo e. zionale aderenza anche a pieno carico, 
circostante, ricevendo un'esclusiva sen- delle sue esigenze.» mentre i freni anteriori con dischi venti- 
sazione di libertà. | 


Grande nel confort. 

Renault 21 Nevada vi parla di relax at- 
traverso la morbidezza dei rivestimenti 
interi, o attraverso la comodità dei se- 
dili, ampi, avvolgenti, regolabili in altez- 


Grande nello spazio. Za, o ancora attraverso l'accuratezza 
Su di una Renault 21 Nevada ci si sente. delle finiture 0 la perfetta insonorizza- lati assicurano una frenata sempre al- 
liberi anche nello spazio: pochi movi- - zione. l'altezza del peso e delle prestazioni. Al 


menti dei sedili, tutti orientati nel senso Su Renault 21 Nevada c'è tutto quello suo intero una plancia con strumenta- 


unicamente sul piacere di viaggiare. So- 
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NEVADA. 


zione completa, sia in quelle a soluzio- 
ne classica che in quelle elettroniche, 
consente al guidatore di trovarsi sempre 


al centro di un perfetto sistema di infor- 
mazioni. Renault 21 Nevada offre la li- 
bertà più assoluta anche nell'ampia scel- 
ta delle versioni: 

GTS 1700 benzina, 179km/h, 


“TXE 2000 i.e.benzina, 193 km/h, 


GTD 2000 diesel, 158 km/h, 
TDX 2000 turbo diesel, 172 km/h. 


Con una dotazione di accessori così'com= + 


pleta da non aver bisogno di opzioni. 
Ecco Renault 21 Nevada, la-sola auto che 
poteva dare più spazio ai cacciatori di IP 
bertà. 

Da lire 18.280.000 chiavi in mano 
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